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o facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quelli del giornale): CD Concert di Natale L. 7.800 


da per l'euro 


Chi arrotonda 
lo fa solo 
per sopravvivere 


di Mauro Covacich 


Senza riforme 
il sistema Italia 
lavora di fantasia 


di Giuliano Cazzola 


i dicono di non arro- 
| tondare, neanche a 
mente, perché il 
tuo è un ragionamento 
‘inflattivo. Ti tendono un 
agguato fuori dal giorna- 
laio, ti ficcano il microfo- 
no sotto il naso e comin- 
ciano l'interrogazione. 
Cosa sono queste? BUD 
rine, per mio figlio. Ah, 
bene, figurine, e quanto 
costa un pacchetto? Sei- 
cento lire. Ah, bene, sei- 
cento lire, e quanti eu- 
ro? Oppure aspettano ac- 
canto a te in negozio, fin- 
ché la commessa non 
proclama un avanguardi- 
stico "trentasei euro e 
ventisette", poi girano il 
microfono e ti interroga- 
no. Ha sentito? Quante 
lire deve pagare per que- 
li euro? Era dai tempi 
Sella scuola che non ti 
interrogavano tanto. An- 
che a casa, o fuori, con 
gli amici: tutti che ti in- 
segnano trucchetti arit- 
metici di conversione ra- 
pida. 


leggere i dati della 
A fazione trime- 
trale sulle forze di 


lavoro, presentata dall' 
Istat, verrebbe da chie- 
dersi quale sia la realtà. 
Dal punto di vista dell 
economia il 2001 viene 
descritto come un san- 
nus horribilis», specie do- 
po gli eventi drammatici 
dell'11 settembre. Eppu- 
re, l'Istituto di statistica 
rappresenta una: situa- 
zione tutt'altro che nega- 
tiva del mercato del lavo- 
ro (riferita al mese di ot- 
tobre). Il giudizio non ri- 
guarda solo gli aspetti 
quantitativi: nella me- 
dia del 2001 l'occupazio- 
ne dipendente è aumen- 
tata, rispetto all'anno 
precedente, di 886mila 
unità; quella degli auto- 
nomi di 49mila. Anche 
sul piano qualitativo 
emergono tendenze posi- 
tive, 
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Il Tribunale di Milano: no al proscioglimento del deputato e di Berlusconi | Si aggrava la crisi tra Islamabad e New Delhi. Scontri nella regione contesa del Kashmir. Sanzioni incrociate tra i due Paesi 
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Lamedì banche chiuse. Rubati a Milano 2 miliardi di lire in nuova valuta 


Addetti alla sicurezza preparano mazzette di banconote in euro pronte per il 1° gennaio. 


"TRIESTE Meno quattro: manca veramente poco 
all’arrivo dell’euro nella vita di tutti noi. Per 
banche e commercianti oggi è la giornata dei 
5 euro (9881,85 lire). Le banconote con que- 
‘sto taglio possono essere acquistate agli spor- 
telli in mazzette da 25 biglietti, Anche a Trie- 
ste ieri la febbre da euro ha messo in fila cen- 
tinaia di triestini davanti alle banche. Il ti- 
more di veder sparire i blocchetti degli eu- 


| 


roassegni ha spinto molti a rimanere in coda 
anche un'ora. A Milano primo megafurto di 
euro: rubati dal caveau di una banca l’equi- 
valente di due miliardi di lire nella moneta 
Sullo stato dell’occupazione italiana 
l'Istat dice che ci sono mezzo milione di occu- 
più. Maggioranza e opposizione riven- 
icano il successo. 
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Genova e Savona all’assalto della leadership del porto giuliano 


La Liguria sfida Trieste 
«Importeremo più caffe» 


TRIESTE Genova e Savona 
lanciano la sfida a Trieste 
per il primato nei traffici di 
caffè. E lo fanno attraverso 
l’Assocaf, la centenaria as- 
sociazione che riunisce ol- 
tre centotrenta aziende del 
settore. 

Di recente l’Assocaf ha in- 
fatti ottenuto per Genova 
la qualifica di delivery 
point nel Mediterraneo da 
parte della Borsa del caffè 
di Londra, e 
per il 2002 vie- 
ne ipotizzato 


ziose, nel tenta- 
tivo di minac- 
ciare la storica 
leadership di Trieste sottra- 
endo importanti fette di 
‘mercato. 

A Trieste le notizie rim- 
balzate dalla Liguria non 
destano però grandi timori. 
L'investitura del porto di 
Genova come scalo di riferi- 
mento nell’area del Medi- 
terraneo viene soppesata 
con serenità. «Si prevedono 
aumenti degli arrivi nei 
porti della Liguria che non 
sono così automatici», com- 
menta Federico Pacorini, 
presidente del gruppo lea- 
der in Italia e nel mondo 


per il caffè crudo. «Se c'è la 
corsa al deposito presso la 
borsa — aggiunge — il porto 
”approvato” può ricevere 
un certo traffico, ma non si 
tratta di numeri tali da al- 
terarne significativamente 
i quantitativi movimenta- 
ti. 

Ma è: soprattutto su 
un'eventuale crescita del si- 
stema delle borse interna- 
zionali del caffè che Pacori- 
ni è perplesso. 
«Sono scettico 
— afferma - 


un incremento Il capoluogo ligure sulla possibili- 
degli sbarchi Se x 2. tà di sviluppa- 
negli scali ligu- P a un Inc re altri merca- 
ri del 20-30 del 20:30 per cento. ti a termine 
per cento. Si eat che non siano 
tratta di pro- I triestini: il nostro quelli di New 
spettive ambi- primato è ancora saldo York, perla va- 


rietà arabica, e 
di Londra per 
il”robusta”. Pa- 
rigi, che aveva tentato di 
mettersi in concorrenza 
con la Borsa del caffè di 
Londra, dopo qualche tem- 
po infatti ha dovuto chiude- 
re...» 

L'incremento dei traffici 
di caffè in Liguria non rap- 
presenterebbe una reale 
crescita. Sarebbe una conse- 
guenza dello sdoganamen- 
to di grosse partite di caffè 
crudo da Torino a Genova, 
e da quest’ultima a Vado Li- 
gure. 
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Grave un operaio 
ustionato 
alla Ferriera 


TRIESTE Una settimana fa 
quattro ore di sciopero 
per la sicurezza. L’altra 
mattina l'ennesimo in- 
fortunio all’interno della 
Ferriera. Un operaio del- 
l’ex Jugoslavia, Peka Ri- 
za, 21 anni, è rimasto 
ustionato gravemente a 
un braccio e al collo dai 
gas prodotti dall’altofo- 
nono durante la lavora- 
zione della ghisa. Le cir- 
costanze dell’infortunio 
non sono state chiarite. 
Certo è che Peka Riza 
stava pulendo alcune 
strutture vicine all’alto- 
forno. All’improvviso, se- 
condo gli accertamenti 
dei poliziotti e dei tecni- 
ci del servizio antinfortu- 
nistica dell'Azienda sani- 
taria, è stata la rottura 
improvvisa provocata da 
una sacca di gas all’in- 
terno di un tubo a fare 
uscire il vapore a tempe- 
ratura altissima. L’ope- 
raio, che in quel momen- 
to si trovava a pochi me- 
tri dal tubo, ha tentato 
di scansarsi ma è stato 
investito dal getto di va- 
pore. : 
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Previti in aula al processo Sne |Per Kabul Bin Laden è vivo in Pakistan 


Per lavori all’«Ils» 
L'aeroporto 
di Ronchi 
«retrocesson 


RONCHI DEI LEGIONARI Anco- 
ra un declassamento 
temporaneo per l'aero- 
porto regionale. Ad esse- 
re «colpito» dal provvedi- 
mento è l'Ils. «Instru- 
mental Landing  Sy- 
stem», ovvero il sistema 
per l'atterraggio stru- 
mentale, I lavori di ma- 
nutenzione dureranno 
almeno un mese e fino 
alla fine di gennaio lo 
scalo potrà operare solo 
in presenza di una visibi- 
lità di 550 metri. Voli a 
rischio in caso di nebbia. 
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MILANO Come era già accadu- 
to nel processo Imi-Sir, Cesa- 
re Previti ha scelto nuova- 
mente l'atto di protesta più 
estremo contro i giudici del 
Tribunale di Milano: revoca- 
re il mandato ai suoi difenso- 
ri di fiducia come «reclamo 
di legalità e giustizia», Il col- 
po di scena nel 
processo Sme- 
Ariosto è arriva- 
to ieri nel semi- 
deserto palazzo 
di giustizia di 
Milano («ho no- 
tato che non si } 
celebrano altri 
processi, nem- 
meno con dete- 
nuti» ha sottoli- 
neato polemica- 
mente uno dei 
legali del presi- 


dente del Consi- Cesare Previti 


glio), dopo che 

il tribunale ha negato la ri- 
chiesta di proscioglimento 
per Silvio Berlusconi, lo stes- 
so Previti e l'avvocato Atti- 
lio Pacifico. Gli avvocati del- 
la difesa avevano argomen- 
tato la loro arringa prenden- 


Belle, robuste, 
sicure, affidabili 


A PARTIRE DA 


L Engl LA °- 
misura standard 

IN PRONTA CONSEGNA 
IVA E MONTAGGIO INGLUSI 


E Ia AA 


do ad esempio la sentenza 
del 16 dicembre scorso, con 
la quale la Corte di Cassazio- 
ne aveva decretato il proscio- 
glimento del leader di Forza 
Italia nel processo Lodo 
Mondadori per «vacatio le- 
gis»: fino al 1992 il reato di 
corruzione in atti giudiziari 
da parte di pri- 
| vati cittadini 
non era previ- 
sto dal codice. 
Convertito il ca- 
po di imputazio- 
ne in corruzio- 
ne semplice, il 
presidente del 
Consiglio era 
stato prosciolto 
per intervenuta 
prescrizione. 
i Maieri, il colle- 
gio presieduto 
da Luisa Ponti, 
ha respinto la 
richiesta dei difensori affer- 
mando che una decisione di 
questa natura è improponi- 
bile in quanto il dibattimen- 
to è in fase «istruttoria». 
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Militari pachistani (a sinistra) e indiani si fronteggiano davanti a un posto di confine. 


La Coop Nordest batte il Varese per 90 a 84 e si aggiudica così l'ingresso nell’arena della «sfida a otto» 


Basket, Trieste è da «Coppa Italia» 


Le isole Brioni 
stanno affondando 
in un mare di debiti 
L'ente gestore 
accusa perdite 

per due miliardi - 


e cerca capitali 
@ /pagina9 


ai ira po 


TRIESTE Final eight di Coppa 
Italia sicura per la Coop 
Nordest che ha superato, 
nella sedicesima di andata 
al PalaTrieste, per 90-84 e 
raggiunge al quinto posto il 
Monte Paschi Siena (scon- 
fitto a Verona dalla Mil- 
ler), mentre resta con due 
punti in più l’Oregon Can- 
tù superato a Treviso dalla 
Benetton. Il quintetto di 
Pancotto, a due turni dalla 
conclusione del girone di 
andata della serie A, è ma- 
tematicamente irraggiungi- 
bile da Fabriano e Muller 
Verona, ora in ottava posi- 
zione. 

I ragazzi di Pancotto han- 


Scopri i nuovi se 


no così vendicato la sconfit- 
ta subita la scorsa stagione 
a Trieste. da Poz e compa- 
gni, per 81-80. 

Nel turno di ieri sera 
hanno vinto le prime tre in 
classifica, oltre a Treviso le 
due bolognesi: la Kinder in 
casa contro Roseto per 
87-75, la Skipper a Fabria- 
no con un nettissimo 91-64. 

La grande sorpresa della 

iornata è stata la Viola 

eggio Calabria del coach 
goriziano Zorzi, andata a 
vincere, con un canestro a 
due decimi dalla sirena che 
ha evitato il rischio dei tem- 
pi supplementari. 
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Addio stabilità, 
torna l'incubo 
dell’atomica 


di Giancesare Flesca 


opo il ciclone Ariel 
IDE in Kash- 

mir arriva la secon- 
da onda d'urto dell'opera- 
zione Enduring freedom. 
Guerriglieri frustrati e 
cacciati dall’Afehani- 
stan, gruppi di estremisti 
musulmani, ma sopratut- 
to il potente Isi, il servi- 
zio segreto pachistano, 
hanno imposto al genera- 
le Musharraf di passare 
all’incasso la cambiale ri- 
cevuta dagli americani 
in cambio del suo ampio 
sostegno. Si aggiunga il 
fatto che in Pakistan, co- 
me in India, fra due mesi 
si vota ed ecco spiegata 
l’escalation militare. 
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GIORGIO ARMANI 


TORRENTE 


sa 


Ma € subito scontro con | giudici Il governo Musharraf nega. Lo sceicco nel nuovo video: «Gli Usa vicini alla fine» 


KABUL «La fine dell'America 
è imminente; sia che io vi- 
va, sia che muoia». Osama 
torna in tv. Ha il volto più 
pallido e scavato, appare in- 
vecchiato ma non per que- 
sto è meno combattivo. Nei 
34 minuti di filmato - tra- 
smessi ieri sera in versione 
integrale da Al Jazeera - lo 
sceicco del terrore usa il so- 
lito linguaggio delirante, 
criminale. Torna a minac- 
ciare gli Stati Uniti, dice 
che la «guerra santa» non fi- 
nirà fino a quando conti- 
nuerà il suo sostegno ad 
Israele, si vanta delle gesta 
«benedette» dei 19 «liceali» 
che hanno provocato la stra- 
ge alle Twin Towers. Ma 
Bin Laden dov'è? «É in 
Pakistan sotto la protezio- 
ne di maulana Fazalur 
Rahaman» sostiene il mini- 
stero della Difesa afghano. 
Poco dopo la smentita del 
governo di Musharraf. Si 
aggrava intanto la crisi tra 
Pakistan e India. Nuovi 
scontri nel Kashmir. 
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2° ILpiccoro 


Primo Piano — 


Due terzi sono donne, Il Sud precede le altre macroregioni. L'edilizia, seguita da commercio e alberghiero, i settori dove c'è stato il boom 


L'Istat: quasi mezzo milione di occupati in più 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


La maggioranza rivendica il 


Un milione di cause 
Una montagna 

le liti giudiziarie 
in corso fra Inps 
e datori di lavoro 


ROMA Ammontano a 
972.222 le cause in corso 
tra l'Inps e i datori di la- 
voro. Il dato, aggiornato 
al 30 settembre non tie- 
ne conto delle cause ri- 
guardanti l'invalidità ci- 
vile, che sono 143.068 e 
di quelle connesse al re- 
cupero dei crediti, pari a 
140.998 e segna «un mi- 
glioramento», rispetto al- 
la situazione delle gia- 
cenze al 1° gennaio 
2001, del 14%. È quanto 
si ricava dall'ultima Re- 
lazione del Civ, il Consi- 
glio di indirizzo e vigilan- 
za sul bilancio preventi- 
vo dell'Inps per il 2002. 
L'Inps quantifica in cir- 
ca 71.000 le cause su 
«questioni aperte in me- 
rito alle quali è interve- 
nuto giudizio favorevole 
all'istituto da parte del- 
la Corte di Cassazione» 
e per le quali - afferma il 
Civ - è prevedibile che la 
magistratura ordinaria 
si adegui all'indirizzo 
della Suprema Corte. 

Il Civ definisce «caren- 
te» il dato di monitorag- 
gio sui costi, perchè 
«manca un riscontro la 
cui determinazione 
quantitativa trova un li- 
mite nella mancanza di 
procedure informati- 
che». 


ROMA Aumentano i posti 
di lavoro. L'occupazio- 
ne si tinge di rosa. Si 
diffonde la flessibilità. 
Commercio e turismo 
hanno fame di addetti 
malgrado la congiuntu- 
ra negativa. Tirando le 
somme, il 2001 è stato 
un «anno brillante». Lo 
sostiene l'Istat nell'ulti- 
ma indagine trimestra- 
le diffusa ieri. Il bilan- 
cio è positivo. Anche se 
era lecito sperare in 
qualcosa di più. 

Ma la fotografia del’ 
pianeta lavoro mostra 
luci ed ombre. Secondo 
l'istituto di Statistica 
gli occupati sono au- 
mentati di 434 mila uni- 
tà (+2,1%) rispetto all' 
anno precedente. Due 
terzi sono donne, Il Sud 
precede Centro, Nordo- 
vest e Nordest nella 
graduatoria dei nuovi 
posti di lavoro. 

Inoltre il tasso di di- 
soccupazione - al 9,8% - 
è sceso alla soglia mini- 
ma dal 1993. Ma non 
mancano le note dolen- 
ti. A cominciare dall'ef- 
fetto elastico rispetto al- 
la ricchezza prodotta 
dagli italiani. La crisi 
economica, che si è ma- 
nifestata nel secondo se- 
mestre, ha prodotto 
una contrazione nella 
crescita del mercato del 
lavoro. Le cifre parlano 
chiaro. 

In ottobre il tasso ten- 
denziale si è ridotto 
all'1,2% (pari a 248 mi- 
la nuovi occupati) col- 
pendo indiscriminata- 
mente le quattro macro- 
regioni del nostro Pae- 
se. I settori più colpiti 
dalla frenata sono l'in- 


dustria (-90 mila addet- 
ti) fra dipendenti e au- mo. 
tonomi. E l'agricoltura 
(- 14mila unità) concen- 


trate nel lavoro autono- 


Segnali in controten- 
denza arrivano invece 


merito. L'opposizione: effetto lu 


È il settore 
delle 
costruzio- 
ni quello 
dove il 
numero 
degli 
occupati è 
cresciuto 
di più. 
Segnali 
positivi 
anche dal 
terziario, 
specie nei 
comparti 
ritenuti 


strategici © 
del 


commer- 
cio e dei 
servizi 
alberghie- 
ri. 


dalle costruzioni dove il 


numero degli occupati è 


per risanare i conti pubblici. 


persona che ha dettato i rigidi criteri 
del patto di stabilità e che ha lanciato 
l'idea di chiamare euro la nuova mone- 
ta unica, si era guadagnato la fama di 
fustigatore dei conti pubblici di mezza 
Europa costringendo molti paesi, tra 
cui l'Italia, a fare i salti mortali per en- 
trare nell'unione monetaria. Ma ades- 
so Waigel non teme di rivolgere la criti- 
ca alla stessa Germania dando atto al- 
l’Italia di avere compiuto grandi sforzi 


cresciuto del 4,7% (+78 
mila unità). E dal ter- 


Waigel: «Conti pubblici, brava Italia» 


FRANCOFORTE «Se l' Italia chiuderà il 
2001 con un deficit pari all'1,3% del 
pil, con una Germania che corre il se- 
rio rischio di sforare il tetto del 3%, il 
ministro delle Finanze Hans Eichel do- 
vrà porsi qualche serio interrogativo». 
Non ha perso la sua proverbiale vis po- 
lemica Theo Waigel, il potente mini- 
stro delle Finanze tedesco dall'89 al 
'98, decennio cruciale per la storia tede- 
sca e europea. In passato l'ex ministro 
delle Finanze del cancelliere Kohl, la 


, der della Cisl: «La valu- 


ziario che vive una fase 
di «tendenza espansi- 
va» (+2,7% pari a 385 
mila unità) grazie al 
boom di nuovi posti di 
lavoro in due comparti 
strategici come il com- 
mercio e l'alberghiero. 

Dal quadro emerge 
un'indicazione chiara. 
La flessibilità sarebbe 
strumento determinan- 
te per combattere la di- 
soccupazione. È bastato 
che la riforma del mer- 
cato del lavoro muoves- 
se i primi passi con la li- 
beralizzazione dei con- 
tratti a tempo determi- 
nato o. parziale, per 
spingere l'elasticità 
dell'occupazione rispet- 
to al Pil ai valori massi- 
mi degli ultimi 30 anni. 

Sono argomenti che 
riaccendono le polemi- 
che fra i partiti e nel 
sindacato. Francesco 
Pontone, presidente del- 
la commissione Attività 
produttive del Senato, 
taglia corto: «La lotta 
alla disoccupazione sta 
dando i suoi frutti». An- 
che il governatore Fran- 
cesco Storace è soddi- 
sfatto: «Abbiamo imboc- 
cato la strada del rilan- 
cio economico e della 
na occupaziona- 
e». 

Di parere opposto Ce- 
sare Damiano, respon- 
sabile Lavoro dei Ds. 
Secondo cui «prosegue 
l'effetto positivo del 
Centrosinistra». 

Prudente il giudizio 
di Savino Pezzotta, lea- 


tazione è positiva. Ma 
servono politiche più 
espansive, altro che li- 
bertà di licenziare». 
Marco Santillo 


ngo del Centrosinistra. Sindacato prudente 


DALLA PRIMA PAGINA = 


etermi- 
DES è 
stato il 


contribu- 
to dell'occupazio- 
ne permanente 
a tempo pieno 
(+ .835mila unità rispetto al 
2000); sostenuta la crescita dell' 
impiego femminile (+ 3,8%). 

Restano, tuttavia, alcuni gap 
strutturali come la scarsa dinami- 
ca del lavoro dei giovani e la so- 
stanziale invarianza del tasso di 
attività della popolazione in età 
di lavoro (+ 0,6%): un dato quest' 
ultimo che trova corrispondenza 
nella diminuzione appena al di 
sotto del 10% del saggio di disoc- 
cupazione. 

Come si vede, siamo ancora lon- . tivi, 
tani dagli obiettivi di incremento 
dei tassi di attività che la Ue si è 
data a Lisbona. Per quanto riguar- 
da i diversi comparti, perde anco- 
ra occupati l'agricoltura, arranca 
a fatica l'industria, mentre il ter- 
ziario (in particolare i settori lega- 
ti al turismo) ripropone i consueti 
trend positivi. In quali contrade 
Spira, allora, quel vento gelido di 
recessione che, provenendo d'Ol- 
treoceano, si aggira - come il clas- 
sico fantasma - per l'Europa? At- 
tenzioné a non ripetere, con trop- 
po ottimismo, l'errore opposto ri- 
spetto a quello commesso da quan- 
ti, il 12 settembre, davano per 
spacciati l'economia di mercato e 
il sistema occidentale. La spiega- 
zione è semplice. I dati statistici 
certificano sempre una discrepan- 
za temporale tra le svolte della 
congiuntura e i riflessi sugli stan- 
dard dell'occupazione. Certo, gli 
shock delle Twin Towers (e dell'at- 
tentato al Pentagono) e della guer- 
ra al terrorismo hanno alimenta- 
to un pessimismo presto rilevato- 
si eccessivo, ma le tendenze di fon- 
do, già innestate in precedenza, 


non sono muta- 


Senza riforme © ren sono mute 


Sa REA 5) sì di distanza 
ll sistema Italia et distanze 
I) . che gli effetti 

lavora di fantasia del ATE 
nero» sono stati 

assai meno devastanti del previ- 
sto. Non a caso il recente round 
del Wto (svoltosi in Qatar) ha 
avuto un esito più lusinghiero e 
proficuo di quello tenuto a Seatt- 
le. Tutte le stime più autorevoli 
e serie ci dicono, però, che per la 
ripresa bisogna attendere alme- 
no fino alla seconda ‘metà del 
2002. Nel frattempo, anche i da- 
ti delle future rilevazioni delle 
forze di lavoro registreranno pre- 
sumibilmente risultati più nega- 


Un'ulteriore riflessione, però, 
merita di essere formulata, ad 
ogni buon fine, Col pacchetto Tre- 
monti (ormai legge dello Stato) il 
Governo puntò molto sulla ripre- 
sa economica, come se fosse sta- 
to possibile invertire, in un solo 
Paese, una situazione congiuntu- 
rale fortemente dipendente dalle 
performance dei mercati interna- 
zionali. È apparso evidente, inve- 
ce, che l'economia globalizzata 
ha un unico «pilota automatico» 
lontano dalle «stanze dei botto- 
ni» dei singoli Paesi, ai quali 
spetta un solo compito ‘primario 
(se vogliono «afferrare il Proteo» 
della ripresa): risanare i bilanci 
pubblici, tenere sotto controllo 
l'inflazione, abbassare il più pos- 
sibile la pressione fiscale e libera- 
lizzare il mercato del lavoro e le 
strutture economiche e sociali. 

la via maestra delle riforme 
che, in Italia, è stata nuovamen- 
te vittima della politica dei due 
tempi: ancora una volta, espun- 
ta dal primo e demandata al se- 
condo. 


Giuliano Cazzola 


An e Fi prendono le distanze. Nessuna riunione del cda su «Quelli che il calcio» ma la tensione resta alta 


Gasparri rimane solo nell'offensiva anti-Rai 


Il presidente Zaccaria: «Non resteremo un giorno di più del mandato» 


ROMA Sul segreto bancario 
è scontro tra Italia e Sviz- 
zera. Il «ministro» dell'eco- 
nomia elvetico Pascal Cou- 
chepin ha risposto dura- 
mente al collega italiano 
Giulio Tremonti respingen- 
do le «accuse offensive» 
avanzate dal responsabile 
del governo italiano. Tre- 
monti aveva dichiarato di 
prevedere la fine del segre- 
to bancario svizzero forse 
già nel 2002 sostenendo 
inoltre che con l'avvento 
dell'euro i soldi in Svizze- 
ra «sono da considerare 
morti». 

«Sono sorpreso e rattri- 
stato - ha detto Couchepin 
- perchè non vedo nessuna 
logica dietro questi com- 
portamenti. Neppure vedo 
come si possono risolvere 
problemi tecnici tra due 


re all'altra offerta. 


Lottomatica, De Agostini rilancia 


MILANO De Agostini ha deciso di aumentare il prezzo 
dell'opa su Lottomatica a 6,55 euro dal precedente livel- 
lo fissato a 6 euro. Il rilancio è stato deciso - si legge in 
una nota - a seguito di un accordo siglato con Bnl e Oli- 
vetti, principali azionisti della società romana. Col nuo- 
vo prezzo per azione a 6,55 euro, sempre in contanti, 
proposto da Tyche, la società veicolo usata da De Ago- 
stini per l'opa, il controvalore totale dell'offerta sale a 
1,17 miliardi di euro. Se arriverà una contro-opa a un 
prezzo superiore a 6,55 euro e De Agostini non rilance- 
rà, Bnl e Olivetti - in base agli accordi - potranno co- 
munque ritirare le azioni consegnate a Novara e aderi- 


Giudicate offensive le parole del nostro ministro sulla fine del segreto bancario 


La Svizzera infuriata con Tremonti 


Paesi se ci si lanciano ac- 
cuse offensive. Spero che 
tutto ciò sia da ascrivere 
alle intemperanze tipiche 
degli inizi del nuovo gover- 
no italiano». 

Couchepin, che è anche 
vice presidente della Con- 
ferederazione elvetica per 
il 2002, accusa Tremonti 
di aver utilizzato nelle sue 
dichiarazioni un «tono inti- 
midatorio» che non rende- 
rà la Svizzera più disponi- 
bile, «bensì l'esatto contra- 
rio». «Per numerosi Paesi - 
aggiunge il responsabile 


di governo svizzero - il se-, 


greto bancario è diventato 
una.scusa per giustificare 
le loro difficoltà o la loro 
incapacità di gestire in mo- 
do razionale le risorse fi- 
scali. Se tutto va male, di- 
cono, è dovuto al fatto che 


- . o - 
In un clima semifestivo Piazza Affari archivia un risultato consistente: forte aumento di Intesa-Bci (+4,26%). Ossi l'Opec dovrebbe 


Le Borse tentano il rush finale, balzo di Milano (+1,54%) 


la Svizzera ci ruba le no- 
stre risorse fiscali: una 
confessione di impotenza 
che non li rende, purtrop- 
po, meno aggressivi». 
Parlando di Europa Cou- 
chipin sottolinea anche co- 
me la distanza con la Sviz- 
zera va aumentando. Sarà 
comunque il popolo svizze- 
ro a decidere liberamente 
il proprio futuro: «C'è uno 
scenario onorevole: ci si 
batte per essere e rimane- 
re migliori nel campo del- 
la ricerca, della formazio- 
ne, delle infrastrutture, 
della flessibilità del lavoro 
e si decide liberamente se 
aderire o no all'Unione eu- 
ropea, ma nel pieno rispet- 
to del proprio dinamismo. 
Un paese deve decidere 
con onore il proprio desti- 
no, non per abbandono o 
rassegnazione». 


MILANO Nel penultimo gior- 
no di un 2001 abbondante- 
mente negativo, Piazza Af- 
fari e le principali borse . 
europee hanno abbozzato 
un tardivo riscatto in un 
clima semi festivo. Così, 
tutti gli indici più impor- 
tanti hanno incamerato 
guadagni robusti, trainati 
soprattutto dai titoli lega- 
ti al settore energetico e 
da quelli tecnologici: Mi- 
btel +1,54%, Mib 30 
+1,67%, Numtel + 2,17%, 
Francoforte +1,95%, Pari- 
gi +1,98%, Madrid 
+1,81%, Londra +0,69%, 
Amsterdam +1,96% e Zuri- 


ROMA «Non intendiamo re- 
stare in carica un giorno di 
più della scadenza del no- 
stro mandato», assicura il 
presidente della Rai Rober- 
to Zaccaria rispondendo al 
ministro delle Comunicazio- 
ni Maurizio Gasparri che 
sta facendo fuoco e fiamme 
per evitare anche un solo 
giorno di proroga degli at- 
tuali vertici di Viale Mazzi- 
ni. Poi Zaccaria annuncia 


che non ci sarà nessuna riu- - 


nione straordinaria del 
Cda di viale Mazzini sull'in- 
tervento del ministro Ga- 
sparri a «Quelli che il cal- 
cio». Ma la rinuncia non è 
certo un segnale di disten- 
sione. «Non c'è urgenza di 
discutere il caso», spiega in- 
fatti il presidente della Rai, 
«visto che la signora Ventu- 
ra ha già difeso il suo pro- 
gramma in maniera esem- 
plare, con fermezza e orgo- 
glio, e che la prestazione 
del ministro è stata suffi- 
cientemente documentata 
dai mezzi di informazione e 
tutti sono stati in grado di 
giudicarla direttamente». 


go +0,72%. La seduta, che 
si era aperta sotto il segno 
del rialzo, ha acquisito 
nuovo vigore dall'apertura 
di New York, con l'indice 
Dow Jones stabilmente so- 
pra i 10.000 punti, e anzi 
nelle prime battute anche 
sopra quota 10.100, e l'in- 
dice Nasdaq persino più ef- 
fervescente e impegnato 
nel tentativo di tornare so- 
pra il livello di 2.000 pun- 
bis 

Ma la solida consistenza 
dei segni positivi non deve 
trarre in inganno: i nem- 
meno duemila miliardi di 
lire di controvalore totale 


Sulla tv pubblica la ten- 
sione rimane alta. Gaspar- 
ri dopo l'affondo in diretta 
ele mimacce di querela con- 
tro i responsabili del pro- 
gramma di Simona Ventu- 
ra e Raidue; ha annunciato 
un libro bianco «sugli sper- 
peri, gli scandali, i parenti 
e le fidanzate». E ha chie- 
sto il cambio dei vertici al 
più presto, e indipendente- 
mente dall'iter legislativo 
del conflitto d'interessi. Il 
Centrosinistra si è ribella- 
to contro le nuove «liste di 
proscrizione» di Gasparri, e 
ha protestato contro l'inter- 
ferenza nelle prerogative 
dei presidenti delle Came- 
re Marcello Pera e Pier Fer- 
dinando Casini, cui spetta- 
no le nomine. Dai due presi- 
denti nessun commento, 
viene fatto però notare che 
non hanno mai esplicita- 
mente parlato di proroghe 
del cda Rai. 

Ma sono in molti anche 
nella Casa delle libertà a 
giudicare eccessiva l'offensi- 
va del ministro. Per Alber- 
to Contri, consigliere d'am- 


sono la prova di una so- 
stanziale assenza dal mer- 
cato dei principali investi- 
tori, alle prese con il lungo 
ponte di fine anno. Intan- 
to, si brinda alla ritrovata 
vitalità di alcuni settori. 
In Piazza Affari, complici 
le aspettative di una ridu- 
zione della produzione di 
petrolio per un milione e 
mezzo di barili al giorno, 
che dovrebbe essere resa 
nota oggi nel vertice dei 
paesi Opec in programma 
al Cairo (ma restano i dub- 
bi sulle decisioni dei paesi 
non appartenti al cartel- 
lo), Eni ha guadagnato 


annunciare il taglio della produzione 


Gasparri, a destra, con il presidente della Rai Zaccaria. 


ministrazione Rai vicino al 
Polo, è andato sopra le ri- 
ghe con le minacce in diret- 
ta contro il popolare pro- 
gramma di calcio. E forse è 
stato trascinato in una 
trappola. Anche Mario Lan- 
dolfi, portavoce di' An, si 
dissocia dall'iniziativa che 
lui non avrebbe preso: «Io 
sono un freddo, Gasparri è 
un caldo». 

Poi'gli ricorda che non è 


. uu i 


una prerogativa del mini- 
stro indagare sulle racco- 
mandazioni in Rai, L'ex di- 
rettore generale che avreb- 
be confidato a Gasparri le 
pressioni ricevute per as- 
sunzioni e promozioni sa- 
rebbe Pierluigi Celli. Lan- 
dolfi giudica però una «nuo- 
va provocazione» le dichia- 
razioni sarcastiche e fazio- 
se di Zaccaria. 

Forza Italia cerca di pla- 
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Nel Centrodestra 
parte il toto-nomine: 
tra i papabili 

Urbani, Tatò, 

Fabio Roversi Monaco, 
Mieli e Baldassarre 


care le acque e prende co- 
munque le distanze. «Più 
che pensare ai libri bianchi 
occorre rilanciare la Rai at- 
traverso la valorizzazione 
delle professionalità che in 
questi anni sono state mor- 
tificate», invita Paolo Roma- 
ni, responsabile Comunica- 
zione del partito di Berlu- 
sconi. Il premier sarebbe fa- 
vorevole, come hanno chie- 
sto Pera e Casini, ad avvia- 
re la discussione in Parla- 
mento della legge sul con- 
flitto d'interessi prima del- 
le nomine del cda Rai. 

Il toto-nomine, però, è ini- 
ziato da tempo. Si parla del 
ministro dei Beni culturali 
Giuliano Urbani alla presi- 
denza in coppia con Franco 
Tatò alla direzione. Ma pa- 
pabili per i vertici della tv 
del Centrodestra sono an- 
che Fabio Roversi Monaco, 
amministratore delegato 
dell'Enciclopedia italiana, 
e ex rettore dell'università 
di Bologna, il presidente 
della Res Paolo Mieli e l'ex 
presidente della Corte Co- 
stituzionale Antonio Bal- 
dassarre. 

‘ Marina Maresca 
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guidato da Giovanni Bazo- 
li si è giovato della notizia 
della firma di un pre-accor- 
do per la cessione della 
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controllata Banque Suda- 
meris al secondo gruppo 
privato brasiliano, ovvero 
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ROMA Meno quattro: manca 
Veramente poco all'arrivo 
dell'euro nella vita di tutti 
noi. Per banche e commer- 
cianti oggi è la giornata dei 
5 euro (9881,35 lire). Le 
banconote con questo taglio 
possono essere acquistate 
agli sportelli in mazzette 
da 25 biglietti, senza corre- 
re il rischio di multe in ca- 
so di smarrimento o di fur- 
to. La macchina organizza- 
tiva lavora a pieno ritmo e 
l'intero sistema bancario è 
impegnato a fare in modo 
che la nuova moneta venga 
messa gradualmente in cir- 
colazione senza problemi. 
A quattro giorni dall’arri- 
vo ufficiale dell'euro, Banki- 
talia ha sospeso le rigide re- 
gole per i biglietti di piccolo 
taglio, salvo l'impegno dei 


A quattro giorni dal varo della rivoluzione della moneta unica sistema bancario sotto pressione aspettando lo storico cambiamento 


L'euro arriva nelle casse dei supermarket 


Da ogsi la distribuzione delle prime banconote ai commercianti. Addio ai gettoni telefonici 


dettaglianti a non metterle 
in circolazione prima del 
prossimo primo gennaio. 
Oggi è anche l’ultimo gior- 
no dell’anno per poter riti- 
rare in banca il blocchetto 
d’assegni in euro e compie- 
re altre operazioni. Proprio 
per l’arrivo della nuova mo- 
neta, le banche resteranno 
chiuse fino a martedì pros- 
simo. 

La grande distribuzio- 
ne. Che cosa avverrà nei 
supermarket? I carrelli del- 
la spesa anche dopo il pri- 
mo gennaio 2002 accette- 
ranno monete da 500 lire al- 
tri quella di 2 euro, altri an- 
cora entrambe le monete. 
Dopo il 28 febbraio, con la 
fine del periodo della dop- 
pia circolazione, in quasi 
tutti i punti vendita i prez- 


zi saranno esposti anche in 
lire, anche se la vecchia mo- 
neta non avrà più corso le- 
gale. Ai consumatori viene 
consigliato di usare per i 
pagamenti carte di credito 
e bancomat. A chi sceglierà 
di pagare in contanti, la Fe- 
derdistribuzione raccoman- 
da di utilizzare una sola va- 


FRONTE 


In controluce visibile in 


sono visibili controluce 
un'immagine attraversa 
e il valore la banconota 
nominale della in verticale 


banconota 


Un'immagine 
e il valore 
nominale.si 
alternano 
inclinando la 


banconota LO 


Attenzione ai falsari <©> Guardare 57 toccare {a Muovere 


Le istruzioni per riconoscere gli euro contraffatti 


VILERE 


La striscia 
cambia colore 


sensibili al tatto 


Il simbolo 
dell'euro e 


Alcuni elementi il valore nominale Viola 
sono stampati si alternano al marrone 
în rilievo e sono inclinando 


la banconota 


sotto una luce 
forte 


abile, 
Inclinando la 
banconota il 
colore del 
Valore 
nominale 
cambia dal 


È 


RETRO 


sN 
so 


- ANSA-CENTIMETRI 


____. 


luta: il pagamento misto li- 
ra-euro (possibile dal punto 
di vista tecnico e legale) ri- 
schia di allungare i tempi 
di attesa alle casse. 
Gettoni addio. Entro il 
28 febbraio 2002 tutti i tele- 
foni pubblici della Telecom 
Italia saranno convertiti 
nella nuova moneta. Per te- 


lefonare occorreranno mo- 
netine da 10, 20, 50 centesi- 
mi e da 1 e 2 euro. Nel peri- 
odo di doppia circolazione 
si potrà ancora telefonare 
usando le lire, con una rac- 
comandazione: non mesco- 
lare le nuove e le vecchie 
monete nella stessa chia- 
mata. Sparisce, invece, il 
vecchio gettone telefonico: 
chi vuole convertirli ha tem- 
po fino al 31 dicembre per 
sostituirli con le nuove 
schede telefoniche. 

I bancomat. Dalla mez- 
zanotte del 31 dicembre i 
bancomat dovranno distri- 
buire euro, e tutti gli istitu- 
ti di credito si stanno at- 
trezzando perchè non ci sia- 
no intoppi. Il consiglio per 
gli utenti è comunque sem- 
pre lo stesso: non affrettate- 
vi, ci sono ancora due mesi 


di tempo - fino al 28 febbra- 
io 2002 - per spendere le li- 
re. 
Occhio alla colonnina 
della benzina. Quello del 
pieno sarà un altro test im- 
portante. Dal 1 gennaio, 3 
self-service su 10, accette- 
ranno le banconote euro- 
pee. Una percentuale che 
dovrebbe salire all'80% en- 
tro la fine del mese. L'im- 
porto unitario (euro al li- 
tro) sarà espresso con una 
cifra a 3 decimali, con il ter- 
zò decimale che consentirà 
di conteggiare anche i mille- 
simi; l'importo totale sarà 
invece espresso da una ci- 
fra con 2 decimali e sarà il 
risultato di un'operazione 
di moltiplicazione per i litri 
richiesti; l'arrotondamento 
a due decimali avverrà solo 
in sede di importo finale. 


Banche e Guardia di Finanza in allerta. Come si riconoscono i biglietti falsi 


E' scattato l'allarme truffe 


ROMA L'euro, che diventerà la divisa nazio- 
nale dal primo gennaio (in coabitazione 
con la lira fino al 28 febbario) si avvicina 
a grandi passi. Ma quali sono i rischi col- 
legati a questa rivoluzione? Paradossal- 
mente, secondo quanto avvertono istituti 
di credito e Guardia di Finanza, il vero 
pericolo è ritrovarsi vittima di chi diffon- 
de false lire e assegni figli di conti chiusi 
o al verde (ci sono molti «pericolosi» car- 
net in giro). Migliaia e migliaia di banco- 
note contraffatte, infatti, saranno presu- 
mibilmente immesse Sul mercato (ossia 
rifilate a ignari cittadini) in breve. Un pe- 
ricolo che si fa ogni giorno più serio, visto 
che - come già detto - il 28 febbraio la no- 
stra «divisa» andrà definitivamente in 


pensione. 


L'allarme è stato lanciato dalle banche 
in prima battuta. Ed è stato raccolto e 
confermato dalla Guardia di Finanza che 
spiega come si stanno attrezzando le for- 
ze dell'ordine per fronteggiare la situazio- 
ne. «C'è un'attenzione particolare - spie- 


nota». 


gano dal comando - sul fenomeno. La fa- 
se del passaggio all'euro è delicata, molto 
delicata. fino ad ora i mass media hanno 
rivolto prevalentemente l'attenzione sul 
rischio contraffazione per l'euro». Anche 
per gli assegni si deve prestare la stessa 
attenzione di quando si riceve una banco- 


Il rischio che i reati di riciclaggio au- 
mentino nella fase di avvio dell'euro «è 
concreto e la legislazione italiana in ma- 
teria, pur essendo adeguata, deve essere 
tuttavia completata». Lo ha rilevato ieri 
il presidente della commissione Finanze 
e Tesoro del Senato, Riccardo Pedrizzi. 

Intanto la prima cosa da ricordare in 
materia di assegni bancari, è che dal 1 


gennaio 2002 quelli in lire non si potran- 


no più fare. Chi non l'ha ancora fatto dun- 
que, utilizzi questi ultimi giorni del 2001 
(il 30 e il 81 dicembre le banche rimarran- 
no chiuse) per procurarsi un carnet in eu- 
ro, tenendo presente che in molti istituti 
sono già finiti. 


anditi penetrati nel caveau di una filiale Cariplo in piazza della Scala 


Colpo grosso in euro a Milano per due miliardi 


Svuotate anche 150 delle 800 cassette di sicurezza custodite. A Bologna una rapina 


2 SEGUE DALLA PRIMA 


utti che ti mettono alla 

| ‘prova, tutti che sfoggia- 
no un convertitore più 
bello del tuo. E comunque 
non dimenticare la virgola, 
non dimenticare mai che un 
euro non è millenovecento li- 
re e rotti o duemila lire scar- 
se. Ti senti già in colpa per 
come quei tuoi calcoli ap- 
prossimativi finiranno per 
aumentare telepaticamente 
il costo della vita, produrran- 
no per conduzione mediani 
ca (forse c'è di mezzo Diane- 
tics) una drastica diminuzio- 
ne della nostra capacità di 
acquisto e quindi ci rende- 
ranno drammaticamente 
più poveri. Il tuo pressapo- 
chismo, i tuoi circa, la tua fa- 
ciloneria: sei tula causa del- 
l'inflazione apocalittica in 
cui precipiteremo. Vergo- 
gna, vergogna. Pensavi che 
avresti potuto fare a meno 
di calcoli e convertitori. Cre- 
devi che, rimanendo sostan- 


10. 


Chi arrotonda 
lo fa solo 
per sopravvivere 


zialmente invariati tanto i 
prezzi dei prodotti quanto il 
tuo stipendio, avresti sempli- 
cemente pagato con le mone- 
te nuove l'ammontare serit- 
to sullo scontrino e festa fini 
ta. Pensavi che ti saresti 
comportato come quando 
stai all’estero per un po’ e ra- 
gioni in dollari, în sloti, in 
Jen, rinunciando a scervel- 
larti su quanto corrisponde- 
rebbe in lire il conto che ti 
hanno appena portato. Pen- 
savi fosse proprio una que- 
stione di sopravvivenza men- 
tale: dimenticherò la valuta 
vecchia e ragionerò nella va- 
luta nuova, punto. Non:sarò 
mica come quelli che ripeto- 
no per tutta l'estate: “ades- 


so, con l’ora solare, sarebbe- 
ro appena le cinque”, oppure 
“adesso, senza l'ora legale, 
sarebbe già buio”, eccetera? 
No di certo, ti rispondevi. 
Eppure ciò che ti sembrava 
una novità proprio bella, di 
iorno in giorno, a suon di 
interrogazioni, speciali tele- 
visivi, raccomandazioni de- 
gli esperti, comincia a met- 
terti ansia. Il parossismo ve- 
rificatorio ormai sta per con- 
tagiarti. Ti vedi benissimo: 
dopo due ore di coda alla cas- 
sa dell’autogrill ordinerai 
anche tu un cornetto e un 
cappuccino e subito ti butte- 
rai sul tuo superconvertito- 
Te per ‘smascherare anche 
tu, come tutti coloro che ti 
hanno preceduto, la terrifi- 
cante speculazione finanzia- 
ria che si annida in quel 
due euro e settantacinque”. 
Già, anche tu. Ma perché ti 
fai spaventare sempre così 

facilmente? 
Mauro Covacich* 


ROMA La prima operazione 
che gli esperti raccomanda- 
no, per arrivare al cambio: 
della moneta senza affan- 
ni, è quella di cominciare a 
pensare in euro lo stipen- 
dio e le altre fonti di reddi- 
to, per dare la dimensione 
giusta alle proprie risorsè. 
Poi, cominciare a memoriz- 
zare il prezzo dei prodotti 
più usati, magari esercitan- 
dosi con le monetine degli 
euro-kit. Ma soprattutto at- 
tenti agli eurotrucchi. 

Assegni. Evitare di accet- 
tare assegni con data suc- 
cessiva al 31 dicembre: non 


. potranno mai essere incas- 


sati. Come non sono esigibi- 


MILANO Bottino in euro dal- 
l'equivalente valore di due 
miliardi di lire. Le bancono- 
te in euro erano appena arri 
vate. La Banca d'Italia le 
aveva consegnate alla sede 
centrale e da lì erano state 
trasferite nella vicina filia- 
le. Dovevano servire per ri- 
fornire sportelli e Bancomat 
dal prossimo 2 gennaio. In- 
vece è arrivata la «banda 
della lancia termica» che al- 
la Cariplo di piazza della 
Scala, a Milano, ha messo a 
segno il primo furto di euro 
della storia. E insieme al 
primato, che sarà scritto sui 
libri, i ladri hanno collezio- 
nato un bel bottino: 1 milio- 
ne di euro; cioè quasi due 
miliardi di lire. Inoltre han- 
no aperto 150 delle 800 cas- 
sette di sicurezza che la Ca- 
riplo teneva nel caveau € 
quindi è difficile quantifica- 
re l'ammontare del colpo. 
Carabinieri e polizia per 
ora non si sbilanciano e par- 


li gli assegni in euro senza 
l'indicazione dei due deci- 
mali. Ricordiamo che i deci- 
mali vanno indicati sem- 
pre, anche quando la som- 
ma è tonda, in questo caso 
occorre far seguire due ze- 
ri. Nella parte dove va indi- 
cata la somma in numeri, 
bisogna stare attenti alla 
virgola, altrimenti si ri- 
schia di emettere assegni 
con cifre superiori. 

Le banconote. I tagli del- 
le banconote dell’euro van- 
no memorizzati subito, per 
evitare di incappare in bi- 
glietti falsi. Se andate in 
uno dei 12 Paesi di Euro- 
landia, ricordatevi che le 


lano di «ignoti malviventi». 
Gli elementi per arrivare al- 
la banda, fatta tutta di pro- 
fessionisti, al momento sono 
pochi tanto che non si riesce 
neanche a sapere quando è 
entrata in azione. La sera 
del 24? Oppure la sera del 
25? Oppure la sera di Santo 
Stefano quando, alle 22, è 
suonato l’allarme che ha fat- 
to arrivare sul posto gli uo- 
mini della vigilanza inter- 
na. E che cosa hanno scoper- 
to? Niente. Perchè la porta 
principale del caveau, quel- 
la che porta alla banca, era 
perfettamente chiusa. Per 
forza, i ladri sono passati da 
dietro. Si sono calati dal tet- 
to fino a un cortile interno, 
hanno forzato una porta me- 
tallica, si sono infilati in un 
cunicolo e hanno sfondato 
due muri (uno dei quali in 
cemento armato). Quindi, 
fatto l’ultimo «buco» si sono 
trovati davanti le cassette 
di sicurezza. Ne hanno aper- 
te 150 portando via gioielli 


banconote sono uguali, in 
caso contrario non sono ve- 
re, La prima e unica cifra 
delle banconote dell'euro è 
sempre 1, 2 0 5: se vi capita- 
no tra le mani altri tagli di- 
versi da 5, 10, 20, 50, 100, 
200 e 500 euro, si tratta di 
falsi. 

Occhio ai resti. Nel perio- 
do di doppia circolazione, 
cioè fino al 28. febbraio 
2002, bisogna fare attenzio- 
ne ai resti. La nuova mone- 
ta da 2 euro (3.872 lire) 
può essere confusa con quel- 
la da. 500 lire. Attenti an- 
che alle medaglie o alle mo- 
nete commemorative o 
qualche strano gettone che 


e oggetti preziosi. Ma molta 
refurtiva è stata poi abban- 
donata sul posto. Perchè? 
Ma è semplice. Nel caveau 
gli impiegati della Cariplo 
avevano sistemato una pila 
di banconote fresche di 
stampa, appena arrivate da 
Roma e i ladri hanno prefe- 
rito i nuovi euro ai più in- 
gombranti braccialetti e oro- 
Togi. Quindi hanno ripreso il 
cunicolo e sono fuggiti. 

Euro protagonista anche 
di una rapina a Bologna. I 
banditi sono entrati ieri 
mattina, prima dell’orario 
di apertura, in una filiale 
della Cassa di Risparmio di 
Bologna, alla periferia della 
città. Si sono nascosti in ba- 
gno e hanno aspettato che 
arrivassero gli impiegati. 
Poi, mascherati e armati di 
un coltello, si sono fatti apri- 
re le casseforti. All’interno 
cerano 77.470 euro oltre a 
banconote in lire per un to- 
tale di 250 milioni. Quindi 
sono fuggiti in sella a uno 
scooter. 


vo 


qualcuno potrebbe rifilare 
nel mucchio degli spiccioli: 
controllare sempre il valore 
facciale in euro della mone- 


a. 
Pedaggi autostradali. 
Dal primo gennaio 2002 gli 
importi saranno calcolati e 
espressi in euro, con arro- 
tondamenti, in eccesso o di- 
fetto, a 10 centesimi di eu- 
ro. Unica eccezione la Tan- 
genziale di Napoli, sulla 
quale l'arrotondamento sa- 
rà ai 5 centesimi di euro. 
Manuale 
consumatori. Un manua- 
le per difendersi dagli euro- 
trucchi: è quello che forni- 
sce l'Unione consumatori . 
rim. 


dell’Unione . 


EUROSTRESS 


Non pensare più alla lira? 
Sarà uno choc psicologico 


TRIESTE L'euro? Uno choc 
pcaloioo: Francesi e te- 
leschi ci sono già passati. 
I primi, a quindici anni 
dall’introduzione del fran- 
co teso nell’80 per cen- 
to dei casi continuano a fa- 
re i conti nella vecchia ma- 
niera, in centesimi. La 
Germania affronta il se- 
condo «changeover» dopo 
50 anni: forse per questo 
ha deciso di non separarsi 
definitivamente dall’ama- 
to marco, simbolo della 
riunificazione: pur non 
avendo più corso legale, il 
vecchio deutsche mark po- 
trà essere convertito in eu- 
ro anche fra un secolo. 
Per gli italiani, i più eu- 
roentusiasti, abituati a 
maneggiare più bancono- 
te che monete, il rischio è 
di ritrovarsi improvvisa- 
mente con le tasche piene 
di spiccioli e un gran mal 
di testa. La rivoluzione 
dell’euro ci costringerà in- 


del nostro rapporto con i 
soldi». 

L'euro dovrà scacciare 
la lira dalla nostra mente. 
Ma ci vorrà tempo. Paolo 
Legrenzi, psicologo cogni- 
tivo, ha insegnato all’uni- 
versità di Trieste per mol- 
ti anni prima di trasferir- 
si a Milano e poi Venezia. 
Nel suo ultimo saggio 
(«L'euro in tasca, la lira 
nella mente e altre storie», 
Il Mulino, 148 ppg. 18 mi- 
la lire), spiega A0 la rivo- 
luzione dell’euro non sarà 
indolore: «E come se un in- 
tero Paese andasse a fare 
un Viaggio all’estero sen- 
za muoversi da casa», Un 
viaggio pieno di «illusio- 
ni» e «trappole cognitive», 
un percorso che cambierà 
i nostri gesti quotidiani, il 
nostro modo di pensare al- 
le cose che compriamo, e 
al loro valore: «Non sarà 
così facile come passare 
dai pollici ai centimetri, 
oppure dai galloni ai li- 
tri». 

Legrenzi spiega che il 
prezzo resta «appiccicato» 
ai beni di consumo: una 
questione che non si risol- 
ve con un semplice calcolo 
aritmetico. Le 20 mila lire 
con cui abbiamo comprato 
una bottiglia di vino, i 
300 milioni che ci sono 
serviti per acquistare la 
casa, resistono nella no- 
stra memoria. E così «il 
prezzo appartiene all’og- 
getto, è una sua proprie- 


RISERVA SEMPRE BELLE 
SORPRESE. 


somma «a fare un bilancio, 


{ CD-ROM DI "POESIA DEL MonDo" 
E DI "ENCYCLOMEDIA" IN' REGALO; 
E A SOLE 4.900 LRE IN fiù 
ANCHE IL PRIMO LIBRO SUGLI 
INPRESSIONISTI. L'ESPRESSO 


Dal 28 dicembre, L'Espresso regala il primo CD-Rom di “Poesia 
del mondo”, (una raccolta con 25.000 poesie), e il primo CD-Rom 
di “Encyclomedia”, (l'enciclopedia a cura di Umberto Eco). 
E a sole 4.900 lire in più, il libro su Van Gogh. L'Espresso 


tà». A dispetto dell’infla- 
zione che nel frattempo si 
è «mangiata» gran parte 
del valore dopo molti an- 
ni. Ma cambiare moneta, 
dal 31 dicembre, ci co- 
stringerà a un incredibile 
sforzo di adattamento. È 
la nostra storia persona- 
le, il nostro vissuto, e in 
fondo la cultura intera di 
un Paese che entra in gio- 
co e deve cambiare pro- 
spettiva: «Pochi secondi 
prima della scelta in un 
grande magazzino, quan- 
0 stiamo per allungare 
una mano, le scelte non 
saranno più così automati- 
che. Molti si fermeranno 
a fare qualche calcolo con 
i centesimi, guarderanno 
i prezzi, e inizierà una 
nuova esplorazione». 
Inutile così continuare 
a tradurre le lire in euro: 
dovremo fare ricorso allo 
stesso metodo di quando 
imparavamo a memoria 
le tabelline che non è co- 
me annotare mentalmen- 
te un numero di telefono. 
Dovremo insomma «legge- 
re» il valore dei beni (il 
caffè al bar, la spesa al su- 
ermercato) in un altro 
inguaggio, Imparare «il 
codice». Una cifra menta- 
le, che non significa sem- 
plicemente dividere per 
mille e poi di nuovo per 
due, Sarà così necessario 
abituarsi a un nuovo lin- 
guaggio nel rapporto fra 
prezzi e oggetti: «Uno 
sconto di un milione quan- 
do si compra una casa 
non è lo stesso di quando 
si ritira l’auto dal conces- 
sionario». 5 
La rivoluzione della mo- 
neta unica avrà immedia- 
te ripercussioni sui prezzi 
di Eurolandia che dovreb- 
bero allinearsi: ma intan- 
to ci accorgeremo presto 
di SUDO] un panino da 
McDonald o un computer 
non costino la stessa cifra 
a Parigi piuttosto che a 
Roma. Lo chiederemo an- 
che perchè un insegnante 
tedesco debba guadagna- 
re più di un italiano. E 
poi ci sarà un vero e pro- 
prio conflitto con i centesi- 
mi, soprattutto per i più 
anziani: in Europa gli ul- 
trasessantacinquenni so- 
no più di 55 milioni. E il 
rischio di creare nuovi «di- 
sadattati monetari» è mol- 
to. forte. La rivoluzione 
dell’euro, insomma, passa 
anche attraverso Freud. 
Piercarlo Fiumanò 


PROVA A 
PRENDERE SPUNTO. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


PROCESSO SME Gli avvocati si erano mossi a seguito di una sentenza della Cassazione. Il tribunale ha rigettato la richiesta in quanto il giudizio è ancora in fase istruttoria 


Rifiutato il proscioglimento a Previti e Berlusconi 


Il parlamentare forsista, 


MILANO Il processo a Silvio 
Berlusconi e Cesare Previ- 
ti prosegue. Ieri mattina 
gli avvocati difensori dei 
due imputati eccellenti 
hanno giocato una carta a 
sorpresa: hanno chiesto il 
proscioglimento dei loro as- 
sistiti. Il tribunale ha re- 
spinto la richiesta e questo 
ha provocato l’ira di Previ- 
ti che ha revocato il man- 
dato ai propri difensori. 
Naturalmente Previti non 
ha revocato il mandato per 
mancanza di fiducia nei 
confronti chi, finora, 
l’ha assistito, ma soltanto 
per prendere tempo. Infat- 
ti è ormai una lotta contro 
il tempo quella in corso fra 
i giudici e gli imputati del 
processo Sme. I fatti sono 
del 1986 e la speranza de- 
gli imputati è che il proces- 
so non si concluda in Cas- 
sazione prima del 2006. A 
quella data, infatti, tutto fi- 
nirebbe in prescrizione. 

La storia. Il processo 
Sme nasce dalle dichiara- 
zioni: di Stefania Ariosto 
nel 1995. La donna raccon- 
ta di mazzette pagate ai 
giudici di Roma. Fra i pro- 
cessi "aggiustati", secondo 
le indagini della procura 
di Milano, anche quella 
sentenza del 1986 che an- 
nullò il contratto prelimi- 
nare di vendita della Sme 
(una finanziaria dell’Tri) al- 
l'ingegner Carlo De Bene- 
detti. Per l'accusa, a cor- 
rompere i magistratri ro- 
mani fu un gruppo di im- 
prenditori (con in testa il 
defunto Pietro Barilla) che 
chiesero e ottennero l’ap- 
poggio di Silvio Berlusco- 
ni. A conferma di questa te- 
si ci sono passaggi di dena- 
ro fra conti svizzeri intesta- 
ti a Barilla, Previti, all’av- 


BERLINO Con la sua politica 


sce l'Italia e danneggia l'im- 
magine del Paese: è il pare- 
re espresso in un commen- 
to che la Frankfurter e 
meine Zeitung (Faz) ha 
pubblicato ieri in prima pa- 
gina. Intitolato «Gli equivo- 
ci di Berlusconi», il com- 
mento sostiene 
che la politica 
del governo 
Berlusconi è ca- 
ratterizzata da 
«alcuni errori, 
situazioni pe- 
nose e compor- 
tamenti bru- 
schi». Il giorna- 
le cita a questo 
riguardo, tra 
le altre cose, il 
no dell'Italia al- 
la partecipazio- 
ne al ogetto 
dell'Airbus mi- 
litare 'A400M' 
e il tentativo 
di bloccare il 
provvedimento 
sul mandato 
d'arresto euro- 
peo. «Con questa politica 
dei salti imprevedibili e del- 
la retorica ostentata, Berlu- 


TORINO Cento milioni per chiu- 
dere un occhio su certi lavori 
di giardinaggio, altri 165 per 
gestire il pagamento delle fat- 
ture, una quarantina pagati 
da fornitori vari e 15 che ven- 
gono dal passato, quando 
l'ospedale era un altro - il 
Sant'Anna - però certe cose 
funzionavano allo stesso mo- 
do, L'ingegnere Aldo Rosso, 
capo ufficio tecnico delle Mo- 
linette e braccio destro dell' 
ex direttore generale Luigi 
Odasso che l'ha preceduto in 
carcere la scorsa settimana, 
è la terza persona arrestata 
per corruzione nell'inchiesta 
che sta facendo tremare la sa- 
nità piemontese. Il quarto è 
un imprenditore milanese 


STAMPA ESTERA 
Nel mirino la politica europea 


I giornali tedeschi 
bersagliano il Cavaliere: 
«Indebolisce l'Italia» 


Silvio Berlusconi indeboli- : 


Silvio Berlusconi 


che punta alla prescrizione, si presenta in aula e revoca il mandato ai difensori 


Cesare Previti stavolta si è presentato in aula. 


vocato Pacifico e ai giudici 
Filippo Verde e Renato 


Squillante. 


Il processo. È comincia- 
to nel marzo 2000 ma va 


mattina i legali di Berlu- 
seoni e Previti hanno chie- 
sto il loro proscioglimento. 
Ecco perchè: Berlusconi 


avanti molto a rilento. Ieri» 


L «SABOTATORE» 


era imputato, per lo stesso 
reato di corruzione in atti 
giudiziari, anche nel pro- 
cesso Mondadori. La Cas- 
sazione lo ha prosciolto sta- 
bilendo che, all’epoca dei 
fatti, non esisteva il reato 
di corruzione in atti giudi- 
ziari, ma solo quello di cor- 
ruzione semplice. Si tratta 
dello stesso tipo di reato, 
ma senza le aggravanti. E 
poroprio su questo si gioca 
la partita. Infatti, senza le 
aggravanti, e trascorsi ot- 
mai dieci anni, la corruzio- 
ne viene prescritta e l’im- 
putato (anche se responsa- 
bile del fatto) viene pro- 
sciolto. Ed ecco che ieri, 


Pecoraro Scanio: «Sia meno gradasson 


ROMA Alfonso Pecoraro Scanio accusa Ce- 
sare Previti di avere, nel processo Sme, 
un atteggiamento «molto arrogante», e 
auspica che Silvio Berlusconi intervenga 
per «richiamarlo», per indurlo ad essere 
«meno gradasso», Per il leader dei Verdi, 
ne guadagnerebbe lo stesso premier e «sa- 


sconi ottiene il contrario di 
pali che lui in effetti desi- 
era: indebolisce ulterior- 
mente la puo dell'Ita- 
lia su scala europea, e dan- 
neggia l'impresa importan- 
te di dare più peso politico 
ai Paesi mediterranei della 
Ue in vista dell'allargamen- 
to a Est» dell'Unione. La 
«Faz» osserva 
come tutto ciò 
vada a vantag- 
gio di Gianfran- 
co Fini che 
«guadagna co- 
me autentica fi- 
ra-guida del 
entrodestra 
in Italia». An- 
che la Sueddeu- 
tsche Zeitung 
ha pubblicato 
ieri un articolo 
che contiene ri- 
svolti critici 
nei confronti 
di Berlusconi. 
Riferendo del- 
la conferenza 
stampa di fine 
anno del presi- 
dente del Con- 
siglio, il giornale critica in- 
fatti la mancata attuazione 
delle promesse elettorali. 


Lucio Otochian, titolare del- 


‘ la ditta Inside specializzato 


in consulenze informatiche. 
Per entrambi l'accusa è di 
concorso in corruzione. 
stato Odasso a confessa- 
re di aver ricevuto da Oto- 
chian tangenti da tre 3 a 5 
milioni l'una, nel caso di Ros- 
So invece, i numeri sono piu 
importanti, ma per tutti ‘e 
due ci sono le prove inconfua- 
tabili di microspie e telecame- 
te nascoste. Di fronte alla 
ini delle Molinette 
il filosofo Gianni Vattimo, ri- 
tiene che certi segnali non va- 
dano sottovalutati. «Eviden- 
temente - dice - qualcosa nel 
sistema dei controlli non ha 
funzionato». — 
Mazzette oggi come ai tem- 


rebbero più credibili le sue accuse su pos- 
sibili eccessi giudiziari». Pecoraro Scanio 
ha invitato Previti a prendere esempio 
da Andreotti, «che era stato accusato di 
reati ben più gravi e che aveva ricoperto 
incarichi istituzionali di certo più rilevan- 
ti» di quelli di Previti. 


presa la sentenza che ha 
prosciolto Berlusconi nel 
caso Mondadori, il suo le- 
gale (l'avvocato Ghedini, 
deputato di Forza Italia) 
ha chiesto che Berlusconi - 
e con lui Previti - venisse 
prosciolto per lo stesso mo- 
tivo. 

L’istanza respinta. Il 
tribunale ha respinto la ri- 
chiesta di proscioglimento 
perchè «allo stato non è 
possibile alcuna valutazio- 
ne nel merito, in quanto il 
dibattimento è in fase 


istruttoria». Risultato: si 


va avanti e il calendario 
delle udienze prevede, per 
oggi, l'interrogatorio di 
due testimoni importanti e 
illustri: gli ex capi di gover- 
no Romano Prodi e Giulia- 
no Amato. 

La revoca dei difenso- 
ri. A questo punto Cesare 
Previti prende la parola e 
dice che «in questo proces- 
so non c'è più spazio per la 
legge». Quindi, dopo una 
lunga dichiarazione, revo- 
ca il mandato ai propri av- 
vocati. Per continuare le 
udienze, allora, è stato no- 
minato un legale d’ufficio, 
l’avvocato Bastianello. 
Questi, che non ha mai vi- 
sto una sola carta del pro- 
cesso, ha chiesto tempo e 
gli è stato concesso fino al 
21 gennaio. Il tribunale, 
però, ha ricordato che i di- 
fensori di fiducia, seppure 
revocati, restano in carica 
(e devono garantire la pre- 
senza) per permettere al 
processo di proseguire. Ma 
a quel punto i difensori di 
Previti se ne erano già an- 
dati e non sono stati rin- 
tracciati. Ma senza avvoca- 
ti il processo si ferma e og- 
gi la deposizione di Prodi 
potrebbe saltare. 

Gigi Furini 


À sei anni dal rogo doloso che distrusse il prestigioso teatro veneziano il pubblico ministero C 


MILANO Parole grosse. Di- 
squisizioni sui codici e sul- 
la Costituzione. C'erano il- 
lustri penalisti, ieri in au- 
la, per cercare di togliere 
dai guai il capo del gover- 
no e l’avvocato Cesare 
Previti. 


PROCESSO SME Lo Stato subisce un danno se un togato viene corrotto 


Il legale di Palazzo Chigi 
con i pm contro il premier 


l’attività giudiziaria non 
era prevalente sull’attivi- 
tà parlamentare e quindi 
che i processi non aveva- 
no precedenza sui lavori 
della Camera), la Corte di 
Cassazione (che ha pro- 


agli imputati). 

Uno degli avvocati di 
Previti ha gridato: «Non 
state facendo giustizia». 
Lo stesso Previti ha moti- 
vato la revoca dei difenso- 
ri come «un mezzo di pro- 
testa estrema e 


L'avvocato di 
Berlusconi ha 
fatto notare an- 
che l’anomalia 
della data, «Oggi 
27 dicembre - di- 
ce - non vedo al- 
tre udienze. Se 
avete fissato que- 
sta data solo per- 
chè il processo 
va per le lunghe, 
sappiate che la 
lunghezza è do- 
vuta a un inter- 
vento della Cor- 
te Costituziona- 
le e a legittimi 
impedimenti». 
Ma è proprio per 
i "legittimi impe- 
dimenti" di Pre- 
viti, deputato a 
Montecitorio, 
che il processo si 
celebra in questi giorni di 
vacanza per l'aula della 
Camera. 

Poi l'avvocato entra nel 
vivo, tirando in ballo la 
Corte Costituzionale (era 
intervenuta dicendo che 


DI 


arlo Nordio 


I pm Gherardo Colombo e Ilda Boccassini. 


sciolto Berlusconi in quan- 
to non ha riconosciuto le 
aggravanti che gli vengo- 
no contestate) e la legge 
(ha chiesto di conoscere i 
criteri che regolano la con- 
cessione delle attenuanti 


di reclamo di lega- 
He 
li parere oppo- 

sto i pubblici mi- 
nisteri Colombo e 
Boccassini, secon- 
do i quali la valu- 
tazione delle atte- 
nuanti potrà esse- 
re applicata solo 
al termine del di- 
battimento. E con 
i pubblici ministe- 
ri si sono schiera+ 
te le parti civili. 

Ebbene, fra 
questi c'è anche 
un avvocato che 
rappresenta la 
presidenza del 
Consiglio dei mi- 
nistri (lo Stato su- 
bisce un danno se 
un giudice viene 
corrotto). Ieri que- 
sto avvocato si è schierato 
coni pm e contro la difesa 
di Berlusconi che, ironia 
della sorte, nel frattempo 
è diventato presidente del 
Consiglio. 


uti 


indaga su appalti e lavori nel cantiere 


La Fenice, inchiesta penale sulla ricostruzione 


VENEZIA Si apre un nuovo filone 
giudiziario con un'inchiesta sul- 
la ricostruzione de La Fenice. 
A sei anni dal rogo doloso che 
distrusse il prestigioso teatro, 
il pubblico ministero Carlo Nor- 
dio ha aperto un'inchiesta pe- 
nale su appalti e lavori nel can- 
tiere. Il sindaco di Venezia e 
commissario straordinario per 
la ricostruzione Paolo Costa di- 
chiara: «Siamo tranquilli». 

A sei anni dal rogo doloso 
che distrusse il teatro La Feni- 
ce, dunque, con il cantiere che 
finalmente lavora a pieno rit- 
mo, arriva puntuale anche l'in- 
chiesta penale su questo «scan- 
dalo» di natura tutta italiana. 
Il pubblico ministero di Vene- 
zia, Carlo Nordio, il magistrato 
chiamato dal governo a riscri- 
vere il Codice Penale, ha deci- 
so di aprire un'inchiesta dopo 
aver ricevuto un esposto dall' 
impresa Holtzmann-Romagno- 
li, le due ditte che subentraro- 
no all'Impregilo dopo aver vin- 
to un ricorso amministrativo 
sull'appalto, ma a loro volta so- 
stituite da una terza impresa. 


pi di Mario Chiesa, giustifica- 
te come «regalie personali» 
da chi per anni ha esercitato 
il potere e ha perso tutto in 
‘un mattino. 

Luigi Odasso ha passato il 
Natale in una cella delle Val- 
lette da solo, alle prese con 
una spaventosa depressione. 
Non è servita la visita dei pa- 
renti e neppure dell'arcive- 
scovo Severino Poletto, lui 
pure impressionato da quello 
che sembra il remake di un 
brutto film. Il cardinle duran- 
te l'omelia della Notte Santa 
ha parlato di «una nube tene- 
brosa tornata a stendersi su 
Torino e si è domandato: «A 
chi sono andati quei soldi?» 
Detta in maniera più bruta- 
le: al capolinea del sistema 


Un susseguirsi di atti amministrativi che 
hanno costato alla collettività già una venti- 
na di miliardi di lire mentre i lavori per la 
ricostruzione del tempio della musica vene- 


Il sindaco Costa: «Credo che il 


‘Una veduta dall'alto delteatro La Fenice, a Venezia, subito dopo l'incendio del gennaio ‘96. 


ziana che tutto il mondo ci invidiava, sono 


L'indagine si allarga. In manette per concorso in corruzione il capo dell'ufficio tecnico dell'ospedale e un imprenditore milanese 


Tangentopoli delle Molinette: due nuovi arresti 


della corruzione si intravved- 
dono referenti politici? An- 
che gli inquirenti sono co- 
stretti a lasciarsi sfiorare dal 
dubbio sebbene per ora l'in- 
chiesta del pm Giuseppe Fer- 
rando non incroci nomi eccel- 
lenti. Replica dei difensori di 
Odasso alle insinuazioni di 
regiliosi e laici: non è stato 
sottratto nulla dal patrimo- 
nio pubblico e men che meno 
all'assistenza dei malati. 

Ma ormai non si parla più 
di mazzette mignon di episo- 
di isolati. Odasso era stato in- 
castrato nel suo ufficio la 
mattina del 19 dicembre: sta- 
va intascando una bustarella 
di 15 milioni dall'imprenditri- 
ce Renata Prati, la quale con- 
fessando di essere al suo ter- 


ancora all'inizio. 

Per questo il magistrato veneziano vuole 
vederci chiaro anche se ha precisato due da- 
ti fondamentali dell'inchiesta in corso già 


da alcuni mesi. «Non ci sono al momento in- 
dagati e l'indagine - ha chiarito Carlo Nor- 
dio - è un atto dovuto e in quanto tale non 
può e non deve minimamente interferire 


con l'iter della ricostruzione». 


zo obolo è passata dal carce- 
re agli arresti domiciliari. 
Nuovi orizzonti sono stati 
aperti dal lungo interrogato- 
rio di Cecilia Governale, con- 
siderata il vero tramite tra 
Odasso e gli imprenditori. 
Parlando, la signora ha evita- 
to la galera e ha ricostruito il 
sistema delle mazzette per 
ai Gue gli appalti alle 
Mo inette. La rete si allarga, 
gli indagati adesso sono 15. 
i diverso rispetto alla sta- 
gione dei «mariuoli», ci sono i 
metodi di indagine. Anche 
l'ingegner Rosso definito il 
«cassiere» di Odasso è stato 
inchiodato da prove filmate 
nel suo ufficio, il luogo in cui 

si credeva al sicuro. 
Lisa Gandolfo 


nostro operato sia stato analizzato sino all'ultima riga» 


Il pubblico ministero ha affi- 


dato a un architetto di uno stu- 


dio di Roma l'incarico di svolge- 
re una relazione sul giro di ap- 
palti, ricorsi e controricorsi al 
Tar riferiti alla ricostruzione 
del teatro. Una storia, come 
detto, tutta italiana perchè 
l'onesta e dichiarata volontà di 
ricostruire il teatro subito dopo 
la distruzione in tempi rapidi 
si è scontrata con il muro spes- 
so e invalicabile della burocra- 
zia italiana alla quale si è ag- 
| giunta anche quella europea in 
tema di appalti e così il voler 
fare in fretta si è trasformato 
in un pericolosissimo boome- 
rang che ha di fatto bloccato la 
ricostruzione per quasi sei an- 
ni. 

Dopo questa snervante espe- 
rienza l'inchiesta del magistra- 
to veneziano preoccupa ben po- 
co il commissario governativo 
per la ricostruzione e sindaco 
di Venezia Paolo Costa: «Dopo 
7 processi civili, due ricorsi in 
sede di Unione europea e un ri- 


corso al Tar - ha detto Costa - 


credo proprio che il nostro operato sia stato 
analizzato fin l'ultima riga e quindi non pos- 
so che attendere con tranquillità anche l'esi- 
to di questa inchiesta penale». 


Giulio Carlini 
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| ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


| Il nuovo Godice, in vigore da gennaio, recepisce una proposta del ministro dei Trasporti Lunardi 


|In autostrada a 150 km all'ora 


Il limite sarà valido soltanto se ci sono tre corsie oltre a quella di emergenza 


La Polstrada lancia un grave allarme 
Stress e viaggi lunghi: 

molti camionisti si drogano 
per restare svegli alla guida 


ROMA «L'uso di stupefacenti 
da parte di Suona sponai 
ri rappresenta un fenome- 
no reale e preoccupante, 
che non può essere però per- 
seguito dalle forze di Poli- 
zia per l'assenza di riferi- 
menti normativi mai defini- 
ti dal Legislatore». A denun- 
ciarlo a Rai News 21 è il re- 
sponsabile della’ Polizia 
stradale della Campania, 
Claudio Gatti. Il funziona- 
rio della Polstrada commen- 
ta così le interviste ad alcu- 
ni camionisti, raccolte da 
Rai News 24 in un'inchie- 
sta sulla «maledizione della 
gomma», in cui i protagoni- 
sti ammettono l'uso di 
crack e anfetamine per af- 
frontare i turni massacran- 
ti di guida. 

«Di fronte a questo feno- 
meno - dice - le forze di poli- 
zia sono disarmate. Il legi- 
slatore ha previsto solo le 
pene per chi guida un mez- 
zo sotto l'effetto di stupefa- 
centi, ma non le modalità 
di accertamento come nel 
caso dell'uso di alcool per il 
quale sono stati individuati 
uno strumento, l'etilome- 
tro, ei parametri scientifici 
della concentrazione di alco- 
ol nel sangue». Gatti ha con- 
cluso, dunque, rivolgendo 
«un appello al governo affin- 
chè venga approvato il de- 
creto legislativo previsto 
dalle norme vigenti, ma 
mai attuato dal legislato- 
re». 

«Il numero di autotra- 
sportatori che fanno uso 
di droghe per affrontare i 
turni massacranti di gui- 
da è destinato sicuramen- 
te ad aumentare, soprat- 
tutto perchè la concorren- 
za è sempre più spietata». 
È l' opinione di Giordano 
Biserni, presidente nazio- 


nale dell' Asaps (Associa- 
zione sostenitori e amici 
della polizia stradale), 
che si associa alla denun- 
cia del responsabile della 
Polstrada della Campa- 
nia. 

«Molte aziende italiane 
ed europee infatti - spiega 
Biserni - assumono auti- 
sti extracomunitari, sfrut- 
tati e sottopagati, ma di- 
sposti a orari impossibili 
e a velocità proibite. I no- 
stri autisti rischiano quin- 
di di essere messi fuori 
mercato e per reazione c'è 
chi comincia a fare uso di 
sostanze proibite, certo 
non per piacere, come ac- 
cade ai giovani sorpresi 
dalle pattuglie nelle notti 
dei fine settimana, ma 

er poter affrontare ritmi 
di guida insostenibili. 
Con tutti i rischi per la si- 
curezza stradale che que- 
sto comporta». 

Il presidente dell'Asaps 
rileva che c'è una carenza 
legislativa su questo 

spetto, «e a quanto ci ri- 
sulta - aggiunge -nemme- 
no nella legge delega sul 
Codice della Strada si in- 
tende mettere mano a 

uesta situazione. In epo- 
da più o meno recenti so- 
no stati fatti tentativi spe- 
rimentali, ad esempio in 
Veneto e in Umbria, per 
controlli stradali: con la 
presenza : sul posto di 
agenti, ambulanze e chi- 
mici, ma non hanno avuto 
seguito. La Polstrada, 
inoltre, attende ancora i 
kit per rilevare la sudora- 
zione frontale e corporea 
dei conducenti; questi da- 
ti fornirebbero elementi 
utili per procedere poi ad 
esami più approfonditi». 


ROMA L'innalzamento dei li- 
miti di velocità preannun- 
ciato dal ministro dei Tra- 
sporti Pietro Lunardi sarà 
nel nuovo Codice della stra- 
da: tra poco, al ministero 
assicurano gennaio, sarà 
quindi possibile viaggiare a 
150 chilometri all'ora, an- 
che se solo sulle grandi au- 
tostrade, quelle ad almeno 
tre corsie. La modifica all' 
articolo (142) del codice del- 
la strada, prevede infatti 
che il limite massimo di ve- 
locità in autostrada resti 
fissato ai 130 Km/h ma che 
possa essere superato fino 
a 150 Km/h solo sulle auto- 
strade ad almeno tre cor- 
sie, più la corsia di emer- 
genza, L'innalzamento, 
inoltre, sarà concesso solo 
alle autostrade che rispon- 
dano a determinati requisi- 
ti di sicurezza e alla verifi- 
ca delle condizioni atmosfe- 
riche prevalenti su di esse. 
La verifica di queste condi- 


zioni sarà attribuita agli en- 
ti proprietari o concessiona- 
ri delle autostrade. 

Ecco, secondo i tecnici 
del ministero che stanno 
predisponendo le modifiche 
previste dalla legge delega 
per la riforma del codice, 
quelle che saranno le condi- 
zioni necessarie per consen- 
tire l'innalzamento del limi- 
te di velocità: l'autostrada 
deve avere almeno tre cor- 
sie più la corsia di emergen- 
za per ogni senso di mar- 


cia; l'autostrada deve avere 
caratteristiche ‘progettuali 
idonee, come ad esempio 
l'assenza di curve a stretto 
raggio; devono essere ana- 
lizzati i dati di incidentali- 
tà dell'ultimo quinquen- 
nio, riferiti sia alla causa 
sia alla localizzazione degli 
incidenti stessi; deve esse- 
re valutata l'intensità del 
traffico; devono essere ana- 
lizzate le condizioni atmo- 
sferiche prevalenti, fermo 
restando che in caso di pre- 


cipitazioni atmosferiche di 
qualsiasi natura, la veloci- 
tà massima non potrà mai 
superare i 110 3 

Secondo Lunardi, l'innal- 
zamento del limite di veloci- 
tà non dovrebbe di per sè 
comportare una diminuzio- 
ne della sicurezza stradale: 
«L'alta velocità - ha più vol- 
te sostenuto - incide negli 
incidenti stradali solo per il 
16% ». Stando alle statisti- 
che citate dal ministro, il 
42% degli incidenti mortali 
accade in zone urbane e so- 
lo il 12 % in autostrada. Lu- 
nardi ha tuttavia definito 
la situazione della sicurez- 
za stradale in Italia come 
qualcosa di «drammatico» 
che va affrontata sia con 
campagne di sensibilizza- 
zione sia incidendo sul codi- 
ce della strada. Sulle stra- 
de italiane, ha ricordato, 
ogni anni perdono la vita 
6.700 persone. 

Ma c'è un’altra novità: la 
«corsia della vergogna», 


Verso il limite dei 150 km/h in autostrada. 


quella che nelle autostrade 
a tre o più carreggiate è ri- 
servata per legge ai «veicoli 
lenti», sarà abolita. Lo pre- 
vede una norma del nuovo 
Codice della strada che di- 
venterà presto legge dopo 
l'arrivo del nuovo anno. La 
misura è volta a favorire 
una maggiore fluidità del 
traffico: un articolo dell'at- 
tuale codice prevede infatti 
che nelle autostrade a tre o 
più corsie per senso di mar- 


cia, la carreggiata di destra 
sia riservata ai veicoli len- 
ti. Per i tecnici del Ministe- 
ro che stanno predisponen- 
do le modifiche al codice 
previste dalla legge delega, 
l'abolizione della corsia ri- 
servata dovrebbe invece evi- 
tare il ripetersi di una sce- 
na che ormai si verifica 
spesso quando, nonostante 
il traffico intenso, il lato de- 
stro della strada rimane 
inesorabilmente vuoto. 


Si intensifica in tutt'Italia l’azione di prevenzione delle forze dell'ordine. Nel Napoletano bloccate quattro tonnellate di prodotti pirotecnici illegali. Appello del prefetto di Roma 


Raffica di sequestri di botti. Verso l'inasprimento delle pene 


ROMA Proseguono in tutta Ita- 
lia sequestri e: controlli dei 
botti di Capodanno, mentre 
da più parti si chiedono pene 
più aspre verso chi fa uso di 
botti illegali. I controlli, in- 
tensificati ovunque, hanno 
portato al sequestro 7.000 pe- 
tardi e bombe carta, oltre a 
quattro tonnellate di prodot- 
ti pirotecnici a Napoli. Seque- 
strati anche circa 80 quintali 
di botti illegali in Puglia, a 
Monopoli. I due coniugi gesto- 
ri dell'azienda di articoli nau- 
tici in cui sono stati trovati i 
botti sono stati denunciati a 
piede libero con l'accusa di 
possesso illegale di materiale 
esplodente e vendita non aù- 
torizzata di artifici pirici. 
Nell'ambito della campagna 
di prevenzione contro i fuo- 
chi d'artificio proibiti dispo- 
sta dalla questura di Napoli, 
a Capri sono stati sequestra- 


ti oltre 30 chilogrammi di bot- 
ti illegali, per un totale di ol. 
tre 6.000 pezzi e un valore di 
circa 6 milioni di lire. I fuo- 
chi erano in vendita in una 
tabaccheria; il cui titolare è 
stato denunciato. i 

A Catanzaro sono stati se. 
questrati circa 300 botti fuo- 
rilegge al termine di una se- 
rie di perquisizioni disposte 
nell' ambito dell' intensifica- 
zione dei controlli decisi do- 
po la morte di Stefano, il 
bambino di 6 anni ucciso a 
Natale dall' esplosione di un 
grosso petardo. i 

A sollevare la richiesta di 
pene più severe è stato l'on. 
Giuseppe Molinari (Ulivo), 
membro della Commissione 
Antimafia, che ieri ha propo- 
sto pene da 3 a 8 anni di re- 
clusione per la fabbricazione 
oil commercio abusivi di ma- 
terie esplodenti, multe da 20 


Il Guardasigilli reagisce alle critiche sul progetto di collaborazione con la comunità di S. Patrignano 


Castelli: non privatizzo le carceri 


. 


A Vibo Valentia 
Pistola in pugno 
si fa liquidare 

il doppio 

per il danno 


VIBO VALENTIA Avanzava 
un credito nei confronti 
di un'assicurazione per 
un danno subito, ma 
non contento della cifra 
concordata tra il liquida- 
tore e il suo avvocato 
(quattro milioni e mez- 
Zo), si è presentato allo 
stesso liquidatore arma- 
to di pistola e ha chiesto 
il pagamento di dieci mi- 
lioni di lire, andandose- 
ne poi, dopo avere firma- 
‘to una quietanza per sei 
milioni e mezzo, ma sen- 
za ricevere denaro. 

Per tale motivo un gio- 
vane di 26 anni, Ivan 
Gentile, è stato arresta- 
to dalla squadra mobile 
di Vibo Valentia con l' ac- 
cusa di estorsione aggra- 
Vata e porto e detenzio- 
he illegale di arma. La 
polizia, tra l' altro, è ve- 
nuta a conoscenza del 
fatto casualmente, dato 
che nessuno aveva pre- 
Sentato denuncia. 

Secondo la ricostruzio- 
he fatta dalla squadra 
mobile vibonese, il giova- 
ne, incensurato, il 18 di- 
cembre scorso si era pre-- 
\sentato negli uffici del 
Gruppo liquidazione ge- 
herali danni che opera 
ber conto dell' Ina Assi- 
salia. 


ROMA Il ministro della Giu- 
stizia, Roberto Castelli, si 
dice «stupefatto» dal coro di 
critiche («alcune addirittu- 
ra stravaganti») sul proget- 
to di ‘liiazione tra l'am- 
ministrazione penitenzia- 
ria e la comunità di S. Patri- 
gnano. 

In una nota il Guardasi- 
gilli assicura: «Non si trat- 
ta di promuovere comunità 
di stato o di privatizzare le 
carceri, ma di 
studiare misu- 
re che puntino 
in primo luogo 
al recupero del 
detenuto, a suo 
vantaggio ma 
soprattutto a 
vantaggio della 
società, con la 
diminunzione 
del rischio di 
recidive», 

Castelli affer- 
ma di aver deci- 
so di coinvolge- 
re San Patri- 
gnano «per i ri- 
sultati raggiun- 
ti finora FE 
comunità, risul- 
tati che parla- 
no chiaro, e mi 
assumo la re 
sponsabilità di 
questa scelta»; 
in ogni caso - 
aggiunge - ci so- 
no alcune que- 
stioni da mette- 
re a punto «poi- 
chè si tratta di un progetto 
ambizioso su cui è prematu- 
ro Ogni giudizio», 

«Sto ‘studiando progetti 
come questo - afferma il mi- 
nistro della Giustizia - sin 
dal mio arrivo al ministero. 
Non ho a caso incaricato al- 
cuni consulenti per aiutar- 
mi a individuare le soluzio- 
ni migliori per recuperare i 
detenuti. Stiamo agendo su 
due filoni fondamentali, 
uno è il lavoro dei detenuti 


Visto da un lato come mezzo 
per poterli reinserire nella 
società e. dall'altro come 
mezzo di risarcimento nei 
confronti della società stes- 
sa. Su Suse punto stiamo 
avviando nuovi progetti sui 
quali metteremo in pratica 
le necessarie sperimentazio- 
n», 

«Per quanto riguarda i 
tossicodipendenti ‘- conti- 
nua la nota di Castelli - a 


Il ministro della Giustizia Castelli 


fronte della politica falli 
mentare della Sinistra, ho 
deciso, fin dall'estate scor- 
sa, di sperimentare l'apertu- 
ra di penitenziari con parti- 
colari regole. Del resto, ho 
già in più di un'occasione 
parlato della opportunità di 
istituire circuiti penitenzia- 
ri alternativi. Non si tratta 
di buonismo, ma di buon 
senso; una persona recupe- 
rata è un vantaggio per la 
società». $ 


adisce che il lavoro dei detenuti ha fini sociali 


L'allocazione degli organi- 
ci presso ciascuna delle cir- 
coscrizioni giudiziarie sarà 
valutato nell'ambito della ri- 
forma più complessiva del- 
la giustizia. Anche su que- 
sto aspetto Castelli è inter- 
venuto, rispondendo a una 
domanda di giornalisti sul- 
le carenze degli organici la- 
mentate più volte dalla Pro- 
cura napoletana. Il mini- 
stro ha ricordato che la poli- 
tica economica 
del governo, ri- 
volta alla socie- 
tà civile, pur li- 
mitando le ri- 
sorse a disposi- 
zione di cia- 
scun ministe- 
ro, ha lasciato 
fuori da questa 
logica il mini- 
stero di Grazia 
e giustizia, Per 
Napoli, ha rife- 
rito, «il gover- 
no ha conferma- 
to una direzio- 
ne speciale» 

er affrontare 
e questioni 
dell'ammini- 
strazione della 
giustizia, alcu- 
ne delle quali 
sono di caratte- 
re nazionale ed 
altre specifiche 
locali. «Je. que- 
stioni poste da 
Cordova - ha 
aggiunto - non 
vanno sottovalutate e stia- 
mo monitorando la situaizo- 
ne». «C'è un solo modo - ha 
detto il ministro - per capi 
re le problematiche di cia- 
scun ufficio giudiziario, an- 
dare a sentire chi le vive 
tutti i giorni. Ho intenzione 
di fare tantissimo per capi- 
rei reali problemi. Se ho ini- 
ziato tardi non è stato per 
cattiva volontà, ma perchè 
abbiamo avuto emergenze 
molto gravi». 


a 100 milioni e arresto obbli- 
gatorio. La proposta era già 
stata presentata dal parla- 
mentare lucano nella passa- 
ta legislatura, dopo che la se- 
ra di Natale del 1999 in pro- 
vincia di Potenza un ragazzo 
timase mutilato dallo scop- 
pio di un petardo. 


A TUTELA DEI POSTI DI LAVORO 


Tolleranza zero a Roma 
nei confronti di fabbricanti, 
fornitori e venditori di fuochi 
d'artificio illegali. Il prefetto 
di Roma, Emilio del Mese, 
ha invitato il comitato provin- 
ciale per l'ordine e la sicurez- 
za pubblica riunito oggi a 
controlli capillari. Per scon- 


iurare incidenti nella notte 

i Capodanno si prevede a 
Roma lo spiegamento di mil- 
le uomini tra poliziotti, cara- 
binieri, guardia di finanza e 
vigili urbani. Il prefetto ha 
poi invitato i romani ad ac- 
quistare solo fuochi d'artifi- 
cio autorizzati e a prendere 
tutte le precauzioni possibili. 

Anche a Napoli il prefetto 
Carlo Ferrigno ha annuncia- 
to controlli attenti e inflessi- 
bili ed ha invitato i cittadini 
alla responsabilità. Per i 
prossimi giorni Ferrigno ha 
‘annunciato nuove convocazio- 
ni del Comitato per l'ordine e 
la sicurezza pubblica dedica- 
te alla prevenzione dei botti 
pericolosi. 

Contro i botti è sceso in 
campo anche il Lisipo (Libe- 
ro sindacato di polizia), che 
ha chiesto di vietare tutti i 
botti, compresi quelli permes- 
si che, rileva il sindacato, 
«possono rivelarsi pericolo- 


ST 


CE SPA 


si». Secondo il Lisipo vanno 
anche inasprite le pene per 
chi fabbrica e vende petardi 
e sarebbe opportuno sanzio- 
nare pesantemente, a livello 
penale, anche chi li acquista. 
Anche il presidente della 
Commissione Politiche Socia- 
li del Comune di Napoli, Raf- 
faele Carotenuto (Prc), ha in- 
vocato l'istituzione di una 
task-force coordinata dal pre- 
fetto e dal questore per vigi- 
liare contro le «migliaia di 
bancarelle» che in questi gior- 
ni vendono botti e per di- 
struggere i botti sequestrati. 
E ancora a Napoli è scesa in 
campo L'associazione locale 
per la Medicina d'urgenza 
per sensibilizzare i cittadini 
sul pericolo dei botti e sulle 
terribili lesioni che questi 
ossono procurare. Contro i 
otti si schiera anche Legam- 
biente, che auspica maggiori 
controlli nelle bancarelle, 
«spuntate come funghi». 


DACO EFFETTUATA - VENDITA PROMOZIONALI 


20.000 TAPPETI ORIENTALI 


A PREZZI DI REALIZZO 
S. DONÀ DI PIAVE - VIA NOVENTA 


Ter. 0421.307245 - SABATO E DOMENICA orario cONTINUATO 09,00/19,00 
ORARI: MARTEDÌ 15,00/19,00- LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ, VENERDÌ. 09,00/12,30 - 15,00/19,00 


DURANTE LA SVENDITA NON SI EFPETTUANO CAMBI 


6 ipiccoro 


ATTUALITA' 


Il neopresidente Saà promette pane, lavoro e una nuova moneta, sià in conio, che potrebbe portare a una svalutazione del 50% 


Argentina: dubbia ricetta scacciacrisi 


Più potere ai sindacati. Inizia il dialogo con il Fondo monetario intemazionale 


Ma gli esuli istriani non hanno dove tornare 


TRIESTE La tremenda crisi politica, economi- 
ca e sociale che sta sconvolgendo l’Argenti- 
na ripropone con forza il problema del ri- 
torno. Un problema che per altri connazio- 
nali è certamente complesso, ma che diven- 
ta ancor più difficile per gli esuli istriani, 
fiumani e dalmati che cercarono di rifarsi 
una vita oltre Oceano dopo l’esodo. An- 
ch’essi, come gli altri esuli, hanno dovuto 
lasciare case e proprietà, i luoghi delle loro 
radici e oggi non hanno dove tornare. 

Del disagio degli esuli istriano-dalmati 
in Argentina, più profondo rispetto agli al- 
tri emigrati da queste terre, si è fatto inter- 
prete il presidente dell’Unione degli Istria- 
ni, Silvio Delbello, il quale ha lanciato una 
proposta affinchè «d’Italia, assieme alla Slo- 
venia e alla Croazia trovino il modo per re- 
Stituire le proprietà agli istriani emigrati 


IN BREVE 
Estrazione comunque più che fortunata 


Superenalotto: nessun 6 
ma ben due 5+1 che portano 
9 miliardi a Napoli e Torino 


ROMA Nessun 6 ma ben due 5+1 che vincono 9 miliardi. 
I due fortunati vincitori hanno giocato la combinazione 
del 5+1 al bar Mase di Napoli e alla tabaccheria Tasso- 
ne a Bardonecchia in provincia di Torino. Per quanto ri- 
guarda Napoli la schedina vincente del 5+1 è stata gio- 
cata nel bar Masc di Antonio Mascolino, in via Riviera 
di Chiaia, nella zona bene dove cioè si trovano le stra- 
de eleganti della città. Il proprietario del bar ha detto 
subito ai giornalisti di non conoscere il vincitore. «Quel- 
lo che posso dire - ha proseguito - è che la notizia ci è 
giunta mentre stavamo chiudendo il bar. So che la vin- 
cita è stata realizzata con un buon sistema visto che ha 
totalizzato anche diversi cinque, molti quattro e nume- 
rosi tre». 


Roma, fredda con un colpo di pistola alla testa 
il vicino che l'avrebbe infastidito facendo rumore 


ROMA Ha ucciso il proprio vicino di casa infastidito dai ru- 
mori che provenivano dal suo appartamento. È accaduto 
ieri poco prima delle 5 in un'elegante palazzina di Piazza 
Verbano a Roma. Giuseppe Raso, 68 anni, originario di 
Reggio Calabria, ex falegname in pensione, ha impugnato 
la propria pistola, regolarmente detenuta, e dopo aver suo- 
nato alla porta del vicino ha sparato un colpo di pistola in 
testa a Vittorio Alemanno, 63 anni, funzionario di banca 
in pensione. La vittima abitava nell'appartamento sovra- 
stante al suo. I due da numerosi anni avevano continui liti- 
gi sempre dovuti a presunti rumori. che secondo Raso pro- 
venivano dall'appartamento di Alemanno. Dopo l'omicidio 
Raso si è consegnato alla polizia che ha accertato che l’uo- 
mo già in passato aveva avuto diversi litigi anche con altri 
condomini, sempre a causa di rumori domestici. 


Un facoltoso imprenditore agricolo di Sirmione 
sequestrato da quindici giorni in Venezuela 


BRESCIA Ha aziende in Spagna e in Sudamerica ed è prigio- 
niero già da 15 giorni Gabriele Giusto, 61 anni, un impren- 
ditore di origine bresciana rapito in Venezuela. Avrebbe 
già dato notizie di sè ai familiari, dicendo di stare bene. Il 
rapimento di-cui si è avuta notizia appenba ieri è infatti 
avvenuto il 12 dicembre scorso in Venezuela. L'ambascia- 
ta italiana a Caracas è stata informata del rapimento sola- 
mente il 24 dicembre. Gabriele Giusto è originario di Sir- 
miorie, sul Lago di Garda, località dalla quale si è allonta- 
nato da almeno 20 anni. Da quanto si è appreso sarebbe 
stato sequestrato mentre stava andando a un appunta- 
mento in cui avrebbe dovuto definire la cessione di una 
delle sue aziende. Il ricavato avrebbe dovuto essere inve- 
stito in un'altra azienda. Il sequestro è avvenuto in una zo- 
na del Venezuela relativamente vicina alla Colombia, il 
che potrebbe non escludere l'ipotesi di un'azione della 
guerriglia colombiana, ipotesi al vaglio degli inquirenti. 


in Argentina, affinchè possano rientrare 
nella loro terra d’origine e uscire in questo 
modo dalla situazione critica in cui sono ve- 
nuti a trovarsi». 

Secondo Delbello queste proprietà «po- 
trebbero rappresentare l’ancora di salvez- 
za su cui contare per tante disperate fami- 
glie di esuli emigrati». Un gesto che «affer- 
merà — scrive sempre Delbello — lo spirito 
di solidarietà umana e i principi di giusti- 
zia e civiltà sui quali gli stati europei affer- 
mano di fondare la loro stessa esistenza». 

Nel suo appello Delbello si rammarica 
per il fatto che la regione Friuli-Venezia 
Giulia non abbia avuto «la prontezza per | 
attrezzarsi convenientemente ed essere in 
grado di aiutare tempestivamente i corre- 
gionali in difficoltà». 


vento «di 
? phon», tutte le 
altre regioni 
batteranno i 
denti. E durerà 
per qualche 
giorno. Senza 


BUENOS AIRES Pane, lavoro e 
una moneta che sarà l'orgo- 
glio nazionale. Con questa 
formula Adolfo Rodriguez 
Saà, entrato a sorpresa nel- 
la Casa Rosada, cerca di gua- 
dagnare tempo prima che 
gli argentini, specie la solita 
classe media che da alcuni 
anni paga tutti i conti, pren- 
dano coscienza dell’amara 
realtà del Paese. L'ex gover- 
natore di San Luis ha avuto 
il pregio di sostenere quella 
che era un'ovvietà, e cioè 
che l'Argentina non aveva 
più denaro per pagare inte- 
ressi e capitali del suo debi- 
to estero. 

Il Fondo monetario inter- 
nazionale (Fmi) ha inviato 
una lettera a Rodriguez Saà 
in cui si dice «pronto a lavo- 
rare col suo governo per svi- 
luppare una soluzione com- 


pl.s. 


Tragedia in Alto Adige: 


un agricoltore sviene all'aperto 


patibile con i problemi econo- 
mici argentini». 

«Valutiamo questo - ha 
commentato il segretario ge- 
nerale della Presidenza Lu- 
is Lusquinos - come l'inizio 
di un dialogo fra l'organi- 
smo internazionale e l'Ar- 
gentina. Al momento oppor- 
tuno, che non sarà prima 
della seconda metà di genna- 
io, una missione si recherà a 
Washington per cominciare 
un negoziato». I programmi 
di questi primi giorni di go- 
verno lasciano intendere 
che la moratoria durerà. 
Non solo per la carenza di fi- 
nanze, ma per il fatto che a 
poco a poco l'equipe di Rodri- 
guez Saà forgerà un modello 
d’emergenza con forti accen- 
ti di tipo nazionale, se non 
addirittura nazionalistici, 
aiutata in questo dalla ritua- 


lità peronista, rispolverata 
per l'occasione. Il milione di 
posti di lavoro, l'annuncio di 
piani d’emergenza alimenta- 
re e sanitaria e della vendi- 
ta di tutte le auto blu, e ora 
anche l'impegno ad abroga- 
re una recente legge di flessi- 
bilizzazione del lavoro con 
cui si restituirà potere ai sin- 
dacati dei «gordos» (grassi) 
della Cgt, sono tutte iniziati- 
ve per erigere linee di difesa 
che dovranno sostenere le 
prime reazioni a un eventua- 
le inasprimento della crisi. 
Se questa, come è verosi- 
mile, ci sarà, verrà diretta- 
mente dal lato finanziario, 
per il progressivo esaurimen- 
to della liquidità in valute 
credibili (dollari 0 pesos), a 
cui ora il governo pensa di 
sopperire con l'introduzione 
fra qualche settimana di 
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una «terza moneta», l'argen- 
tino. La Zecca ha cominciato 
a produrlo proprio ieri. E 
l'argentino, che sarà un tito- 
lo-moneta, in una prima fa- 
se utilizzato dallo Stato per 
i propri pagamenti di stipen- 
di e servizi. Avrà libertà di 
fluttuare e quindi di svaluta- 


Il Presidente Saà dopo l’incontro con alcuni sindacalisti. 


catena sull’A14: tra i feriti due sono gravi | 


Nuova ondata di maltempo: gelo al Nord, neve al Sud 


ré di fronte al dollaro, foto- 
grafando per la prima volta 
l'economia reale del Paese. 
Già in questi giorni, coi con- 
ti correnti parzialmente con- 
gelati e chiusura dei cambi, 
la gente'si è accorta delle 
crescenti limitazioni al pro- 
prio potere d’acquisto. 


Tranne che in Piemonte e in Lombardia la morsa non si allenterà prima di Capodanno 


ROMA Una nuo- 
Va morsa di ge- | 
lo stringe l'Ita- 
lia. E nelle pros- 
sime ore sarà 
anche peggio. 
Tranne Piemon- 
te e Lombar- 
dia, che benefi- 
cieranno del 


possibilità di 
scampo: il fred- 
do toccherà di 
nuovo i minimi 
storici e creerà 
disagi a tutti 
gli italiani al 


Scheggia. Pro- 
dini anche 
nell'entroterra 
della provincia 
di Ancona, con 
10 centimetri 
di neve a Fa- 
briano e Arce- 
via, e nelle loca- 
lità della colli- 
na e della mon- 
tagna ascolana, 
Nevicate fitte 
sono state regi- 
strate anche in 
provincia di Ma- 
cerata, con pro- 


valle di Chien- 
ti, al confine 
con l'Umbria. 
Fiocchi anche 
in Abruzzo, do- 
ve la polizia 


rientro dalle fe- 
rie natalizie e a 
quelli in parten- 
za per il Capo- 
danno. Sulle strade del 
Nord ci sarà il gelo, su quel- 
le del Sud la neve: il tutto 
nelle date più «a rischio», da 
oggi fino al 31 dicembre e 
poi dal 1-2 gennaio, quando 
comincerà il controesodo. Co- 
sì, dopo una breve pausa, il 
maltempo continua a farla 
da PE Sage Grande protago- 
nista, la neve che è tornata 
a creare problemi sulle stra- 
de: già a Santo Stefano ci so- 
no stati disagi specie sull'A1 
tra Bologna e Firenze per le 
nevicate sul tratto appenni- 
nico, sull’A13 tra Bologna e 
Padova, sull’A14 tra Faenza 
e Imola e sull’A22 del Bren- 
nero. 

Teri tamponamenti a cate- 
na sulla carreggiata Nord 
dell'A14 all'altezza di Faen- 
za: 20 i veicoli coinvolti, co- 
de e diversi feriti, due dei 
quali in modo grave. A Nord 
le temperature polari hanno 
fatto una vittima: a Prato 
della Dava, sui monti dell'Al- 
to Adige ai confini con l'Au- 


stria, un agricoltore 49enne, 
Rudolf Troyer, è morto per 
assideramento. L'uomo è sci- 
volato sul ghiaccio, ha battu- 
to la testa ed è svenuto vici- 
no all'azienda agricola di fa- 
miglia, a mille metri di quo- 
ta. E stato ritrovato ieri mat- 
tina, senza vita, ucciso dai 
-15 gradi della notte. 

Le bufere stanno compli- 
cando la situazione su alcu- 
ne delle principali direttrici 
appenniniche, Neve un pò 
ovunque in Emilia-Roma- 

a, Soprattutto sull'Autoso- 
le, tra Sasso Marconi e Bar- 
berino del Mugello: un trat- 
to dell'E45 è stato chiuso 
per la neve e riaperto nelle 

rime ore della mattina. Dif- 
icoltà di circolazione 
sull'E45, che collega Cesena 
con Viterbo attraversando 
tutta l'Umbria. Neve abbon- 
dante anche sulle Marche: 
la situazione più critica ri- 
RIogr il Montefeltro, con 
docchi soprattutto a Urbino, 

- Cagli, al passo del Furlo e 


Salerno-Reggio Calabria: anche le jeep in difficoltà. 


consiglia di 
Viaggiare con le 
catene in mac- 
china. Situazio- 
ne quasi di emergenza in Ca- 
labria e in Basilicata: dalle 
prime ore di ieri una vera e 
propria bufera ha colpito in 
fo l'altopiano della 
ila. 

E quasi certamente il 
ghiaccio sulla strada ha cau- 
sato l'incidente nel quale 
una signora milanese di 57 
anni ha subito l'amputazio- 
ne di una gamba, mercoledì 
sera a Romanoro di Frassi- 
noro, Appennino modenese: 
la donna stava trascorrendo 
le vacanze e viaggiava su 
una Fiat col marito quando, 
per il fondo scivoloso, la vet- 


‘tura è finita contro un albe- 


ro. Gli occupanti sono scesi 
per verificare i danni, con al- 
tri presenti. Proprio in quel 
momento, sopraggiungeva 
una Golf: è pure scivolata 
sul ghiaccio finendo contro 
la Fiat e investendo la signo- 
ra, che non ha fatto in tem- 
po a spostarsi. Alla donna è 
stato necessario amputare 
la gamba destra. 


blemi ‘a Serra: | 


SYDNEY Terza giornata d'in- 
ferno, ieri, per le migliaia 
di vigili del fuoco e volonta- 
ri australiani impegnati a 
combattere l'ondata d’in- 
cendi che dal giorno di Na- 
tale circondano Sydney 


lungo un arco di 700 km e 
che hanno distrutto 150 


case, lasciandone 12mila 
senza corren- 


| A Sydney le condizioni meteo non favoriscono i pompieri: migliaia di persone evacuate 


Dolosi i roghi in Australia 


dei quali ritenuti dolosi, 
scoppiati a Sud e a Ovest 
di Sydney e presso la capi- 
tale federale, Canberra. 
Ma se vicino a Canberra 
le fiamme sono sotto con- 
trollo, attorno a Sydney la 
situazione è peggiorata ie- 
ri pomeriggio, quando il 
vento ha cambiato direzio- 


vezza e altri enti hanno 
mobilitato centinaia di vo- 
lontari per assicurare i pa- 
sti alle centinaia di perso- 
ne evacuate. 

Per il terzo giorno conse- 
cutivo ieri una spessa cap- 
pa di fumo gravava sul ba- 
cino di Sydney, spingendo 
a livelli record l'inquina- 
mento dell' 


te, senza però 
causare . vitti- 
me umane. 
Migliaia di 
persone sono 
state costrette 
a evacuare le 
loro abitazio- 
ni, come anche 
autostrade e li- 
nee ferroviarie 
sono state in- 
terrotte, centi- 
naia di auto so- |. 
no andate di- [4 
strutte o dan- 
neggiate, be- 
stiame e ani. 
mali’ selvatici 
sono finiti in 
molti casi car- 


| aria e limitan- 
do la visibili- 
tà, mentre le 
autorità racco- 
mandavano a 


chi ha proble- 


bonizzati, men- 
tre le fiamme 
consumano mi- 
gliaia di ettari 
di bosco. Quasi completa- 
mente in fiamme il grande 
Royal National Park a 
Sud di Sydney, il più anti- 
co parco nazionale al mon- 
do dopo Yellowstone negli 
Stati Uniti. 

Teri la temperatura più 
mite ha facilitato la lotta 
ai circa 100 incendi, molti 


er Cagliari, Catania, Pale 


Ora 


Residenti si oppongono all’evacuazione. 


ne minacciando alcuni sob- 
borghi e costringendo a 
nuove evacuazioni. 

Sono all'opera circa 5mi- 
la vigili del fuoco e volonta- 
ri, molti venuti da altri 
Stati dell'Australia, con 
l'appoggio di aerei ed eli- 
cotteri che riversano ac- 
qua. L'Esercito della sal- 


mi respiratori 
| di non uscire 


di casa. 
| Secondo il 
| responsabile 


dei vigili del 
fuoco Phil Ko- 
perberg, que- 
sti incendi bo- 
schivi, vere 
“i «tempeste di 
fuoco da 30 a 
60 metri d’al- 
tezza», non po- 
tranno essere 
domati prima 
di 10 giorni, E 
le previsioni 
del tempo re- 
stano scoraggianti: niente 
pioggia in vista e ritorno a 
temperature molto alte 
nel week-end. 

L'ondata d’incendi è la 
più grave dal 1994, quan- 
do le fiamme devastarono 
parte della periferia di 
Sydney, causando quattro 
morti. 


rmo, Napoli, Ai 
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IL PICCOLO 7 


sa 


Il braccio di ferro tra i due Paesi è proseguito ieri con nuovi afflussi di truppe e armi lungo i 3000 chilometri di frontiera 


Pakistan e India, guerra dei nervi 


Le ritorsioni in attesa dello scontr 

# DALLA PRIMA PAGINA 20 na 

‘Addio stabilità, 
torna l'incubo 
dell’atomica ‘ 


gescalation 
avviene in 
una regione 


ica tra le più 
elle e insanguina- 
te del mondo: uffi- 
cialmente, dal 
1947 a oggi i morti 
sono stati 80mila, altri dicono al- 
meno 100mila. In quest’ultimo ca- 
so, il via alle ostilità è partito dal 

po di fanatici musulmani che 
T15 dicembre scorso ha provoca- 
to 14 morti al Parlamento di New 
Delhi. I loro colpi erano diretti an- 


si 


- PESHAWARIL missile, con la sua ca- 


ricani si preoccupa- 
no perché in Kash- 
mir stanno riparan- 
do molte forze pro- 
venienti da Al Qae- 
da, ma anche gli oc- 
cidentali si rendo- 
no conto che su 


quel fronte il loro uomo a Islama- 
bad non può fare di più. 

Ecco 
ro in cerca di un ruolo di potenza 
regionale, che capiscono 
gradito a Washington sarebbe un 
aiuto, e mettono in allerta le loro 


lora gli indiani, anche lo- 


juanto 


renatura maculata, si staglia 
verso il cielo in fondo a Khyber 
Road. Come tutte le città del Pa- 
ese, anche Peshawar ha il suo 
monumento all'arsenale atomi- 
co pachistano. Ed è a questo a 
questo arsenale, in un pericolo- 
so gioco di deterrenti reciproci, 
che Islamabad si affida nel mi- 
naccioso braccio di ferro che la 
oppone all'altra potenza nuclea- 
re del subcontinente, l'India: un 
braccio di ferro proseguito ieri 
con nuovi afflussi di truppe al 
confine, scambi 
di colpi di arti- 
glieria e di sgar- 


MEDIO ORIENTE 


o: ritiro di ambasciatori e veto di transito aereo 


blema del Kashmir, regione a 
maggioranza musulmana che 
l'India controlla per i due terzi, 
e nei cui villaggi di frontiera già 
sì contano i primi morti e le pri- 
me ondate di sfollati di questo 
ennesimo confronto. Le ultime 
sparatorie notture sono costate 
la vita a una ventina di persone 
nel Kashmir controllato dal 
Pakistan: soldati pachistani, se- 
condo l'India; civili, secondo il 
Pakistan. Senza contare i 22 
morti - tra soldati, guerriglieri e 
passanti - registrati in una serie 


di scontri fra truppe regolari e 
ribelli islamico-separatisti nel 
Kashmir indiano. 

Ma è lungo tutti i 3.000 chilo- 
metri del confine indo-pakista- 
no che la presenza di truppe si è 
fatta imponente. Dopo il dispie- 
gamento ieri dei rispettivi missi- 
Ii balistici, i sorvoli di aerei da 
combattimento e il trasferimen- 
to di uomini e mezzi sono prose- 
guiti ieri su entrambi i fronti. 
Una colonna pachistana è stata 
vista muoversi anche dal confi- 
ne occidentale afgano - finora 
blindato per 
evitare infil- 
trazioni di mi- 


Un militare indiano controlla il filo spinato al confine. 


che e sopratutto verso Mushar- 
raf. Questi non ha saputo o volu- 
to resistere, e ha lasciato che la 
miccia Kashmir venisse accesa 
una volta di più. In un primo tem- 
po, Musharraf aveva cercato di 
muovere qualche pedina più inno- 
cua come l’arresto di Maulana 
Azhar Massud, guida spirituale e 
rispettata del gruppo Jaish-e- 
Muhammad, o come la messa al 
bando per due altri gruppi, che la 
ragioneria del Pentagono si è af- 
frettata a iscrivere sui suoi libri, 
ordinando il congelamento di de- 
nari che probabilmente non han- 
no To S 

Ma oltre a questo il presidente 
pachistano non ha voluto nè è po- 
tuto andare. Già difficilmente il 
suo popolo ha subito il voltafaccia 
nei confronti dei talebani. Se do- 
vesse cedere anche sulla sacra 

uestione del Kashmir, in nome 

‘el quale sono state già combattu- 
te di guerre dichiarate e una 


uerra strisciante praticamente 


ininterrotta, firmerebbe la sua fi- 
ne politica. D’altra parte gli ame- 


Nel video diffuso da Al Jazeera lo sceicco 


forze armate. 

Ma fin dove i conservatori al po- 
tere a New Delhi si spingeranno 
per ottenere il loro scopo? Accette- 
ranno di fare i castigamatti dei so- 


bi diplomatici. 

Sotto lo sguar- 
do preoccupato 
del mondo, la 
tensione - 


In Israele trionfa la linea dura 


liziani di Al 
Qaida - verso 


le nella valle 


E esi ici ie- del Kashmir. 
liti estremisti islamici andando a 15 : È Gan DIRI 
scovarli su montagne alte almeno et — GERUSALEMME La linea dura prevale ogni giorno di più nello Stato | __ Tecla: 


5000 metri? Difficile dirlo. Ma è 
doveroso ricordare che l’un Paese 
e l’altro dispongono di testate ato- 
miche e di missili con gittate fino 
ai 2500 chilometri. L'argomento è 
buono per «gonfiare» la notizia. 
Su questo punto ha ragione l’ex 
segretario cù Stato statunitense 
Caspar Weinberger, che dice in 
sostanza: siamo vissuti per 50 an- 
ni nell’equilibrio del terrore noi e 
i sovietici, anche loro troveranno 
un equilibrio simile. 

Facciamo pure gli scongiuri sul- 
le armi nucleari, ma l’un Paese e 
l’altro sono armatissimi. E la sta- 
bilità del sub-continente indiano, 
che tanto sta a cuore alle diploma- 
zie occidentali, andrà presto con 
le gambe per aria. Anzi: forse c'è 
già andata, È 

Giancesare Flesca 


 ! 


tacco del 13 di- 
cembre contro il 
parlamento di 
New Delhi che 
l'India attribui- 
sce a gruppi isla- 
mici accasati in 
Pakistan - non 
accenna a stem- 
perarsi: le rassi- 
curazioni 
due governi di 
non volere la 
guerra (o alme- 
no di non volere 
una guerra nu- 
cleare) si sono ac- 
compagnate an- 
zi a nuovi gesti 
ostili . Al centro 
della contesa, ir- 
risolto da più di 
50 anni, è il pro- 


dei 


va persona 


ebraico. Ieri i collaboratori del premier 
fermato che il blocco degli spostamenti del leader palestinese 
Yasser Arafat resterà in vigore a tempo indeterminato e senza 
eccezioni. Così, dopo essere stato costretto a disertare la messa 
del 24 notte a Betlemme, il presidente dell'Autorità nazionale 
alestinese (Anp) non potrà partecipare neppure al Natale orto- 
losso il 6 gennaio. Al contempo Sharon ha del tutto svuotato di 
ogni significato i colloqui che il suo ministro degli Esteri Peres 
sta conducendo col presidente del Consiglio legislativo Anp, Ah- 
med Qrei. I due hanno avviato contatti per discutere un possibi- 
le piano di pace per fare scemare la tensione anche con la pro- 
clamazione di uno Stato palestinese indipendente. Ma Sharon 
ha fatto SaReTe che quella del ministro è poco più di un’iniziati- 
le. Peres sembra avere perso rilievo anche nel suo 
stesso Partito laburista: ieri infatti è stato scelto come nuovo 
leader il «falco» ministro della Difesa Benyamin Ben Eliezer. 
L'esercito israeliano intanto prosegue i blitz nei territori auto- 
nomi palestinesi: fra mercoledì e giovedì i soldati, appoggiati 
da blindati, hanno compiuto un'incursione a Hebron, catturan- 
do otto militanti del movimento radicale Hamas. Militari in 
azione ieri anche contro un gruppi 
europee, israeliane e palestinesi 


minaccia ancora: gli Usa saranno sotto tiro anche se lui morirà 


Osama: «Imminente la fine dell'America» 


Per Kabul al 


_ 


. 


Il viceministro dell’Interno Abdi Al 


itare aiuti economici 


«La Somalia non copre i terroristi» 


TRIESTE «La Somalia non ha bisogno di 
bombardamenti ma di aiuti interna- 


zionali». La guerra al terrorismo, do- 
po l'intervento in Afghanistan, potreb- 
be puntare sul Paese del Corno d'Afri- 
caeilvice ministro dell'Interno soma- 
lo in visita a Trieste, Abdi Ali Has- 
san, chiede l'appoggio dell'Occidente. 
Una conferenza stampa, ieri mattina 
in un caffè di piazza Oberdan, che 
dapprima doveva svolgersi nella salet- 
ta azzurra del Consiglio regionale. In 
realtà, a parte un incontro program- 
mato coi rappresentanti del Centrosi- 
nistra, dell'iniziativa nessuno in Re- 
gione sapeva nulla. Un inghippo in 
parte risolto ripiegando nei locali del 
bar, dopo una mattinata dedicata agli 
incontri col presidente dell'Autorità 
portuale Maresca e della Provincia 
Scoccimarro. Invitato dall'Associazio- 
ne culturale italo-somala Sagal, Abdi 
Ali Hassan ha parlato della difficile si- 
tuazione politico-sociale del suo Pae- 
se: «Il nostro è un governo di transizio- 


ne che vuole riconciliare la Somalia, 
divisa da una lunga guerra che nean- 
che l'intervento internazionale degli 
anni '90 è riuscito a fermare. Lo scon- 
tro tra i signori della guerra” (le fa- 
zioni in lotta, ndr) ha distrutto il Pae- 
se, ma ora abbiamo un Parlamento di 
245 membri, dove figurano anche-le 
donne, il quale ha eletto un governo e 
un presidente». La Somalia, membro 
della Lega araba, in questi anni è sta- 
ta aiutata finanziariamente da Qatar 
e Arabia Saudita, ora attende la soli- 
darietà della comunità internaziona- 
le, «Abbiamo formato un esercito di 
25mila soldati - ha spiegato il vice mi- 
nistro - con 6mila poliziotti, intenti a 
disarmare le milizie presenti sul terri- 
torio». Della Somalia Abdi Ali Hassan 
ha ammesso di controllare 10 regioni 
su 18, rifiutando qualsiasi collegamen- 
to col terrorismo: «Bombardare il no- 
stro Paese, che ha già visto per colpa 
della guerra l'emigrazione di un milio- 
ne di persone, causerebbe:solo pover- 
tà e la ripresa dell'esodo, mentre noi 


We e 
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invitiamo l'Onu a verificare di perso- 
na l'estraneità al terrorismo. Bino 
un Paese islamico, ma la nostra ammi- 
nistrazione è laica e da noi non c'è spa- 
zio per l'antiamericanismo. Il governo 
ha il sostegno del popolo e, se da qual- 
che Pala si nasconde una base di AI 
Qaeda, siamo pronti a collaborare per 
trovarla. Della rete terroristica di Bin 
Laden e dei possibili legami con alcu- 
ne agenzie somale, però, abbiamo sen- 
tito parlare solo dopo l'11 settembre». 
Una richiesta d’aiuto rivolta specie al 
governo italiano, con il quale domani 
è stato chiesto un incontro a Roma col 
sottosegretario agli Esteri Roberto An- 
tonione. «Le relazioni tra i due Paesi - 
ha rilevato Abdi Ali Hassan - conta su 
radici antiche, l'intento è di riallaccia- 
re quelle relazioni, con la stipulazione 
di un apposito trattato. Il coloniali- 
smo italiano ha avuto aspetti positivi 
e negativi, ma è acqua passata. Ora 
vogliamo un dialogo con tutto l'Occi- 
dente e specie con l'Italia». 

Pietro Comelli 


KABUL «Anche se muoio, la fine 
dell'America è vicina». Osama 
Bin Laden non ha dubbi. Ripe- 
te l’anatema contro il suo per- 
sonale «impero del male», 
quell’America accusata di fare 
Strage di innocenti in Iraq e 
in Afghanistan e di difendere 
chi fa strage di innocenti co- 
me nel caso desi israeliani in 
Palestina. Il video-testamento 
del capo di Al Qaeda, 33 minu- 
ti trasmessi ieri sera dalla tv 
satellitare del Qatar Al Jazee- 
ra, aggiunge poco al pensiero 
i Osama e non dà alcuna ri- 
sposta sulla sua sorte. Osama 
Bin Laden è vivo e si nascon- 
de in Pakistan. Dopo una rid- 
da di voci sulla sua possibile 
morte, è questa l'ipotesi torna- 
ta ieri sul terreno sulla scia 
dell'ultima apparizione media- 
tica dello sceicco del terrore. 
A sostenerla, mentre la cac- 
cia all'uomo americana sem- 
bra prendere nuovo vigore, è 
stato da Kabul un portavoce 
del neoministro della Difesa 
afgano Mohammad Fahim, 
che ne ha attribuito la paterni- 
tà a una fonte affidabile, 
quand'anche anonima. L'im- 
possibilità di datare il video 
diffuso dalla tv Al Jazira, che 
mostra un Bin Laden provato 
e cereo in volto, ma indubita- 
bilmente vivo, non scalfisce le 
certezze del portavoce afgano. 


iel Sharon hanno con- 


0 di pacifisti di associazioni 
, disperso con le maniere forti. 


andrà avanti 
ancora per 
due giorni, ha 
annunciato il 
ministro della 
difesa di New 
Delhi, George 
Fernandes. 
Già ieri, in 
ogni modo, la 
presenza di 
truppe sui due 
lati del confi- 
ne è abbondan- 
temente supe- 
riore a quella 
registrata, in 
occasione del 
mini-conflitto 
non dichiarato 
del 1998 ed 
eguaglia quel- 
la osservata 


quello orienta-' 


nel '71 prima dell'ultima guerra 
su vasta scala combattuta dai 
due acerrimi nemici, nati l'un 
contro l'altro armati in epoca po- 
stcoloniale dopo la suddivisione 
su base religiosa delle vecchie 
Indie britanniche. 

Questa volta «non c'è da preoc- 
cuparsi di un'altra guerra», ha 
affermato ieri il ministro degli 
Esteri indiano Jaswant Singh, 
pur condannando quelle che 
definito le mire aggressive del vi- 
cino. Fatto sta che New Delhi, 
dopo aver ritirato nei giorni scor- 
si il proprio ambasciatore da 
Islamabad e interrotto ogni for- 
ma di collegamento via terra 
con il Pakistan, ieri ha pure di- 
mezzato il proprio personale di- 
plomatico nel paese rivale, ha li- 
mitato gli spostamenti di quello 
pachistano in India, ha chiuso il 
suo spazio aereo alla compagnia 
di bandiera pachistana Pia e ha 
sospeso i suoi residui voli di li- 
nea verso Karachi e Lahore. 

Una mossa subito seguita da 
un'identica ritorsione. L'India 
«ci vuole intimidire», è insorto il 
ministro degli esteri di Islama- 


bad, Abdul Sattar, il quale ha 
denunciato «i disegni sinistri» di 
Delhi e ha avvertito che «il Paki- 
stan è pienamente in grado di di- 
fendere il suo territorio». 

In questo quadro i gesti di di- 
stensione non sembrano per ora 
significativi: New Delhi bolla co- 
me cosmetici i provvedimenti 
(congelamento dei conti bancari, 
chiusura delle sedi ufficiali e ar- 
resti domiciliari per alcuni diri- 
genti) presi da Islamabad con- 
tro i due gruppi accusati del bli- 
tz del 13 dicembre, la: Jaish-i- 
Mohammad e il Lashkar-i-Tai- 
ba; mentre il Pakistan continua 
a rivendicare il diritto di soste- 
nere «la battaglia per l'autode- 
terminazione della gente del 
Kashmir». L'assicurazione di ie- 
ri del portavoce del presidente 
Pervez Musharraf secondo cui 
«non ci sarà una guerra nuclea- 
re, perchè India e Pakistan sono 
nazioni responsabili» se non al- 
tro pone un limite. Ma è un limi- 
te che per ora poggia su basi 
piuttosto labili. 

Alessandro Logroscino 


fi Afganidi etnia 
hazarà durante 
il primo comizio 
$ aKabulche 
questa 
minoranza, 
particolarmente 
vessata dai 

{ talebani, ha 
potuto tenere 
negli ultimi sei 
anni nel Paese. | 
leader dell'etnia 
hanno espresso 
anche il loro 
appoggio al 
nuovo governo 
adinterim. 


La sua ricostruzione appa- 


re persino circostanziata: il su- 
per-ricercato - secondo la fon- 
te - sarebbe protetto in Paki- 
stan dal movimento fonda- 
mentalista filo-talebani Ja- 
mat Ulema i Islam (Jui) che 
fa capo a Maulana Fazalur 
Rehman, un agitatore islami- 
co custodito ufficialmente agli 
arresti domiciliari. La rete di 
Rehman, stando alle rivelazio- 
ni dell'assistente di Fahim, ga- 
rantirebbe ospitalità al fuggia- 
sco più noto del mondo in un 
luogo segreto. 

Un rappresentante del mi- 
nistero degli Esteri di Islama- 
bad ha a sua volta smentito: 
«Non c'è alcuna prova - ha det- 
to - della presenza di Bin La- 
den in territorio pachistano. 
Il nostro confine con l'Afghani- 
stan è ben presidiato e se cer- 
casse di entrare, sarebbe arre- 
stato». 


La Guida d’Italia 2002. 
2589 ristoranti, trattorie e osterie 
messe alla prova dai più autorevoli 


esperti di enogastronomia. 
In vendita in edicola e in libreria. 


L'Espresso 


Le autorità di Islamabad 
da parte loro hanno escluso a 
più riprese l'ipotesi di uno 
sconfinamento di Osama. Non 
possono tuttavia negare che 
nelle aree tribali al confine 
con l'Afghanistan (controllate 
solo in parte dal governo cen- 
trale e nelle quali non manca- 
no sacche di consenso per Bin 
Laden e i suoi) siano riusciti a 
trovare rifugio negli ultimi 
giorni diverse centinaia di mi- 
liziani di Al Qaida. Tanto più 
da quando l'esercito regolare 
ha cominciato a trasferire re- 

arti verso il confine orienta- 
le, dove sono riesplose le ten- 
sioni con l'India sulla regione 
contesa del Kashmir. 

Qualche dubbio devono 
averlo anche gli americani, se 
è vero - come scrive la stampa 
pae: - che Washington 

la esteso alle aree tribali il si- 
stema delle taglie offrendo - 


I migliori consigli che potete darvi. 


sempre secondo i giornali pa- 
chistani - cinque milioni di 
dollari a chiunque, tra gli abi- 
tanti locali, sarà in grado di 
denunciare e far arrestare dal- 
le forze di Islamabad un espo- 
nente di Al Qaida-o un tale- 
ban in fuga. 

AJ di là dell'ipotetica pista 
pachistana, le ricerche dei 
commando Usa sì concentra- 
no comunque ancora in territo- 
rio afgano, dove oggi sono pro- 
seguiti pure i bombardamen- 
ti. Nel mirino resta in partico- 
lare il labirinto sotterraneo di 
Tora Bora, dove però il rischio 
di imboscata è tuttora molto 
alto: al punto che i comandi 
americani sarebbero intenzio- 
nati ad affidare ai mujahed- 
din il compito di setacciare le 
grotte, risparmiando marines 
e berretti verdi. Un compito 
che Washington vuole venga 
eseguito in fretta. 
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POLA Il bilancio dell’ente che gestisce l'arcipelago si chiuderà con una perdita di un miliardo e 800 milioni di lire 


Le Brioni affondano nei debiti 


Uno studio per rilanciare il turismo, evitando la cementificazione selvaggia 


Sulla base dei risultati, che saranno noti a febbraio, 
verrà bandito un concorso internazionale per attrar- 
re i finanziamenti stranieri per 250 miliardi di lire 


POLA Una crisi profonda sta 
investendo l'arcipelago del- 
le Brioni. Nonostante la ti- 
Mida ripresa, registrata ne- 
gli scorsi mesi estivi con 
un incremento del 18 per 
cento dei proventi del turi- 
smo rispetto all'anno scor- 
so, che ha fruttato entrate 
per 10 miliardi di lire, la 
gestione del parco naziona- 
le è ancor sempre in passi- 
Vo. 

L'Ente pubblico delle 
Brioni è oberato da debiti 
del' passato, dai quali non 
riesce a liberarsi, tanto che 
a novembre le perdite han- 
No toccato quota 1 miliardo 


CAPODISTRIA Il maltempo ha causato vari sinistri e il blocco di alcune arterie 


raffica di incidenti 


Ghiaccio, 


CAPODISTRIA La nuova ondata 
di freddo che ha investito 
nelle ultime ore la Slovenia, 
ha messo a dura prova la pa- 
zienza degli automobilisti e 
la preparazione dei servizi 
preposti alla manutenzione 
delle strade. Nella notte tra 
mercoledì e giovedì la neve è 
caduta copiosa su tutto il pa- 
ese, imbiancando in partico- 
lare le zone centrali e setten- 
trionali. Nella parte occiden- 
tale ha ripreso a soffiare la 
bora, che ha portato nevi: 
schio fino sulle alture che 
circondano il Capodistriano. 
Le principali arterie sono 
state subito cosparse di sale 
per evitare le gelate, ma no- 
nostante la pronta reazione 


400 milioni di lire, E le pre- 
visioni non sono per nulla 
incoraggianti. Infatti, il bi- 
lancio dell'ente che gesti- 
sce l'arcipelago chiuderà il 
2001 in rosso di 1 miliardo 
800 milioni di lire. Parte 
del debito va però attribui- 
to alle spese per gli impian- 
ti gestiti dal ministero croa- 
to della Difesa. 

Le Brioni, stando al pia- 
no regolatore varato recen- 
temente; dovrebbero esse- 
re riservate al turismo d'éli- 
te e alle escursioni organiz- 
zate. Sono però soggette a 
stretti vincoli ambientali, 
posti a tutela dei valori pa- 


è stato impossibile evitare 
qualche incidente. 

Il più grave all’uscita del 
tratto autostradale Kozina- 
Klanec, a una ventina di chi- 
lometri da Capodistria. Un 
autocarro è uscito dalla car- 
reggiata, scivolando in un di- 
rupo profondo cinque metri. 
Il ona ha riportato fe- 
rite piuttosto serie. Gravi i 
danni al mezzo pesante. Si è 
conclusa, invece, soltanto 
con tanta paura e qualche 
botta la sciagura registrata 
sulla strada locale Divaccia- 
Senosecchia. Un’automobile 
e un bus si sono scontrati 
frontalmente. Dopo l’urto, il 

ullman è finito fuori stra- 
a. A bordo soltanto due pas- 


esaggistici del parco nazio- 
nale. In altri termini: nien- 
te cementificazione selvag- 
gia e niente alberghi in tut- 
to l'arcipelago. Si costruirà 
soltanto in zone ben defini- 
te. E ovviamente gli inve- 
stitori stranieri storcono il 
naso. Ricordiamo in propo- 


Un'imma- 
gine 
d'epoca di 
Brioni, 
quando le 
isole erano 
meta di un 
turismo 
d'elite 
come 
dovrebbe- 
ro tornare 
a essere. 


sito che ci sono. stati già 
contatti con gruppi italiani 
come Benetton e di altri pa- 
esi europei. Ma le autorità 
locali sembrano seriamen- 
te intenzionate a salva- 
guardare questo ambiente 
unico e prezioso e il mini- 


biente, la Regione Istria e 
il Consiglio di amministra- 
zione delle Brioni hanno 
sottoscritto di recente il 
contratto per l'elaborazio- 
ne di uno studio che stabili- 
sca l'attuale situazione del- 
le capacità ricettive e delle 
infrastrutture nella zona 
centrale di Brioni Maggio- 
re e che definisca le strate- 
gie di sviluppo turistico- 
economico. 

In base ai risultati di 
questo studio, che dovreb- 
bero essere resi noti in gen- 
naio, verrà indetto un con- 
corso internazionale con 


cui attirare finanziamenti 
stranieri fino a 250 miliar- 
di di lire. Comunque in 
ogni caso viene esclusa la 
vendita delle isole agli inve- 
stitori, ai quali verranno 
proposti unicamente con- 


tratti di concessione. Inol- 
tre, stando a indiscrezioni, 
prima di procedere a nuove 
edificazioni dovrebbero es- 
sere ristrutturate quelle 
esistenti per renderle adat- 
te ad accogliere proprio 
quel turismo di élite che si 
vuole valorizzare. La nuo- 
va offerta turistica dell'arci- 
pelago potrebbe venir pub- 
blicizzata già nell'estate 
dell’anno che sta per arri- 
vare. Inoltre, uno dei passi 
più significatici per far rivi- 
vere le isole sarà l'apertu- 
ra al pubblico dell'isolotto 
di Vanga, per anni il salot- 
to esclusivo del defunto ma- 
resciallo Tito e, successiva- 
mente, del presidente Tudj- 
man. Da definire anche i 
rapporti di proprietà dell' 
isola di Galliola. 

Italo Banco 
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ZAGABRIA Proposta di legse al Sabor 
Scommesse sul calcio: 
fuori le squadre croate 
per evitare imbrogli 


ZAGABRIA Il boom delle scommesse sugli eventi sportivi in Cro- 
azia, oltre a rappresentare un ulteriore campanello d'allar- 
me per il difficile quadro sociale, è al centro dell'attenzione 
dei vertici del governo. Alla prossima sessione del Sabor (il 
Parlamento croato) potrebbe essere deciso il divieto di scom- 
mettere sulle partite dei campionati nazionali, soggetti, si 
sostiene, a manipolazioni da parte dei gestori delle scom- 
mettitorie. Le accuse, formulate dal vicepremier Slavko Li- 
nic hanno provocato la reazione dei gestori, tra i quali il con- 
troverso calciatore Igor Stimac, noto alle cronache per fatti 
extracalcistici, che, ironicamente, aveva proposto a Linie di 
vietare le scommesse sulle partite del campionato croato. 

Detto, fatto! Il ministro delle Finanze, Mato Crkvenac, ha 
inoltrato al Sabor la proposta di togliere dalle schedine le 
competizioni a livello nazionale, una misura drastica che 
non ha riscontro in alcun paese occidentale, quasi un'am- 
missione di impotenza di fronte ad un fenomeno preoccupan- 
te. C'è la consapevolezza che a.trarne i profitti sono soprat- 
tutto i gestori, tra i quali diversi sportivi in piena attività 
che possono condizionare direttamente i risultati e le rispet- 
tive quotazioni. Dall'altra parte c'è lo Stato che con î proven- 
ti delle varie lotterie deve finanziare lo stesso sport, la cultu- 
ra e l'assistenza sociale. La Dea bendata fuori dal controllo 
frutta poco e da gennaio potrebbe esserci una legge più seve- 
ra, ammesso, ma non concesso, che il Sabor l'approvi. 


red 


stero per la tutela dell'Am- 


seggeri, rimasti fortunata- 
mente, illesi. La polizia stra- 
dale è intervenuta ancora 
per due incidenti di poco con- 
to nei comuni di Pirano e Ca- 
podistria. Più serie le condi- 
zioni ambientali nel Gorizia- 
no: vento forte e neve hanno 
fatto chiudere ieri ai mezzi 
peso la strada Caporetto- 
lezzo e il tratto Aidussina- 
Col-Godovie. I mezzi d’infor- 
mazione hanno ripetuto più 
volte l'appello a non metter- 
si in viaggio senza l’attrezza- 
tura invernale, che, come no- 
to, è obbligatoria dal 15 no- 
vembre su tutte le strade slo- 
vene, eccezion fatta per la 
zona costiera. È 
r.c. | Ungiardino di Abbazia. 


FIUME Una trentina di lapidi danneggiate a Zamet, il più piccolo dei cimiteri del capoluogo 


Tombe «bruciaten, giallo sulle cause 


La polizia esclude i piromani, di diverso avviso i proprietari 


FIUME Ikebana e altre compo- 
sizione floreali andate a 
fuoco, tombe e nicchie anne- 
rite dal fumo di piccoli in- 
cendi. È questo il quadro 
presentatosi mercoledì mat- 
tina alle persone recatesi 
al cimitero fiumano di Za- 
met, per rendere omaggio 
alle tombe dei loro cari. Le 
forze dell'ordine hanno su- 
bito avviato indagini per 
Scoprire se si sia trattato di 
vandalismo oppure di caso 
fortuito. Da un primo con- 
trollo — hanno dichiarato 
funzionari della questura — 
non sembra trattarsi di at- 
to vandalico. Stiamo tutto- 
Ta indagando per venire a 
capo di un episodio che ha 
causato sgomento e rabbia 
tra i diretti interessati». 

Qualunque sia l'origine 
della causa, una trentina 
di pietre tombali risultano 
danneggiate seppure non 
gravemente in quanto gli ef- 
fetti degli incendi dovrebbe- 
To venir rimossi con un' 
energica pulitura delle su- 
perfici annerite. 

La seconda ipotesi, forse 
a più accreditabile, è che 
Sia stata la bora ad alimen- 


tribuito più che altro a da- 
re vigore alle fiamme appic- 
cate da qualche persona 


ABBAZIA Più che i turisti, sono stati i vandali a caratterizza 
re le festività natalizie ad Abbazia. La Perla del Quarnero 
è stata ancora una volta presa di mira dagli sfasciatori di 
turno, accanitisi contro le aree verdi, «vittime» predestina- 
te dei raid notturni di questi balordi. Nella notte di Nata- 
le ignoti hanno dato alle fiamme due splendide palme che 
facevano bella mostra di se nel parco centrale ed erano 
state «impacchettate» giorni addietro per difenderle dai ri- 
gori invernali. Gli esemplari — due cykas da trofeo e orgo- 
glio dei botanici locali — sono stati completamente brucia- 
ti al punto da costringere le competenti autorità a rimuo- 
verli. Il becero comportamento dei soliti ignoti ha portato 
anche alla distruzione di alcuni enormi vasi contenenti 
piante di oleandro e che si trovavano collocati nel portic- 
ciolo abbaziano. La polizia ha aperto un'inchiesta. Ram- 
mentiamo che poche settimane addietro un gruppo di sco- 
nosciuti aveva spezzato o strappato parecchie canne di 
bambù che crescevano rigogliose nel parco della Scena 
estiva. Alcuni esemplari raggiungevano i dieci metri d’al- 
tezza e questo può rendere Do dello scempio per- 
petrato. Negli ultimi anni Abbazia ha dovuto più volte fa- 
re i conti con idioti che amano distruggere o danneggiare 
piante, alberi, cespugli, deturpando quei giardini e parchi 
che costituiscono il vanto della Perla. 

Oltre ai vandali, Abbazia ha dovuto registrare un dato 
per nulla piacevole. In quanto a presenze turistiche, è sta- 
to il peggior Natale in tempo di pace, ovvero dal 1995 in 

ua. Non più di 1000 gli ospiti, provenienti soprattutto 
all’estero. Il forfait dei villeggianti croati è stato infatti 
la causa prima del brutto risultato, che merita un paio di 
raffronti. Quando il Natale non veniva celebrato ufficial- 
mente (si era nella Jugoslavia di Tito), Abbazia ospitava 
sui 3000 vacanzieri, cifra che toccava le 10.000 unità per 
la notte di San Silvestro. Capodanno sarà atteso tra un 
aio di giorni da non più di 5000 turisti, mentre in tutta 
a regione quarnerina — isole comprese — si dovrebbero re- 
gistrare sulle 10.000 presenze. Risultati non esaltanti, 
Drvteczi (lo ripetiamo) dell’atteggiamento rinunciatario 
ei turisti nazionali, che preferiscono trascorrere la notte 
più pazza a casa o all’aperto, risparmiando così svariate 


ABBAZIA La «Perla del Quarnero» è stata presa di mira durante le festività dai soliti ignoti che hanno devastato aree verdi 


Triste Natale con pochi turisti e tanti vandali 


Croazia, un milione di auguri 
giacciono negli uffici postali 


ZAGABRIA Sono almeno un 
milione i biglietti d’augu- 
ri di Natale non consegna- 
ti in Croazia per lo sciope- 
ro delle Poste. L’agitazio- 
ne è stata sospesa alla vi- 
gilia di Natale, ma gran 
parte delle missive atten- 
de di venire smaltita. Sul 
fronte sindacale c’è co- 
munque una schiarita: il 
sindacato del settore e la 
Direzione delle Poste han- 
no firmato ieri a Zagabria 
il contratto che regola le 
retribuzioni e l'utilizzo 
delle ferie. Rimangono pe- 
rò in sospeso numerose 
questioni e tra queste la 
sicurezza. Negli ultimi 
due anni infatti sono stati 
uccisi tre postini, bersa- 
glio facile soprattutto del- 
la microcriminalità. A Fiu- 
me si sono avute in meno 
di due anni 32 rapine a 
mano armata negli uffici 
postali, colpi messi a se- 
gno anche da giovanissi- 


protezione e soprattutto 
misure di sicurezza negli 
uffici postali che si sono 
dimostrati vulnerabili ai 
rapinatori. 

Attualmente non esisto- 
no né vigilantes né teleca- 
mere a circuito chiuso di 
cui invece sono dotati or- 
mai anche i supermercati. 
Su questo punto, due set- 
timane fa in tutte le poste 
croate sono stati distribui- 
ti ai clienti dei volantini 
di sensibilizzazione. Se la 
Direzione non dovesse fa- 
re nulla per venire incon- 
tro alle legittime richieste 
per l'incolumità del perso- 
nale e della clientela, il 
2002 potrebbe iniziare nel- 
lo stesso modo in cui sta 
terminando il 2001. Cioè 
con uno sciopero. Tra le ri- 
chieste, le dimissioni dei 
vertici aziendali che se- 
condo le organizzazioni 
sindacali sarebbero inca- 
paci di dare risposte con- 
crete. 


Un'immagine del cimitero fiumano di Zamet. 


tare le fiamme di lumini e 
candele, facendo divampa- 
re i piccoli falò. Di diverso 
avviso invece i proprietari 
di aleune tombe danneggia- 
te, certi che il fuoco sia sta- 
to appiccato da qualche pi- 
romane o dai balordi che 
prediligono visitare i cam- 


posanti nelle ore notturne, 
non disdegnando la profa- 
nazione di tombe o altre 
pietre sepolcrali. 

«Sì, forse è stata la bora 
— ha dichiarato un uomo 
che stava pulendo la tomba 
di un suo familiare — ma 
credo che il vento abbia con- 


malata di mente. Troppi gli 
incendi che si sono svilup- 
pati simultaneamente per 
parlare di caso», 

Quanto avvenuto nel più 
piccolo dei cimiteri cittadi- 
ni ha fatto rammentare il 
vandalismo perpetrato la 
scorsa primavera ai danni 
di tombe e nicchie nel prin* 
cipale camposanto di Fiu- 
me, quello di Cosala. Ignoti 
(poi fermati dalla polizia: si 
trattava di tre giovani) ave- 
vano disegnato croci unci- 
nate e scritto frasi ingiurio- 
se sulle tombe di ex combat- 
tenti partigiani. Con uno 
spray azzurro erano stati 
imbrattati dodici sepoleri e 
due muri, con scritte inneg- 
gianti soprattutto al defun- 
to presidente croato Franjo 
Tudjman e al suo partito, 
l’Accadizeta. Uno scempio 
mai avvenuto in preceden- 
za a Cosala e che aveva vi- 
sto ferme reazioni di con- 
danna da parte delle sezio- 
ni fiumana e regionale dei 
Combattenti antifascisti. 

am. 


LUBIANA Annunciato uno sciopero di ventiquattro ore per l'8 gennaio prossimo: sfiducia nella direzione 


Ferrovieri sloveni sul piede di guerra 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 875 Lire 
Tallero 1,00 = 0,0045 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 


O) 
= 262,61. Lire 
Kuna 1,00. = ,0; 


1356 Euro 


CROAZIA 
Kune/l 6,45 = 1693,80 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/I 168,60 = 1475,80 Lire/l** 
CROAZIA 

Kune/ 5,83 = 1530,99 Lire/l 


SLOVENIA 
SIleri/i 152,80 = 1337,50 Lire/l** 


(A,gao Jormilo dalla Banka Koper dd. di Capodisina 


YEzZO al netto. Ai distnbutori viene maggiorato 
Selle trattenute sui servizi di cambio 


LUBIANA I ferrovieri sloveni 
tornano a minacciare vaste 
agitazioni. Per l’otto genna- 
io prossimo hanno annun- 
ciato 24 ore di sciopero ge- 
nerale, Intendono così pro- 
testare contro le presunte 
omissioni da parte della di- 
rezione, che non avrebbe re- 
alizzato gli accordi già sotto- 
scritti con i sei sindacati 
delle varie categorie, rap- 

resentate nelle Ferrovie. 

elle settimane scorse una 
lunga trattativa aveva por- 
tato ad un'intesa almeno 
parziale, che aveva fatto 
rientrare una sospensione 
dei trasporti su rotaia, già 
Vito Il malcontento 

ei dipendenti sarebbe do- 


vuto alla politica salariale 
condotta dalla direzione, al 
mancato saldo dei contribu- 
ti aggiuntivi per la previ- 
denza sociale e ad altre scel- 
te strategiche fatte dai mas- 
simi esponenti delle ferro- 
vie, ai quali è stata espres- 
sa sfiducia. 

Tra i progetti più conte- 
stati dai sindacati, la can- 
cellazione di alcuni treni 
passeggeri poco frequentati 
e ritenuti pertanto non red- 
ditizi. Sarebbe venuto me- 
no uno dei compiti fonda- 
mentali della società stata- 
le, che dovrebbe garantire 
ai cittadini il trasporto pub- 
blico su tutte le tratte esi- 
stenti. Nella gestione della 


società vi sarebbero altre 
foi anomalie, che avreb- 
ero portato il delicato siste- 
ma sull’orlo del collasso. Al- 
la prossima agitazione ade- 
rirebbero circa nove mila la- 
voratori. Durante la prote- 
sta sarebbero garantite sol- 
tanto le prestazioni mini- 
me, previste dalla legge e 
definite dal comitato di scio- 
pero. La direzione delle fer- 
rovie nelle reazioni fin qui 
raccolte, ha già respinto le 
accuse dei sindacati. Ha po- 
sto in risalto gli sforzi fatti 
per rilanciare il settore. Le 
razionalizzazioni adottate 
erano inevitabili per non 

far registrare perdite. 
ric. 


centinaia di kune. 


a.m. 


C4Sint 


Così vario, straordinario. 


per informazioni: +386 5 7310 6 


mi. I sindacati chiedono 


le lu gi Ulerere, 


| cabaret 


) Lipica 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


Il presidente dell’Areran spara a zero sull’«irresponsabilità» di chi non ha permesso la chiusura della trattativa che riguarda undicimila dipendenti pubblici 


«Enti locali senza contratto? Colpa dei sindacati» 


Polidori: «Dietrofront clamoroso e ingiustificato. Se proclamano lo sciopero rimarranno soli» 


Profezia del triestino vicecapogruppo di Fi-Ced in Consiglio regionale 


Marini: «Le bizze della Lega 
faranno saltare la coalizione» 


TRIESTE «Se va avanti così, la 
Lega Nord trascinerà la co- 
alizione nel baratro e la 
Fosa regionale alla crisi». 
1 triestino Bruno Marini, 
consigliere TeFvanle e vice- 
capogruppo della composi- 
ta formazione che in piazza 
Oberdan riunisce Forza Ita- 
lia, Ced (suo partito d’ap- 
partenenza) e la Federazio- 
he di centro, ne è convinto: 
in Friuli-Venezia Giulia la 
Casa delle libertà sta ri- 
schiando. E grosso. La col- 
pa? Se non tutta, buona 
pate degli umori e delle 
izze del Carroccio. Nonché 
del suo «cocchiere»: il segre- 
tario «padano» Beppino 
Zoppolato. 
onsiderazioni a cui Ma- 
rini giunge quale logico svi- 
luppo di un’ampia intervi- 
sta. Eccola. 

Consigliere Marini, 
partiamo dalla questio- 
ne-118. Voi triestini in 
Regione siete riusciti a 
bloccare il progetto d’ac- 
centramento del servi- 
zio a Palmanova inizial- 
‘mente contenuto nell’ap- 
pena approvato piano 

ella Sanità. Ma la parti- 
ta è ancora aperta: sia il 

residente ‘Tondo, sia 
’assessore competente, 
Santarossa, suo collega 
di partito, continuano a 
ripetere che il «call cen- 
ter» unico si dovrà fare. 

Ma intanto abbiamo vin- 
to il primo round e la scelta 
è stata rimandata. Sul futu- 
ro del 118, comunque, io 
non ho particolari pregiudi- 
zi: si può fare tutto, basta 
che DEE venga predispo- 
sto il piano dell'emergenza 
e che vengano dimostrati i 
benefici della riorganizza- 
zione del sistema in termi- 
ni di efficienza operativa e 
di risparmio sia economico 
sia d’organico. 

In quel caso ci sarà il 
suo via libera alla cen- 
trale di Palmanova? 

Andiamoci piano, non è 
così semplice. Piuttosto, sa- 
pete cosa mi chiedo? Ma 
perché tutti i servizi sanita- 
ri devono finire nel raggio 
d’azione dell'Azienda ospe- 
daliera di Udine? 

Riecco la rivalità tra 
friulani e triestini. Ne 
verremo mai a capo? 

Dico la verità: prima di 
entrare in Consiglio regio- 
nale, nel 98, quando senti- 
vo VEE d’indipendenza 
di Trieste dal Friuli ero 
piuttosto perplesso. Ma do- 
po tre anni, anche alla luce 
di quanto è successo nella 
recente discussione sulla Fi- 
nanziaria 2002, mi sono ri- 
creduto: sono sempre più 
convinto che una forma 
d’autonomia, sia pure solo 
in via amministrativa, sia 
positiva e da ricercarsi. Di 
questo stanno prendendo 
consapevolezza pure forze 
politiche che hanno fatto 
dell’unità regionale, conce- 
pita così com'è, un vero dog- 
ma. 

Sbagliamo o lei è in 
contraddizione con il bi- 
s9gno di unità predicato 
dal presidente Tondo? 

Lui è il capo della Regio- 
ne, cos'altro potrebbe dire? 
Ciò non toglie che il riasset- 
to istituzionale del Friuli- 
Venezia Giulia deve essere 
affrontato. Tondo ha già da- 


PORDENONE Una decisione at- 
tentamente meditata che ha 
avuto bisogno, per matura- 
re, dell’ultima pausa di ri- 
flessione, quella natalizia, E 
oggi Michelangelo Agrusti 
romperà gli indugi e forma- 
lizzerà nel corso di una confe- 
renza stampa la propria can- 
didatura a coordinatore di 
Forza Italia per la provincia 
di Pordenone. I giochi nella 
Destra Tagliamento sono, 
dunque, entrati nel vivo in 
vista del congresso del 12 
gennaio. Due, per ora, i con- 
tendenti: Mauro Vagaggini, 
il primo a DIORorE: come «vol- 
to nuovo» della politica az- 
zurra, e ora Agrusti in quel- 
la che è una vera reentré do- 
po anni di battaglie giudizia- 
rie post-tangentopoli dalle 


to prova di particolare sen- 
sibilità per i temi triestini: 
sono convinto che se e quan- 
do arriveremo al. dunque 
da lui non avremo alcuna 
chiusura preconcetta. 

Restiamo in tema: che 
ne dice di quell’uscita di 
Zoppolato sugli emigran- 
ti giuliani che vanno in 
giro per il mondo in va- 
canza, contrapposti a 
quelli friulani Cho inve- 
ce lasciano la Patria per 
lavorare? Era solo una 
battuta scherzosa, d’ac- 
cordo. Però... 

Per quelle parole Zoppo- 
lato ha chiesto scusa e ne 
prendo atto. Eppure nel cor- 


«Sono sempre più convinto 
che Trieste faccia bene 

a inseguire l'autonomia, 
anche per sganciarsi dagli 
umori “padani” di Zoppolato» 


Bruno Marini (Ccd) 


«in città Camber conta più 
di Antonione, La minoranza 
slovena si lamenta della 
Regione, ma stanno molto 
peggio gli esuli istriani» 


so della stesura della Fi- 
nanziaria ha fatto contro. 
Trieste molte cose pesanti. 
Un esempio: ha bloccato i 
500 milioni di lire destinati 
all’istituto Caccia-Burlo, 
impedendo al «suo» assesso- 
re Federica Seganti di tro- 
vare i fondi, pur disponibi- 
li, all’interno DE capitoli de- 
stinati all’Edilizia. Ciò ha 
profondamente ferito me e 
tutti gli altri consiglieri re- 
gionali triestini. 

Ci sta dicendo, che 
quei soldi c'erano. È sta- 
ta quindi una bocciatu- 
ra esclusivamente politi- 
ca? ù 

Sì, senz'altro. Ripeto: è 
solo un Sino ma che 
può essere moltiplicato per 
mille altri piccoli episodi. 
Se vanno avanti così, Zop- 
polato e la Lega finiranno 
per spaccare la Regione. 

Quale motivo ha la Le- 
ga per tirare tanto la 
corda? 

Facile: i cinque sesti dei 
suoi esponenti in Regione, 
a parte quindi la triestina 
Seganti e l’isontino Fasola, 
sono di Udine e Pordenone. 


A Pordenone il ritorno di Michelangelo Agrust 


E solo un problema 
cappazienenza territo- 
riale? 

No. Credo anche che la 
Lega abbia un grave proble- 
ma di visibilità. Sono obbli- 
gati dal quadro politico na- 
zionale a far parte della 
Cdl, ma nello stesso tempo 
cercano di farsi notare a co- 
sto di entrare in conflitto 
con gli alleati. Un gioco pe- 
ricoloso. 

In quanto a conflittua- 
lità, in questo caso inter- 
na, anche il gruppo For- 
za Italia-Ced non scher- 
za. Com'è possibile che 
tra di voi possono verifi- 
carsi tanti equivoci e li- 
ti? i 

Fi è un partito-contenito- 
re che ingloba tre anime di- 
stinte: quella cattolica, 
quella socialista e quella li- 
berale. É evidente che que- 
sto, assommato agli attriti 
di carattere territoriale, ne 
fa un soggetto politico biso- 

oso di costante attività 

i mediazione. 

Dica la verità: in Re- 
gione il «vero» capogrup- 
po di Fi-Ced-Fdc è i 

fare Ariis oppure, come 
si mormora, lei? 
Il capogruppo è Ariis. Ma 
è vero che negli accordi del- 
lo scorso luglio fu definita 
tra lui e me una cogestione 
del gruppo. 
Che si verifica o no? 
Con Ariis ho un ottimo 
rapporto personale. Sul pia- 
no strettamente politico 
non nego che ci siano stati 
momenti, sia pure passeg- 
geri, di incomprensione. 
Ha mai pensato di la- 
sciare il piccolo Ced per 
tuffarsi nel mare grande 
di Forza Italia? 
No e non lo farò mai, Là 
resenza di un partito 
‘ispirazione cristiana al- 
l'interno della Cdl è indi- 
spensabile. Comunque 
l’esperienza del gruppo Fi- 
Ced secondo me è positiva, 
tanto da poter essere ripro- 

osta anche nell’ottica del- 
e elezioni regionali del 
2003: andrà costruita un’ag- 
gregazione che abbia come 
punto di riferimento il Par- 
tito popolare europeo e che 
comprenda anche gli amici 
che in Regione militano nel 


su 

na domanda... trie: 
na: nel Danorana pol 
co cittadino conta di più 
Antonione o Camber? 

Antonione conta di più in 
sede nazionale e regionale, 
Camber invece è il «padro- 
ne» della città. Ma credo 
che ciò sia frutto di un più 
o meno tacito accordo tra lo- 
ro due. 

La minoranza slovena 
accusa la Regione di es- 
sere «matrigna» nei suoi 
confronti, Che ne pen- 
sa? 

La minoranza slovena 
non ha motivo per sentirsi 
discriminata. Oltre alla leg- 
ge di tutela nazionale, ci so- 
no fior di norme regionali 
che la salvaguardano. Caso 
mai sono gli esuli istriani, 
fiumani e dalmati che han- 
no bisogno di sentire più vi- 
cina la Regione e di veder 
soddisfatte le loro legittime 
aspettative. Ma devo dire 
che, grazie anche al presi- 
dente Tondo, qualcosa in 
CRONO senso sta cambian- 


0. 
Alberto Bollis 


tito- ‘ 


TRIESTE Accuse di «caduta di 
stile» rivolte ad alcuni sin- 
dacalisti. Amarezza per 
una «trattativa interrotta 
sulla linea del traguardo, 
er ragioni che sfuggono». 
spliciti riferimenti a «ma- 
lintesi, perché non voglio 
pensare alla malafede». 

Paolo Polidori, presiden- 
te dell’Areran (l’agenzia re- 
gionale per la negoziazio- 
ne) è furente. Alla vigilia di 
Natale, giornata prescelta 
proprio perché si pensava 
di poter mettere sotto l’albe- 
ro il nuovo contratto, atte- 
sissimo dai circa undicimi- 
la dipendenti degli enti lo- 
cali del Friuli-Venezia Giu- 
lia, è andato tutto storto e 
il «day-after» è di quelli al 
veleno. 

Da una parte i rappresen- 
tanti delle organizzazioni 
sindacali che classificano i 
componenti  dell’Areran, 
nella più morbida delle si- 
tuazioni, come degli incom- 
petenti. Dall’altra Polidori 
che si difende e contrattac- 
ca, con determinazione: «Il 
documento che abbiamo 
presentato ai sindacato - 
esordisce il presidente del- 
l’Areran - frutto peraltro di 
un preventivo lavoro di me- 
diazione fra ‘i tecnici del- 
l’agenzia e della contropar- 
te, successivo alla presenta- 
zione dell’intera piattafor- 


Luciano Del Frè (Anci) 


Urgenti lavori di manutenzione al sistema di atterraggio strumentale: l'Enav declassa temporaneamente lo scalo 


TRIESTE «Alcuni dei compo- 
nenti dell’Areran sono de- 
gli autentici incompetenti 
e il contratto definito 
‘nuovo’ e presentato alle 
controparti sindacali alla 
vigilia di Natale ne è la ri- 
prova più evidente». I sin- 
dacalisti dell’Ugl-Fnel re- 
gionale sono arrabbiati al- 
l'indomani della rottura 
delle trattative sul nuovo 
contratto degli enti locali e 
accusano l’agenzia di esse- 


ma, è stato letteralmente ri- 
girato da cima a fondo dai 
sindacalisti, che hanno pro- 
posti sostanziali emenda- 
menti in sede negoziale, 
rendendo così impossibile il 
prosieguo della trattativa». 

Per Polidori la situazione 
è dunque molto chiara: 
l’Areran, stando al suo pa- 
rere, avrebbe formalizzato 
lunedì una serie di soluzio- 
ni che i sindacati avrebbero 
dovuto conoscere, pertanto 
non si spiega il motivo di 
quello che lui stesso defini- 
sce un «clamoroso dietro- 
front» e che ha originato il 
blocco delle trattativa con 
rinvio a dopo le festività: 


TRIESTE Attaccata dai sinda- 
cati, difesa dalla parte isti- 
tuzionale: è lo «strano» de- 
stino dell’Areran, che qui in- 
cassa la solidarietà di tutta 
la parte pubblica, a partire 
dai rappresentanti dei Co- 
muni per arrivare alle Pro- 
vince e alla Regione. 

Tl messaggio, che confor- 
ta non poco il responsabile 
dell’Areran Paolo Polidori, 
è contenuto in un comunica 
to della sezione del Friuli- 
Venezia Giulia dell’Associa- 


Ma l'Ugl ribadisce: «Proposte inaccettabili» 


re responsabile della rottu- 
ra. «Il documento presenta: 
to - si leggo in una nota - è 
solo la fotocopia del con- 
tratto nazionale vigente 
nel resto d’Italia in scaden- 
za il 31 dicembre. Quest’ 
operazione sbandierata co- 
me regalo di Natale, suona 
in realtà come uno schiaffo 
ai dipendenti regionali de- 
gli enti locali. Viene da 
chiedersi a questo punto a 
cosa sia servito promulga- 
re la legge regionale 2/98 


«Se si vuole escludere la 
malafede di alcune persone 
che altrimenti si giochereb- 
bero buona parte della loro 


credibilità in sede negozia- : 


le - incalza con forza Polido- 
ri - allora non posso pensa- 
re ad altro che a dei malin- 
tesi verificatisi a monte. Vo- 
glio pensare così perché al- 
trimenti dovrei accettare al- 
tre spiegazioni. Ma non rie- 
sco a credere che qualcuno 
abbia voluto giocarsi un 
contratto come quello pro- 
posto alle organizzazioni 
sindacali, per non voler 
chiudere partite come quel- 
le relative alla riorganizza- 
zione, alla composizione 


zione nazionale Comuni 
d’Italia. Il presidente Lucia- 
no Del Frè, nella nota espri- 
me «rammarico per l'inatte- 
sa rottura delle trattative 
sul contratto dei dipendenti 
degli enti locali a maggior 
ragione perché l'incontro 
avuto dai sindacati con il 
pio della Regione, 

enzo. Tondo, sembrava 
aver posto le basi per una 
chiusura positiva della lun- 
ga trattativa». 

«I nodi non ancora sciolti 
che le organizzazioni sinda- 


che stabiliva l’autonomia 
regionale sul personale de- 
gi enti locali. Inoltre, se la 

legione ha stanziato i fon- 
di necessari per coprire la 
differenza economica con 
gli stipendi del personale 
regionale, dove sono anda- 
ti a finire i fondi versati 
agli enti dallo Stato in con- 
to contratto nazionale?». 
L’Ugl si è dichiarata, alla 
pari di altre sigle, pronta a 
una nuova serie di sciope- 
TI. 


percentuale del fondo per il 
salario accessorio 0 per 
qualche decina di ore di 
straordinario. Dubito - af- 
ferma Polidori - che si pos- 
sa spiegare ai lavoratori 
che il contratto non è stato 
ancora firmato per queste 
motivazioni e addirittura 
spingerli a un nuovo sciope- 
ro sulla base di giustifica- 
zioni così risibili». 

Ma il presidente dell’Are- 
ran ne ha ancora in saccoc- 
cia da indirizzare ai sinda- 
calisti: «Mi preme sottoline- 
are un'ennesima caduta di 
stile - dichiara - per fortu- 
na opera di una esigua mi- 
noranza della. delegazione 


Documento di solidarietà a Polidori da parte dell'Anci, cui si aggiungono anche le Province e la Regione 


I sindaci danno man forte all'agenzia 


cali ritengono "peggiorativi 
rispetto al contratto nazio- 
nale" sono ritenuti dalla 
parte pubblica elemento 
CREA importante - evi- 

lenzia Del Frè - anche nel- 
la considerazione che sul 
versante economico la pro- 
posta è assolutamente pre- 
miante rispetto al contratto 
nazionale. Tali indirizzi so- 
no stati correttamente por- 
tati avanti dall'Areran in 
rappresentanza di tutta la 
bor pubblica che - illustra 

el Frè - non è composta so- 


Paolo Polidori (Areran) 


sindacale, che forse ritiene 
di poter deligittimare il ta- 
volo della trattativa attra: 
verso offese personali ai 
componenti del comitato di- 
rettivo dell’Areran. Oltre al- 
la maleducazione - conclu- 
de un Polidori scatenato - 
esiste anche il pericolo che 
le trattative, già difficolto- 
se, possano incontrare ulte- 
riori ostacoli. In fin dei con- 
ti - afferma infine il presi- 
dente dell’Areran - una par- 
te importante per il buon 
esito di un qualsivoglia ac- 
cordo è frutto di buoni rap- 
porti interpersonali, di reci- 
proca stima e fiducia. Man- 
cando questi elementi - è 
l’amara conclusione - anche 
gli accordi più facili si com- 
plicano enormemente. Per 
ciò che mi riguarda non tol- 
lererò più alcun tipo di at- 
tacco ai componenti del co- 
mitato, nell'interesse della 
trattativa e quindi di quei 
lavoratori che certuni sin- 
dacalisti affermano di voler 
rappresentare e difendere». 

Ugo Salvini 


lo dall'Anci, ma anche dall 
Lo e dalla Regione». 

‘Anci auspica la ripresa 
della trattativa subito dopo 
l'Epifania. «A tal riguardo, 
- conclude il presidente dell' 
Anci Fvg, replicando impli- 
citamente anche agli appun- 
ti dell'assessore comunale 
triestino al Personale Lucio 
Gregoretti - ho già convoca- 
to un Direttivo fac quale fa 

arte anche il Comune di 

ieste) al quale ho già invi- 

tato anche il rappresentan- 
te dell'Anci nell'Areran». 


Per l'aeroporto un mese di uretrocessione» 


Voli a rischio in caso di nebbia, «che però in gennaio - sostiene 


RONCHI DEI LEGIONARI Ancora 
un declassamento tempora- 
neo per l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. A essere 
«colpito» dal provvedimento 
è ancora una volta l'Ils (In- 
strumental Landing  Sy- 
stem), ovvero il sistema per 
l'atterraggio strumentale de- 
gli aeromobili che da qual- 
che giorno e sino al 31 gen- 
naio, torna a essere retroces- 
so alla categoria 1, permet- 
tendo le tutte le operazioni 
di movimentazione dei veli- 
voli con almeno 550 metri 
di visibilità orizzontale, 
mentre in caso di visibilità 
inferiore lo scalo verrebbe 
chiuso. 

La causa va ricercata in 
alcuni lavori di manutenzio- 
ne che, «nell'ottica di un co- 
stante miglioramento degli 
standard di sicurezza - spie- 
ga l’ufficio stampa dell’aero- 

orto -, sono stati concertati 
all'Ente nazionale di assi- 
stenza al volo (Enav) e dalla 
società di gestione dello sca- 
lo». In particolare, l’inter- 
vento riguarda gli impianti 


. 


Vuole diventare coordinatore provinciale di Fi 


quali è uscito con una sfilza 
i assoluzioni., 

Quella dell'ex braccio de- 
stro di Martinazzoli «non è 
la candidatura dei democri- 
stiani» spiega Adriano Bom- 
ben, esponente di spicco del- 
l’anima «bianca» del movi- 
mento pordenonese. «È una 
proposta che ha un'ampia . 
convergenza e raccoglie con- 
sensi in modo trasversale a 
tutti gli schieramenti». Un 
modo elegante per spiegare 
che no, non c'è evidentemen- 
te un’accordo di ferro tra tut- 


tii referenti, ex Dc, ex Psi, li- 
berali, De Anna ma che mol- 
ti di questi hanno scelto di 
sostenere quella REOROSTO 
C’è ancora un pizzico di mi- 
stero, dunque, che probabil- 
mente oggi, durante la confe- 
renza stampa, con la conta 
di chi ci sara e chi no, potrà 
essere svelato, 

Che Agrusti non raccolga 
solo entusiastici è, in effetti, 
cosa' nota. Diversi guardano 
con timore la possibilità che 
il partito venga affidato a un 
timoniere che ha già dimo- 


strato di esserè abile nella 
gestione del potere. E per la 
medesima ragione, molti so- 
no disposti a votare per lui. 
La contrapposizione tra Va- 
gaggini e sti, in fondo, 
si gioca su questa visione del 
partito e della politica. Am- 
messo che le candidature al 
congresso rimangano due. 
Solo pochi giorni fa si era fat- 
ta avanti Monica Cairoli, 
consigliere provinciale, vici- 
na a Dal Mas e ai socialisti, 
Un altro nome sussurrato 
era. quello dell’architetto 


di segnala- || Li stinata a di- 
zione lumi- ventare una 
nosa della | prassi. sem- 
pista. pre più fre- 
«Uno quente in fu- 
standard, turo: «Così - 
questo - sot- | continua la 
tolinea an- nota - si pun- 
cora la Spa ta a garantire 
aeroportua- la massima ef- 
Je - comun- ficienza del si- 
de in gra- stema e a pre- 
lo di garan- venire, attra- 
tire la pi #9 verso costanti 
na operati- . ._| verifiche, l'in- 
vità dell'ae- sorgenza di 
roporto, in n eventuali pro- 
quanto la blemi di natu- 
programma- L/‘/‘00’ÒÙÒÀ\@@ ra tecnica», 
zione dei la- Si intervie- 
mon È stata ne sulle luci 
issata te- ; i È î f 5 della pista, 
SR Aereo in fase di rullaggio sulla pista dello scalo di Ronchi. SIRO 


to delle con- 

dizioni statisticamente più 
favorevoli sotto il profilo me- 
tereologico e quindi in un 
mese, quello di gennaio - so- 
stengono a Ronchi -, con- 
traddistinto dall'assenza di 
periodi di nebbia». È chiaro, 


Giannelli, neo consigliere co- 
munale. l'anto per dimostra- 
re che in casa Fi l’efferve- 
scenza non manca. Il percor- 
so che condurrà all’appunta- 
mento di gennaio è dunque 
solo agli inizi. Attorno ai due 
o più nomi che chiederanno 
il consenso degli iscritti an- 
dranno definite le coalizioni, 
per tutti la sfida vera, auspi- 
cabilmente, dovrà ruotare 
sul programma, sul progetto 
che il partito dovrà definire 
per far conquistare al Friuli 
occidentale il ruolo che gli 
spetta nel contesto regiona- 
le. Mal digerito, infatti, è sta- 
to quel rimpasto di giunta 
che sacrificò l’unico assesso- 
re  forzista ordenonese, 
Maurizio Salvador, a vantag- 
gio di Lega Nord e An. 

e.d.g. 


comunque, che il rischio di 
ritrovarsi con l’aeroporto 
bloccato in queste settima- 
ne aumenterà in maniera 
esponenziale. 

L'attività di manutenzio- 
ne (e quindi anche i declas- 
samenti temporanei?) è de- 


Michelangelo Agrusti (Fi) 


che alla fine 

.di novembre avevano co- 
stretto un’altra «retrocessio- 
ne» temporanea dello scalo, 
durata appena 48 ore, a cau- 
sa di un guasto riscontrato 
alle «barre d'attesa», ovvero 
alle luci rosse incastonate 


la spa - è rara» 


sulla pista che permettono 
ai velivoli di arrestarsi pri- 
ma di compiere la corsa ver- 
so il decollo. In precedenza, 
a fine ottobre, Ronchi dei Le- 
gionari era stato uno degli 
scali italiani che l'Enav ave- 
«va declassato in conseguen- 
za all'incidente avvenuto 
sulla pie di Linate a cau- 
sa della nebbia. Il provvedi- 
mento era rientrato nel giro 
di pochi giorni grazie alla 
decisione assunta dal nuovo 
SREORNE per gli aero- 
porti e il traffico aereo, gene- 
rale Andrea Fornasiero. De- 
cisione, comunque, legata a 
una condizione: quella che 
gli aeroporti colpiti dal prov- 
vedimento attuassero misu- 
re tali da permettere la pie- 
na operatività dei sistemi di 
atterraggio e di decollo. Si 
tratta di un test al quale gli 
scali sono chiamati entro il 
mese di febbraio. Anche per 
questo Ronchi dei Legionari 
ha pensato di intervenire su- 
bito, per cercare di presen- 
tarsi in piena regola a quel- 
l'appuntamento. È 
Luca Perrino 


"I 


Ultima seduta di giunta dell'anno 


Poi Tondo traccerà un bilancio 


TRIESTE Ultima seduta del- 
l’anno per la giunta regio- 
nale. Oggi il presidente 
Renzo Tondo e la sua squa- 
dra di assessori si ritroverà 
quasi al completo (sono an- 
nunciate sporadiche defe- 
zioni causa... ferie) per con- 
cludere con una raffica di 
delibere l’annata solare. 
Verranno portati a compi- 
mento alcuni atti formali 
che la burocrazia impone 
per poter dichiarare chiuso 
il 2002. Per il resto l’ordine 


del giorno non dovrebbe ri- 
servare alcuna sorpresa 
(ma il condizionale, in que- 
sti casi, è davvero d’obbli- 
0). 

i Al termine dei lavori il 
presidente Renzo Tondo in- 
contrerà i giornalisti nel pa- 
lazzo della giunta di piazza 
dell'Unità per la consueta 
conferenza stampa di fine 
anno, in cui verranno rias- 
sunti i tratti salienti del- 
l’azione di governo e trac- 
ciate le linee per il futuro. 


(Mesi 


0 


si 
ì 
L 
si 
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REGIONE 


Contatti col governo magiaro per risolvere «con reciproca soddisfazione» il braccio di ferro sul nome del vitigno friulano 


Guerra del tocai, missione a Budapest 


Gli ungheresi lasciano aperto uno spiraglio: risponderanno entro un mese 


La delegazione tricolore, guidata dal sottosegretario 
Antonione, ha cercato di fare pressioni ricordando 
alla controparte la sua imminente adesione all'Ue 


TRIESTE Il Friuli-Venezia 
Giulia è la quarta regione 
italiana. produttrice di 
mais: nell'ultima annata 
agraria documentata dal- 
l'Istat, su una superficie 
agricola di 98.238 ettari 
coltivati a mais, sono sta- 
ti prodotti 8 milioni 957 
mila quintali di granella, 
pari all’8,8 per cento del- 
l’intera produzione maidi- 
cola nazionale. 

Negli ultimi quindici 
anni documentati dal- 
l'Istat, la produzione re- 
gionale di mais è aumen- 
tata di circa il 12 per cen- 
to; e ciò, esclusivamente 
in seguito all’aumentata 
«resa» media. per ettaro, 
salita da 80,3 a 91,2 quin- 
tali (mentre la superficie 
agraria destinata a que- 
sta coltura si è, in effetti, 
ridotta dell’1,5 per cento). 

Le regioni italiane, nel- 
le quali la coltivazione del 
granoturco — introdotto in 
Spagna dall’America, da 
Cristoforo Colombo, e 
quindi rapidamente este- 
sasi alle zone temperate e 
calde di tutto il mondo — 
presenta la massima dif- 
| fusione sono rispettiva- 
mente il Veneto (nel qua- 
le, nell'annata agraria 
considerata, la produzio- 
ne ha superato i 28 milio- 
ni 546 mila quintali), la 
Lombardia. (27 milioni 
116 mila quintali) e il Pie- 


Il Friuli-Venezia Giulia contribuisce con vigore al fabbisogno nazionale di granoturco 


Produzione di mais, O 


;i 


REGIONI 


Veneto 


Lombardia 


Piemonte 


F. Venezia-Giulia 


ilia-Romagna 


Sardegna 


Calabria 
Molise 


Basilicata 


Puglia 
Liguria 


Sicilia 


Trentino A. Adige 


Valle d'Aosta 


monte (17 milioni 366 mi- 
la). 

Quindi, in quarta posi- 
zione, viene il Friuli-Vene- 
zia Giulia (8 milioni 957 
mila quintali), seguito dal- 
VEmilia-Romagna (7 mi- 
lioni 700 mila quintali), 
dalla Toscana (2 milioni 
583 mila), Lazio (2 milio- 
ni 580 mila), Campania 
(1 milione 788 mila) e Um- 
bria, con 1 milione 637 mi- 
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IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Piancavallo: sono aperti sei impianti, che servono 
cinque chilometri di piste. La neve, compatta, è alta 


Forni di Sopra: si scia su cinque chilometri di pi- 
ste, servite da cinque impianti, e su 0-40 centimetri di 


Zoncolan: una decina in tutto i chilometri sciabili, 
serviti da sei impianti di risalita. Dai 30 ai 50 i centi- 


Tarvisio: tutti gli impianti sono aperti, si scia su do- 
dici chilometri coperti da 30-50 centimetri di neve fari- 


Sella Nevea: 30-40 centimetri di neve farinosa per- 
mettono di sciare su due chilometri di piste, servite da 


USTRIA 
Pramollo: si scia su più di un centinaio di chilomte- 
ri di piste coperte da 40-55 centimetri di neve compat- 


VENETO 

Cortina d'Ampezzo: si scia su 32,5 chilometri di pi- 
ste, coperte da 0-25 centimetri di neve compatta. Gli 
impianti in funzione sono in tutto 21. 

Zoldo: 15-30 centimetri di neve permettono di scia- 

“re su un totale di dieci chilometri di piste. 

Agordino: 93,5 i chilometri di piste da sci aperte in 
tutto il comprensorio. L'altezza della neve è di 0-30 
centimetri ad Alleghe, 5-30 centimetri ad Arabba, 
20-40 centimetri a Falcade. 

Sappada: sono battuti sei chilomteri di piste, servi- 
ti da 5 impianti. L'altezza della neve, compatta, varia 


ALTO ADIGE 
Alta Badia: sono disponibili 120 chilometri di piste 
praticabili. Si scia su neve compatta, alta dai 0 ai 60 
centimetri. Sono 44 gli impianti di risalita in funzione. 
Plan de Corones: 5-60 centimetri di neve compat- 
ta ricoprono 75 chilometri di piste da sci, servite da 25 


Alta Pusteria: 0-7 centimetri di neve compatta per- 
mettono di sciare su 85 chilometri complessivi di piste 


Val Gardena: si scia su 0-10 centimetri di neve 
compatta che ricoprono 140 chilometri di piste, serviti 


Obereggen: 45 chilometri sciabili per gli appassio- 
nati di sci alpino grazie a 10 ai 40 centimetri di neve 


Val Senales: 20-280 i centimetri di neve sulle piste. 
Carezza: 25,5 i chilometri sciabili, coperti da 0-10 


7 TRENTINO 
San Martino di Castrozza: in tutto il comprenso- 
rio si può sciare su 45 chilometri di piste (sui 60 in to- 
tale). L'altezza della neve, compatta, varia dai 5 ai 10 


Val di Fassa: sono disponibili 103 chilometri di pi- 
Ste per lo sci alpino. L'altezza della neve varia dai 10 
centimetri a valle agli 80 sulle piste a monte di Arab- 


Val di Fiemme: 42,5 i chilometri sciabili, in tutta 
la vallata. La neve, compatta, è alta dagli 0 ai 40 centi- 


(a cura dì Anna Pugliese) 


amo quarti 


la quintali; mentre ulti- 
me, in fondo alla gradua- 
toria, figurano rispettiva- 
mente — con 4,4 e 1,4 mila 
quintali — il Trentino-Alto 
Adige e la Valle d’Aosta. 
Anche per quanto attie- 
ne al rendimento — vale a 
dire alla «resa» media di 
granella ottenuta dagli 
agricoltori per ettaro di 
superficie adibita a que- 
sta coltivazione — tra re- 
gione e regione si riscon- 
travano divari di ragguar- 
devole entità: dai centoun- 
dici quintali per ettaro di 
terreno prodotti nella 
Lombardia (che detiene il 
primo posto assoluto nel- 
la relativa graduatoria) e 
dai 103 e rotti e 94,1 quin- 
tali di granella prodotti 
per ettaro rispettivamen- 
te nel Veneto e nel Pie- 
monte, si scende gradual- 
mente addirittura sino ai 
31,8 quintali medi riscon- 
trati nel Trentino-Alto 
Adige, che occupa l’ultimo 
posto della classifica. 
Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, anche in que- 
sta graduatoria la nostra 
regione detiene uno dei 
primi posti — precisamen- 
te il sesto — con una «re- 
sa» media piuttosto eleva- 
ta, pari esattamente a 
91,2 quintali di granella 
per ogni ettaro di superfi- 
cie agraria destinata ‘a 
questa coltura. 
io. p. 


TRIESTE Un mese per sapere 
se, sulla questione del to- 
cai, tra Italia e Ungheria 
ci sarà la «pace» oppure sa- 
rà «guerra». Îl governo ita- 
liano, assieme alla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
ha aperto ufficialmente un 
tavolo di confronto con i 
magiari per arrivare a 
una «soluzione di soddisfa- 
zione reciproca» sul proble- 
ma della denominazione 
del celebre vino prodotto 
nella parte orientale della 
regione, nell’area compre- 
sa tra i colli goriziani e il 
Cividalese. È questo il ri- 
sultato dell'incontro pro- 
mosso dal ministero degli 
Affari esteri italiano, su 
iniziativa del sottosegreta- 
rio Roberto Antonione, 
svoltosi a Budapest nella 


sede del ministero degli 
Esteri ungherese. 

Di fronte alle richieste 
avanzate dal governo ita- 
liano, al termine della riu- 
nione i rappresentanti un- 
gheresi, nonostante consi- 
derassero ormai chiusa la 
questione, si sono riserva- 
ti appunto un mese di tem- 
po per avviare consultazio- 
ni al loro interno e fornire 
quindi una risposta, in un 
incontro già programmato 
alla fine di gennaio nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

All'incontro di Budapest 
hanno partecipato, accan- 
to ai rappresentanti dei no- 
stri ministeri degli Affari 
esteri e delle Politiche 
agricole, l'assessore regio- 
nale all'Agricoltura Danilo 
Narduzzi e il commissario 
dell'Ersa Bruno Augusto 


Giovane austriaca in auto 
con un clandestino: arrestata 


TARVISIO Curioso episodio legato all'immigrazione clandesti- 


na. Una giovane austriaca, K.C., nata a Vienna 26 anni 
fa, è stata arrestata nei pressi del valico autostradale ita- 
lo-austriaco di Coccau di Tarvisio dai militi del Nucleo ra- 
diomobile dei carabinieri di Tarvisio per aver favorito l'im- 
migrazione illegale in Italia di un cittadino nigeriano, 
sprovvisto di documenti regolari. 

La ragazza è stata fermata poco dopo essere entrata in 
Italia con la sua macchina a bordo della quale si trovava 


. il giovane nigeriano, risultato poi già espulso dal territo- 


rio nazionale nel giugno scorso. 

La giovane viennese è stata rinchiusa nelle carceri di 
Udine, mentre il clandestino, dopo essere stato segnalato 
all'autorità giudiziaria, è stato riconsegnato alle autorità 


Sorse al posto di una baraccopoli post-terremoto 


Ara di Tricesimo in festa: 
Il presepio più grande d'Europa 


austriache. 


taglia il traguardo dei 25 anni 


TRICESIMO Ha compiuto 25 an- 
ni, essendo stato concepito 
subito TORE il terremoto del 
Friuli del 1976, il presepio 
all'aperto di Ara di Tricesi- 
mo, il più grande del Trive- 
neto ma, secondo alcuni, an- 
che d'Italia e, forse, d'Euro- 
pa. 
.Il presepio copre un'area 
di 2.500 metri quadrati, 
quella che nel post-terremo- 
to era occupata da una gi- 
gantesca e ormai dimentica- 
ta baraccopoli. Viene realiz- 
zato annualmente da un 
NERO di volontari che per 
‘allestimento e lo smantel- 
lamento del cantiere vi la- 
vorano per sei mesi all'an- 
no. Inaugurato con la mes- 
sa del 24 dicembre - quan- 
do nell'occasione è stato 
battezzato l'ultimo nato del 
paese - resterà aperto fino 
al 27 gennaio. A visitarlo, 
negli ultimi anni, sono 
Gelo mediamente dalle 
0 alle 40 mila persone, 
rovenienti da tutto il Friu- 
i-Venezia Giulia, ma an- 
che da Veneto, Austria, Slo- 
venia e Germania. 
Ogni anno il presepio di 
Ara di Tricesimo si svilup- 
ja su ùn tema diverso: quel- 
lo di quest'anno - 'Venne 
tra la sua gentè - presenta 
un allestimento suddiviso 
in più settori: il primo è de- 
dicato a Giovanni Battista 
il precursore, il secondo a 
Gesù di Nazareth il Messia 
liberatore, il terzo al censi- 
mento, il quarto all'annun- 
ciazione, il quinto a un per- 
corso biblico. 


Riordino archivio 
metropolitano: 
okay del ministero 


UDINE Parere favorevole 
della Direzione generale 
per gli archivi del mini- 
stero per i Beni culturali 
al finanziamento del pro- 
getto di ricerca scientifi- 
ca finalizzato al riordino 
e all’inventariazione del 
Capitolo metropolitano 
di Udine dal 1751 al di- 
ciannovesimo secolo, pre- 
sentato dall’Istituto Pio 
Paschini per la storia 
della Chiesa in Friuli. 

Il nuovo progetto, con- 
cordato con la Soprinten- 
denza archivistica del 
Friuli-Venezia Giulia, 
«costituisce il prosegui- 
mento - informa una no- 
ta - del precedente lavo- 
ro svolto dall'istituto 
friulano e finanziato dal- 
lo stesso ministero, rela- 
tivo al riordino degli ar- 
chivi capitolari di Aquile- 
ia e Udine appena con- 
cluso da parte delle ricer- 
catrici Marzia Co mino e 
Giuliana di Brazzà». Il 
progetto avrà durata 

iennale e partirà dopo 
la firma di un'apposita 
convenzione tra ministe- 
ro e l’istituto friulano. 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ermenegildo Cappelletti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie UCCIA, la sorella LIA 
con ALFREDO e ALDO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 29 
dicembre alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste-Montecatini, 
28 dicembre 2001 


Ciao 


Gildo 


- SILVANO, LORENZA, EN- 
RICO con ALICE, ELENA 
con SERGIO e nipoti. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


Affranto dal dolore per l’im- 
provvisa scomparsa dall'amico 
d’infanzia partecipa CLAU- 
DIO CRAMER con DUJA. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


Partecipano al dolore della fa- 


miglia CESARINA e TULLIO ‘ 


SISGOREO. 
Trieste, 28 dicembre 2001 


Sono vicini a UCCIA: zia RE- 
GINA, BRUNO, VIRGILIO, 
NELLO, LIVIO, LILIANA, 
JOLE, GIOIANNA, GINO, 
ELIGIO. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


La Famiglia degli Esuli Monto- 
nesi ricorda con rimpianto il 
consigliere 


Ermenegildo Cappelletti 


Trieste, 28 dicembre 2001 


L'Associazione Arma Aero- 
nautica Trieste-Istria-Fiume- 
Dalmazia partecipa con dolore 
la dipartita del consigliere. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


DOTTOR 
Roberto Hausbrandt 


Nel quarto anniversario della 
morte la famiglia lo ricorda a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


Pinat, assistiti dal diretto- 
re dell'Ufficio legislativo e 
legale Enzo Bevilacqua. 
Da parte ungherese, la de- 
legazione era composta da 
rappresentanti del gover- 
no, del mondo accademico 
e delle istituzioni vitivini- 
cole nazionali. 

Dopo aver ricordato le 
iniziative del governo ita- 
liano tese a favorire l'in- 
gresso dell'Ungheria nell' 
Unione europea, la delega- 
zione italiana ha sottoline- 
ato come la tutela della de- 
nominazione del tocai friu- 
lano, per la quale è stata 
avviata un'azione presso 
gli organi dell'Ue, rappre- 
senti un importante inte- 
resse per il, Friuli-Vene- 
zia Giulia, che è stato rece- 
pito anche dal governo na- 
zionale. 

L'assessore Narduzzi e 
il presidente Pinat, nei lo- 
ro interventi, hanno sotto- 
lineato quanto questo pro- 
blema sia sentito non solo 


1l 


IL PICCOLO 


i; 


Rimane a rischio la denominazione del vitigno del tocai. 


dal mondo vitivinicolo ma 
dall'intera comunità regio- 
nale, come difesa di un 
prodotto tipico autoctono. 
Da centinaia di anni, han- 
no ricordato, viticoltori un- 
gheresi e del Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno coltivato 
vitigni diversi anche se 
omonimi - tokaj e itocai 
friulano - senza che nessu- 
no mai confondesse le due 
produzioni. 

«La Regione - hanno ri- 


badito i due esponenti del 
Friuli-Venezia Giulia - si 
attiverà in tutte le sedi, 
sia dal punto di vista poli- 
tico che giuridico, per man- 
tenere la denominazione». 
Da ciò la proposta di una 
riflessione bilaterale, che 
possa concludersi entro 
primavera, in modo da 
non vanificare anni di rap- 
porti proficui e di collabo- 
razioni già esistenti e con- 
solidate con l'Ungheria. 


Ripescata l’auto dal lago gelato, ma il corpo del trentenne di Cimolais non si trova 


Barcis, probabile l'incidente 


*BARCIS Si fa sempre più con- 
creta l'ipotesi del tragico 
incidente per spegare la 


misteriosa scomparsa del 
trentenne di Cimolais Mat- 
teo Tonegutti. L'auto del 
giovane è stata ripescata 
ieri dal fondo del laghetto 
gelato di Barcis, dov'era 


precipitata presumibil- 
mente venerdì notte. Alcu- 
ni particolari sono rivelato- 
ri: l’orologio del cruscotto 
della Bmw è stato trovato 


T 


Ci ha lasciati la nostra mamma 
carissima 
Margherita Chicco 
ved. Vecchiet 


da Isola d’Istria 


Ne danno l’annuncio con pro- 
fondo dolore la figlia BRU- 
NA, il figlio DINO con FUL- 
VIA, la nipote LUISA con RO- 
BERTO e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale della Casa di Riposo SE- 
NILITÀ per i lunghi anni di 
amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 
29, alle ore 10, dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Non fiori 


Trieste, 28 dicembre 2001 


Partecipano al dolore di BRU- 
NA: DORINA e famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


t 


Serenamente ci ha lasciati 


Silvio Ferluga 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e i suoi cari. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per 
Muggia. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 28 dicembre 2001 


XHI ANNIVERSARIO 


Luigi Mauro 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


I familiari 


Trieste, 28 dicembre 2001 


fermo alle 4.05, ora pre- 
sunta del «tuffo», compati- 
bile con la ricostruzione 
delle ultime ore trascorse 
da Tonegutti a far festa in 
un locale con i colleghi di 
lavoro; la chiave di accen- 
sione è stata trovata infila- 
ta al suo posto nella posi- 
zione di marcia; infine il 
piantone dello sterzo è sta- 
to trovato piegato in avan- 
ti, segno che il guidatore 
era a bordo al momento 


t 


Il 23 dicembre ci ha lasciato 


Rosa Colledani 
Ved. Forte 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la figlia LICIA, la so- 
rella WANDA, l’adorato nipo- 
te ALESSIO con ALESSIA, 
ANTONIO e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente co- 
loro che ci sono stati vicini. 


Gorizia, 28 dicembre 2001 


Un bacio alla nonna 
Rosita 

- MATTIA e NICOLAS 

Gorizia, 28 dicembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


* Luigi Capasso 
di anni 84 . 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANGELA, GIUSEPPE e 
MARIA, i nipoti. 

T funerali avranno luogo saba- 
to 29 dicembre, alle ore 14, 
nella chiesa di San Michele 
Arcangelo di Chiopris Visco- 
ne, partendo dalla cappella del- 
l'Ospedale di Monfalcone. 


Monfalcone, 
28 dicembre 2001 


T 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Luciano Kerpan 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie CRISTINA e MICHELA 
con STEFANO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 29 
dicembre alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 28 dicembre 2001 


V ANNIVERSARIO 


Pino Pentassuglia 


Il tempo non cancella né il ri- 
cordo né il dolore. 


Tua moglie, tua figlia 
Trieste, 28 dicembre 2001 


dell'impatto con le rocce so- 
vrastanti il lago e che è 
stato il suo corpo a sfonda- 
re il parabrezza. 

Rimane a questo punto 
solo da trovare il cadavere 
del trentenne: ieri i som- 
mozzatori si sono immersi 
ripetutamente, ma senza 
risultato, nelle gelide ac- 
que del lago. Oggi le ricer- 
che riprenderanno per po- 
ter chiudere definitiva- 
mente la vicenda. 


AE 


Si è spenta serenamente 


Rosa Perich 


Lo annunciano addolorati il 
marito ERNESTO, la figlia 
ANITA con ERVINO, le nipo- 
ti PATRIZIA, ANTONELLA, 
CRISTINA con LUCIO e GA- 
BRIELE, i pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 29 
dicembre alle ore 9.40 da via 
Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


Partecipano la sorella ANGIO- 
LINA e figlio. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


f 


Il 24 dicembre ci ha lasciati la 
nostra cara 


Luciana Donaggio 
ved. Marmolia 


Lo annunciano la figlia ODI- 
NEA, il genero GIORGIO, le 
nipoti BARBARA e AMBRA 
con CLAUDIO e le piccole 
GIULIA e ROBERTA, parenti 
e familiari tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
casa di riposo Miramare. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 29 dicembre, ore 13.40, in 
via Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2001 


La famiglia SCHWAGEL par- 
tecipa al dolore per la scompar- 
sa di 


| Luciano Cillia 
Trieste, 28 dicembre 2001 


La sorella VITTORINA con il 
figlio GIAMPAOLO piangono 
la cara 


Nives Giurco 
"Trieste, 28 dicembre 2001 


—cT<Pr{p-"@E 
1996 2001 
Claudio Tommasini 

Sempre nei nostri cuori, 
I tuoi cari 
Trieste, 28 dicembre 2001 
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satana È 


PARIGI 
21/4 


i 
MADRID" 
US ae 
#LISBONA BARCELLONA 
6/14, 1/8, 


9, 


BOMBAY ©. DEL CAPO MANILA 
BANGKOK 18 28. C.DELMESSICO 6 18 MIAMI 12 
BOGOTA 9 18 DUBLINO 2. 7 MONTEVIDEO 4 

È BOSTON ‘3. 2 FRANCOFORTE «2 4 MONTREAL 10 

| BRUXELLES 3 5 HONOLULU 0 28 NAIROBI 12 
BUDAPEST -11 i JOHANNESBURG 13 23 NEWYORK Ri 
BUENOS AIRES 18 32 LAPAZ 1 12. PECHINO Sil 

CARACAS 24.31 18 21 RIODEJANEIRO 2i 
CHICAGO 804 9 22. S.PIETROBURGO. -6 - 


LIMA. 
LOS ANGELES 


"A 


i 


ZAGABRIA 
Shu ie) 
9 


10 


SAN FRANCISCO 


21 SANTIAGO 16 32 
fi SANPAOLO 18 24 
2 SEOUL 504 
24 SINGAPORE 25 27 
2 SYDNEY 13 23 
«1. TELAVIV 16 26 
24 TOKYO 2006 
19 WASHINGTON 4 2 


2.000m-7 °C" 
1.000 m -4 °C£ 


FRONTE 


A caldo freddo 
alta È 


MONTAGNA 


Inf -20/10°0 -100°0 GM0°C 10/2090 2000°C sup. 
sR0*C 300 


PRESSIONE LN VE 


occluso 


Nord: sul settore alpino cielo parzialmente nuvoloso con addensamenti più consistenti oltralpe 
dove saranno possibili locali nevicate; sereno 0 poco nuvoloso sul resto del settentrione. Gelate 
estese nottetempo sulle zone pianeggianti. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sull'isola e 
lungo il versante adriatico con addensamenti più consistenti lungo la dorsale appenninica ma 
con tendenza ad ampie schiarite. Sud e Sicilia: ampie schiarite sulla Campania: sul resto del me- 
lidione alternanza di schiarite e annuvolamenti associati a rovesci su Sicilia e Calabria tirrenica. 
Tendenza nel corso della giornata a un miglioramento. 


in graduale aumento al centro-nord. 


da nord-ovest su tutte le regioni; moderati con rinforzi al meridione. Deboli al centro-nord, ten- 
denti a divenire occidentali in graduale rinforzo. 


imanenti mi 


‘S. MARIA DI L. 


ALGHERO 


Tmax. 
Tmin. 1/4 


ee 


x Mina. MAX 
VERONA +4 Là 
VENEZIA 0 7 
MILANO 23.9 
TORINO 5 np 
IENOVA 6 
BOLOGNA aa 
FIRENZE 3 ne 
ISA i) 
ICONA 1 6 
PERUGIA 1 np 
PESCARA 4 De, 
L'AQUILA 1 
CIAMPINO 3 Le 
FIUMICINO. 2 
CAMPOBASSO 1 0 
BARIPALESE 29 
NAPOLI AT. 
POTENZA 1 2 
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OGGI 
DOMANI 


Su tutta la regione bel tempo con cielo sereno o poco nuvoloso per temporanee velature. 


Sui monti bel tempo, su pianura e costa variabile, sulla Venezia-Giulia anche temporane- 
aamente nuvoloso. In serata possibile peggioramento. Durante le ore più fredde possibili 
foschie o nebbie. ; 

TENDENZA PER DOMENICA 
Nuvoloso con possibili precipitazioni. 


attendibilità 80% 


3 attendibilità 70% 


IERI min. max. 


TRIESTE 4,6 
GORIZIA 1,6 
MONFALCONE 2,5 
UDINE 0,6 
PORDENONE, — -0,6 


2.000 m -5 °C 
1.000 m 0°C 


CALMO 


MOSSO ABITATO 


DOMANI 
rioni cn 
SERgno | POCONUV VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SUE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
Bond 68 4-6 +4 2omero (O: | 
ore digole ardite ore di sole Sa Gre di sole NUBI BASSE SONE vite : 
fa _MARI È —_PIO( NEVE = NEBBIA FOSCHIA 


tt n 


$-iGmm 0-30 mm sup. d0ma 


ben 
debole | moderata abbondante inlensa 


www.osmer.fvg. 


Tr. IhrFihodlroe39Sn> WE 


RAFFINATEZZE DI CARNE E DI PESCE 
PRENOTAZIONI PER INCONTRI, COCKTAILS E CENONE DI FINE ANNO - AUGURIAMO AI NOSTRI CLIENTI UN SERENO NATALE E FELICE ANNO NUOVO 
TRIESTE - PIAZZA UNITÀ D’ITALIA, 7 - TEL. 040 365777 - APERTO 7 SU 7 DOMENICA COMPRESA 


è OROSCOPO 


Con l'inizio del nuovo anno 
prendono il via a Madonna 
di Campiglio, la «regina» 
delle Dolomiti di Brenta, 
una serie di appuntamenti 
di grande interesse. Il pri- 
mo è fissato già per il pri- 
mo gennaio. Al laghetto 
del parco cittadino si terrà 
una spettacolare prova 
sprint di sci nordico, a cui 
sono attesi tutti i più gran- 
di campioni della discipli- 
na. 

Al termine della gara, 
poi, si continueranno i fe- 
steggiamenti della notte 
precedente con un grande 
spettacolo di fuochi pirotec- 
nici. Dal 7 gennaio, invece, 
prenderà il via il program- 
ma «Grandi avventure per 
piccoli uomini...sotto la ne- 
ve», riservato ai bambini e 
ai ragazzi dai 9 ai 14 anni 
con tanto spirito di avven- 
tura e voglia’ di vivere la 
natura. «Grandi avventu- 
re» è un programma di atti- 
vità pomeridiano che inte- 
gra e completa, dopo le le- 
zioni di sci del mattino, le 
giornate sulla neve dei ra- 
gazzi. Sono garantite indi- 
menticabili esperienze nel 
Parco naturale Adamello - 


Brenta insieme alle Guide 
Alpine di Madonna di 
Campiglio. Tante le avven- 
ture tra cui scegliere. C'è 
lo Eadoe: con i cani hu- 
sky grandi protagonisti. I 
giovani partecipanti po- 
tranno mettersi alla guida 
di una slitta, come veri 
«musher», e vivere l’emo- 
zione di una corsa fra i bo- 
schi della Conca di Nambi- 
no. Un'altra avventura da 
«Grande Nord» è quella 
con le racchette da neve, le 
ciaspole. Insieme alle Gui- 
de i ragazzi potranno fare 
una splendida escursione 
tra i boschi, sopra il paese 
di Campiglio. La novità 
più curiosa è il tarzaning, 
una nuova e spettacolare 
attività sportiva che preve- 
de l'attraversamento di un 
percorso attrezzato con 
ponti tibetani di corde, at- 
traversamenti «alla tirole- 
se» e corde doppie, per di- 
scese emozionanti ma in 
tutta sicurezza. 

Infine lo sci: insieme al- 
le guide si potrà sciare, sul- 
le piste di Madonna di 
Campiglio, ma soprattutto 
si potranno imparare i ru- 
dimenti dello sci alpini- 
smo, per avere un vero con- 


Ca 
coda 
nno 


20 
02 


«Paolo Apotindli © 


Ricco sin dal primo gennaio il calendario di appuntamenti sulla neve 


Il via a Madonna di Campiglio 
con lo «sprint» di sci nordico 


tatto con la natura. Il pro- 
gramma «Grandi avventu- 
re per piccoli uomini....sot- 


to la neve» proseguirà sino » 


al 30 marzo. 

Per saperne di più si 
uò contattare l'Apt loca- 
le, allo 0465.442000. Soddi- 

sfatti ur giovani, Madon- 
na di Campiglio ha ancora 
tanto da offrire agli adulti. 
Dall'11 al 13 gennaio l'at- 
tenzione sarà puntata su- 
gli splendidi «gioielli a 
quattro ruote» che parteci- 
peranno alla Winter Mara- 
thon, una cavalcata di ol- 
tre 500 chilometri, con par- 
tenza e arrivo a Madonna 
di Campiglio, riservata al- 
le «veterane», le più belle 
automobili sportive dei 
tempi andati. 

Pochi ‘giorni più tardi, 
dal 15 al 19 gennaio, arri- 
veranno a Campiglio tutti 
i vip del team Ferrari per 
l'incontro con la stampa 
specializzata per presenta- 
re della stagione 2002. Ci 
saranno Michael Schuma- 
cher e Ruben Barrichello, 
il collaudatore Luca Bado- 
er e i tecnici Jean Todt, 
Ross Brawn e Paolo Marti- 
nelli. 

Anna Pugliese 


alti tuavolgere dalla 


notte più lungo dell'anno 


tro Gata 


Sacwadibili Hegali offerti da 


Utat Viaggi . Audiomatrix 


Half Pipe 
Sparto 


«ISagiono compraiita 
di comumazione © pandione 


Gchiatili 


TRIESTE - VIALE MIRAMARE, 285 
TEL. 04044104- 040362459 


Ariete 21/3 20/4 


Potrete dire di non 
aver sprecato le 
energie, perché presto rag- 
giungerete gli scopi che vi 
interessano. Saprete supe- 
rare le difficoltà. 


Gemelli 21/5 2066 
Gli astri in posizio- - 
ne negativa vi cree- 

ranno qualche disguido: 
niente paura, saprete rime- 
diare con la vostra presen- 


za di spirito. 


23/7 22/8 


Gli astri prometto- 
no bene. Accettate 
inviti, organizzatene per 
contro vostro. Muovetevi, 
uscite dal solito giro. Più in- 
ventiva. 


Bilancia 23/922/10 [e] 
Esaminate la situa- - 

zione sotto ogni 

punto di vista prima di ac- 
cettare una proposta di la- 
voro che vi viene da una 


persona conosciuta da poco. 


Sagittario 22/11 21/12 


Dovrete rinunciare L 
ad un incontro cau- 
sa di alcuni impegni impor- 
tanti. Im amore la vostra na- 
tura possessiva rischia di 
allontanare gli altri. 


Aquario 20/1 18/2 


Non perdete la cal- 
‘ma e non distraete- 
vi. Saranno il favore degli 
astri ed una fortunata serie 
di coincidenze a consentirvi 
di superare gli ostacoli. 


Leone 


Toro 21/4 20/5 


Un probabile cam- 
biamento di pro- 
gramma nelle prime ore del 
mattino non vi consentirà 
di trascorrere la giornata 
nel modo previsto. 


21/6 22/7 


Un discreto succes- 
so nel lavoro potreb- 
be rendervi sicuri di voi 
stessi. Prima di prendere 
delle decisioni seguite i con- 
sigli del buon senso. 


Cancro 


Vergine 23/8/22/9 


Saprete affrontare 
la giornata con la 
giusta determinazione e 
concentrazione. Fate in mo- 
do di non mischiare il lavo- 
ro con la vita privata. 


Scorpione 23/10/21/11 


Un buon influsso 

astrale faciliterà il 
lavoro. Intervenite in aiuto 
di un amico in difficoltà. 
Esprimete le vostre inten- 
zioni alla persona amata. 


Capricorno 22/12 19/1 


Moderate la vostra 
attività e tenete a 
freno le eventuali iniziati- 
ve. La giornata non è delle 
migliori e i vostri sforzi non 
serviranno a modificarla. 


)-gimo | Pesci 19/2 20/3 


E SOLUZIONI DI IERI = 


ORIZZONTALI: 1 Nota musicale - 2 Salvo 
Gomplicazioni - 4 Versi di pecore - 8 Città 
sudafricana - 10 Ufficio Stampa -11 Nome 
di donna - 13 Iniziali di Sordi - 14 Cosenza - 
16 Conserva di pomodoro - 21 Seccanti e 
importuni - 23 Famoso rivoluzionario messi- 
cano - 24 La specialità atletica di Sotomayor 
- 25 Una parte del mondo - 26 Sono lamen- 
tose - 27 Pesci di mare - 29 Nome d'uomo - 
31 Centro di Napoli - 32 La prima parola di 
una celebre ode manzoniana - 33 Motti derì- 
sori o buffoneschi - 35 All'alba si arrossa - 

». 37 Eroe elvetico - 40 Fiume francese - 41 
Debutto - 42 In zona. 


VERTICALI: 1 Marsina - 2 Parolina esortati- 
va - 3 Cremona - 4 Fortificazione a difesa di 
un castello o di una città - 5 Poco entusiasta 
- 6 Pronome confidenziale - 7 Nome di don- 
na - 8 Regione etiopica - 9 Ne hanno porti e 
stazioni ferroviarie - 12 John scrittore - 14 
Lo accusò Cicerone - 15 Assenza di senno 
= 17 Far affidamento - 18 Vien detto anche 
mostrando - 19 Ortaggi di forte sapore - 20 
Lo fa la' sarta - 22 Fine di storia - 24 Saler- 
no - 28 Con uno si indica - 30 Genera vizi - 
31 Una preposizione - 34 Fiume dell'Europa 


centrale - 36 Bevanda ambrata - 38 In nero 


sig 


Doppio scarto 


- 39 Iniziali di Dalla. 
centrale: ' 


LESTO TINTORE = INDOVINELLO 


È sull'orlo del fallimento 
Che frangente! Fu dopo un «crac» terribile, 


L’ESTINTORE. 


al È che con l’acqua alla gola si trovò; 
Crittografia a frase: or Va cercando appigli senza posa Ù 


LA GENTE INDIVISA = sperando d'approdare a qualche cosa. 


L'AGENTE IN DIVISA. Fan 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (5,7) 
Carboneria e giovine Italia 


SES CSdNSEE 
x jo jz. o [o] 


Fra Parentesi 


Un collega con cui 
avrete lavorato per 
diverso tempi vi proporrà 
una nuova, vantaggiosa col- 
laborazione. In serata rifiu- 
terete un simpatico invito. 


BARI 


26 
CAGLIARI 18 


88 


9 43 


53 31 B5: 6 84 


NAPOLI 90 47 81 2 


PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 4 


21 
20 


1 VA 
65 38 39 55 
51 34 


Efitilotto® (Concorso n. 103 del 27/12/01) 


71 43 


20 21 


26 53 80 


90 


Montepremi lire 


Nessun vincitore con 6 punti Jackpot 
Ai 2 vincitori con 5+1 punti lire 

Ai 26 vincitori con 5 punti lire 

Ai 3436 vincitori con 4 punti lire 

Ai 128.721 vincitori con 3 punti lire 


13.692.635.350 
49.226.859.253 
8.933.886.000 
105.328.000 
797.000 
21.200 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


1010) Ogni mese 


in edicola 


TE 3 pagine di giochi 
e rubriche 


FERIALI 
9.00-12.30 
15.00-19.00 


Lunedi chiuso 


APERTURE SPECIALI 


Domenica 2-9-16-23-30 | Sabato 8 

Lunedi 24 
10.00-12:30 9.00-12.30 
15.00-19.00 15.00-19.00 


PROXRSPEEsraTRO RE (RUED%), 
Via Ufdnisnze GO 
Tel. 0430-60 .0. 40 
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E arrivato il Momento di familiarizzare con l’euro e di capire sempre più il valore 
dei prodotti nella nuova moneta. Entra.nel tuo ipermercato Cai 
troverai tre novità che ti aiuteranno a pensare in euro. 


‘dl. Tava 


atte, che da tempo riportano | ® La Carr 


s che, oltre al vantaggio 
il prezzo dei prodotti in euro e, a pari di facilitarti i pagamenti, ti offre il 


visibilità, il loro corrispettivo alla lira. 


CARREFOUR DI TAVAGNACCO 
cassa 3 


su tutti gli acquisti * 


® A È CON i PrEZzzo PARTITA I.V.A, 12683790153 
dei singoli prodotti in euro sazio 00010168 a partire da € 20,00 
EURO 
£ Ser Oo extraversine 299 Lica3827255 
e il totale sia in euro che cortina sa [ L 
nel corrispondente valore a + STI 
dente 2A2 
i iui so Carrefour INI 
in lire. mm CET ERO, i Pai 
FIR 1 = IE A9I6,07 e i DI 
FT0ITALE EURO ku e 3 
ani nt pop *Sono esclusi i quotidiani e i periodici. (Art. 5-D.Lgs 170/2001) 


PRAIIZOL 104% GISONI0S8S0 SON. 100 
FILO SIOM6RA 


In più, troverai in ogni Carrefour ulteriori materiali informativi, che ti faciliteranno 
il passaggio alla nuova moneta. 
Con Carrefour l’euro diventa uno di famiglia. 


Numero Verde 


800-650650 


servizioclienti@carrefour.com 


Carrefour < 
è di parola. 


Il 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


IlSole: sorge alle 


7.45 


tramonta alle 16.28. 


Ss. Innocenti martiri 


La Luna: si leva alle 


14.51 


cala alle 


ni trascorsi, 


52.a settimana dell’anno, 362 gior- 
né rimangono 3. 


Un asino può ragliare quanto vuo- 
le, ma non scardinerà le stelle. 


TRIESTE e Via Campo Mi 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


4,6 minima 


Temperatura: 

À 6,8 massima ore 21.11 +25 cm 
Umidità: ‘16 per cento Bassa: ore 123 -12 cm 
Pressione: ‘1011,2 stazionaria ore. 14.37 -60 cm 
Cielo: sereno DOMANI 
Vento: 59 km/h da E-N-E Alta: ore 8.06 +53 cm 
Mare: 8,4 gradi Bassa: ore. 2.08 12 cm 


AUTO 


i CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA £3 


IL PICCOLO 


coon 


Il passaggio dalla lira alla nuova moneta ha provocato lunghe code. Caccia ai blocchetti A, assegni mentre in qualche istituto di credito restano pacchi di «kit» 


E' febbre da euro, tutti in fila nelle banche 


Una scena destinata a ripetersi oggi, ultimo giorno utile. Lunedì infatti gli sportelli saranno chiusi 


L'ALLARME 
L'impresa più ardua? 
Riuscire a sbarazzarsi 
dei vecchi spiccioli 


Allarme monetine nelle 
banche. Il malumore degli 
addetti ai lavori per l’an- 
nunciata invasione di spic- 
cioli è già palpabile, e a 
‘peggiorare la situazione st 
aggiunge una massa sem- 
pre più ingombrante di lire 
in ferro. 

Di monetine, ‘in questo 
periodo di chiusura d’an- 
no, in cassa ne stanno en- 
trando parecchie, mentre 
‘sono pochissime quelle ri- 
chieste. In attesa dell’av- 
vento dell’euro, infatti, tut- 
ti stanno cercando di libe- 
rarsi innanzitutto degli 
spiccioli. 

Con l’inizio dell'anno la 
situazione è destinata a 
peggiorare, viste anche le 
difficoltà cui dovrà far 
fronte la Banca d’Italia 
per immagazzinare l’enor- 
me quantità di lire «rotta- 
mate» in arrivo dalle ban- 
che. 

Senza considerare la li- 
mitata disponibilità di fur- 
goni portavalori, già sotto- 
posti a turni forzati per le 
consegne di euro. Quelli in 


servizio sono adibiti al tra-, 


sporto della nuova moneta. 
Ergo: non ce ne sono per ef- 
fettuare il percorso inverso 
con un carico di lire ormai 
finite in pensione. 

Un problema non da po- 
co, che oltre a costringere 
agli straordinari î cassieri 
appare già gravoso anche 
sotto il profilo logistico e as- 
sicurativo. 

Dura a morire, insom- 
ma, la cara vecchia lira! 


*Prezzo chiavi in mano 


La colpa forse non è soltanto 
dell'euro, ma la realtà è sot- 
to gli occhi di tutti: code e at- 
tese dilatate agli sportelli 
delle banche e ieri uffici po- 
stali in questi ultimi giorni 
di «regno» della lira, sono di- 
ventate la norma. Teri matti- 
na sono stati presi d'assalto 
gli sportelli in città. E la sce- 
na è destinata a ripetersi og- 
gi. Si tratta, infatti, dell’ulti- 
‘mo giorno utile del 2001. Lu- 
nedì 31 dicembre, infatti, le 
banche saranno ‘chiuse. O, 
meglio, non si potranno ef. 
fettuare operazioni. Gli im- 
piegati saranno completa- 
mente assorbiti dalle ultime 
operazioni di adeguamento 
all’euro. 

A fare più di tutti le spese 
della frenesia della vigilia 
dell’euro, del resto, sono pro- 
prio gli impiegati di banca, 
già costretti a fare i conti 
con carichi di lavoro straor- 
dinari. Pressochè in tutte le 
agenzie, a dispetto del perio- 
do natalizio, si lavora a pie- 
no organico, con ferie blocca- 
tee spesso con orari notevol- 
mente più gravosi. Il lavoro 
oltretutto, a causa delle fe- 
stività, si è concentrato in 
a) numero ridotto di giorna- 

e 

Tra le operazioni legate al 
passaggio di testimone tra li- 
ra ed euro, la più richiesta è 
senza dubbio la consegna 
dei nuovi blocchetti di asse- 
gni. Quelli in lire, infatti, sa- 
ranno accettati Soltanto se 
emessi entro il 31 dicembre, 
e sarà tassativamente vieta- 
to utilizzarli scrivendoci so- 
pra gli importi in euro, con 
tanto di doppia cifra decima- 
le dopo la virgola. «Questa 
mattina (ieri, ndr) — dicono 
dal Credito Italiano di piaz- 


2. LA CURIOSITA' 


za della Borsa —- abbiamo 
consegnato ben 80 libretti, 
una richiesta di 5 volte supe- 
riore alla media». La gente 
ne approfitta anche per ri- 
consegnare gli assegni in li- 
re non utilizzati, che comun- 
que possono essere diretta- 
mente «cestinati» dai clien- 
ti. Il rischio di esaurimento 
delle scorte di blocchetti, sal- 
vo richieste eccezionali nei 
primi giorni del 2002, è co- 
munque escluso da tutti gli 
istituti; salvo urgenze impro- 
crastinabili, è quindi consi- 
liabile evitare una corsa al- 
lo sportello in questa ultima 


giornata di apertura del 


2001. 

La massiccia campagna di 
informazione attuata dalle 
banche e dai mezzi di infor- 
mazione ha scongiurato il 

iericolo che le operazioni an- 
dlassero i in tilt. «Nella mag- 
gior parte dei casi — assicu- 
rano alla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste — la gente è 
già sufficientemente infor- 
mata sulla nuova moneta: 
quelli che vengono in banca 
solo per chiedere informazio- 
ni sono pochi». 

Ma non sempre l’effetto- 
media si è rivelato positivo. 
Nel caso degli eurokit, ad 
esempio, il battage ha provo- 
cato una grande ressa nelle 
giornate di emissione in ban- 
cao in posta, assolutamente 
ingiustificata — col senno di 
poi — se si considera che la 
Fiagzior parte delle banche 

‘a ancora diversi a n USbo: 
sizione. 

Meglio allora non farsi 
prendere dall’ansia, neppu- 
re nel caso di pagamenti di 
fatture o bellette emesse in 
lire nel 2001 ma da pagare 
nel 2002. Gli importi dovuti 


._. 


andranno semplicemente 
«girati» in euro al tasso di 
conversione di 1936,27, con 
un arrotondamento per ec- 
cesso o per difetto che in 
ogni caso non potrà supera- 
re l'equivalente di 10 lire, a 
E del valore (superio- 
re o inferiore a 5 millesimi 
di euro) delle cifre decimali 
successive alla seconda. 
Una fattura o una bolletta 
di 100 mila lire, ad esempio, 
verrà addebitata dalla ban: 
ca a 51,65 Euro (il quoziente 
esatto sarebbe di 51. 64569); 
ma nella stragrande maggio. 
ranza dei casi, a Trieste per 
tutte le bollette, gli importi 
in euro sono già indicati. Di- 
scorso analogo per i conti 
correnti © 

er i libretti 

i risparmio, 
già converti. |> 
ti o in via di 
conversione 
(con lo stesso 
meccanismo 
sopra — illu- 
strato) in tut- 
te le banche 
on posta. 

Resta da 
vedere con 
quanta fret- 
ta i triestini 
si presente- 
ranno in ban- 
ca per cam- 
biare le lire 
rimaste nelle 
tasche o sot- 
to il materasso. Anche in 
questo caso, come è noto, la 
legge consente una certa co- 
modità: ogni banca sarà te- 
nuta a ritirare fino a mezzo 
milione di lire a chiunque si 
presenti ai suoi sportelli 
chiedendo il corrispettivo in 
euro. Per cambiare importi 


il 
all 


superiori sarà opportuno ri- 
volgersi alla prop! pria banca o 
preavvisare l'istituto a cui ci 
si intende rivolgere. Ma nep- 
pure dopo febbraio la lira sa- 
rà carta straccia: l’unica abi- 
litata a cambiare le vecchie 
banconote, però, sarà la Ban- 
ca d’Italia. 

Ieri mattina è stata una 
giornata di fuoco anche per 
gli uffici postali. Per adegua- 
re i sistemi informatici e con- 

tabili all'introduzione del- 
l’euro, in i ultimi gior- 
ni i 34 uffici postali della 


provincia saranno aperti al 
pubblico solo di mattina og- 
fi e domani. Inoltre domani 

‘attività degli sportelli di 
imitata al 


Bancoposta sarà 


i 


IL CASO 


Potrebbero verificarsi disagi alle casse automatiche fino al 2 gennaio 


Bancomat a rischio black-out 


Tempi duri per i banco- 
mat. Tra le principali vit- 
time del primo gennaio, 
l'attesissimo «d-day» del- 
l'euro, potrebbero esserci 
proprio le casse automati- 
che delle banche. 

Gli istituti di credito 
non nascondono l’esisten- 
za del problema: dal 31 di- 


pagamento dei bollettini di 
conto corrente, alla riscossio- 
ne delle pensioni e alle ope- 
razioni sui libretti di rispar- 
mio e alla riscossione dei 
buoni fruttiferi cartacei. Gli 
sportelli dei servizi postali 
lavoreranno invece normal- 
mente. . 

Riccardo De Toma 


cembre al 2 gennaio ci sa- 
rà il rischio di «black- 
out» più o meno lunghi 
del servizio, ma potrebbe- 
ro verificarsi anche altri 
inconvenienti. 

Tutto sarebbe più faci- 
le se fosse possibile «cari- 
care» i cassetti dei banco- 


mat in euro già il 31 di- 
cembre. Ma la legge non 
consente di anticipare la 
data di circolazione della 
nuova valuta, fissata, ap- 
punto, il primo gennaio. 
Un inconveniente non da 
poco, che î vari istituti af- 
fronteranno in maniera 
diversa: alcuni distribui- 
ranno lire fino alla matti- 
nata di Capodanno, quan- 
do i cassieri verranno co- 
stretti agli straordinari 
per rifornire i bancomat 
di euro, altri non forni- 
ranno euro fino al 2 gen- 
naio. 

Ancora incerto se nel 
frattempo, in quest’ulti- 
mo caso, le macchine con- 
tinueranno a erogare lire 
in deroga a quanto preve- 
de la legge. 

Difficile però supporre 
chiusure lunghe degli 
sportelli automatici, tan- 
to più che alcuni istituti 
si sono concessi termini 
di adeguamento piuttosto 
ampi (il 15 gennaio, nel 
caso di Friuladria). 

Quanto ai tagli delle 
banconote, l'avvento del- 
l'euro segnerà una sorta 
di ritorno al passato: le 
macchine saranno infatti 
caricate con pezzi da die- 
ci e cinquanta euro, dan- 
do così 1° ‘opportunità di ef- 


fettuare prelievi di mode- 
sta entità, l’equivalente 
di 20 mila lire, Come agli 
albori del bancomat, ap- 
punto. La scelta è del re- 
sto obbligata, vista la ri- 
dottissima disponibilità 
di banconote da 100, 200 
e 500 euro. 

Ma il bancomat, oltre 
che come strumento di 
prelievo, è destinato a im- 
porsi sempre più come 
forma di pagamento diret- 
to. La percentuale di ne- 
gozi collegati coi circuiti 
Pos e Pagobancomat, che 
a Trieste si aggira ormai 
intorno all’80 per cento, è 
molto .cresciuta in questi 
ultimi mesi, parallela- 
mente all’abitudine dei 
clienti di servirsi della co- 
siddetta «moneta elettro- 
nica». 

Solamente nelle piccole 
botteghe alimentari, dove 
il costo delle commissioni 
e le spese di collegamen- 
to ai terminali incidereb- 
bero troppo rispetto al- 
l'entità dei singoli incas- 
si, la regola resterà quel- 
la del contante. 

Ma è prevedibile che di 
fronte alla marea di spic- 
cioli in arrivo le eccezioni 
saranno piuttosto  fre- 
quenti. 

r.d.t. 


Le aziende personalizzano le minicalcolatrici con i propri marchi. Intanto si fanno attendere quelle promesse dal governo 


I SERVIZI 


Attivati due numeri verdi 


La Camera di Commercio ha predisposto un servizio di 
prima informazione sui problemi legati all’entrata in vigo- 
re dell’euro attivando due numeri verdi: 800-1118303 e 
8800-211988. Risponderanno già martedì primo gennaio 
dalle 10 alle 16 mentre a partire dal giorno successivo il 
servizio sarà attivo dal lunedì al venerdì con orario 9-16. 

È tempo di adeguamento all’euro anche per l'Azienda 
ospedaliera. Lunedì gli sportelli del Cup ospedaliero (Mag- 
giore e Cattinara) resteranno chiusi. Il centro prelievi del 
Maggiore sarà in funzione dalle 7 alle 10 purchè i prelievi 
siano stati prenotati e pagati nei giorni precedenti. Dal 2 
gennaio tutti gli sportelli saranno aperti. Gli operatori, 
pur incassando anche lire, daranno il resto in euro. 


125cc e 150cc a £. 4.999.000* 


MOTOSTA 


VELVET FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 11/B - Via Valdirivo 29/B 
Tel./Fax 040 638600 © e-mail: motostar.trieste@tin.it 


Ur’infornata di portamone- 
te ed euroconvertitori: sot- 
to l'albero di Natale l’euro 
non ha avuto rivali, tra pa- 
renti e amici come in azien- 
da. Era inevitabile, del re- 
sto, che la grande attesa 
per la nuova moneta mono- 
polizzasse i gusti. Senza co- 
stringere, per una volta, 2 
grandi sforzi di fantasia. 
Stando ai commercianti 
triestini, che non si sono 
fatti trovare impreparati 
all'assalto e hanno anzi an- 
cora una buona disponibili- 
tà di pezzi, il mercato degli 
«euroregali» si è diviso in 
maniera molto chiara. Gli 


acquirenti si sono trovati 
di fronte a una gamma di 
opzioni: dai modelli più eco- 
nomici (attorno alle 12mila 
lire) a quelli più sofisticati, 
dal costo superiore alle 
50mila lire, dotati di una 
affidabile memoria e con 
un display al quarzo niti- 
do. 

. Hanno fiutato l'affare an- 
che le aziende si sono «but- 
tate» sui convertitori ben 
prima che il governo Berlu- 
sconi facesse la stessa scel- 
ta. A incentivarle l’indub- 
bia utilità del «gadget» e i 
suoi bassi costi: sui grandi 
quantitativi all’incirca cin- 


iN2722 


BUONO OMAGGIO - 
VALEUN ALLENAMENTO 
DI PROVA 


VIA BELLOSGUARDO I 


E il convertitore diventa il «gadget» di moda 


que mila lire, compresa l’in- 
cisione del logo aziendale, 
contro le 10-15 mila lire 
del costo al dettaglio dei 
modelli base. 

Negli uffici postali di Tri- 
este, nel frattempo, non si 
sono ancora visti gli euro- 
convertitori promessi dal 
presidente del Consiglio: la 
speranza è che arrivino in 
tempo almeno per la Befa- 
na. 

Se le minicalcolatrici 
hanno rivaleggiato con le 
intramontabili agende, l’ar- 
ticolo più richiesto sui ban- 
chi dei negozi è stato il por- 
tamonete, quel «tacco» dal 


TEL. 040,306216 


sapore vagamente nostalgi- 
co di oggetto recuperato 
dalla memoria dei nonni. 
Un regalo dal costo più ele- 
vato dei convertitori, ma co- 
munque alla portata di tut- 
te le tasche, ideale quindi 


PALESTRE 


VIAR.SANZIO,27 
TEL. 040.5760804 


VIA DEI GIAGINTI,2 
TEL.040.4261066 


Alcuni 
eurocon- 
vertitori 
disponibili 
sul 
mercato. A 
sorpresa, 
sono 
diventati 
anche 
graditi 
regali 
natalizi. 


per un presente da scam- 
biare in famiglia o tra cono- 
scenti. Ricercati anche i 
portafogli extralarge: le 
banconote dell’euro infatti 
hanno dimensioni superio- 
ri alle lire. 


T-SHIRT IN OMAGGIO 


AGHI SI ISCRIVE 
DAL 02/01/2002 


BUONO OMAGGIO 
VALE UNA LEZIONE DI 
SPINNING 0 WELL-FIT 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Con il nuovo anno in arrivo una rivoluzione per i carburanti: in città sono circa duemila le vetture la cui meccanica dovrà venire adeguata 


Archiviata la super, è l'ora del «henzinone» 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


La «rossa» fuorilegg 


La rivoluzione dei 
carburanti è vici- 
nissima, in parti- 
colare per gli au- 
tomobilisti triesti- 
ni. Il 31 dicembre 
non segnerà sol- 
tanto l’avvento 
dell’euro, ma an- 
che l’inizio di una 
nuova stagione 
per chi guida. 
Con la benzina 
super che sta vi- 
vendo le ultime . 


i E. 


ore della sua lun- 
CRI storia, prima 
i scomparire defi- 
nitivamente dalla 
scena, l’agevolata 
esaurita oramai 
da giorni alle 
pompe cittadine, 
nell’attesa della ricarica del- 
le tessere, programmata per 
l’inizio del nuovo anno, gli 
automobilisti, proprietari 
delle vetture più vecchie, 
che cominciano a interessar- 
si agli additivi che sarà ne- 
cessario utilizzare, a partire 
dal primo gennaio, per tra- 
sformare il cosiddetto «benzi- 
none» in carburante «ver- 
de», la fine d’anno si presen- 
ta decisamente movimenta- 
ta. 
«Alla mezzanotte del 31 di- 
cembre — spiega Ottorino 


Millo, rappresentante locale . 


dell’associazione che rag- 
ce pa i titolari di impianti 

i distribuzione del carbu- 
rante della città — la super 
non sarà più vendibile alle 

ompe. A quel punto, il car- 

urante di quel tipo, che sa- 
rà rimasto nei depositi, do- 
vrà essere sigillato all’inter- 
no di appositi contentori, 
nell’attesa di ‘essere smalti- 
to al di fuori del circuito clas- 
sico, in quanto non più utiliz- 


Approvata dalla giunta la delibera presentata dall'assessore Menia, che intende realizzare il progetto in autunno 


e dal 


zionano con i car- 
buranti più mo- 
derni, o agli anni 
precedenti, 

Già dalla fine 
degli anni ‘80 in- 
fatti cominciaro- 
no a circolare vet- 
ture adattabili an- 
che ad altre benzi- 
ne, meno inqui- 
nanti. i 

Dagli anni ‘90 
in poi tutte le au- 
tomobili sono sta- 
te dotate di mar- 
mitta catalitica, 
perciò il: proble- 
ma non si pone. 
Rimane in ballo 
la fascia interme- 


zabile per autotrazione. Il 
‘benzinone’ invece sarà inse- 
rito nel normale traffico del- 
le vendite — aggiunge — per- 
ché gli automobilisti che 
hanno vetture che non utiliz- 
zano la ‘verde’ potranno ac- 
quistarlo, alla condizione di 
premurarsi di a giungere 
un additivo, anch'esso in 
vendita negli impianti di di- 
stribuzione del carburante, 
che lo parificherà, di fatto, 
alla stessa ‘verde”». 

Ma quanti sono i proprie- 
tari di vetture private a Trie- 
ste che saranno coinvolti da 
questa rivoluzione? Dalla 
scomparsa della super in re- 
altà pochissimi, in quanto 
nel novero totale delle auto- 
mobili attualmente immatri- 
colate in città, che sono cir- 
ca 200mila, soltanto l’1% o 
poco più (quindi 2mila mez- 
zi) risalgono al 1984, anno 
che segna in qualche manie- 
ra lo spartiacque fra quelle 
con una meccanica og giu- 
dicata vecchia e quelle che 
invece in qualche modo fun- 


dia, ma in questo 
caso tutto sarà ri- 
solvibile con l’utilizzo degli 
additivi che serviranno a 
mettere sullo stesso piano le 
automobili catalitiche e quel- 
le che non lo sono. 

Quelle 2mila vetture (ma 
quante di esse saranno anco- 
ra effettivamente circolan- 
ti?) che risalgono a epoche 
lontane andranno invece de- 
finitivamente e necessaria- 
mente in pensione, perché il 
costo dell’intervento dell’offi- 
cina per modificarne la mec- 
canica, in modo da adattarle 
all'utilizzo della «verde», ‘è 
superiore al valore della vet- 
tura stessa. 

Regna invece la confusio- 
ne per quanto riguarda i con- 
trolli. Infatti, detto della teo- 
ria, bisogna guardare alla 
pratica: come si farà a verifi- 
care se assieme al «benzino- 
ne» nei serbatoi delle vettu- 
re che ne abbisognano sarà 
stato immesso anche l’additi- 
vo? «Non abbiamo ricevuto 
ancora alcuna disposizione 
in materia» rispondono da- 


gli uffici della Motorizzazio- 
ne. E pongono anche un dub- 
bio: «Non è stato neppure ac- 
certato se la competenza sul- 
l’argomento sarà ancora del 
ministero che ci governa 
(quello dei Trasporti, ndr) 
oppure di quello. del’Am- 
biente». 

Pure sulla qualità dei con- 
trolli si aspettano direttive. 
Finora l'esame cui le vettu- 
re vengono sottoposte in se- 
de di revisione (da qualche 
anno le verifiche sono diven- 
tate molto più frequenti, an- 
che per le automobili nuove, 
in linea con quanto avviene 
da tempo negli altri Paesi 
europei) ha riguardato solo 
l'emissione di ossido di car- 


‘primo gennaio. E per le automobili prodotte dal 


Domande d’informazioni 
tantissime, richieste d’in- 
tervento rare. La crisi si 
sta riflettendo anche sul 
lavoro dei meccanici trie- 
‘stini, che si aspettavano 
‘un aumento degli affari in 
previsione dell'uscita di 
scena della benzina su- 
per, la vecchia «rossa». So- 
no migliaia infatti in città 


bonio, il Co. Ma in realtà le 
problematiche dell’inquina- 
mento atmosferico sono mol- 
to più complesse e dovrebbe- 
ro essere utilizzati anche al- 
tri criteri per verificare l’ef- 
fettiva livello di inquinamen- 
to prodotto da una macchi- 
na marciante. 


Ugo Salvini 


le macchine che non sono 
catalitiche, ma che con 
l’applicazione del «retro- 
fit», una sorta di filtro, sul- 
la marmitta, lo potrebbe- 
ro diventare. 

Le previsioni dei più ot- 
timisti, che speravano in 
una fine d’anno più ricca 


sotto il profilo degli inter- 
venti in officina, stanno in- 
vece andando deluse. 
«Ogni giorno arrivano 
clienti che chiedono deluci- 
dazioni sui costi e la tem- 
pistica di questo tipo d’in- 
tervento — spiega Diego 
Babini, titolare di un’offi- 
cina situata in centro — 
‘ma appena scoprono che 


il costo della sola apparec- 
chiatura supera abbon- 
dantemente il mezzo mi- 
lione e che c'è da aggiun- 
gere ovviamente la mano 
d’opera e che poi bisogna 
fare il collaudo alla Moto- 
rizzazione per l’annotazio- 
ne sul libretto di circola- 


E il Comune celebra D'Annunzio, «poeta alato» 


Dall’aeropittura futurista agli idrovolanti, si punta a coinvolgere varie istituzioni cittadine 


Klimt, Schiele e Kokoschka 
in febbraio al Revoltella 


Sarà inaugurata probabil- 
mente entro la prima quin- 
dicina di febbraio la mostra 
dedicata ai tre maestri au- 
striaci Gustav Klimt, Egon 
Schiele e Oskar Kokoschka 
e attualmente allestita nel 
complesso del Vittoriano, a 
Roma. La giunta comunale 
ha approvato ieri la delibe- 
ra che dà il via libera al- 
l’operazione. 

L’assessore alla cultura 
Roberto Menia tiene però a 
precisare che quello da alle- 
stire al museo Revoltella 
non sarà un «doppione» del- 
l'esposizione romana: «Por- 
teremo a Trieste, sì, le ope- 
re di Klimt, Schiele e Koko- 
schka: ma accanto a questo 
nucleo ci saranno altri 50 


lavori tra acquerelli, dise-. 


gni e olii. La rassegna si ar- 
ticolerà insomma in un per- 
corso particolare, e pure il 
catalogo sarà diverso da 
quello stampato per Ro- 
ma». 

La mostra visitabile sino 
al 3 febbraio nella capitale 


Una sede fissa molto più ca- 
piente e maggiormente at- 
trezzata per ospitare la Ci- 
vica orchestra a fiati Giu- 
seppe Verdi di Trieste, 
L'obiettivo rappresenta 
uno dei prossimi impegni 
per la giunta comunale. In- 
tanto il sindaco Roberto Di- 
piazza, intervenendo alla 
presentazione del concerto 
di Capodanno, nelle vesti 
anche di presidente onora- 
rio dell'orchestra, ha fatto 
sapere che:c'è la volontà da 
parte dell’amministrazione 
comunale di risolvere il pro- 
blema della sede. 

La soluzione si leghereb- 


comprende 120 opere dei 
tre maestri, attraverso le 
quali si delinea un traccia- 
to che parte dall'Art Nouve- 
au per arrivare. sino al- 
l’Espressionismo. I lavori 
provengono da 
collezioni spar- 
se in tutto: il 
mondo, da 
Vienna a New 
York e a Ot- 
tawa. E ancora 
dalla capitale 
austriaca giun- 
geranno le ope- 
re destinate a 
essere esposte 
nella nostra cit- 
tà. 

L'impegno di 
spesa previsto 
dal Comune è di circa un 
miliardo, ma la metà della 
cifra — precisa Menia — 
dovrebbe essere coperta da- 
gli sponsor con cui sono in 
corso i contatti. Una ingen- 
te parte della somma re- 
stante, confida l’assessore, 
dovrebbe poi essere recupe- 
rata con lo sbigliettamento. 


be ad un’area dell’ex caser- 
ma Beleno, attualmente in 
fase di ristrutturazione e ri- 
tenuto un sito ideale per ri- 
solvere le problematiche lo- 
gistiche della Civica orche- 
stra cittadina: «Abbiamo in- 
dividuato un sito all'intero 
dell’ex caserma Beleno, co- 
stituito da un vecchio tea- 
trino. Le condizioni sono 
buone — ha annunciato Di- 
piazza — e crediamo possa- 
no andare incontro alle esi- 
genze dei vari orchestrali e 
al problema della custodia 
degli strumenti. Il Comune 
sta lavorando in tal senso. 
Certo, i tempi non saranno 


Gustav Klimt 


«Il concetto-chiave sul qua- 
le voglio costruire il tutto è 
quello di D'Annunzio poeta 
alato. È una mia idea, cer- 
to, e intendo metterla in at- 
to entro la fine del 2002». 
Detto e fatto: ieri, tra gli 
altri trenta documenti esa- 
minati nell'ultima riunione 
dell’anno, la giunta comu- 
nale ha dato l’ok alla delibe- 
ra presentata dall’assesso- 
re alla cultura Roberto Me- 
nia. Il quale appunto vuole 
mettere al più presto in 
cantiere un 
suo vecchio 
progetto dedi- 
cato al Poeta- 


Vate: «D’An- 
nunzio, l’uo- 
mo, l’arte, 


| l’opera, il mi- 
to...», sintetiz- 
za Menia. Un 
evento a tutto 
tondo, che esal- 
ti nelle sue mil- 
le sfaccettatu- 
re l’Imaginifi- 
co, il Divino 
Gabriele, l’uomo che in 
qualche ‘modo, nello sta- 
gnante orizzonte intellet- 
tuale dell’Italia umbertina, 
seppe liberarsi dal bozzolo 
dell’anonimo Rapagnetta 
(così si chiamava il padre) 
per librarsi nei panni di di- 
vo moderno, capace di anti- 
cipare e interpretare mode, 


Annuncio del sindaco Roberto Dipiazza sulla futura sede dell'Orchestra a fiati 


brevi — ha sottolineato il 
sindaco — e poi ci saranno 
altre fasi da superare, ma 
l'impegno c'è e crediamo 
possa andare a buon fine 
per garantire l'efficienza di 
un’espressione artistica im- 
portante dell’intera città». 
La Civica orchestra di fia- 
ti «Giuseppe Verdi», diretta 
dal maestro Fulvio Dose, 
consta di una sessantina di 
musicisti. Attualmente ope- 
ra in una sede provvisoria 
di via Besenghi ma a stret- 
to contatto con i centri abi- 
tati, con conseguente disa- 
gio delle sonorità nel corso 
delle prove. o 
n) Cai 


atteggiamenti, strategie 
della cultura di massa. Dai 
levrieri con i collari di sme- 
raldo, alla prosa inconfondi- 
bile, al famigerato «Eia eia 
alalà». Poeta, esteta, divo è 
Grande Comunicatore ante 
litteram, insomma. 
L’omaggio a D'Annunzio, 
nelle intenzioni di Menia, 
chiamerà a raccolta nell’au- 
tunno prossimo varie istitu- 
zioni cittadine. L'assessore 
e deputato di An sta pen- 
sando tra l’altro a «una ras- 


segna di aeropittura futuri- 
sta, oltre che a un’esposizio- 
ne sul tema del volo di cui 
potrebbero occuparsi i mu- 
sei scientifici triestini. E 
poi si potrebbe coinvolgere 
la Capitaneria di Porto con 
l'esposizione di idrovolanti. 
E ancora, portare in città 
gli aerei e le automobili 
usate da D'Annunzio...» Un 
ruolo nell’evento lo rivesti- 
rebbe inevitabilmente pure 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari: «Pochi — rammen- 


del «Verdi», che attualmente opera in via Besenghi 


I musicisti nel teatrino dell'ex caserma Beleno 


i 


ES 


La Civica orchestra troverà spazio all'ex caserma Beleno. 


ta Menia — sanno che si 
chiama così perché proprio 
da lì partirono i legionari 
di D'Annunzio». 

Di materiale e di spunti 
su uno degli intellettuali 
Dai amati, odiati e discussi 

el Novecento di certo non 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta. Anche per il legame 
che intercorse tra Trieste e 
il Vate, che  nell’agosto 
1915, a bordo di un idrovo- 
lante italiano, fece il suo de- 
butto come propagandista 
dal cielo sorvolando per 
due volte Campo Marzio e 
piazza Grande prima di tor- 
nare a Venezia, da dove 
era partito. 

La delibera approvata ie- 
ri dalla giunta prevede una 
spesa HS Menia riferisce 
aggirarsi tra i sette e gli ot- 
tocento milioni di lire. Defi- 
nito il concetto, si tratta 
ora di costruirci attorno 
l'evento: «Lanceremo una 
gara e staremo a vedere 
quali offerte ci perverranno 
in termini di realizzazio- 
he», commenta l’onorevole 
assessore. Che alla celebra- 
zione dannunziana non na: 
sconde di volere riservare 
tutta la propria attenzione: 
«Il nostro coinvolgimento 
sarà diretto. Questa è 
un'iniziativa su cui voglio 
poter dire la mia...» 

Paola Bolis 


1984 servono gli additivi 


zione dell’auto dell’inter- 
venuta modifica, rinuncia- 
no e preferiscono continua- 
re come prima». 

Il perché è presto spie- 
gato: l’applicazione del re- 
tro-fit non è indispensabi- 
le per poter utilizzare la 
benzina «verde», in quan- 
to i motori in qualche mo- 
do funzionano comunque. 
Certo, rimane un dubbio: 
cosa potrà accadere a mo- 
tori costretti a funzionare 
per migliaia di chilometri 
con una benzina diversa 
da quella per la quale so- 
no stati creati? Oggi è 
pressoché impossibile im- 
maginarlo, perché non esi- 
stono precedenti. Ma in- 
tanto, piuttosto che anda- 
re a spendere centinaia di 
migliaia di lire, la stra- 
grande maggioranza degli 
automobilisti triestini sta 
rinunciando all’acquisto 
del «retro-fit». ; 

«Anche perché bisogna 
considerare che molti au- 
tomobilisti non utilizzano 
la vettura per andare in 
centro città — spiegano i 
meccanici — dove: ci sono 
le zone a traffico limitato, 
cioè quelle dove si entra 
soltanto se si dispone del- 
la catalitica o di un surro- 
gato. Perciò se si tratta di 
limitarsi a fare qualche 


Giudicato troppo oneroso (oltre mezzo milione) l'intervento per applicare un filtro alla marmitta 


Poche le richieste per il retro-fit 


scampagnata nel corso 
dei fine settimana, tanto 
vale lasciare la vettura 
nelle condizioni origina- 
rie». 

In questi giorni, comun- 
que, non sono in difficoltà 
solamente i possessori di 
automobili a «super. 
L’esaurimento della benzi- 
na agevolata, in attesa 
della ricarica, sta provo- 
cando malumore. «Ma con 
l’avvento del nuovo anno 
— assicura Ottorino Millo, 
rappresentante dei benzi- 
nai — il ritmo dei carica- 
menti sulle tessere del- 
l’agevolata riprenderà al- 
la stregua di quanto avve- 
niva finora. Bisognerà 
avere pazienza ancora per 
pochi giorni dunque, poi 
tutto tornerà come prima 
o quasi sotto il profilo dei 
costi per gli automobilisti 
della città. Per il momen- 
to — conclude — posso solo 
ringraziare i parlamenta- 
ri triestini che hannò con- 
tribuito al rinnovo delle 
agevolazioni a favore de- 
gli automobilisti locali». 

Per adesso però bisogna 
accontentarsi dello sconto 
della «regionale», meno 
ricco di quello dell’agevola- 
ta, ma pur sempre suffi- 
ciente a favorire gli auto- 
mobilisti. 

u. sa. 


«Saltati» i primi due spettacoli ieri pomeriggio 


Black-out per due-ore 
al multisala «Nazionale» 
Oscurato anche Disney 


Spettatori delusi ieri pome- 
riggio per un improvviso 
black-out elettrico che ha 
impedito la proiezione dei 
primi due spettacoli al cine- 
ma multisala Nazionale. Ci 
sono volute due ore per ri- 
stabilire il collegamento al- 
la rete, e così appena verso 
le 18 sono riprese le proie- 
zioni. Film di richiamo co- 
me Tomb Raider, Atlantis, 
Serendipity, e Momo sono 
stati «oscurati», seppure 
per un paio di ore. Nel frat- 
tempo molti spettatori, fra 
cui diversi giovanissimi ac- 
corsi per vedere l’ultimo 
lungometraggio della Di- 
sney (Atlantis, l'impero per- 


duto), hanno dovuto ripie- 
gare sulle sale l’attigue, co- 
me l’Ambasciatori dove è in 
programmazione l’ormai fa- 
mosissimo Harry Potter. 
«Abbiamo rimborsato il bi- 
glietto» afferma il gestore 
del cinema Nazionale, che 
comunque non recrimina 
più di tanto visto che l'inco- 
veniente si è verificato in 
un giorno feriale. «Se fosse 
successo il 26 dicembre...». 
In ogni caso, l'interruzio- 
ne della corrente elettrica 
non è un caso isolato: è già 
successo quest'estate. Sem- 
bra che il guasto sia dovuto 
all'impianto a 220 volt, con- 
siderato piuttosto obsoleto. 


Foa 
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\ «PRONTO IN TAVOLA» 
pi 


a S. Giacomo solo in 
via S. Marco 34 Tel. 040764456 


yi 


Vuoi fare 
il pieno di 
salute? 

Porta in tavola tatti 
i giorni 
la carne equina!! 
Sono tante le specialità 


fatti pronti, solo da cucinare! 


I bambini incontrano gli anziani a Villa Verde 


Gli alunni della scuola elementare Sirk di Santa Croce hanno portato gioia 
e commozione nella residenza polifunzionale 


Un sentito ringraziamento da parte della direzione 
della Residenza Polifunzionale per la Terza Età “Vil- 
la Verde" di Santa Croce alle maestre della Scuola 
Sirk, che ancora una volta, in occasione delle festi- 
vità natalizie (e come avviene più volte all'anno nel- 
le ricorrenze più significative), hanno accompagna- 
to i piccoli allievi a rallegrare gli anziani ospiti. Voci 
giovani e anziane si sono mischiate nel canto, i 
sieme a lacrime di commozione. Villa Verde, una re- 
sidenza per la terza età che ha mantenuto la strut- 
tura della classica "villetta" per dare quell'aria di 
casa dî cui gli anziani hanno tanto bisogno, è mol- 
to attenta alle iniziative che possono mantenere se- S 

reni e attivi i 24 ospiti (tanto che sempre per Natale proprio gli anziani hanno preparato una festa di poe- 
sie, canzoni, ricordi per i loro parenti). Un ringraziamento anche a tutto lo staff e ai professionisti che col- 
laborano con Villa Verde per la terapia occupazionale, per l'animazione, per la riabilitazione motoria trami- 
te ginnastiche dolci, ecc. Un ringraziamento e un augurio di serenità anche ai parenti che con fiducia han- 
no affidato alla struttura i loro cari anziani. 


\ 
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Genova e Savona rivendicano un ruolo da porti di riferimento nei traffici e ipotizzano un aumento degli sbarchi del 20-30 per cento 


La Liguria sfida Trieste capitale del caffè 


Ennesimo infortunio sul lavoro nello stabilimento di Servola 


Investito da un getto di vapore 
Operaio ustionato alla Ferriera 


Ea 


Una settimana fa quattro 
ore di sciopero per la sicu- 
rezza. L'altra mattina l’en- 
nesimo infortunio all’inter- 
no della Ferriera. E solo 
per un miracolo non è di- 
ventato una tragedia. 

Un operaio dell’ex Jugo- 
slavia, Peka Riza, 21 anni, 
è rimasto ustionato grave- 
mente a un braccio e al col- 
To dai gas prodotti dall’alto- 
fonono durante la lavora- 
zione della ghisa. Le circo- 
stanze dell'infortunio non 
sono state chiarite. Certo è 
che Peka Riza stava pulen- 
do alcune strutture vicine 
all’altoforno. All’improvvi- 
so, secondo gli accertamen- 
ti dei poliziotti e dei tecnici 
del servizio antinfortunisti- 
ca dell’Azienda sanitaria, è 
stata la rottura improvvisa 
provocata da una sacca di 

‘as all’interno di un tubo a 
‘are uscire il vapore a tem- 
peratura altissima. L’ope- 
raio, che in quel momento 
si trovava a pochi metri 
dal tubo, ha tentato di 
scansarsi ma è stato co- 
munque investito dal getto 
di vapore. 

Il giovane è stato subito 
soccorso dai colleghi di la- 
voro e quindi dai sanitari 
del 118. E’ stato trasporta- 
to all'ospedale di Cattina- 
ra. Le sue condizioni fortu- 
natamente non sono gravi. 


Che miagoli disperato op- 
pure che faccia sornione le 
fusa resta sempre preferito 
dai triestini. Stiamo par- 
lando del gatto, natural- 
mente che pare proprio sia 
il soggetto preferito in città 
quando si tratta di calen- 
dari. 
Curiosamente infatti, 
stando a una piccola inda- 
“gine fatta nelle cartolerie, 
presso i giornalai e nelle li- 
brerie, risulta che non sono 
le bellone in testa alla hit 
parade dei calendari più , 
gettonati per questo prossi- 
mo 2002. 
Il re è proprio il gatto 


La «Star Princess» non ha 
dovuto vedersela di nuovo 
con la bora ieri nella sua 
seconda uscita in mare, 
ma solo con il freddo geli- 
do. Non ci sono stati quin- 
di problemi nell’ingresso, 
avvenuto come da pro- 
gramma in tarda mattina- 
ta, nel bacino dell’arsenale 
San Marco. 

In bacino la nave passeg- 
geri dovrebbe fermarsi fi- 
No a domani per consenti- 
re la sostituzione di un tru- 
Ster, cioé di un’elica di ma- 


Due settimane fa, a po- 
chi metri dal luogo dell’in- 
fortunio in cui è rimasto fe- 
rito l'operaio dell'ex Jugo- 
slavia, era morto un lavora- 
tore immigrato: Ahmadou 
Bousso, 27 anni, senegale- 
se. Il 23 settembre Paolo 
Serri, 38 anni, era morto 
straziato nel nastro tra- 
sportatore. 

«Questo è un altro.anello 
di una vicenda incredibile 
e assurda», tuona Raffaello 


LL _;i..__ i 


Proprio una settimana fa 
i sindacati avevano 
proclamato quattro ore 
di sciopero per difendere 
la sicurezza e la salute 


Morrone della Fiom Cgil. 
«E’ incredibile. Si può solo 
dire che la situazione del 
lavoro all’interno della Fer- 
riera favorisce gli infortu- 
ni. Chiediamo un tavolo di 
confronto con la Luchini al- 
la presenza dei rappresen- 
tanti dell'azienda sanitaria 
e del ministero del lavoro. 
Non si può più andare 
avanti così. Il rischio diven- 
ta sempre più alto. E non 


che troneggerà in effige pa- 
tinata sulle scrivanie degli 
uffici e nelle cucine delle 
massaîe di tutta Trieste. 

«I triestini amano molto 
gli animali ma tutti preferi- 
scono i.gatti, che da sem- 
pre sono il loro soggetto pre- 
ferito quando si tratta di 
scegliere un calendario», di- 
ce Graziella, commessa in 
una delle più antiche carto- 
lerie della città, sita in via 
Roma. Ma per la maggiore 
vanno anche altri calenda- 
ri di stampo classico come 
l’intramontabile Frate In- 
dovino, il calendario «Tipo 
Olandese», amato dagli an- 


ml 


Anche 
domenica la 
Ferriera di 
Servola è stata 
teatro 
dell'ennesimo 
infortunio sul 
lavoro: un 
operaio è stato 
investito da un 
getto di 
vapore ad alta 
temperatura 
fuoriuscito da 
una tubatura 
ultilizzata per 
la chiusura 
della colata di 
un forno. 


si può pagare con la vi- 
ta... 

Appena una settimana 
fa i sindacati avevano defi- 
nito quella della Ferriera 
«Una situazione insosteni- 
bile». Già quel giorno (era 
la vigilia di Natale) aveva- 
no chiesto «un confronto 
congiunto tra la proprietà, 
i sindacati, Medicina del la- 
voro e ‘organi ispettivi». 
«Non è pensabile — aveva- 
no detto i rappresentanti 
dei vavoratori — che la 
morte di due operai giova- 
ni sia una semplice coinci- 
denza. Due decessi in un 
‘anno non trovano riscontro 
nei decenni precedenti», E 
ora c'è stata una tragedia 
sfiorata. Per miracolo. 

Un infortunio analogo a 
quello di domenica si era 
verificato il 12 maggio del 
'99: era rimasto ustionato 
da uno spruzzo di acqua 
bollente un operaio che ag- 
ganciava i vagoni della ghi- 
sa 


«Il valore della vita va 
messo sempre e comunque 
dinanzi alle logiche del pro- 
fitto», avevano detto i rap- 
presentanti sindacali in oc- 
casione della messa in suf- 
fragio di Paolo Serri. Era il 
28 settembre e la chiesa di 
svol era piena di tute 
Ul. 


Corrado Barbacini 


_ 


Vanno a ruba gli anniiari con le immagini dei felini. Sta tramontando la moda delle dive senza veli, praticamente invendute le raccolte con le foto dei «sirenetti» 


Nella guerra dei calendari il gatto «straccia» le hellone 


ziani per i numeri formato 
gigante a prova di miopia 
acuta. 

In una edicola di via Bat- 
tisti il titolare Paolo Pier- 
berge assicura che anche il 
calendario osè della bellis- 
sima Nina Moric e quello 
di Martina Colombari han- 
no avuto un discreto succes- 
so. Gli acquirenti? Uomini, 
ovviamente. Mentre la 
clientela femminile è ap- 
parsa assai poco interessa- 
ta al nudo di autore di 
Danny Quinn, figlio d'arte. 

In una libreria della Gal- 
leria Tergesteo Liviana Bie- 
cheri conferma quella che 


La grande nave passeggeri realizzata a Monfalcone è a Trieste per la sostituzione di un'elica 


Genova e Savona lanciano la sfida a Trieste per il primato 
nei traffici di caffè. E lo fanno attraverso l’Assocaf, la cente- 
naria associazione che riunisce oltre 130 aziende del setto- 

e. Di recente l’Assocaf ha infatti ottenuto per Genova la 
GIS di delivery point nel Mediterraneo da parte della 

orsa del caffè di Londra, e per il 2002 viene ipotizzato un 
incremento degli sbarchi negli scali liguri del 20-30 per cen- 
to, 

Prospettive ambiziose, nel tentativo di minacciare la sto- 
rica leadership di Trieste. Stando ai numeri, infatti, è il no- 
stro one il primo nel Mediterraneo. Nel mondo circolano 
100-110 milioni di sacchi, in Italia nel complesso se ne im- 
portano circa 5 milioni all’anno. Il 42 per cento arriva nel 
porto di Trieste, mentre a Genova finora non si è andati ol- 
tre il 20 per cento. Un gap che non può essere colmato in 
breve tempo. 4 3 

A Trieste, del resto, il caffè non sbarca solamente. Que- 
sta è anche la capitale del consumo. Mentre nel resto del 
Paese il consumo medio annuo pro-capite si ferma ai 5 chi- 
li, qui raggiunge i 10. ; a 

Le notizie rimbalzate dalla Liguria non destano grandi ti- 
mori tra gli operatori. «Si prevedono aumenti degli arrivi 
nei porti della Liguria che non sono così automatici», com- 
menta Federico Pacorini, incatioase del gruppo leader in 
Italia e nel mondo per il caffè crudo. «Se c'è la corsa al depo- 
sito presso la borsa — aggiunge — il porto ’approvato” può ri- 
cevere un certo traffico, ma non tale da alterarne significa- 
tivamente i quantitativi movimentati». 

Ma è soprattutto su un'eventuale crescita del sistema del- 
le borse del caffè che Pacorini è o «Sono ‘scettico — 
afferma — sulla possibilità di sviluppare altri mercati a ter- 
mine che non siano ( uelli di New York, per la varietà arabi- 
ca, e di Londra per il robusta”. Parigi, che aveva tentato di 
mettersi in concorrenza con la Borsa del caffè di Londra, do- 
po qualche tempo ha dovuto chiudere...». 

L'incremento dei traffici di caffè in Liguria non rappre- 
senterebbe una reale crescita, Sarebbe una conseguenza 
dello sdoganamento di grosse partite di caffè crudo da Tori- 
no a Genova, e da quest'ultima a Vado Ligure. 

E la sfida lanciata da Genova e Savona? E? reale il ri- 
schio che Trieste perda lo storico primato nei traffici di caf- 
fe? «Al momento — afferma l'ex presidente di Assindustria 
— non c'è nulla che permetta di parlare di un pericolo del ge- 
nere. Sta comunque in noi triestini mantenere l’attuale, ele- 
vatissimo livello, sia per quanto riguarda la qualità — Trie- 
ste ha il torrefattore che offre Ja RTIOSe qualità mondiale 
— sia nei servizi relativi al caffè crudo, per il quale siamo i 
primi in Europa e nel mondo», 


9.p. 
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Ma gli operatori assicurano: per ora la storica leadership giuliana non sembra in pericolo 


Dalla Liguria parte un attacco alla leadership di Trieste nel traffico del caffè. 


Denuncia di CamminaTrieste. Circolano in città 160 mila automobili 


«Pedoni sempre a rischio» 


Oltre il 75 per cento degli in- 
cidenti stradali registrati in 
Italia avvengono all' interno 
delle aree urbane e questo è 
uno dei più alti tassi d' inci- 
dentalità cittadina di tutta 
Europa: a denunciarlo è il co- 
mitato «CamminaTrieste», 
unitamente a Coped (Coordi- 
namento nazionale pedoni). 
«Sulle strade, le vie e le 
piazze delle città — rileva la 
nota di CamminaTrieste — 
si conta oltre il 41% di tutte 
le vittime stradali e il 70% 


di tutti i feriti, tanto che nel 
1995, ultimo anno di cui si 
abbiano a disposizione dati 
complessivi, gli incidenti nel- 
le città italiane sono stato 
133.851, con 2.654 morti», 

A giudizio del Coped, le 
cause più frequenti degli in- 
cidenti sono il mancato ri- 
spetto delle precedenze agli 
incroci e delle distanze di si- 
curezza e l' eccesso di veloci- 
tà. Le ore più a rischio d'in- 
cidente sono comprese tra le 
17 e le 19, quando il traffico 


di trasferimento dal lavoro 
a casa sì somma a quello de- 
rivante dalle attività com- 
merciali e di svago. A Trie- 
ste, su una popolazione com- 
plessiva di 220 mila abitan- 
ti, CamminaTrieste calcola 
che vi siano 160 mila auto- 
mobili e 80 mila moto e ciclo- 
motori circolanti, con una 
«occupazione» media di circa 
50 chilometri di marciapie- 
de e del 90% dello spazio ri- 
servato alle fermate degli 
autobus. 


La tragedia di Madonna del Carso: l’autopsia ha confermato che il ragazzo triestino è morto intossicato dal monossido 


Lo ha ucciso nel sonno una caldaia «killer» 


Disposta intanto una perizia sull'intero impianto di risca 


Intossicazione da monossido di carbonio. 

E' questa la causa della morte del ragaz- 
zo triestino di 14 anni, avvenuta domenica 
nel tardo pomeriggio in una villetta di Ma- 
donna del Carso, a pochi chilometri da 
Umago. Il gas ha ucciso anche M.B., 47 an- 
ni, l'uomo che aveva in affitto l'alloggio del- 
la tragedia. Lo ha stabilito l'autopsia, di- 
sposta dal giudice istruttore del Tribunale 
regionale dell’Istria Eugen Pustijanac , ed 
eseguita all'ospedale di Pola dal medico le- 
gale Ilija Kucinar. 

L'esame autoptico ha quindi confermato 
gli esiti dei primi accertamenti: la morte 
del giovane è avvenuta per asfissia, provo- 
cata da una fuga di metano dall’impianto 
di riscaldamento difettoso. All'indomani 
del ritrovamento dei due corpi i tecnici dell' 
azienda del gas «Plinara» di Pola hanno ef- 
fettuato una prima verifica dell'impianto 
centralizzato della casa, rilevando appun- 
to un'alta concentrazione di monossido di 
carbonio proprio nell’appartamento-man- 
sarda al secondo piano. Il contenitore del 
gas si trova all’esterno, nel cortile della vil- 


maria. 


neroso. 


pare proprio una tendenza: 
sono i temi legati agli ani- 
mali ad attirare di più in 
città. C'è chi richiede an- 
che la diva senza veli ovvia- 
mente, ma ormai il nudo 
da scrutare da gennaio a 
dicembre pare proprio che 
abbia stancato. Negli ulti- 
mi anni si è assistito a un 
overdose di bellissime da- 
vanti all'obiettivo. Molto 
più a la page in effige le 
moine di un bel gattone, 
che è riuscito dietro a uno 
sguardo iperscrutabile, a 
mantenere un fascinoso mi- 
stero. 


Daria Camillucci 


«Star Princessn al bacino San Marco 


novra, non risolvibile diret- 
tamente nello stabilimen- 
to di Panzano con l’unità 
ormeggiata in banchina. 
La «Star Princess», un 
colosso da 109 mila tonnel- 


late di stazza lorda in gra-« 


do di trasportare oltre 
quattromila persone tra 
passeggeri ed equipaggio, 


gemella della «Grand» e 
della «Golden», è stata 
quindi costretta ad una 
nuova trasferta triestina 
da Monfalcone per risolve- 
re quello che è comunque 
considerato un inconve- 
niente. 

E con essa si spostano 
anche duecentocinquanta 


arrivare a bordo l’equipag- 
gio della «Star Princess» la 
cui consegna alla società 
armatrice (la P&O-Prin- 
cess Cruises, un’affeziona- 
ta cliente dei cantieri di 
L'operazione non era pe- Monfalcone) è già fissata 
ròrinviabile, stando anche per il prossimo 26 genna- 
alla Rsu; visto che dal pri- io. 
mo di gennaio inizierà ad Stando a quanto comuni- 


tra tecnici di Fincantieri e 
dipendenti delle ditte 
esterne. Si tratta dello 
stretto necessario, conside- 
rato il periodo a cavallo 
tra Natale e Capodanno. 


letta, e a Madonna del Carso se ne vedono 
tanti di uguali. Praticamente ogni casa ne 
ha installato uno. Difficile, almeno per il 
momento, stabilire esattamente cosa sia 
accaduto. Le cause saranno note al termi- 
ne delle indagini della polizia di Pola. Si 
sta procedendo intanto con la perizia tecni- 
ca della caldaia difettosa e della canna fu- 


Nell’ appartamento della tragedia c’era- 
no anche la moglie e il figlioletto di quat- 
tro anni di M.B. Sono stati ricoverati al- 
l'ospedale di Pola per essere sottoposti a 
trattamenti disintossicanti nella camera 
iperbarica. Non sono in pericolo di vita ma 
i medici li hanno comunque trattenuti in 
osservazione. 

Il ragazzo triestino frequentava da alcu- 
ni anni la villa di Madonna del Carso, e sa- 
rebbe dovuto rientrare in Italia la sera 
stessa in cui è morto. In paese quanti lo 
hanno conosciuto, continuano a ricordarlo 
con affetto, per il suo carattere buono e ge- 


Italo Banco 


cato dall’azienda alla Rsu, 
la nave passeggeri dovreb- 
be uscire dal bacino dell’ar- 
senale San Marco nel po- 
meriggio di domani per fa- 
re rientro a Monfalcone 
forse già domenica, dopo 
un minimo di prove in ma- 
re aperto. 

La parte principale dei 
test è stata del resto già ef- 
fettuata nelle due uscite 
dello scorso novembre, in- 
tervallate dalle operazioni 
di carenaggio condotte nel 
bacino dell’arsenale triesti- 
no. 


ldamento della villetta 


Bla 


d a 


La casa di Madonna del Carso dove è morto il giovane. 


ni 
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gni domenica 30 
aperto tutto il giorno 


PIATTI PRONTI 


Vitellone Brasato al Forno 
Petto di Tacchino Arrosto 
Lasagne Trevisane 
Tortino fiorentino 
Lasagne con Funghi Porcini 


LE RICERCATEZZE 


I Funghetti Tartufati 
Ravioli con la Zucca 
Dischetti con Vitellone Brasato 
Pesciolini con Salmone Affumicato 
Pasticcio con Salmone Affumicato 


LE TORTE SALATE 


Torta Rustica 
Quiche con i Carciofi 
Rotolo con Ricotta Spinaci e Prosciutto 
Quiche con la Scarola 


VIA BATTISTI 7 - TEL. 040-368166 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


Berlusconi e il premier inglese a colloquio in città nella prossima primavera, l'annuncio si concretizza | Le reazioni al quadro tracciato da Paoletti 


Sopralluogo per | 


Arriva una delegazione romana, vaglierà l'organizzazione del vertice |) 


Berlusconi e Tony Blair a Trieste la prossima primavera? 


Roberto Dipiazza parte 
con animo leggero per rag- 
giungere la località terma- 
le dove leverà il calice di 
San Silvestro: «Avete vi- 
sto? Questa è la conferma: 
l'interesse di Berlusconi 
nei confronti di Trieste 
non era semplicemente 
una battuta...» 

Già, perché dalla capita- 
le proprio ieri è giunta sul 
tavolo del sindaco una let- 
tera, che annuncia per l°8 
gennaio prossimo l’arrivo 
di una commissione: si 
tratta di un pool di funzio- 
nari che dovranno vagliare 
gli aspetti tecnico-logistici 
dell’incontro in program- 
ma tra il presidente del 
Consiglio e il premier ingle- 
se Tony Blair. «E dunque 
l’incontro si farà a Trieste 


davvero», conclude un sod- 
disfatissimo Dipiazza. 
L'ipotesi del capoluogo 
regionale: quale sede del 
vertice italo-inglese era 
emersa nello scarso novem- 
bre, durante le giornate 
del vertice Ince. In quell’oc- 
casione Berlusconi e il suo 
staff — passeggiando tra 
le migliaia di fiori tempe- 
stivamente sbocciati attor- 
no alla Stazione marittima 
— avevano riportato di Tri- 
este l'impressione di una 
città «bella, ordinata e puli- 
ta». E il leader azzurro si 
era detto addirittura «rapi- 
to» dalla bellezza offerta 
da quest’angolo d’Italia, 
che aveva definito come il 
«luogo adatto per i prossi- 
mi vertici». Il tutto, men- 
tre già si profilava come 


cornice adatta per gli in- 
contri quella del castello di 
Miramare. 

Adesso ecco dunque la 
delegazione incaricata di 
esaminare l’organizzazio- 
ne del vertice. L’appunta- 
mento tra Berlusconi e Bla- 
ir dovrebbe essere fissato 
per la primavera. L’autun- 
no invece — sempre stan- 
do a quanto emerso duran- 
te il vertice Ince — dovreb- 
be portare nuovamente in 
città il presidente del Con- 
siglio, impegnato stavolta 
in un incontro con il primo 
ministro spagnolo Jose Ma- 
ria Aznar. Intanto, per ave- 
re qualche dettaglio sull’ar- 
rivo del leader inglese ba- 
Sterà attendere l'8 genna- 
10. 

p.b. 


Prosecco, Basovizza e Opicina si sono risvegliate sotto una sottile coltre candida, dopo la bufera della scorsa notte 


Carso sotto la neve, m 


Un risveglio da località di 
montagna quello di ieri 
mattina per Prosecco, Baso- 
vizza, Opicina e dintorni. 
L'altipiano Est è stato rico- 
perto da una coltre candi- 
da spessa alcuni centime- 
tri, illuminata per tutta la 
mattinata da un cielo ter- 
so, E in molti ne hanno ap- 
profittato per una passeg- 
giata nella neve fresca. 

Per quel che riguarda il 
traffico, si temeva che la 
nevicata generasse forti 
rallentamenti. 

Invece, nonostante la 


‘| presenza di alcuni tratti 


ghiacciati, e grazie anche 
all'intervento dei mezzi 
spargisale dell'Anas e della 
Nettezza Urbana, che han- 
no messo in campo due 
spazzaneve, la viabilità 


= FORUM FORUM 
a cu 


IMIME 


Il ruolo 


degli sponsor 


Ci sono tifosi e ultras. I tifosi 
sono quelli che godono dello 
sport in se stesso. Gli ultras 
sono teste calde mascherate 
da tifosi. Ma basta che apra- 
no la bocca per capire la loro 
vera natura. Purtroppo le te- 
ste calde ci sono e ci saranno 
sempre. Sono quelli che non 
sanno stare nei limiti della pa- 
cifica convivenza, quelli che 
se anche li massacri di botte, 
alla prima occasione te le tor- 
nano più forti, quelli che se li 
prendi con le belle maniere si 
sentono delle  femminucce. 
Trovano ogni scusa per far 
sentire la loro presenza, in 
maniera sempre esagerata e 
fastidiosa, se no chi si accorge 
di loro? Non hanno altro per 
la testa che dar fastidio, forse 
lo trovano divertente 0 scopo 
di vita. Contenti loro... Co- 
munque io penso che ci siano 
ultras nel calcio solo perché è 
molto pubblicizzato da spen- 
sor e società sportive. Se le 
freccette o le bocce fossero 
sponsorizzati alla stessa ma- 
niera, ci sarebbero ultras an- 
che tra le tifoserie di freccette 


e bocce. 
Elisa 


A Genova 
tutti santi? 


Perchè gli ultras Trieste sono 
criminali, invece i vari «pacifi- 
sti» comunisti, anarchici, tute 
bianche ect. ect. che hanno 
messo a ferro e fuoco Genova 
sono dei santi? Perchè di sini- 
stra. Istria, Fiume, Dalmazia 
italiane. 


Simone Colautti 


Eliminare 
gli agitati 
Il problema è che gli ultras 
non sono criminali fintanto 


che non si dimostrano tali. 
Purtroppo c'è una componen- 


non ne ha risentito partico- 
larmente. 

Sul fronte delle previsio- 
ni, intanto, Dopo la nevica- 
ta della scorsa notte, che 
però ha interessato sola- 
mente una parte del Carso 
triestino (tra Prosecco e il 
confine verso Pese), ieri le 
temperature sono risalite, 
pur restando al di sotto del- 
le medie stagionali. 

Secondo i meteorologi, 
oggi e domani dovrebbe 
splendere il sole, a parte 
qualche leggera velatura 
del cielo durante al giorna- 
ta. 

Anche le temperature 
massime dovrebbero esse- 
re più miti, per tornare a 
valori di poco superiori allo 
zero durante le ore nottur- 
ne. Non ci sono precipita- 
zioni in vista. 


a le temperature risalgono 


Ecco come si presentavano i prati di Basovizza ieri mattina. (Foto Tommasini) 


Maurizio Bucci 


I negozi sono ormai troppi? 
Forse, Ma prima di pensare 
a chiudere occorre rimboccar- 
si le maniche. Ed escogitare 
tutti i modi possibili per at- 
trarre nuova clientela. Una, 
in ogni caso, la condizione ir- 
rinunciabile: disporre di par- 
cheggi. Questi alcuni dei con- 
cetti espressi dagli operatori 
del settore a commento delle 
dichiarazioni rilasciate dal 
presidente della Camera di 
Commercio Antonio Paolet- 
ti, che ieri — analizzando la 
flessione nello shopping na- 
talizio — tracciava un pano- 
rama cittadino in evoluzio- 


e. 

«Il dettaglio è ormai sovra- 
dimensionato? In parte è ve- 
ro, ma diciamo anche che oc- 
correrebbe trovare nuovi 
mercati», ragiona Nereo Sva- 
ra, vicepresidente dell’Asso- 
ciazione ‘commercianti. 
«Quella di Trieste è una vo- 
cazione emporiale, e noi sia- 
mo sempre stati la porta del- 
l’Est — prosegue Svara —: è 
ancora quella la direzione in 
cui potremmo spingerci, an- 
che ora che il mercato jugo- 
slavo si è raffreddato. Per 
esempio, il recente collega- 
mento aereo ha aperto la 
strada dalla Russia: perché 
non insistere? Comunque og- 
gi bisogna creare una Trie- 
ste turistica per davvero: sì, 
perché finora se ne è molto 
parlato, ma...» Svara pone 
poi l'accento sui parcheggi: 
«Sono vent'anni che ne par- 
liamo con le varie giunte, è 
un'esigenza fondamentale 
per la vita della città. Ricor- 


SONDAGGIO SUGLI ULTRAS Dopo l'aggressione ai tifosi del Como da parte di sostenitori alabardati 


«Stadi a rischio? La soluzione è la pay-tv N 


Si chiude il dibattito on line: ecco gli ultimi messagsi sul sito del Piccolo 


te degli UTS estremamente 
violenta e ignorante che rovi- 
na la vostra "buona" reputa- 
zione. Sta a voi eliminare que- 
sti personaggi sgradevoli, pro- 
prio come stava a noi elimina- 
re dal gruppo i black block a 
Genova. Soltanto che elimina- 
re 1000-1500 persone da 
300.000 è stato compito estre- 
mamente arduo. Invece nel 
vostro caso vi conoscete e sa- 
pete chi sono i violenti. Poi ar- 
riverà subito l'opinione pubbli- 
ca condizionata dai mezzi d'in- 
formazione a condannarvi. 
Sia allo stadio sia a Genova 
per cui anche se vi proclama- 
te innocenti siete colpevoli 
ma voi lo siete di più perchè 
sapete chi sono gli agitati. Al- 
meno nel gruppo anti G8 esi- 
stono associazioni degne di 
ogni rispetto, (Attac, Emer- 
gency, Legambiente, Associa- 
zioni Cattoliche varie ecc. 
ecc). Un triestino a Roma sem- 
pre più demoralizzato dalla 
piega che ha preso la sua cit- 
à. 
Saverio 


Un linciaggio 
ingiusto 


Mi chiamo Fabio Bellani non 
ho problemi a nascondermi 
sotto pseudonimi, sono fasci- 
sta, e quando posso vado in 
curva a vedermi la partita, 
ma non per questo devo esse- 
re trattato diversamente da 
chi si professa di sinistra. La 
politica in ogni caso la si fa 
nelle piazze non negli stadi. 
E? ora di finirla con questi al- 
larmismi e questo sputar sen- 
tenze: la cosidetta società civi- 
le è marcia fino al midollo, la 
violenza è intrinseca nella so- 
cietà, è deprecabile quanto si 
vuole, ma è la realtà, quindi 
smettiamola con questi giochi 
da prestigiatori. Dò la mia so- 
lidarietà agli ultras per l'in- 
giusto linciaggio morale a cui 
vengono sottoposti. + 
Fabio Bellani 


Si conclude il forum su Internet de- 
dicato al mondo degli ultras triesti- 
ni, promosso sul sito www.ilpiccolo. 
it. Dopo circa un mese dall’apertu- 
ra, i numerosi messaggi inviati via 
web (anche da triestini «emigrati») 


hanno tracciato un quadro molto 
realistico della tifoseria locale. Tut- 
to è partito, lo ricordiamo, dall’ag- 
gressione di alcuni ultras alabarda- 
ti a tifosi del Como in un autogrill. 
Gli interventi sono stati molto va- 


Violenza 
da condannare 


Immagino che Bellani sia lo 
stesso segretario di Forza 
Nuova. Da quanto ho potuto 
leggere, Forza Nuova è un 
partito che nel suo program- 
ma rifiuta in maniera netta 
la violenza (al punto da chie- 
dere di rendere l'aborto illega- 
le), ma la posizione che lei as- 
sume («la violenza è intrinse- 
ca nella società») non mi'sem- 
bra altrettanto chiara. Perchè 
battersi contro l'aborto se poi 
si liquida la violenza in gene- 
rale come un fatto intrinseco 
alla società? Dal momento 
che lei occupa una certa posi- 
zione politica, e che la sua vi- 
sione in questo campo coinci- 
de con quella di molti ultras, 
perchè non lancia un messag- 
gio limpido e diretto, condan- 
nando la violenza e chi la por- 
ta dentro e fuori dagli stadi, 
nello stesso modo in cui con- 
danna la violenza EGR 
con l'aborto? Una tifoseria vio- 
lenta è e resta tale sia che i 
suoi componenti siano di de- 
stra che di sinistra. E non an- 
drebbe mai giustificata, ne 
conviene? 

Olmo 


Non rispondo 


alle offese 


Mi riferisco a coloro che han- 
no detto che gli ultras sanno 
solo fare a botte e allontanano 


le famiglie dallo stadio. Vor- 
rei vedere se si viene offesi co- 
me sempre accade se non ri- 
Pesi alle offese, penso 
che a nessuno piaccia farsi 
chiamare zingaro, slavo, ecc. 
Vorrei dire ai tifosi che alla do- 
menica fischiano la squadra, 
o lasciano la curva prima del- 
la fine della partita, se quelli 
sonoi tifosi da imitare...... ben- 
venga uno stadio vuoto com- 
perato dalle pay-tv. 

Daniele 


Stadi «chiusi» 
alle famiglie 


I continui SODI di teppismo , 


collegati alle azioni degli Ul- 
tras e la loro delirante menta- 
lità da anni impedisce alle fa- 
miglie, ed alle scuola, di colti- 
vare una sana tifoseria. Non 
resta che incrociare le dita da- 
vanti alla tv o leggendo artico- 
li sportivi. Non c'è nessuna 
possibilità d'incontro tra chi 
andrebbe allo stadio con mo- 
gli, figli ed amici e tra chi, in- 
vece, concepisce lo sport come 
‘una palestra di non si sa bene 


che cosa. 
Raffaele 


Paura sì, 
ma di perdere 


Vorrei lanciare un appello a 

uelli che scrivono su questo 
trim non permettetevi di 
scrivere niente se non avete 
mai messo i piedi in curva 


esuli. E chi, infi; 
dell'estrema destra come Fabio Bel- 
lani di Forza Nuova, giudica la vio- 
lenza un fenomeno inevitabile, in 
quanto «intrinseca nella società». 


riegati, come dimostrano anche le 
ultime «e-mail» giunte al forum: c'è 
chi individua negli sponsor e nel 
conseguente giro di denaro, il pro- 
blema degli ultras. Oppure chi, sen- 
za mai negare il back-ground politi- 
co, tira in ballo persino la guerra 
perduta e le ingiustizie subìte dagli 


ine, un esponente 


Furlan! Come potete dare dei 
giudizi su persone che non co- 
noscete e non avete mai vi- 
sto? Nella nostra Curva l'uni- 
ca paura che si può avere è 
quella di perdere... Provare 
per credere, sennò silenzio. 


2&1/2 
Si cerca 
la guerra î 
Finalmente, pian pianino 
vien fuori la verità. Ed è deli- 


rante! Ma che sport, ma che ti- 
fo, ma che attaccamento ai co- 
lori della squadra (a molti - lo 
hanno scritto loro - della parti- 
ta non gliene frega niente), 
nell'era dallori e dell'Euro- 
pa unita, qualcuno vuole crea- 
re tensioni ai confini (ma qua- 
li confini? Fra pochi anni spa- 
riranno), tensioni in città e 
magari esportarle nel nome 
di «ideali» buoni 50 anni fa, 
ma ora totalmente estranei al- 
la cultura europea. Cosa vo- 
gliono sti fenomeni? Non è dif- 
ficile capirlo. La parola giusta 
è guerra per i confini orienta- 
li. Delirio? Fantapolitica? Mi- 
ca tanto, se pensiamo che le 
squadracce di Arkan veniva- 
no reclutate tra gli ultras, éd 
‘Arkan stesso era il capo ultrà 
della Stella Rossa. Molte vol- 
te una minoranza impone la 
propria volontà, dunque medi- 
tiamo ed agiamo prima che 
sia troppo tardi. Oppure sia- 
mo disposti ad appoggiarli? 
Ditemelo, così smetto di fre- 


quentare il Rocco per sempre, 
perchè ciò che vedo mi sta di- 
sgustando e non è degno di 
una città civile come Trieste. 
Forza Unione, sempre, co- 
munque e malgrado tutto! 


Daniele Mnewtech) - 


Capra istriana, 
la nostra fede 


Dà fastidio che ci sia un luogo 
dove i giovani di una certa fe- 
de politica possano aggregar- 
si. E normale per un giornale 
di sinistra o per la magistratu- 
ra «democratica». Irredenti- 
smo? Certo, se nella vita di 
tutti i giorni i più dimentica- 
no che abbiamo oltre l'ingiu- 
sto confine terre che ci appar- 
tengono. Non possiamo mo- 
strare a tutti la nostra amata 
Capra Istriana? A chi nuocia- 
mo? A chi vuole calpestare i 
diritti della nostra gente affin- 
chè qualcuno possa arricchir- 
si commerciando con gli inva- 
sori? Magari con il caffè? Ci 
sono molti ragazzi con ideali e 
danno fastidio perchè non alli- 
neati. Politica allo stadio? «Al- 
leanze trasversali»? Gli ideali 
vanno portati avanti tutti i 
giorni, solo che allo stadio tut- 
ti ci vedono, ci troviamo, par- 
liamo... Non siamo ignoranti. 
La Venezia Giulia, questo ali- 


,menta il nostro cuore. 


Cristian 
Ma c'è chi 
mena i camerati 


Quello che dice Cristian è si- 
curamente condivisibile ma 
la cosa che a me non va giù è 
perchè dovete a tutti i costi 
usare la violenza, distruggere 
le cose altrui, e per di piu fare 
a botte con altri camerati. 


La politica 
resti fuori 


Vorrei ricordare che fare poli- 
tica allo stadio è una cosa fuo- 
ri luogo, anzi è come prendere 


diamocelo; sloveni e croati 
non vengono più a Trieste 
proprio perché non sanno do- 
ve lasciare l’auto. Insomma, 
li abbiamo mandati via noi. 
E infatti uno dei punti di for- 
za dei centri commerciali so- 
no proprio i park. E a propo- 
sito — conclude Svara ri- 


spondendo a Paoletti, che ve- . 


de l'esigenza di un nuovo 
centro commerciale all’estre- 
ma periferia Est della città 
— non so se Trieste abbia 
proprio bisogno di un’altra 
struttura di questo tipo...» 

I centri commerciali non 
sono visti di buon occhio 
(«daranno un altro colpo di 
grazia al commercio cittadi- 
no») nemmeno da, Franco 
Giannella, commerciante, 
già leader della disciolta as- 
sociazione degli operatori 
del Borgo Teresiano. Per il 
resto, Giannella î 


Giannella: «Con î posteggi 
potremmo recuperare 

un 20% del lavoro perduto». 
Bucci: «La ricetta per i negozi 
è la caratterizzazione» 

i. 


namente d’accordo» con i con- 
cetti espressi dal presidente 
dell'ente camerale, anche 
per quanto riguarda la quali- 
tà medio-alta su cui l’offerta 
deve orientarsi: «Dobbiamo 
lasciare il Borgo Teresiano 
ai cinesi, con il loro target 
molto basso, e puntare sulla 
ualità: i clienti dell'ex Jugo- 
slavia vengono ancora volen- 
tieri a Trieste per cercare il 
pezzo bello, magari l’abito 
che non trovano oltreconfi- 
ne. Offrendo a questa cliente: 
la dei parcheggi comodi, vici- 
ni, gratuiti, potremmo recu- 
perare un 15-20% di quel la- 
voro che abbiamo perduto». 


Nei centri commerciali cre- 
de invece l'assessore comuna- 


le al commercio Maurizio 
Bucci: «Penso che le Torri di 
via Svevo funzioneranno be- 


lucciole per lanterne, ma vor- 
rei ricordare la data 10 giu- 
gno 1940, inizio della trage- 
dia italiana ed in particolare 
quella istriana (sono  istria- 
no). Grazie alle nefandezze 
del governo di allora migliaia 
di giovani sono andati a mori- 
re per una ignota ragione, ab- 
biamo perso la guerra quindi 
abbiamo dovuto sottostare ai 
vincitori, anche se questi era- 
no le belve di Tito. Andate al- 
lo stadio e Forza greghi, la po- 
litica lasciatela fuori. 

No problem 


Grazie ai ragazzi 
della curva 


Gli atti criminali ci sono da 
tutte le parti, contro la violen- 
za e la stupidità va condotta 
una lotta a 360° prescindendo 
da vessilli più o meno capiti e 
compresi. Ci sono tifoserie 
che impunemente sventolano 
stelle rosse, falci e martello, 
bandiere cubane e quant'altro 
e sono portavoci di attività 
criminose uguali e peggiori e 
che incredibilmente non ven- 
gono accusati di reati di apolo- 
gia. Per quanto mi riguarda 
credo che sia inutile continua- 
re a discutere di questi argo- 
menti nelle pagine calcisti- 
che. Se esiste un codice pena- 
le con tutte le sue procedure 
ed esiste una magistrastura 
super partes allora che venga- 
no addottate tutte quelle mi- 
sure che il nostro ordinamen- 


a visita di Blajy «Commercio, il rilancio 
assa per | parcheggi» 


Franco Giannella 


ne e attrarranno clientela da 
fuori città, Di centri ce ne 
vorrebbero almeno altri due, 
in città», sostiene l’assesso- 
re. Che non si nasconde però 
suna situazione molto diffici- 
le per il commercio triestino, 
dovuta a più cause. Non sia- 
mo riusciti a mantenere la 
clientela dell’Est, complice 
la mancanza, da una decina 
d’anni ormai, di un piano 
parcheggi serio. E poi oggi a 
spostarsi non è più la gente, 
ma sono le merc». 

Soluzioni per il rilancio? 
«Ineludibile — dice Bucci — 
è il piano parcheggi, e su 
questo la giunta comunale si 
sta muovendo con atti con- 
creti. Altro punto, dovremo 
creare quel vero centro pedo- 
nale che oggi manca, elimi- 
nando quella “frattura” costi- 
tuita dalla via Mazzini per 
creare tutta un’area che par- 
ta dalla via San Nicolò per 
arrivare fino a Ponterosso». 
E ancora, secondo l’assesso- 
re, «da parte nostra dobbia- 
mo creare le condizioni per- 
ché Trieste si apra al merca- 
to. Penso per esempio a ma- 
nifestazioni a cadenza rego- 
lare, o al turismo da incre- 
mentare con l’arrivo delle na- 
vi passeggeri: da tempo, in 
questo senso, sto tenendo 
contatti con Costa Crociere». 
Quanto ai commercianti, se- 
condo Bucci la ricetta per il 
rilancio è quella della «carat- 
terizzazione: negozi altamen- 
te specializzati. in un tipo di 
prodotto; dove il'chente Sap- 
pia di poter trovare quello 
che cerca». ; 

p.b. 


to prevede. Basta con squalifi- 
che dei campi di calcio, perdi- 
ta di gare o punti in classifica 
alle squadre che oltre a porta- 
re un danno al calcio e ai tifo- 
si veri non risolvono il proble- 
ma e i teppisti rimangono al 
solito impuniti. Tengo a preci- 
sare di non essere un ultras 
anche se la mia passione per 
la Triestina non è inferiore al- 
la loro, condanno tutte le for- 
me di violenza sopratutto con- 
tro le forze dell\'ordine ma 
credo che molti ragazzi della 
curva, quelli che non si stan- 
cano mai di cantare e incitare 
la squadra, e sono ]\'assoluta 
maggioranza, vadano rispet- 
tati e ringraziati per la loro 
continua presenza a fianco 
della Triestina sobbarcandosi 
con poche lire trasferte da cen- 
tinaia di chilometri in località 
spesso non presenti neppure 
nelle pi complete carte geo- 


grafiche 
Alessandro 


Tempo 

sprecato 

E' inutile parlare, tanto i vio- 
lenti resteranno sempre vio- 
lenti!! Tempo sprecatol! Peace 


and love!! 
Kruk 


Non li 


potete capire 


Se non sei ultras che parlate 
a fà tanto nun li potete capì. 
ultras1900 


ea ZI= 


I 


zi di d@n gen @" = 
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IL PICCOLO 


Diventa un caso la situazione precaria della cooperativa di via degli Alpini e il sindaco scavalca la circoscrizione 


Bufera politica sulla Rivendita sociale 


Proteste incrociate, trasferimento bloccato. A rischio l'indotto commerciale a Opicina 


MUGGIA Lunedì 31 
Uffici tutti chiusi 
tranne poche 
eccezioni: ecco 
l'elenco completo 


Tutti gli uffici e i servizi 
comunali rimarranno 
chiusi a Muggia nella 

iornata dell'ultimo del- 
fs lunedì 31 dicem- 
bre. Tutti tranne alcune 
eccezioni. Il Comune di 
Muggia infatti rende no- 
to che per esigenze parti- 
colari di servizi erogati 
o per le urgenze verrà as- 
sicurata la funzionalità 
di alcuni uffici. 

E in particolare l’Uffi- 
cio cimiteri (aperto al 
pubblico dalle 8.30 alle 
10.80, telefono 040 
3360406-348/7373210). 
Il settore operaio (1 ad- 
detto) svolgerà regolare 
servizio per la spazzatu- 
ra strade. L'ufficio socia- 
le di base svolgerà rego- 
lare servizio con il perso- 
nale addetto all’assisten- 
za domiciliare. L'ufficio 
casa di riposo potrà ri- 
manere aperto nel caso 
dovessero verificarsi par- 
ticolari necessità. Infine 
l'Ufficio urbanistica con 
il Corpo di polizia muni- 
cipale che assicurerà re- 
golare servizio. Chiuso 
invece l’ufficio demogra- 
fico che comunque ga- 
rantirà il servizio di re- 
peribilità telefonica per 
stato civile o dichiarazio- 
ni urgenti di nascita 0 
morte il 29/12 e 1°1/1/02 
dalle 9.30 alle 11.30 al 
348/7373205. 


NATALE : 


Tutti se ne servono, ma nes- 
suno la vuole perché troppo 
«ingombrante» e rumorosa. 
Main realtà c'è già chi affer- 


ma che i dissensi e i ranco- — 


ri, per il traffico di cose e 
persone che muove la «Ri- 
Vendita sociale» di Opicina, 
derivino da ordini da motivi 
di ordine politico. Perché la 
vecchia rivendita, attrezza- 
ta per la propria offerta e 
giornalmente presa d'assal- 
to dai residenti del borgo, 
dai cittadini e dai clienti, ri- 
mane attaccata saldamente 
Quo sue vecchie radici socia- 
1, 

. Creata nell’immediato do- 
poguerra da tante famiglie 
opicinesi sotto forma di coo- 
perativa, tipicizzata dall’ap- 
porto femminile e dalla sua 
conduzione, è stata una ri- 
sposta ai bisogni elementari 
di una comunità chiamata a 


organizzarsi per rispondere 
agli istinti e all’urgenza del 
quotidiano. Sono oltre due- 
cento i soci che fanno parte 
di un «sistema» che da lavo- 
ro a oltre quaranta persone, 
contribuendo a un effetto 
«volano» per tutti gli altri 
dettaglianti della frazione. 

«La rivendita sociale di 
via degli Alpini 


gionarsi. È inevitabile che 
tutto questo porti a un au- 
mento del traffico e a proble- 
mi di parcheggio. Alcuni re- 
sidenti hanno protestato 


per il passaggio dei carrelli 
e dei mezzi pesanti che rifor- 
niscono l’emporio. Ma da 
questo a volerne la chiusu- 
ra, cene passa!». 


— sostiene il 
residente del- 
la Circoscrizio- 
ne Altipiano 
Est Albino So- 
sic — risponde 
bene alle esi- 
genze della 
clientela locale, 
ma sono tanti 
coloro che giun- 
Gpl a Opicina 
a Trieste e da 
oltreconfine 
per approvvi- 


Sui disagi provocati, il co- 
mitato di amministrazione 
della rivendita è ben con- 
scio. Per questa ragione i so- 
ci avevano deciso di trasferi- 
re la rivendita in un nuovo 
centro One C'era 
un progetto degli ingegneri 
Sini SNA SE 
l’ex campo profughi di Opici- 

na a lato di via 
Carsia, sembra- 


Ecco dove Va UNA cosa fat- 


ta. «La paura 
doveva il del traffico e 
SOIOGiSi dell’impatto 
MUONO. sul comprenso- 
centro rio per il nuovo 
commercia» centro — ripren- 
le con la de Sosic — ha 
Rivendita —impauritoi resi- 
sociale. Ma denti di quella 
il progetto è zona. Con il ri- 
bloccato. —sultato di far 
(Foto bloccare un’ope- 


Tommasini) ra compatibile 


con il Prg. Per attutire il 
flusso circolatorio, sarebbe 
bastato una bretella strada- 
le di collegamento con il 
nuovo parcheggio ormai 
completato sulla 202». 

Le proteste dei residenti 
di via Carsia contrari al tra- 
sferimento della rivendita 
hanno fatto il Dalo con quel- 
le precedenti. In sede circo- 
scrizionale, le forze della Ca- 
sa della libertà hanno ap- 
poggiato la protesta presen- 
tando delle mozioni. È il sin- 
daco, accompagnato dagli 
assessori, ha preferito incon- 
trare una rappresentanza 
di cittadini insoddisfatti in 
un comune bar, evitando la 
sede circoscrizionale di via 
Doberdò. Dopo alcune modi- 
fiche, il progetto per il nuo- 
vo centro è approdato nuova- 
mente al parlamentino per 
l’espressione del parere (me- 


Rivendita sociale di Opicina nel mirino (Foto Tommasini). 


ramente consultivo) sulla 
concessione edilizia. «In ma- 
niera inusitata — sostiene 
Sosic—i documenti sono pe- 
rò rapidamente tornati al 
mittente, senza che il consi- 
glio abbia potuto dire la pro- 
pria». 

«E una faccenda delicata 
— interviene il consigliere co- 
munale Igor Dolenc (Ulivo). 
Questo dissenso attorno al- 
la rivendita, è espresso da 
alcuni nei confronti dei tan- 
ti che se ne servono con sod- 
disfazione, viene cavalcato 


con disinvoltura dai rappre- 
sentanti del Centrodestra. 
Colpire la cooperativa signi- 
fica colpire una concezione 
sociale di lavoro, mettendo 
arepentaglio clientela, mae- 
stranze e tutto l’indotto com- 
merciale opicinese. La pro- 
prietà ha voluto dimostrato 
di voler trovare delle solu- 
zioni alternative. Ora si de- 
ve trovare il modo di dialo- 
gare con calma e tranquilli- 
tà confrontandoci sui proble- 
mi reali». 

Maurizio Lozei 


Dopo la protesta dei cittadini e dell’Associazione di tutela dei consumatori l’amministrazione ha deciso di fare dei controlli e l'Acegas fa sapere: «Quando ce lo chiederanno ridiscuteremo sui prezzi» 


«sotto esamen del Comune 


Acqua a peso d'oro a Muggia, tariffe 


Dopo la segnalazione da par- 
te dell’associazione per la tu- 
tela dei consumatori, il Co- 
mune di Muggia sta control- 
lando le tariffe per l’acqua po- 
tabile concordate un anno fa 
con l’Acegas, che si dice di- 
sposta a ridiscuterne l’appli- 
cazione nel caso in cui la ri- 
chiesta arrivi proprio dall’en- 
te interessato. 

Niente pace dunque a Mug- 
gia per il problema dell’ac- 
qua che, dopo anni di discus- 
sioni pareva risolto una volta 
per tutte con il cambio di ge- 
stione tra Italgas e Acegas. 
Vessati per anni da prezzi ec- 
cessivi a causa delle perdite 
della rete idrica e poi da ge- 


stioni del servizio che aveva- 
no suscitato più di qualche 
polemica, i muggesani spera- 
vano in un consistente abbas- 
samento delle tariffe con l’av- 
vento dell'ex municipalizzata 
del Comune di Trieste. Ma le 
bollette sembrano rimaste ta- 
li e quali anzi, a detta del- 
l’Ote-Adoc che si occupa del- 
la tutela dei consumatori, le 
tariffe sarebbero addirittura 
più care. In base ai calcoli ef- 
fettuati dai consulenti del- 
YOtc-Adoc,. un muggesano 
che consuma 110 metri cubi 
d’acqua l’anno paga il doppio 
rispetto a quanto versato da 
un residente a Trieste. 

Per questo l’associazione 


Baldassarre, Gaspare e Melchiorre a Servola 


I tre Re per le vie di Servola. Per far rivi- 
vere le tradizioni i piccoli allievi della 
scuola dell’Infanzia Borgo felice, guidati 
dalle maestre Tiziana Scheriani e Manue- 
la Bubnic, hanno cantato per le vie di Ser- 
vola la filastrocca dei Tre re, seguite da 
altre canzoncine natalizie in italiano, slo- 
veno, croato e tedesco. Muniti di corona, 
mantello e scrigno tre piccoli rappresen- 
tanti della classe, Baldassarre, Melchior- 
re e Gaspare, seguiti dai loro compagni, 
si sono esibiti in vari punti del rione. Co- 
me si usava un tempo commercianti, pas- 


santi e parenti dei bimbi hanno voluto do- 


nare qualche dolcetto o qualche soldo. 

Molti presenti, colti dall'emozione, han- 
no cantato assieme ai piccoli allievi. Nei 
giorni che precedono le feste poi nonni ed 
anziani, sempre su invito delle maestre, 
hanno raccontato usi e costumi del Nata- 
le del passato; di come andavano a taglia- 
re le punte degli alberi nel bosco, di come 
addobbavano gli abeti con l’ovatta per ri- 
produrre la neve e di arance e mandari- 
ni, ricoperti di carta stagnola recuperata 
dall’involucro di tavolette di cioccolato 
che erano state già mangiate. 


. . - 


ha formalmente chiesto al- 
l’attuale amministrazione co- 
munale di ritirare la delibe- 
ra di giunta con la quale, nel 
gennaio del 2001, si concorda- 
vano i prezzi al metro cubo 
per l’acqua potabile e le fasce 
di utilizzo. «Stiamo effettuan- 
do una serie di verifiche sul- 
le tariffe» conferma il sinda- 
co Lorenzo Gasperini. Ma il 
Comune potrebbe decidere di 
ridiscutere i termini dell’ac- 
cordo con Acegas? 

«Non voglio anticipare nul- 
la prima di aver verificato. 
Anche noi abbiamo ricevuto 
la segnalazione da Dare del. 
l'associazione per la tutela 
dei consumatori — chiude Ga. 
sperini — e, a seconda dei ri- 


Presentato al sindaco Marino Vocci un lavoro degli studenti della seconda G del Liceo classico Petrarca di Trieste 


sultati dei controlli, decidere- 
mo il da farsi». 

Interpellata in merito, an- 
che l’Acegas spa non esclude 
che, sul piano delle tariffe, si 
possa rivedere quanto già de- 
ciso all’epoca dell’ammini- 
strazione Dipiazza, quando il 
Comune, accanto al servizio 
per la fornitura dell’acqua po- 
tabile si accordò con l’Acegas 
anche per la gestione di par- 
te dell'illuminazione pubbli- 
ca e del servizio di asporto ri- 
fiuti. 

«Il nostro referente è il Co- 
mune — risponde Fabio De Vi- 
sintini, responsabile delle re- 
lazioni esterne per l’ex muni- 
cipalizzata — e se ci verrà 
chiesto di ridiscutere le tari; 


fe vuol dire che se ne riparle- 
rà. Del resto siamo un’azien- 
da e come tale rispondiamo 
per contratti e impegni pre- 
si», Che qualcosa non andas- 
sein realtà era già emerso al- 
la vigilia della stipula della 
convenzione tra Comune e 
Acegas, quando alcuni grup- 

i di cittadini, poi supportati 

ai consiglieri dell’opposizio- 
ne in consiglio comunale, ave- 
vano protestato contro quello 
che pareva un accordo sfavo- 
SO ai cittadini. 

«E sbagliato fare riferimen- 
to solo ai costi — aveva rispo- 
sto l’allora sindaco Dipiazza 
— bisogna invece valutare 
l'accordo nel suo insieme». 

LG 


Viaggio multimediale a Duino-Aurisina 


Un lungo percorso tra storia antica e moderna del centro carsico 


Studiare un comune, in 
questo caso Duino Aursi- 
na, in tutte le sue carat- 
teristiche, dalla storia 
all'economia, dalla cul- 
tura all'ambiente, e poi 
«relazionare» sull'argo- 
mento in maniera digita- 
le, costruendo un iperte- 
sto, e memorizzandolo 
su cd rom. 

Tl lavoro multimediale 
è stato presentato nei 
giorni scorsi al sindaco 
di Duino Aurisina, Mari- 
no Vocci, dagli studenti 
della classe II G del Li- 
ceo classico Petrarca di 
Trieste, che con la loro 
insegnante di lettere, 
Batagelj, hanno compiu- 
to un lungo percorso tra 
la storia antica e moder- 
na del comune carsico. 

Il lavoro, che ha impe- 
gnato i ragazi per lun- 
ghe settimane, spazia 
da Rilke a Slataper, dal 
Collegio del Mondo Uni- 
to al futuro del Villag- 
gio del Pescatore, dopo 


chi colleziona autobus. Non modellini, autobus veri, funzio- 
nanti, degli anni Settanta. Un gruppo di persone ha deciso di 
salvarli dallo sfasciacarrozze, con la speranza, in futuro, di al- 
lestire un museo permanente. «La passione ce l'ho fin da picco- 
lo. Mio padre era autista dell’Act», racconta Dennis Tarlao, 
muggesano, che con suo fratello è in prima fila in questo grup- 
po di estimatori degli autobus. 

Lo stesso Tarlao ha già organizzato mostre sul tema degli 
autobus. La voglia di collezionare i mezzi pubblici triestini ri- 
sale al 1998. Seguendo l'esempio di altri «collezionisti» del ge- 
nere in Italia, ha cominciato a prendersi a cuore la sorte degli 
autobus. Ma solo di quelli in uso a Trieste negli anni Settan- 
ta. «Erano diversi dagli altri. A quel tempo erano prodotti ad 
Udine, esplicitamente per un uso triestino. Quelli successivi 
non hanno niente di particolare, visto che sono praticamente 
uguali in tutta Italia», spiega Tarlao. La particolarità degli 
autobus triestini? «Ad esempio, pur avendo la guida a sini- 
stra, non avevano la porta anteriore per i passeggeri, perché, 
in caso di Bora, questa avrebbe dato fastidio al conducente. 


la scoperta dell'adrosau- 
To Antonio, creando un 
percorso tra storia e cul- 
tura, ed elencando in un 
ipertesto tutte le poten- 
zialità di questo piccolo 
comune, che vede rag- 
gruppate nel suo territo- 


rio testimonianze stori- 
che e letterare degne di 
città ben più grandi, Il 
viaggio a Duino Aurisi- 
na degli studenti della 
II G del Petrarca è dura- 
to un intero anno scola- 
stico, durante il quale 


Di 


Un gruppo di appassionati ha raccolto mezzi degli anni ‘70, ancora funzionanti, in un deposito della Trieste trasporti 


Vecchi autobus in cerca di... museo 


C'è chi colleziona francobolli, monete, figurine. Ma c'è anche 


Ora invece il problema è stato risolto con la porta a vetri che 
separa il vano guida», racconta Tarlao. 

Finora Tarlao e i suoi amici ne hanno raccolti sei, parcheg- 
giati, temporaneamente in un deposito dell’azienda trasporti 
(come si vede dalle foto di Tommasini). I mezzi sono funzio- 
nanti, anche se a volte necessitano di qualche manutenzione, 
alla carrozzeria o al motore. In questo caso si affidano ad ami- 
ci carrozzieri e meccanici. Ultimamente hanno avuto l’appog- 


gio della Fameia muiesana, ma per il resto si tratta 


i una 


passione autofinanziata. È lo stesso Tarlao ad interessarsi, ge- 
neralmente, dell'acquisto dei mezzi in disuso: «L’Act, e ora la 
Trieste trasporti a volte elimina i mezzi più vecchi. In quelle 
occasioni indico loro se c'è do mezzo che mi interessa. I 


prezzi di vendita sono simbo 


ici, con regolare fattura», I «colle- 


zionisti» triestini sono già in contatto con l’Automotoclub stori- 
co italiano (Asi) e una volta restaurati, i mezzi saranno iscrit- 
ti nel registro dell’associazione. Sogno nel cassetto di Dennis 
Tarlao è allestire una mostra permanente di autobus storici: 
«Ci manca una sede adatta e, magari, qualche finanziamen- 


to. Speriamo nell’interessamento di qualche ente». 


Sergio Rebelli 


hanno cercato tracce di 
Slataper e Rilke, hanno 
studiato il passato e il 
presente di questo comu- 
ne, hanno indagato e ap- 
profondito il ruolo del 
collegio del mondo unito 
nella comunità locale, 
all'ombra del Castello 
della famiglia di Torre e 
Tasso. 

Il risultato è a dir po- 
co pregevole: «si tratta - 
ha dichiarato entusia- 
sta il sindaco, Marino 
Vocci - di un biglietto da 
visita di prim'ordine per 
il nostro comune, e un 
valido e completo rias- 
sunto di quello che Dui- 
no Aurisina è e può di- 
ventare. Bisognerebbe - 
ha dichiarato ancora il 
primo cittadino - che gli 
abitanti e gli imprendi- 
tori di questo comune 
ne prendessero visione, 
per rendersi conto di 
quali ricchezze vi sono 
su questa nostra piccola 
terra». 

fr.c. 


Sarà presentato oggi 
Storia di Muggia 
in un Cd-rom 


Un Cd con la storia di 
Muggia. Sarà disponi- 
bile oggi nella città 
del litorale. 

Si intitola «la tua 
Storia» su Muggia e 
sarà presentato ‘que- 
sta mattina alle 11 
nella sala delle confe- 
renze del Centro cul- 
turale Millo di piazza 
della Repubblica. Il la- 
voro sarà illustrato in 
una apposita conferen- 
za stampa. 

Si tratta di un’ini- 
ziativa che è stata por- 
tata avanti dall’Uffi- 
cio cultura (servizio 
scolastico, educativo e 
culturale) del Comu- 
ne. 
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PICCOLO ALBO 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Istituto Associazione 
Nautico Esperantista 


L'Istituto tecnico Nautico 

a in corso un'iniziativa di 
orientamento per gli stu- 
denti. La scuola sarà aper- 
ta oggi dalle 10 alle 12 e il 
2,3 e 4 gennaio con lo stes- 
so orario. 


L'impiccione 
viaggiatore 


Oggi alle 11.10 (replica alle 
0) andrà in onda sulle fre- 
quenze di Radio Punto Ze- 
ro (101.1-101.3 FM Mhz) 
«L'impiccione viaggiatore», 
rotocalco gornalistico a cu- 
ra di Andro Merkù. Nel pri- 
mo servizio Milva proporrà 
un accorato ricordo di Gior- 
gio Strehler; nel secondo 
verrà trasmessa un’intervi- 
sta al cantautore Vinicio 
Capossela, che domani si 
esibirà al Politeama. 


Assemblea 
Andos 


Oggi nella sede Andos di 
via Udine n. 6 si terrà l’as- 
semblea annuale. Prima 
convocazione 15, seconda 
ore 17. Alle 18 relazione, 
premiazione delle volonta- 
rie e brindisi augurale. 


Pro 


Senectute 


A] Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle 
16.30 «Innamorarsi a no- 
vant’anni»: fantasie poeti- 
che e umoristiche triestine, 
napoletane, romane con Ar- 
mando Pasquale. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 rimane aperto dal- 
le 15.30 alle 19. 


Ricordo 
di Spacal 


Oggi alle 18 alla Gelateria 
Cartesius (via Carducci 10) 
l'Associazione Artecultura 
Reopons un ricordo di Luigi 

pacal. Interverranno Clau- 
dio H. Martelli, Claudio 
Grisancich, Ugo Pierri, Ta- 
tiana Rojc, Piero Purini. 
L'incontro, coordinato da 
Edoardo Kanzian, è a in- 
gresso libero. 


Società 
Teosofica 


Alle 19.30 nella sede della 
Società  Teosofica di via 
Toti 3, continuazione della 
trattazione del precedente 
incontro sulla «cabala». 


 ELARGIZIONI 


— In memoria di Lucia Norbe- 
do in Lenassi nel XVI anniv. 
(27/12) dai suoi cari 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria del dott. Fau- 
sto Giovanelli nel 30.0 anniv. 
(17/12) da Noris  Tery 
100.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Porfirio 
Onor nell’anniv. (20/12) dai 
familiari 100.000 pro frati di 
Montuzza (mensa dei pove- 
ri). 

— In memoria di Guerrino 
Specchiari (21/12) dalla mo- 
Sta e figlia 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Gilda Brezi- 
gher ved. Stor per il comple- 
anno (22/12) dalla figlia Neri- 
na e dai nipoti Nicoletta, Giu- 
liana, Giorgio 35.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri), 35.000 pro Astad. 

— In memoria di Vittoria Bre- 


zigher per l’onomastico 
(23/12) dai nipoti Nerina, Ni- 
coletta, Giuliana, Giorgio 


35.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 35.000 
pro Astad. 
— In memoria di Luigi Colda- 
ni nel VII anniv. (23/12) dal- 
la moglie Stelia 30.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 
— In memoria di mamma e 
papà Obietto da Bianca 
100.000 pro Unicef. 
— In memoria del caro papà 
nel XX anniv. (25/12) dalla fi- 
glia Liliana 100.000 pro pa- 
dri cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria del dott. Gui- 
scardo Modugno dalla moglie 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria della mamma 
Bruna Allegretti per il com- 
pleanno (28/12) dalle figlie 
Rosamaria e Bianca e dal ni- 
pote Michele 25.000 pro frati 
DI Montuzza (pranzo di Nata- 
le). 
— In memoria di Antonio Bo- 
lobicchio (28/12) dalla figlia, 
genero e dal nipote 
15.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Germano 
Caineri nel III anniv. (28/12) 
dalla moglie Liliana con Ga- 
briella, Sara e Spartaco 
100.000 pro Fondazione Lu- 
chetta-Ota-Hrovatin. 
— In memoria di Mario Cos- 
sutta nel VII anniv. (28/12) 
da Nilde Capponi 100.000 
pro ist. Burlo Garofolo (tra- 
pianto del midollo osseo). 
— In memoria di Guerrino 


L'Associazione Esperanti- 
sta triestina invita soci e 
simpatizzanti per un brindi- 
si-augurale nella propria se- 
de di via Crispi 48, 1° piano 
oggi, alle 20. Per ogni ulte- 
riore informazione rivolger- 
si alla segreteria, tel. 
040/763128 o in rete: espe- 
rantotrieste@adriacom.it. 


Associazione 
Studi-o-los 


L'Associazione culturale 
Studi-o-los convoca per do- 
mani alle 18, l’assemblea 
annuale dei soci con il se- 
guente ordine del giorno: 1) 
approvazione del bilancio 
dell’anno 2001; 2) lettura 
delle attività dell’anno 
2001; 3) previsioni per l’an- 
no 2002; 4) relazione del se- 
gretario dell’Associazione. 
Nell'occasione si scambie- 
ranno con soci e simpatiz- 
zanti gli auguri di Buone 
Feste. 


Corsi 

di sci 

Vuoi imparare a sciare sen- 
za spendere follie? Vieni 
con il Dopolavoro Ferrovia- 
rio e ti divertirai. Per infor- 
mazioni o eventuali iscrizio- 
ni, rivolgersi al gruppo Sci 
DIf, viale Miramare 51 (pat- 
tinaggio) dalle 10 alle 12 il 
lunedì, mercoledì e venerdì 
18-20 oppure telefona al n. 
3406869701, anche allo 
040/578286 tutti i giorni. 


Mostra 
di Ferfoglia 


Pino Ferfoglia espone ope- 
re recenti alla Galleria Ret- 
tori Tribbio 2 (piazza Vec- 
chia) fino al 4 gennaio. Ora- 
rio feriali: 10.30-12.30, 
17-19 (lunedì chiuso); festi- 
vi 11-13. 


Concerto 
a Malchina 


Domenica alle 16 nella chie- 
sa di S. Nicolò a Malchina 
concerto di Natale. Vasja 
Legisa al violoncello e An- 
drej Pegan all'organo ese- 
guiranno musiche di 


Haydn, Davidoff, Haendel, 
Schubert e in prima esecu- 
zione assoluta composizio- 
ni di Stanko Jericijo e An- 
drej Pegan. 


Hrelia nel II anniv. dalla so- 
rella Alba 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Astad. 
— In memoria di suor Natali- 
na Marconato per l’onomasti- 
co da Giuli e Teddy Predon- 
zan 50.000 pro parrocchia S. 
Vincenzo de Paoli (fond. An- 
drea Bottali). 
— In memoria di Salvatore 
Pinto dai familiari 200.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria della sorella 
Rosa (28/12) da Maria, Bian- 
ca e Bruna 60.000 pro frati 
Soia (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria del prof. Mari- 
no  Zorzini per  l’anniv. 
(28/12) dalla moglie 50.000 
pro Anffas; dalla figlia Ma- 
riuccia e dalla nipote Marina 
100.000 pro Pro Senectute. 
— Per il Santo Natale da Soli- 
dea Pertot 200.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro chiesa Ma- 
donna del mare, 200.000 pro 
Fondo studi malattie fegato 
onlus. ; 
— Per il Natale da Y.S. 
200.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Robert Kol- 
man per il Natale 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria dei cari defun- 
ti per il S. Natale da Renata 
e Bott 50.000 pro Ass. de 
Banfield. 
— Per il S. Natale da Linda, 
Mario, Alessandro e Marco 
50.000 pro Fond. Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin. 
— Per il Natale 2001 dalle si- 
gnore del mercoledì 200.000 
pro frati di Montuzza (pane 
er i poveri), 200.000 pro ist. 
tc Garofolo (ricerca su 
malattie rare). 
— In memoria di Ferruccio 
Addis per il Santo Natale da 
Romana, Patrizia e Michele 
50.000 pro La via di Natale - 
Aviano. 
— Per il Natale 2001 dall’or- 
chestra della fondazione tea- 
tro «G. Verdi» 1.500.000 pro 
Agmen. 
- Per il S. Natale da Daniele 
100.000 pro en. 
— In memoria di Stefano Gen- 
zo per il S. Natale da Ivana 
Azman 100.000 pro Burlo Ga- 
rofolo (bambini leucemici). 
- In memoria di Minou 
(28/12) da Licia 50.000 pro 
Astad. 
— Ricordando Rufino (15/12) 
da Evalda, Laura, Renato, Ti- 
Ide 68.000 pro Astad. 


| ATTRACCHI: 


Tamara Tretjak, flauto d’oro 


L'associazione Serenade Ensemble ha assegnato il premio 
«Accordo», riservato ai giovani musicisti di Alpe Adria, 
alla flautista triestina Tamara Tretjak. La giovane 
virtuosa si è diplomata nel’96 al Conservatorio di Udine 

e si è poi perfezionata con grandi docenti quali Persichilli, 
Cavallo, Zoon, Balint. Tamara Tretjak frequenta ora il 
secondo anno alla prestigiosa scuola del Trio di Trieste 
esiè già affermata in importanti concorsi nazionali 


e internazionali. 


Associazione 
della Stampa 


Sono aperte le iscrizioni 
per l’anno 2002 all’Associa- 
zione della Stampa del 
Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nismo territoriale della Fn- 
si, sindacato unico e unita- 
rio dei giornalisti italiani. 
Anche per il 2002 le quote 
d'iscrizione sono rimaste in- 
variate, anzi, in occasione 
della conversione in Euro, 
si è approfittato per una li- 
matura al ribasso per i col- 
laboratori. Per i soci sono 
previste facilitazioni sulla 
rete dei trasporti ferrovia- 
ri, aerei e autostradali e al- 
tre convenzioni in vari set- 
tori. Per nuove iscrizioni, 
rinnovi d’iscrizioni e/o infor- 
mazioni, gli uffici dell’Asso- 
stampa di Corso Italia 13 
sono aperti da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 13. 


© RIMPATRIATE 


Bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 sono disponibili i ban- 
di integrali di concorso: del- 
la Provincia di Gorizia (sca- 
de 4-1-02), e del Comune di 
Basiliano (scade 9-1-02). Si 
informa inoltre che l’ufficio 
concorsi rimarrà chiuso fi- 
no al 3-1-02 escluso. Per ul- 
teriori informazioni telefo- 
nare allo 040/3867801 il lu- 
nedì 9-12 e il martedì e gio- 
vedì 16-18 o passare perso- 
nalmente. 


Associazione 
Birrofila 


L'associazione Birrofila Tri- 
estina augura a tutti i soci 
e simpatizzanti buone fe- 
ste! L'attività ‘riprenderà a 
metà gennaio 2002. 


Circolo 
fotografico 


Sono aperte le iscrizioni al 
4° Corso di Approfondimen- 
to e perfezionamento foto- 
grafico organizzato dal Cir- 
colo fotografico Fincantieri- 
Wartsilà. Il corso, della du- 
rata di 11 lezioni, sarà te- 
nuto nella sede del circolo, 
in Galleria Fenice 2, ogni 
giovedì dal 14 febbraio al 
18 aprile 2002 (con inizio al- 
le 18.30) e seguirà un per- 
corso dedicato al pensiero, 
alla storia, alla lettura del- 
l’immagine, nei suoi vari 
aspetti, da quelli tradizio- 
nali fino alle ultime novità 
digitali. Per informazioni 
ed iscrizioni telefonare ai 
numeri 040/574397 oppure 
040/8130839. 


Acquamarina 
e arte 


Prosegue fino al:6 gennaio 
alla piscina termale Acqua- 
marina di ‘Trieste, Molo 
Fratelli Bandiera n. 1, la 
personale fotografica di Ne- 
vy Rossetti sul tema: «Trie- 
ste e l’ambiente: città, natu- 
ra e dintorni». È il secondo 
evento d’arte allestito nella 
piscina Acquamarina. 


Lega 
consumatori 


Timori, suggerimenti, consi- 
gli a tre giorni dall’introdu- 
zione dell'Euro verranno di- 
battuti in una conferenza 
aperta a tutti i cittadini, og- 
gi alle 18.30, sede provin- 
ciale delle Acli in via San 
Francesco 4/1. Relatore l’av- 
vocato Tullio Moro, mem- 
bro del Comitato provincia- 
le per l’Euro, moderatore 
Sergio Ramani, presidente 
provinciale Lega consuma- 
tori. 


Capriccio 
di Strauss 


È uscito il fascicolo numero 
18. di «Capriccio di 
Strauss», semestrale di cri- 
tica musicologica e lettera- 
ria edito dal centro Studi 
«Augusta Rapetti Bassi» 
con il patrocinio della Re- 
gione. Si segnalano in que- 
sto numero i contributi di 
Marco Monaldi sulla Musi- 
ca New Age, Gianpaolo 
Dabbeni sulla musica rina- 
scimentale inglese e Paola 
Zelco sul poeta Stefan Geor- 
ge. La rivista è richiedibile 
di e-mail: csarbeit@libero. 
Il. 


Venerdì 21 dicembre verso 
le 11.45 mentre attraversa- 
vo via Carducci sono stato 
investito da uno scooter. 
Cerco la proprietaria di 
quest’ultimo o chiunque 
avesse assistito all’inciden- 
te. Prego di mettersi in con- 
tatto ai numeri 040/812849 
oppure cell. 347/4794459, 
email sandrogsx@inwind. 
it. 

Smarrite chiavi auto con te- 
lecomando portachiavi con 
papero. Prego gentilmente 
chi le avesse rinvenute tel. 
338/9646735. 

Smarrito cellulare Philips 
Ozeo 8@8 il 24 dicembre. 
Chi lo avesse trovato è pre- 
gato ' di chiamare lo 
040/3941938. Piccola ricom- 
pensa. 

Il giorno 25 dicembre, nella 
zona del molo Audace, è sta- 
to trovato un cane meticcio 
di piccola taglia. É bianco e 
marrone, ha una piccola fe- 
rita sulla zampa anteriore 
sinistra, ed è molto ‘docile. 
Chi lo sta cercando può 
chiamare lo 040/8303612. © 
Smarrito orologio donna 
«Casio» 23 dicembre alle 
ore 18 circa, zona Barriera 
o nel negozio Carni Trivene; 
te (caro ricordo). Telefona- 
re 040/51069. 


FARMACIE 


Dal 27 al 29 dicembre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; p.le Valmaura 
11, tel. 812308; p.le 
Monte Re 8, Opicina, 
tel. 213718, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
Ginnastica 44; p.le Val- 
maura 11; campo S. Giaco- 
mo 1; p.le Monte Re 3, Opi- 
cina, tel. 213718, solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: campo S. Giacomo 
1, tel. 639749. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


. 


La VA del Volta a vent'anni dalla nta 


A vent'anni dal fatidico esame di maturità si sono ritrovati gli ex alunni della VA 
Telecomunicazioni dell’istituto Volta, che hanno voluto così festeggiare i due decenni dal 
diploma in un clima di allegria e buonumore. Un'occasione per scambiarsi gli auguri 

di buone feste, che il gruppo ha voluto estendere anche agli «assenti ingiustificati». 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 


Numero Verde 800-016675 - Tel. 


040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 setti 


'artenze da: 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 
10.10 


TRIESTE - radice molo Pescheria 


Arrivo 
TRIESTE 


Mia 

8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Arrivo 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05. 
16.15 
17.25 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000-€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 
Le spoglie della Medaglia d’oro in Trentino 
Silvano Butfa, alpino eroico 
scortato dalle penne nere 
al cimitero di Pieve Tesino 


Silvano Buffa di Trieste, tenente nel battaglione Feltre del 
7.0 Reggimento alpini durante la campagna di Grecia, 
cadde in combattimento sul Mali Spadatti il 10 marzo 
1941, meritandosi la medaglia d’oro al Valor militare. 
Aveva 27 anni. A Trieste gli sono state dedicate la scalina- 
ta che da via Capitolina sale al colle di Montuzza e le pale- 
stre delle scuole medie statali Divisione Julia e Coderma- 
tz. Da sabato 1.0 dicembre riposa nella tomba di famiglia 
a Pieve Tesino (Tn), paese di origine dei suoi genitori. La 
traslazione delle spoglie dal Sacrario dei Caduti di Oltre- 
mare di Bari ai monti del Trentino è stata fortemente volu- 
ta dai familiari e in particolare dal fratello Mario, noto in 
città per la sua lunga attività di ottico. 

Grazie al sentimento di solidarietà, allo spirito di corpo 
e alla capacità organizzativa degli alpini in armi e in con- 
gedo, per l'importante evento sono confluite nel piccolo pae- 
se della conca tesina nutrite rappresentanze dell’Associa- 
zione nazionale alpini di Trieste, di Trento e di Feltre, il 
presidente nazionale dell’Ana Parazzini di scorta al laba- 
ro dell’associazione, che vanta più di duecento medaglie 
d’oro, la Brigata alpina Julia:con la fanfara, il coro e un 
picchetto armato. Hanno preso parte alla cerimonia anche 
numerosi ufficiali superiori delle truppe alpine, tra cui i 
generali Mazzaroli, comandante militare del Friuli Vene- 
zia Giulia e Campregher, comandante della Julia, oltre 
ad'autorità civili e a cittadini di Pieve. 

Dopo la: messa insuffragio, concelebrata dal parroco e 
da due cappellani alpini, un lungo corteo è sfilato lenta- 
mente per le vie del paese sulle note della marcia funebre 
scandite dalla fanfara, mentre un alpino recava tra le 


braccia l’urna avvolta nel tricolore. Alfiere del labaro del- 
l’Ana un'altro giovane tenente Buffa, pronipote di sitoariy: 


Davanti al monumento ai Caduti si è svolta la parte uffi 
ciale della cerimonia, con interventi commemorativi e la 
lettura della motivazione della medaglia d'oro, tenuta, con 

rofonda commozione, dal fratello. Resi gli onori militari, 
‘a conclusione si è avuta al tramonto con la deposizione 
delle spoglie al vicino cimitero in un'atmosfera commossa, 
Li note del Silenzio modulate da un trombettiere della 
utla. 


Il gruppo corale Caprin in trasferta a Vienna 


Il gruppo corale Caprin, diretto dalla professoressa Antonella Fonda, ha tenuto 

un concerto natalizio a Vienna, alla Renngasse Hauptschule. Nell'occasione 

sono stati eseguiti brani tratti dal repertorio natalizio internazionale, calorosamente 
applauditi da un nutrito pubblico di docenti e studenti della scuola. 


MOVIMENTO NAVI 


di vi 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora Nave 


Prov. Orm. 


1.00 Tu CLAIRE 
6.00 lt ECO AFRICA 
6.00 Da REGULUS 
8.00. Gr MSC ROMANIA 
8.00 Gr KRITII 

12.00 Gr YANNISM 
12.00 Ct MOELA 

13.00. It ETTORE 


14.00. Tu UND HAYRI EKINGI 


16.00 Ma SITUS STAR 


8.00. It ADRIA VERDE 
10.00 
12.00 Tu CLAIRE 
14.00 Gr KR 
16.00 Da RE 
16.00 
17.00 
18.00 
18.00 
20.00 
22.00 


23.00. Tu UND HAYRI EKINGI 


«It VALLE OR 


rada/Vil 
rada/Siot 


Venezia 
Supsa 
Ancona 
Ravenna 
joumenitsa 
lovorossiysk 
Umago 
Venezia 
Istanbul 
Nouadhibou 


TRIESTE - PARTENZE 


Venezia 
ordini 
Capodistria 
Igoumenitsa 
Taranto 
ordini 
Capodistria 
Genova 
Beirut 
Durazzo 
ordini 
Istanbul 


Avviso a pagamento 


® ABBONAMENTI MENSILI SERIE 01A: scadono inderoga- 
bilmente. il 31 dicembre 2001. 

* BIGLIETTI SERIE 01A: scadono il 28 febbraio 2002 e fino 
a tale data potranno essere normalmente utilizzati o sostituiti 
con biglietti e abbonamenti nuovi presso i concessionari (gior- 
nalai e tabaccherie) e gli sportelli aziendali, previo versamen- 
to dell'eventuale differenza tariffaria; dal 1° marzo 2002 sa- 
ranno validi‘soltanto i biglietti serie 02A e quelli della se- 
rie 01A non potranno più essere né usati né sostituiti. 

® ABBONAMENTI ANNUALI: quelli già stipulati mantengono 
la loro validità fino alla naturale scadenza, mentre presso gli 
sportelli di via dei Lavoratori n° 2 e via S.Cilino n° 99 sono di- 
sponibili già dal 18 dicembre quelli della nuova serie 02A, a ta- 
riffa nuova. Per i nuovi abbonati servono due fotografie, men- 
tre per i rinnovi è sufficiente una sola fotografia. A 
e ABBONAMENTI PER INVALIDI (rilasciati dalla Provincia di 
Trieste): la scadenza di tutti i tesserini è stata prorogata di un 
mese rispetto alla naturale scadenza riportata sul documento 
Stesso. | 


Si informa inoltre che nelle giornate di 
LUNEDÌ 24 e 31 DICEMBRE 
gli uffici aziendali saranno aperti al pubblico 
esclusivamente DALLE 8:30 ALLE 10:30. 


(sono 


| 
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Terra 


TRIESTE AGENDA 


Peter e e ao An 
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IL PICCOLO 


Venticinquesima edizione del concerto di inizio anno con l'orchestra: «Verdi» | Al «Rossetti» appuntamento col tradizionale Festival della canzone triestina 


Cin cin 2002 in musica|Sanremo” Stasera è qui 


Il ricavato alla Lega pe 


Secondo i cano- 
ni di una presti- 
giosa tradizione 
sorta nel 1978 
la Civica orche- 


stra di fiati 
«Giuseppe Ver- 
di» offrirà l’au- 


gurio in musica 
alla città in occa- 
sione del primo 
giorno del nuo- 
vo anno. L’ap- 
puntamento è 
per martedì pri- 
mo rennaio 
2002 nella sala 
Tripcovich (alle d 
ore 18) per il «concerto di Ca- 

odanno» diretto dal maestro 

‘ulvio Dose. L'evento, pro- 
mosso dall’assessorato ai Be- 
ni e attività culturali del Co- 
mune, taglia il traguardo del- 
la venticinquesima edizione. 
Autentiche nozze d’argento 
che la civica orchestra «Giu- 


Dal 2 gennaio 
Trasporto agevolato: 
le nuove tessere 

in distribuzione 

al Centro civico 


L’amministrazione provin- 
ciale, in collaborazione con 
Trieste Trasporti, inizierà a 
giorni la distribuzione delle 
tessere di trasporto agevola- 
to per invalidi civili, sordo- 
muti, ciechi civili e di Fu 
ra, invalidi di guerra, di lavo- 
ro o di servizio, vittime civili 
di guerra, invalidi per esiti 
di poliomielite, perseguitati 
politici italiani antifascisti e 
razziali, ex deportati. Per il 
2002 a decorrere dal 2 genna- 
io, al Centro civico di via Loc- 
chi 23, la distribuzione av- 
verrà da lunedì a venerdì, 
dalle 8.30 alle 12.30, sabato 
chiuso. Per evitare quanto 
più possibile disagi all’uten- 
za verranno inviati al domici- 
lio di parte degli interessati 
inviti a presentarsi in specifi- 
che date. La Provincia chie- 
de agli aventi diritto di ri- 
spettare le scadenze indicate 
e di non presentarsi in mas- 
‘sa, soprattutto nel mese di 
gennaio, per evitare disservi- 
zi. Trieste Trasporti, da par- 
te sua, per evitare disagi e 
per consentire tempi adegua- 
ti per il rinnovo, ha concesso 
la proroga della scadenza di 
un mese a favore di tutti 
agli abbonamenti agevolati 
in scadenza nel corso dell’an- 
no 2002. 


Uno spettacolo teatrale fa riviv 


per tuti». L'annuncio si 
espande nell’aria greve di 
zucchero di 
piazza della 
Borsa, piena di 
gente assetata 
di compere e di 
regali. La Por- 
tizza era una 
delle porte del 
ghetto di Ribor- 
go, il ghetto 
ebraico triesti- 
No che finì la 
sua infausta 
funzione nel 
1785, tre anni 
dopo l’editto di 

lleranza ema- 
nato da Giusep- 
pe II. Allora i 
più ricchi se ne 
andarono, men- 
tre i poveri ri- 
masero a vive- 
te in quell’intri- 
co di vicoli 
Stretti, vecchie 
Case, osterie fumose, botte- 
ghe e antri bui e maleodo- 
Tanti. Un caleidoscopio di 
Varia umanità che Mauri- 
zio Soldà, autore e regista 
della rappresentazione da 
Strada «Alla scoperta del 
Ehetto», ha rievocato saba- 
0 pomeriggio assieme ai 
&lovani: allievi del Teatro 
Stabile regionale, Paolo Al- 
tin, Alice Bugatto, Gugliel- 
Mo Somma e Perla Rossini, 
e a Mauro Galgaro (violino, 


seppe Verdi» intende nobilita- 
re nel segno del principio fon- 
damentale ‘seguito sin dalle 
prime esibizioni, quello di 
una «banda civica» al servizio 
della città, che vuol dare il sa- 
luto alla cittadinanza per il 
nuovo anno nel segno di 
‘un'espressione intensa e po- 


o 


ga 


= 


polare. La venticinquesima 
edizione del concerto di Capo- 
danno si lega ancora ad 
un'iniziativa in chiave benefi- 
ca. Tutto il ricavato del con- 
certo sarà infatti devoluto al- 
la Lega italiana per la lotta 
contro i tumori, sezione pro- 
vinciale di Trieste. La «scalet- 


Le opere di don Malnati e Sergio Galimberti dedicate al presule 


_| ta» dei brani 
che verranno 
eseguiti dall’or- 
chestra include 
un'apertura con 
«La processioni 
dei nobili» (Ri- 
mskij-Kor- 
sakov), pagine 
dalla suite de 
«Il capello a tre 
unte» (M. De 
Falla), infine il 
musical 
Saigon 
Schonberg-Bou- 
blil) che chiude- 
rà la prima par- 
te. Il secondo tempo del con- 
certo prevede brani come 
Orient. Express  (Sparke), 
Chess (Ulversen-Andersson) 
eil tradizionale tributo a Ros- 
sini con «Scherzo per banda». 
La prevendita dei biglietti 

è in corso al teatro Verdi. 
fr. card. 


Il vescovo Santin, precursore 
del dialogo tra fedi e comunità 


A distanza di venti anni dal- 
la sua scomparsa, la figura 
del vescovo Antonio Santin 
rimane un punto di riferi- 
mento, di studio e riflessio- 
ne in chiave religiosa e dot- 
trinale. Alle opere, alla vita 
del presule, ma soprattutto 
ai suoi insegnamenti sono 
ora dedicati altri due volu- 
mi, editi dalla Mgs Press, 
presentati ufficialmente nel 
corso di un incontro promos- 
so  dall’associazione Stu- 
dium Fidei di via Tigor, «An- 
tonio Santin: un vescovo tra 
profezia e tradizione» a.cu- 
ra di don Ettore Malnati e 
«La Chiesa, Santin e gli 
ebrei a Trieste», redatto da 
Sergio Galinberti. 

Due opere, due diverse 
chiavi interpretative di un 
personaggio che ha segnato 
profondamente, con .il suo la- 
Scito spirituale, ma anche 
sociale, alcuni eventi fonda- 
mentali della diocesi triesti- 
na, soprattutto nelle delica- 
te fasi del periodo bellico. 
L'opera di don Malnati ri- 
flette un complesso scenario 
storico, che sì articola su un 
tessuto vastissimo di dati, 
ricordi, personaggi e. com- 


voce e «ludro», una sorta di 
cornamusa) e Bruno Scar- 
cìa (chitarra e voce). «Alla 
scoperta del ghetto» è un 
evento collaterale della ma- 


nifestazione «Le vie del caf- 
fè», promossa dall'Azienda 
di promozione turistica in 
collaborazione con la Regio- 
ne e con'‘il settore Progetti 
speciali della Contrada, 
che avrà luogo dal 26 di- 
cembre al 2 gennaio in 14 
caffè triestini. 

Oltrepassata la Portizza, 
si incontra subito via delle 
Beccherie, dove è stato si- 
stemato il palco per la rap- 
presentazione. Maurizio 


Uno scorcio attuale della Portizza, porta del ghetto. 


menti estrapolati dall'archi- 
vio personale del vescovo 
Santin. Don Malnati, anche 
in veste di ultimo segretario 
del presule, rilegge ì primi 
assi della sua formazione, 
la Pola, Fiume, Rovigno fi- 
no all’approdo a Trieste, e ri- 
percorre i contenuti ecume- 
nici essenziali destinati a se- 
are un solco nel dialogo 
interreligioso di Trieste. 

Il lavoro di Sergio Galim- 
berti dirige invece.la sua at- 
tenzione sulle motivazioni 
di carattere teologico-bibli- 
co che hanno contrapposto 
cristiani ed ebrei. L’autore 
focalizza lo sviluppo della co- 
munità ebraica a Trieste, 


ere le «macchiette» del quartiere 


Il <pettiner» e la «pestapevere», 
antichi volti del ghetto ebraico 


«Venì drio la Portizza a ve- 
der la storia del ghetto: do- 
po, strucolo de pomi gratis 


Soldà, con un vecchio libro 
in mano, regge il filo tenue 
dei ricordi evocando via via 
i personaggi caratteristici 
del ghetto, ai quali danno 
fiato e corpo gli 
allievi dello 
Stabile. Ed ec- 
co sfilare il 
buon Toio det- 
to «Pinza», di 
mestiere abbru- 
stolacaffè e 
sua moglie Ni- 
na, la «pestape- 
vere». Il signor 
Toni, «petti 
ner», e la vendi- 
trice di aghi, 
detta «Bamber- 
le». E poi Pepi 
«Naso», imita- 
tore di versi di 
animali, ingag- 
giato dallo 
«strazariol» Fe- 
lice e da sua 
moglie Ursula 
per imitare il 
rumore limpi- 
do della tela di 
cambrè strappata, segno di 


bontà della stoffa. E infine 
siora Filomena, la «baba» 
del lotto, con il secchio di so- 
gni messo in palio ogni set- 
timana per gli abitanti del 
ghetto. 

Lo spettacolo verrà repli- 
cato domani, alle 16 e alle 
18. 


x 


Stefano Crisafulli 


partendo dalle origini sino 
al XX secolo, esp lorando, 
con dovizia di dati storici e 
di cronaca, l'impegno contro 
le persecuzioni razziali e 
contro i sentimenti antigiu- 
daici su cui si fondarono 
molte delle coraggiose scel: 
te di Antonio Santin. Un te- 
sto rigorosamente storico, 
con ben poche divagazioni, 
concentrato, al pari del volu- 
me di don Malnati, sul. 
l’obiettivo di far emergere 
ulteriormente le doti del ve- 
scovo al servizio della verità 
e il suo ministero pastorale 
orientato verso ogni ceto, co- 
munità e realtà politica. 
Francesco Cardella 


AUTOBIOGRAFIA 
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Il «triestino» Bobby Solo. 


C'è una grande curiosità 
per il 23° Festival della can- 
zone triestina in program- 
ma stasera alle 21, al Poli- 
teama Rossetti, organizza- 
to dal comitato promotore 
diretto da Fulvio Marion 
con ‘l'adesione di Regione, 
Comune e Provincia (attra- 
verso i rispettivi assessora- 
ti alla cultura), Fondazione 
Crt e Insiel. Anche questa 
edizione ha finalità benefi- 
che, con una libera offerta 
facoltativa a favore dell’as- 
sociazione di volontariato 
«Petra». Ospite molto atte- 
so sarà il popolare cantan- 


la lotta contro i tumori| Sedici brani in gara, ospite d'eccezione Bobby Solo 


XXIII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
Politeama Rossetti - 28 dicembre 2001 


BRANI IN ORDINE D'ESECUZIONE (TITOL-AUTORHINTERPRETI) 
9. L'ALABARDA NEL CUOR 


1. TRIESTENOVA 


(Raimondo Cornet-Claudio Macchi) 


Ottetto «Voci della tradizione» 
2. NERO 
(Christian Fantini-Nico Odorico) 
Carlo De Cecco 
3. EL RICORDO 
(Renata e Lili Sanzin) 
Renata Sanzin 
4. CIAPA LA BALA AL BALZO 
(Fulvio Gregoretti) 


Coro triestino «Chiesa S. Marco Evangelista» 


5. DE SERA IN PIAZA UNITÀ 
(Norina Dussi Weiss), 
Ilaria Navarra 


6. MIO NONO PINOTO. . 


(Maria Grazia Detoni Campanella) 


Andrea Fornasiero 

7. EL CANTO DEL MIO MAR 
(Andrea Rot) 
Isabella Palma e Andrea Rot 

8. SEPOL RICORDAR 
(Deborah Duse) 


Deborah Duse e «Generazione Sessanta» 


(Mario Comuzzi) 


Martina Spadaro e gruppo bandistico «Refolo» 


10. LA LIRA E L'EURO 
(Cosimo ed Ernest Cosenza) 


«I Romantici» 


11. LA CITÀ 2001 
(Marcello Di Bin-Sandro Bencina) 
Isolde Poloiaz e Max Rinaldi 


12. COLOMBI 


(Raimondo Cornet-Mario Macchi) 


Coro «Giulio Viozzi» dell’Università delle Liberetà 


13. ELMAMBO TRIESTIN 
(Roberto Gerolini-Silvano Napolitano) 
Complesso «Billows'85» 


14. VIEN CON MI 


Marnit Calvi 


(Sofia e Laura Cossutta) 


15. PIAZA GRANDA «IN BLU» 
(Paolo Rizzi-Alessandro Moratto) 
Gruppo «Bellezze Naturali» 

16. SEMO COME GATO E CAN 
(Dorian Dionisi) 


Dorian Dionisi, «L'Anonima Sound» e gruppo 


te Bobby Solo, l'interprete 
di tanti successi, triestino 
d’origine. Al notissimo arti- 
sta verrà consegnato 
«L'Oscar dell'amicizia». 
«L’Oscar della triestinità», 
invece, verrà consegnato ai 
familiari del poeta Raimon- 
do Cornet, l’autore dei ver- 
si di «Trieste mia» e «Mari- 
naresca» vincitore di quat- 
tro coricorsi dialettali al Po- 
liteama (i relativi testi ver- 
ranno letti dall'attrice Om- 
bretta Terdich). Partecipe- 
rà con la consueta «verve» 
la divertente Witz Orche- 
stra. 


Al via la prevendita dei biglietti per il «brindisi in musica» 


La Sinfonica regionale saluta il 2001 
con Strauss e la fantasia di Carmen 


Debutteranno domenica 30 dicembre, alle 21, al Po- 
liteama Rossetti, i concerti di fine anno e Capodan- 
no proposti in tutta la regione dall’Orchestra sinfo- 
nica del Friuli Venezia Giulia, presieduta da Dona- 
ta Hauser Irneri. L’'imminente produzione, nel se- 
gno di una tradizione musicale, quella del «brindisi 
in musica», particolarmente cara al pubblico mitte- 
leuropeo, vedrà protagonista, accanto all’Orchestra 
sinfonica diretta dal maestro Ezio Rojatti, la sopra- 
no polacca Anna Smiech e il talentuoso violinista 
Lucio Degani, In programma musiche tipiche del re- 
pertorio mitteleuropeo, di Eduard Strauss, Joseph 
Strauss e Johann Strauss jr, oltre a partiture meno 
frequentate nei tradizionali concerti di fine anno, 
come il Carnevale di Venezia per soprano e orche- 
stra di Jules Benedict, o la Carmen Fantasie per vio- 
lino e orchestra op. 25 di Pablo de Sarasade. Le pre- 
vendite per il concerto di fine anno a Trieste si ten- 
gono all'Agenzia Utat, tel. 040-630063. Per informa- 


zioni: tel. 0432-227710. 


Cinquanta pagine all'insegna dell’ottimismo 
«Voglio il canto del gallo», 

fotogrammi di vita quotidiana 
nel libro di Antonietta Paliaga 


La (vita riserva sempre 
qualcosa... e io voglio senti- 
re ogni giorno il canto del 
gallo: è in questo respiro di 
ottimismo che va collocata 
- ha sottolineato Fabiana 
Romanutti — l’esile, grazio- 
sa pubblicazione di Anto- 
nietta Paliaga — presentata 
alla libreria Minerva - e in- 
titolata ap- 


ricca di personaggi e di vol- 
ti. «Molto forte — ha eviden- 
ziato la Romanutti — è nel 
libro la presenza del pa- 
dre», ma anche la figura di 
quell’insegnante delle indu- 
striali, donna meravigliosa 
e importante per la giovane 
Antonietta. E ancora, le de- 
scrizioni di una Trieste 

amata, pur 


punto «Voglio 
il canto del 
gallo». 

«E un libric- 
cino che par- 
la da solo», 
con una preci- 
sa ricostruzio- 
ne degli episo- 
di che riguar- 
dano il passa- 
to  dell’autri- 
ce, «episodi — 
ha precisato la Romanutti 
— che si svolgono come una 
serie di fotogrammi». 

La Paliaga è nata a Orse- 
ra, e quel 28 giugno 1942 è 
stato certamente insolito: è 
nata infatti con la camicia, 
«un caso» che profetizza be- 
nessere e fortuna. Tutto 
questo, assieme ai tanti ri- 
cordì della propria infanzia 
e adolescenza — dopo Orse- 
ra, ci fu Polcenigo e infine 
Trieste — l'autrice lo raccon- 
ta «con uno stile vivo e scor- 
revole» nelle 59 pagine di 
questa sua pubblicazione, 


tra disagi e 
povertà... via 
Pallini, il rio- 
ne di Gretta. 
Le pagine fi- 
nali de «Vo- 
glio il canto 
del gallo» par- 
lano anche di 
quel tragico 
11 settembre 
scorso a cui 
la stessa Pa- 
liaga — a conclusione dell’in- 
contro — ha fatto riferimen- 
to, ricordando al tempo 
stesso altri particolari del- 
la sua vita: pochi attimi di 
una intensa commozione, 
che conferma tutta la since- 
rità di queste pagine. 
Grazia Palmisano 


0 da 25 lA utofficina 


AN GIUST 


OFFERTA GOMME DELLE 
MIGLIORI MARCHE 
FINO AL 31.12.2001 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


al vostra 


1n2721 


Sedici saranno i brani ri- 
partiti nelle tre categorie 
(tradizionale, giovane e mo- 
derna, per bande e cori), 
che saranno sottoposti al 
vaglio di un’apposita giuria 
tecnica. Una seconda classi- 
fica verrà quindi stabilita 
mediante il successivo 17° 
referendum musicale citta- 
dino con un settimanale lo- 
cale e alcune emittenti (Ra- 
dio Nuova Trieste, Radio 
Opcina, Radio Trieste), I 
due brani maggiormente vo- 
tati al Politeama e nel refe- 
rendum parteciperanno al 
Festival regionale della 
canzone del Friuli-Venezia 


Giulia. Stasera, fuori gara, 
verrà ripresentato il brano 
«Mi no ghe credo più» di M. 
Grazia Campanella — inter- 
preti Beatrice Curri, Caro 
Omari e il coro «Fran Ven- 
turini» — vincitore dell’8° 
Minifestival triestino per 
«under 12». Collaborano 
Giampaolo De Santi per la 
scenografia, la G.M. Servi- 
ce per l'impianto audio-lu- 
ci, la Tecnigarden per l’alle- 
stimento floreale. Gli inviti 
per accedere gratuitamen- 
te al festival si possono an- 
cora ritirare negli uffici re- 
lazioni con.il pubblico della 
Provincia e del Comune. 


Sono le opere vincitrici di un concorso per le scuole medie 


Cartoline gratuite ispirate alla pace 
in distribuzione negli uffici postali 


Ilavori di studenti di scuole 
medie di tutta Italia sono 
stati riprodotti in tre milio- 
ni e mezzo di copie di cartoli- 
ne che Poste italiane stanno 
distribuendo gratuitamente 
negli uffici postali della pro- 
vincia. L'idea di realizzare 
le cartoline con i lavori dei 
ragazzi è stata lanciata dal 
concorso «Ditelo con un fran- 
cobollo», indetto nelle scuole 
medie inferiori. Ai ragazzi 
era stato chiesto di creare 
‘un elaborato che si ispirasse 
al tema della pace e, dopo 
una prima scrematura degli 
stessì istituti aderenti all’ini- 
ziativa (520), i lavori sono 
stati selezionati da una com- 
missione formata da registi, 


Associazione commercianti al-dettaglio, della provincia di Trieste 


PRESENTA : 


Concerto spettacolo con 


COMUNE DITRESTE 


RENZO ARBORE e 


iconologi, docenti di pittura, 
psicologi e direttori della fo- 
tografia, che hanno scelto 
80 lavori. Un’altra giuria ha 
poi scelto i 33 elaborati vin- 
centi con cui sono state rea- 
lizzate le cartoline. Queste 
ultime sono disponibili negli 
uffici postali. Basterà affran- 
carle con un bollo di Posta 
prioritaria per far arrivare a 
REG e amici un persona- 
le augurio per le feste. La 
maturità e il lirismo di testi 
e disegni evidenziano l’estre- 
ma sensibilità dei ragazzi 
verso l'argomento trattato: 
il desiderio di pace a volte è 
Fasi con segni decisi e co- 
ori forti, altre volte è espres- 
so con dolcezza e tenera in- 


, ventiva. 


Buon Anno 
Trieste 


2002 
nu 


L’ORCHESTRA ITALIANA (== 


SABATO 


gennaio 


Partecipa insieme a noi alla raccolta fondi a favore dell’Associazione Donatori di Sangue - Trieste 


ore 


Fondazione 


20.30 
PALATRIESTE 


Ingresso libero e gratuito 


FONDAZIONE CRTRIESTE @R 


22. Ipiccoro 


Mi rivolgo alle segnalazio- 
ni, rubrica sempre sensibi- 
le alle tematiche sociali, af- 
finché siano affrontati alcu- 
ni problemi inerenti il ser- 
vizio della Trieste Traspor- 
ti. Innanzitutto spiace evi- 
denziare che î nuovi auto- 
bus, dotati dell'indicatore 
luminoso di direzione ante- 
riore es. Muggia Stazione 
centrale, piazza Tommaseo 
Ferdinandeo ecc. — (questo 
vale per tutte le linee), trag- 
gono in inganno l'utente 
dei mezzi pubblici, poiché 
il display indica in genere 
la località opposta a quella 
di destinazione. Questa si- 
tuazione è abnorme, poiché 
non solo un forestiero ma 
anche un residente è indot- 
to in errore, tanto valeva 
non mettere in essere que- 
sto modello d’indicatori di 
direzione. Lo stesso dicasi 
per gli indicatori «volanti», 
tabelle sistemate con i gan- 
ci, che spesso indicano la 
direzione di marcia oppo- 
sta a quella di destinazio- 
ne. L’anomalia è in essere 
fin dalla prima uscita dei 
nuovi autobus, senza che 
l'azienda vi abbia posto ri- 
medio. Pure l'indicatore 
del numero di vetture in li- 
nea è spesso inesistente o 
«sfasato»: anche se questo 
problema è una cosa per 


Cascata 
suggestiva 


Le relativamente rigide tem- 
perature di quest'ultimo pe- 
riodo o mi hanno 
fatto venire alla mente, ol- 
tre a quelle del famoso feb- 
braio 1929 e di altre risalen- 
ti ai decenni 1951-1970 (ad 
esempio del 1954), quella 
del gennaio 1985. Certa- 
mente un po’ più modeste ri- 
spetto a quelle citate, ma 
sufficienti a produrre alcu- 
ne pittoresche cascate di 
ghiaccio negli immediati 
dintorni della città. Infatti 
l’immagine qui sotto, scatta- 


ta nella mattinata del 15 
gennaio Done del 1985, 
e 


mette in evidenza la podero- 
sa, ma nel contempo coreo- 
grafica e cristallina cascata 
formatasi nella cava di are- 
naria di Villa Giulia, in se- 
guito al persistente e ineso- 
rabile gocciolamento dal so- 
vrastante piccolo stagno- 
sorgente, catastato con il n. 
85, e ubicato sul ciglio del- 
l'imponente cava stessa, al- 
la quota di 203 m sul livel- 
lo del mare. La concorrenza 
con quella classica e cele- 
brata del Rosandra nel peri- 
odo invernale mi sembra le- 
ale e quanto mai Giano 
io Polli 


Vittime 
da ricordare 


Da anni seguo con interesse 
l’iter parlamentare di un di- 
segno di legge presentato 
dall’on. Menia tendente ad 
assegnare un riconoscimen- 
to simbolico ai congiunti del- 
le vittime italiane delle foi- 
be. Si tratta, se ben ricordo, 
di una piastrina di metallo 
non prezioso, con l'iscrizione 
«l’Italia ricorda», che sarà 
certamente molto gradita e 
meritata. Con manifesta gio- 
ia del proponente, alcuni me- 
si or sono il disegno di legge 
fu messo all’ordine del gior- 
no per la sua discussione al- 
la Camera. Allora c’era un 
governo di Centrosinistra 
dominato, come assicura 
Berlusconi, dai comunisti, 
ciò malgrado l'onorevole Me- 
nia non dovette fare nell’au- 
la sorda e grigia di Monteci- 
torio un bivacco di manipo- 
li, come aveva minacciato di 
fare un'ottantina di anni pri- 
ma'un altro onorevole diven- 
tato poi famoso. Tutto filò 
via liscio come, l'olio; con 
grande emozione si vide in 


gli addetti ai lavori, dimo- 
stra però un disinteresse 
per la gestione del servizio. 
Si notano negli autobus, in 
quelli nuovi, un proliferare 
di ogni genere di scritte, 
sconvenienti e offensive, 
che l'Azienda non provvede 
a cancellare. Non è accetta- 
bile che l'utenza subisca un 


Un lettore lamenta come le indicazioni luminose sui mezzi pubblici siano fuorvianti 


«I display sui bus confondono gli utenti» 


sti e locandine d'ogni gene- 
re ostacolano pure la vista 
dell’arrivo del bus. Un con- 
trollo anche superficiale do- 
vrebbe sanare questo stato 
d’abbandono. 

In:merito ai controlli su- 
gli autobus, spiace notare 
che il «povero diavolo» che 
oggettivamente dimentica 


crescendo di scritte d’ogni 
genere, che denota sì la 
scarsa educazione, ma so- 
prattutto la trascuratezza 
dell'Azienda che non si po- 
ne questo problema. La pu- 
lizia degli autobus lascia 
tanto a desiderare, per non 
parlare dei chioschi d’atte- 
sa, dove tra l’altro manife- 


diretta tv l'ancora onorevole 
Nicolini, deputato non so di 
qual partito in quel momen- 
to, alzarsi dal seggio e pren- 
dere la parola nell’emiciclo 
gremito da una decina di de- 
putati intenti a leggere il 
giornale, per perorare la giu- 
sta causa. Ora con il gover- 
no di destra il progetto avrà 
un decorso più rapido, e il 
Parlamento ne farà una leg- 
ge definitiva dello Stato. 
Sull'onda dell'entusiasmo 
per questo esito favorevole, 
oso chiedere all’onorevole di 
farsi promotore di una nuo- 
va legge, che passerà alla 
storia come «la legge Me- 
nia», la quale dovrebbe asse- 


gnare lo stesso riconoscimen- 
to anche ai congiunti delle 
vittime italiane dei lager na- 
zisti. Anche în questo caso, 
come nel precedente, l’opera- 
zione sarebbe a costo zero, e 
andrebbe benissimo anche 
l'iscrizione. «l'Italia  ricor- 
da». Tutt'al più si potrebbe 
cambiare il formato della 
medaglietta: rotonda o qua- 
drata, oppure ovale. O forse 
a forma di stella. Magari a 
sei punte, E gialla. 

Berto Sommermann 


. congelamento. La figura di 


l'abbonamento, viene san- 
zionato inesorabilmente e, 
come dice l’Ufficio legale 
dell'azienda, per un atto do- 
vuto, anche in forza della 
legge regionale sui traspor- 
ti; parimenti l'Azienda ha 
ridotto sensibilmente l’orga- 
nico dei controllori, tecnici 
della viabilità e della ge- 


I meriti È 
di Ardito Desio 


Posto che eroe è chi compie 
con coraggio e valore impre- 
se difficili e pericolose, 
l'aver definito eroe e anche 
«conquistatore del K2» il ca- 
po spedizione che nella sua 
permanenza al campo base 
non corse alcun rischio, è 
sovvertire una verità stori- 
ca ben nota a tutti gli alpi- 
nisti. Eroi autentici sono 
stati gli scalatori Lino Lace: 
delli e Achille Compagnoni, 
i quali per raggiungere la 
vetta ed effettuare le riprese 
filmate si esposero consape- 
volmente al clima micidiale 
delle grandi altezze, suben- 
do i danni irreversibili del 


Ardito Desio è già grande 
per î suoi meriti scientifici, 
senza bisogno di usurpare 
titoli che spettano a chi mi- 
se a repentaglio la vita per 
conseguire una vittoria che 
portò in tuttò il mondo il no- 
me dell’Italia non solo alpi- 
nistica. 


Dario Marini 


Sentiero 
ripristinato 


Ho voluto rifare, dopo tanti 
anni, il sentiero che dal la- 
ghetto di Prosecco scende fi- 
no alla stazione di Mirama- 
re. Ricordavo un «troso» 
quasi impercorribile, sepol- 
to tra rovi ed erbacce. Mi so- 
no ritrovato davanti a un 
vero gioiello. Complimenti 
a coloro che hanno avuto 
l’idea di ripristinare questo 
meraviglioso percorso. Non 
è solamente una cosa ben 
fatta ma credo si possa leg- 
gere in quest'opera un gran- 
de amore per la natura an- 
zitutto, ma anche per la pro- 
pria città. Le ciliegine sulla 
torta sono i nomi degli albe- 
ri e degli arbusti che s'in- 
contrano. Ritengo sarebbe 


I cinquant'anni di Rosanna 


Rosanna, qui ritratta in una posa sbarazzina... qualche 
anno fa, festeggia oggi cinquant'anni. Tanti auguri 


da Londra dal suo «picio». 


stione del servizio, così 
quando a causa della dina- 
mica del traffico, ‘o fattori 
contingenti, si verifica che 
due, tre o anche più auto- 
bus della stessa linea viag- 
gino uno dietro l’altro, con 
grave disagio per l'utenza e 
li stessi autisti, le possibi- 
Tra d'intervento sono mini- 
me, a causa del ridimensio- 
namento di questo lavoro 
fatto dai «vecchi» controllo- 
ri, i registi della viabilità 
dell'Azienda. È emerso in- 
vece una nuova figura pro- 
fessionale, «gli assistenti al- 
la clientela». Senza entrare 
nel merito delle capacità 
operative dî queste nuove fi- 
gure professionali, si ri- 
scontra-che il loro compito 
è limitato a verificare i tito- 
li di viaggio, ma solo in cer- 
te ore e în certi giorni, di 
conseguenza la regia del 
trasporto pubblico diventa 
sempre più problematica — 
però si ha notizia di multe 
comminate a persone che 
dopo aver viaggiato in con- 
dizioni precarie sugli auto- 
bus stracolmi di gente, (co- 
me la mettiamo col sopran- 
numero di passeggeri, in ri- 
ferimento alla legge sulla 
sicurezza?) sono costrette a 
scendere dalla porta non re- 
golamentare e vengono ine- 
sorabilmente sanzionate. 
Antonio Lucio Franca 


opportuno pubblicizzare gli 
artefici indicando i nomi al- 
meno all'inizio e alla fine 
del sentiero sui tabelloni il- 
lustrativi. Trieste ha biso- 
Suo di queste persone (non 
a nessuna importanza il 
gruppo politico di apparte- 
nenza). A tal proposito invi- 
to tutti i veri amanti della 
natura a godersi oi pic- 
colo grande angolo di natu- 
ra (gli imbecilli grafomani 
e vandali possono rimanere 
a casa e lì esternare le pro- 
prie esuberanze possibil- 

mente su se stessi). 
Franco Lonzar 


Farmaci 
e droghe... 


Ultimamente si parla molto 
di metadone. Secondo alcu- 
ni va assimilato, per la sua 
azione, alle droghe e non ai 
farmaci e perciò ne va inter- 
detto l'uso in terapia. Però 
se ci si avventura. in questo 
campo bisogna avere il co- 
raggio di considerare tutte 
le patologie dove si fa uso 
di stupefacenti. E non si 
tratta solo di malati termi- 
nali. In ginecologia, ad 
esempio, per certe affezioni 
particolarmente dolorose si 
fa largo uso di preparati a 
base di morfina. Inevitabil- 


L'INTERVENTO 


mente poi bisogna disintos- 
sicarsi. Ma più o meno tutti 
i farmaci creano dipenden- 
za: ci fanno vivere in ‘un 
equilibrio non naturale per 
mantenere il quale serve la 
«dose». Ci sono addirittura 
degli ansiolitici la cui azio- 
ne è basata sulla dipenden- 
za. E proprio la carenza del 
farmaco a generare nel pa- 
ziente tensione: poi assume 
la «dose», si rilassa e dor- 
me. E morale portare il pa- 
ziente, per terapia, in uno 
stato (di zombie?) molti si- 
mile a quello di un droga- 
to? Quei medici che sono in- 
tervenuti a difesa del meta- 
done dicendo che «non dà 
dipendenza» potevano ag- 
giungere «al contrario di 
molti farmaci che invece la 
danno... eccome». Quindi il 
confine tra farmaci e dro- 
ghe è molto vago: basti vede- 
re quello che succede nello 
sport. Ma è la bioetica che 

eve stabilire quali terapie 
sono lecite e quali no, e la 
medicina chi sono i malati. 
Che altri si intromettano in 
campi così complessi serve 
solo a creare ‘confusione. 
Certo che il drogato è un 
malato per sua libera scelta 
e quindi non ha diritto ad 
alcuna attenuante. Ma si 
può abbandonare una per- 
sona nella sofferenza, col ri- 


Lo Zanon dell'attrice 


Dall’archivio di Pietro Covre l'immagine di un’avvenente 
signora, probabilmente un'attrice, nell'atto di spogliarsi. 
Un gesto alquanto disinibito considerata la morigeratezza 
dei costumi dell’epoca, anteriore alla Grande guerra. 


schio che magari gli venga 
un infarto? Io sono ben feli- 
ce di lasciare questa scelta 
ai medici, e non auguro a 
nessuno di dover decidere 
per una persona cara. Ma 
se vogliamo improvvisarci 
medici almeno esaminiamo 
il problema sotto tutti i pun- 
ti di vista: il non farlo indu- 
ce a sospettare che si tratti 
di una polemica strumenta- 
le. E si.sa che non è da buo- 
ni cristiani discriminare la 
sofferenza, attribuendole co- 
lorazioni politiche: i droga- 
ti a sinistra, gli alcolizzati 
a destra, ‘gli omosessuali 
un po qua e un po' là... 
Pino Bradac 


Grazie 
all'assessore 


Sono una signora di 65 an- 
ni, invalida civile al 100%. 
Vorrei, con il vostro aiuto, 
ringraziare l'assessore ai 
Servizi sociali e sanitari 
D'Ambrosio, la sua segreta- 
ria De Facchinetti e il diret- 
tore dott. Silla per l’aiuto e 
la grande umanità dimo- 
strata verso la mia perso- 
na. Ho avuto dei grossi pro- 
blemi con l’assistenza comu- 
nale e loro sono riusciti a ri- 
solverli quasi totalmente. 

. Ernesta Cervai 


L'«Amazzonia» 
di Servola 


Esprimo la mia soddisfa- 
zione per la recente inau- 

‘urazione della rinnovata 

ineta di Servola: è stata 
ridata dignità a un luogo 
tipico della zona, che da 
anni si trovava in stato di 
incuria e di trascuratezza 
e del quale da più di un de- 
cennio i servolani richiede- 
vano la riqualificazione. 
Dopo che il bilancio comu- 
nale di alcuni anni fa ne 
aveva finalmente previsti i 
lavori e dopo l’interessa- 
mento, tra gli altri, anche 
del Consiglio della VII Cir- 
coscrizione, viene così resti- 
tuito alla cittadinanza, in 
condizioni dignitose, uno 
spazio pubblico Sa par- 
te della storia di Servola. 
La Pineta, infatti, è stata 
nel passato un luogo di in- 
contro della popolazione 
locale (chiamato localmen- 
te, in una positiva conta- 
minazione tra dialetto ita- 
liano e sloveno, «drio Sko- 
fije», ossia «dietro il vesco- 
vo», facendo riferimento al- 
la vicina casa parrocchia- 
le). Si trattava di un luogo 
di incontro di giovani e an- 
ziani, e anche — in tempi 
lontani — dei lavoratori 
del porto di Trieste, che 
dal belvedere della Pineta 
— oggi ripristinato — con- 
trollavano dall'alto se arri- 
vavano navi e se c'era lavo- 
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ro. L'attaccamento dei ser- 
volani alla loro Pineta è di- 
mostrato anche dal fatto 
che, în occasioni scherzose 
che a Servola sono di casa 
(vedi il Carnevale), essa è 
stata denominata «l’Amaz- 
zonia di Servola», perché 
rappresenta «il polmone 
verde» del luogo. Ora che 
la Pineta è stata riqualifi- 
cata occorrerà completar- 
ne del tutto i lavori (alcu- 
ne cose non si sono potute 
ancora fare, a causa della 
stagione invernale) e assi- 
curarne la necessaria ma- 
nutenzione, E auspicabile 
inoltre che il Comune man- 
tenga l'attenzione su que- 
sto storico rione che da an- 
ni non riceve l'interessa- 
mento che sarebbe necessa- 
rio: ad esempio, proprio in 
prossimità della Pineta si 
trovano gli impianti di de- 
purazione, per i quali sa- 
rebbe necessaria la deodo- 
rizzazione che renderebbe 
certamente più fruibile an- 
che la Pineta stessa; il cen- 
tro del rione, invece, è in- 
sufficientemente servito 
dalla nettezza urbana... Il 
bilancio comunale del cor- 
rente anno, purtroppo, fa 
invece passi indietro ri- 
spetto alle promesse che, 
con grande impegno e fati- 
ca, si era riusciti a spunta- 
re dalla precedente ammi- 
nistrazione comunale. . — 
Alessandro Radovini 
consigliere di 
Rifondazione comunista 
alla VII Circoscrizione 


28 dicembre 1951 
® Festicciola con cori e poesie al Ricreatorio di San 
Sabba, diretto dal signor Smrekar, di contorno alla 
mostra dei lavori eseguiti dagli allievi. Ma anche una 
protesta in piena regola, seppur garbata e Spiritosa, 
con un cartellone su cui campeggiava la scritta «Un 


campo per 
spiazzo adibito ai giochi. 


iocare!» per la mancata asfaltatura dello 


©® Ha avuto luogo al Rossetti la proiezione del film «Pi- 
nocchio», a cui hanno partecipato gratuitamente i pie- 
coli assistiti del «Natale Triestino». La manifestazio- 
ne è stata curata dalle signorine della Fari, impegna- 
te a sistemare ai loro posti i bimbi e a mantenere l’or- 


dine nella sala. 


© Antonio Talatin è stato rieletto presidente della Co- 
rale istriana «G. Tartini» dell’Enal. L'assemblea che lo 
ha eletto aveva in precedenza ricordato il fondatore, 
m.o Antonio Milossi, ritiratosi per ragioni di salute. 


L'architetto e docente Giuseppe Cristinelli replica al presidente del Collegio costruttori Donato Riccesi 


«Porto Vecchio, il vincolo è uno solo, come il patrimonio» 


Mi pare che dopo l’interven- 
to sul Porto Vecchio del Pre- 
sidente del Collegio dei Co- 
struttori architetto Donato 
Riccesi sia forse da ribadire 
ancora una volta un concet- 
to che credevo definitiva- 
mente recepito nella città di 
Trieste dopo i numerosi con- 
vegni e incontri svoltisi in 

uesti anni, ultimo dei qua- 

1 quello di venerdì 7 dicem- 


bre; di quest'ultimo, forse, . 


l'architetto Riccesi deve es- 
sere stato informato in mo- 
do non completo. Qui non si 
tratta di «match tra archi- 
tetti e giuristi» né di «no-glo- 
bal e né di «vin- 
coli all'acqua di rose», né di 
altre amenità da mass-me- 
dia ad alta audience; né 
tanto meno si tratta di par- 
lare di interventi in faccia: 
ta, in copertura, di intona- 
ci, di panchine, di serra- 
menti o di qualsiasi altra 
cosa che faccia riferimento 
a. un progetto di restauro 
senza un vincolo e senza 
una destinazione (sorpren- 
dente, per non dire profes- 
sionalmente scandaloso, è a 
questo riguardo il particola- 
re citato del 48% di ribasso 
per i lavori del magazzino 
26). Mi pareva, ma evidente- 
mente mi sbaglio; che fosse 
stato detto con sufficiente e 
sottolineata chiarezza, che 
qui non si tratta di imporre 
dei vincoli, ma un vincolo, 
È stato detto che tutto il 
Porto Vecchio di Trieste fa 
parte di Trieste e come tale 
va acquisito alla città nella 
sua unità. Essendo uno e 
unitario il Porto Vecchio, 
uno e uno solo non può che 
essere il vincolo, e di natu- 
ra «diretta». 


Sarà il piano a confron- 
tarsi con questo vincolo tra- 
mite i metodi di un progetto 
steso da una équipe di ar- 
chitetti che intendano, at- 
traverso gli strumenti, per 
l'appunto, del progetto di re- 
stauro, riacquisire a Trieste 
il Porto Vecchio. È fuori dal- 


la cultura odierna parlare. 
di «intonaco sì», «magazzi- 


no tale no», «panchina sò, 
tetto più basso, ballatoio 0 
altre amenità del genere. Si 
faccia il vincolo completo, 
diretto, si scelga l'équipe e 
sarà questa a evi- 
denziare tutte le de- 
roghe alla conserva- 
zione che sono in- 
trinseche a un pro- 

etto di restauro. 

estauro non vuol 
dire conservazione 
indiscriminata e as- 
soluta ma vuol dire 
acquisizione del ma- 
nufatto che si inten- 
de conservare alla 
memoria e all'uso 
di tutti i cittadini. 
E in questo»senso 
tutte le perplessità 
sul «restauro filolo- 
gico», sulle «strutture», sul- 
le «tipologie», sulle «foratu- 
re di facciata», sui «perime- 
tri esterni», sulla «conserva- 
zione dei volumi edilizi» 
sembrano inopportuni se 
non fuorvianti: in ogni caso 
metodologicamente scorret- 
ti perché, come si suol dire, 
«mettono il carro davanti ai 
buoi». Quindi, ripetiamo an- 
cora; prima un vincolo che 
testimoni l’appartenenza 
del vecchio porto nella sua 
unità alla città e alla cultu- 
ra di Trieste, poi un piano 
che sappia dare un senso ur- 


bano compiuto a tutto l’in- 
sieme, e in parallelo un pro- 
getto come verifica di com- 
patibilità stessa degli inter- 
venti con le preesistenze. 
Tutte le altre arsomenta- 
zioni riguardano la capaci- 
tà che la città di Triestè ha 
di trovare destinazioni 
d'uso che risultino compati- 
bili con un piano di Trieste 
e con il rispetto di quella 
parte che sarà oggetto di 
vincolo totale e diretto. Pro- 
prio i costruttori che, come 
ribadisce il loro presidente, 


conoscono le regole del mer- 
cato, sanno che proprio per 
tali regole è più utile e fatti- 
bile un intervento di restau- 
ro che uno di demolizione e 
ricostruzione, o quanto me- 
no che si equivalgono. Ma 
non è affatto vero che vinco- 
lare senza avere un piano 
voglia dire raggiungere il ri- 
sultato di limitare «degra- 
do e fatiscenza», vorrebbe 
dire soltanto rimandare un 
problema di conservazione 
e restauro. Si vincola per ra- 
gioni culturali di ordine 
profondo che attengano al 


atrimonio dei beni cultura- 
i, e si pianifica e si proget- 
ta facendo diventare vita 
vissuta e quotidiana quelle 
ragioni culturali. In tutte le 
città storiche italiane ed eu- 
ropee vi sono edifici vincola- 
ti e restaurati dove si svolgo- 
no funzioni e attività in coe- 
renza con un piano. Non ha 
senso fare il contrario. Si 
tratta di individuare i mo- 
di corretti assieme a pianifi- 
catori e architetti restaura- 
tori che sappiano fare il lo- 
ro mestiere, eliminando a 
priori suggestioni 0 
ipotesi inaccettabili 
per quell’unicum 
che è e sarà Trieste. 
Ma questa discus- 
sione a ruota libera 
su vincoli di vario 
tipo a prescindere 
da un piano e da 
un progetto di re- 
stauro sembra pri- 
va di senso 0 potreb- 
be andare nel senso 
di qualche intenzio- 
ne non. verificata 
con la realtà. Perciò 
tutte queste discus- 
sioni forse potrebbe- 
ro anche non servire a nien- 
te se non a creare una situa- 
zione di chiacchiera, di im- 
potenza e fastidio per cui si 
potrebbe pensare a un certo 
momento a una tecnica de- 
fatigante tesa a far dire a 
un certo punto «si faccia 
qualsiasi cosa purché si fac- 
cia». Mi fa piacere che il pre- 
sidente (o collegio costrut- 
tori mi citi dicendo che re- 
stauro non vuol dire conser- 
vare le reliquie ma spazi vi- 
vibili dalla gente. E non 

osso non concordare con 
ui quanto subito dopo si po- 


ne il problema degli investi- 
menti «e con î soldi di chi* 
Già, ha perfettamente ragio- 
ne; sè non si parte anche e 
soprattutto da ciò non si po- 
trà mai né iniziare né con- 
eludere nulla; l'importante 
è che chi un giorno avrà i 
mezzi per investire capisca 
la metodologia fin qui espo- 
sta, investendo il CET in 
un'iniziativa organizzata 
dentro un piano che riguar- 
da un’area che sia un tut- 
t'uno con la città di Trieste, 
che sia un investitore «illu- 
minato» come tanti ce ne s0- 
no e ce ne sono stati, che 
hanno a cuore queste que- 
stioni oltre a quelle impre- 
scindibili di far quadrare i 
conti. 

A risolvere il problema 
del vincolo e della possibili- 
tà che il Porto Vecchio pos- 
sa accogliere determinate 
funzioni oppure no, ci pense- 
ranno gli specialisti, le so- 
printendenze, i progettisti € 
l tecnici; a fare un piano 
sensato dovrà contribuire 
tutta Trieste, così almeno sl 
fa in tutte le città d'Europa; 
dove le zone di espansione 
ottocentesca vengono riac- 
quisite alla città senza alte- 
rarne l’immagine e diventa- 
no un tutt'uno con la città 
esistente e questo a prescin- 
dere da suggestioni tipo 
quelle di fare un edificio 
«tutto storto» come quello di 
Frank O. Gery, perché anco- 
ra una volta sarebbe «mette 
re il carro Soana, AR 

i e Cristine!! 
Giusepp re inario 

di Restauro architettonico 

all'Istituto universitar!0 

di architettura di Venezia 
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA ZONA DELL’AUSSA-CORNO 


via Pradamano n. 2 - UDINE 


CASIDZA 


(Euro 58.928,27); 

2. Realizzazione dell'acquedotto duale per riutilizzo dei liquami provenienti da 
processi di depurazione acque reflue per usi industriali in zona industriale 
Aussa-Corno in comune di San Giorgio di Nogaro: ammontare presumibile 

lel corrispettivo, oneri previdenziali e fiscali esclusi, ai sensi della tariffa di cui 
al D.M. 04/04/2001, Lit. 128.970.983 (Euro 66.607,95); 
3. Ristrutturazione della strada provinciale SP 80 in comune di Porpetto quale 


Prot. n. 5695 Udine, 20 dicembre 2001 
AVVISO 
Legge 109/1994 e art. 65 e segg. del D.PR. 554/1999 
Bando per l'affidamento, mediante licitazione privata, di incarico per la progef- 
tazione preliminare ai sensi dell'art. 4 della L. 144/1999. | : 
a). Stazione appaltante: Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Zona dell’Aus- Tia “i "A 
sa-Corno; via Pradamano n. 2; 33100 Udine (UD); telefono 0432/520581, fax 
0432/520782, e-mail: srocco@ziac.it; ; 
EE f & } N & 
[-- / Rd [ V 
-< ) si 
7 
N en . 
9 
nuovo collegamento tra l'autostrada A4 e la zona industriale Aussa-Corno: 
‘ammontare presumibile del corrispettivo, oneri previdenziali e fiscali esclusi, S 
ai sensi dI tariffa di cui al D.M. 04/04/2001, Lit. 150.916.355 (Euro A a 


b) Progettazione preliminare, con i contenuti di cui all'art.18 del D.PR. 554/99, dei 
77.941,79); E 


È ) seguenti interventi: 

> 1. Realizzazione del nuovo fascio di binari e del collegamento con il raccordo 

= o ferroviario esistente nella zona industriale Aussa-Corno a San Giorgio di No- 

RO garo: ammontare presumibile del corrispettivo, oneri previdenziali e fiscali 

si) è esclusi, ai sensi della tariffa di cùi al D.M. 04/04/2001, Lit. 114.101.050 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 

4. Realizzazione del collegamento tra la SS 14.6 la $S.352 e del nuovo acces- 
so alla zona industriale in comune di Cervignano del Friuli: ammontare pre- 
sumibile del corrispetivo, oneri previdenziali e fiscali esclusi, ai sensi della ta- 
riffa di cui al D.M. 04/04/2001, Lit. 312.281.176 (Euro 161.279,77). 

©) Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'indirizzo indicato alla let- 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento 


sugli annunci economici come su un mezzo indispensabile fera a) entro il termine del 31 puo 2002. La procedura di scelta degli offe- Un 
è 3 renti, limitatamente, alla fase di verifica della documentazione amministrativa, | chi; 
per acquistare, per vendere, per fare affari. guerrà in seduta pubblica presso il Consorzio AusscrComo il 4 febbroio | ia 
02. ) 
ANNUNCI ECONOMICI d) | requisiti di carattere generale, economico*finanziario e fecnico-organizzativi, | do 
LI nonchè le dichiarazioni a corredo della domanda sono indicate nei disciplinari res: 
di gara disponibili presso la sede del Consorzio Aussa-Corno. così 
IL PICCOLO TI AIUTA, e) Il bando integrale è disponibile presso la sede del Consorzio Aussa-Corno. i 00 | stri 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ing. Stefano Rocco . dee | | dor 
FELD-HERMAGORÎ teo 
BELLISSIMA caraibica ese- <= ! | sali 
Y A 4 | E gue massaggi. Ti aspetta n | ca 
= X 
SI CONOMICI CORINA sensa SII) INFORMAZIONI: Tel. 0043 (0)4282/3131 - e-mail: office@carnica.com - www.carnica.com cie 
va come un uragano ti invita BONUS CARD: MOLTO PIU DI UNO SKIPASS. PREVENDITA: *» Arteni Sport Tavagnacco e Codroipo gra 
MINIMO 15 PAROLE sti con parole artificiosa- ranno diritto a nuova gra- alla trasgressione. * Stazione di servizio Agip Ledra A-23 * Rolo Banca 1473 Pontebba « A Pontebba in tutti gli esercizi pubblici | con 
Gli avvisi si ricevono Mente legate o comunque  tuita pubblicazione solo 338/1659511. (A15521) * per conoscere il livello esatto della neve nelle diverse zone di Pramollo consultare il sito www.carnica.com se 
presso le sedi della di senso vago; richieste di nel caso che risulti nulla DOLCE e tenera lolita cerca - di 
A.MANZONI&C. S.p.A danaro o valori e di franco- l'efficacia dell'inserzione. uomo adulto per nuove espe- ind 
ti darsi VO bolli per la risposta. Non si risponde comunque rienze. Tel. 340/2984285. pit: 
TRIESTE: sportello via ; : dei danni derivanti da erro- — (Fi 
| testi da pubblicare verran- fISÙ. x ASSI (Fil52) MANZIAA così 
XXX Ottobre 4, tel. ttati datti ri di campa o impaginazio- — DONNE 35+ cercano contat- 9 uni te? 
040/6728328, fax NO accettati se redatti CON ne. non chiara scrittura del- {ij veloci. Chiama t f bbli t 5: 
040/6728327. Orario calligrafia leggibile, me- l'originale, mancate inser- 899.899.870 solo 0,62 €/min. US anno per are pu (GI a ; sE 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- do E. È zioni od omissioni. | (eo MCI s.r.l. Marcona 3 Mi. È s È 
ti i giorni feriali. Sabato: a collocazione de ‘avviso mi concernenti errori di (A00) Il P Il 2 È: iS 
8.30-12.30. UDINE: via Verrà effettuata nella rubri. stampa devono essere fatti  GINETH bella, giovanissima su ICCOIO r1COri ateviI 1 Chlamare ali 
dei Rizzani 9, tel. caadesso pertinente. entro 24 ore dalla pubblica- per offrirti il meglio e farti co ( 
0432/246611, fax Le rubriche previste sono:  Z!0Ne. È .. Uscire dalla routine | sti 
0432/246630; GORIZIA: 1 immobili vendita; 2 im- Per gli «avvisi economici» 338/1281839. (A15511) | lav 
corso Italia 54, tel. mobili acquisto; 3 immobili non sono previsti giustifica- STUDIO di massaggio: mas- XS | ché 
0481/537291, fax affitto; 4 lavoro offerta; 5. tivi o copie omaggio. saggio classico, cinese, rilas- | me 
0481/531354; MONFAL- lavoro richiesta; 6 automez- Non saranno presi in consi- sante tel. 3293239342. (Fil17) gin 
CONE: largo Anconetta zi; 7 attività professionali;  derazione reclami di qualsi- TRIESTE Susan bella affasci- | po, 
5, tel. 0481/798829, fax 8 vacanze e tempo libero; asi natura se non accompa- nante ti aspetta. Tel. sva 
0481/798828; PORDENO- 9 finanziamenti; 10 comu: gnati dalla ricevuta dell’im- 339/1139560. (A15295) ( 
NE: via Molinari, 14, tel. nicazioni personali; 11 ma- Porto pagato. xii so 
0434/20432, fax trimoniali; 12 attività ces- fici 
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La A.MANZONI&C. S.p.A. tino; 14 varie. PERSONALI CESSIONI/ACQUISIZIONI È È -p Sona } me 
non è soggetta a vincoli ri- Si avvisa che le inserzioni Feriale 2200 - Festivo 3500 det 


guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 


di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


899.899.899 il nuovo nume- 
ro della Linea incontri, solo 
0,62 €/min. MCI s.r.l. Marco- 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 


Filiale di Trieste 


visi accettati per giorno fe- dell'art. 1 della legge na3Mi. (400) . Agricole bar. Clientela sele- Via XXX Ottobre 4 5a Tel. 040.6728311 
stivo verranno anticipati o 9-12-1977 n. 903). A. GORIZIA mora molto cari-  zionata paga contanti 

posticipati a seconda delle Le tariffe per le rubriche na ti aspetta. Tel. 02-29518014. (FIL1) ST 
disponibilità tecniche. s'intendono per parola. 1 339-5875781. (A15484) 

La pubblicazione dell'avvi- Prezzi. sono gravati del AFFASCINANTE, separata 


so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 


20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 


da poco sola, mora, occhi ver- 
di, conoscerebbe uomo per 
amicizia. 333/8451781. 
(Fil60) 

AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899.899.899 solo 
9,62 €/min MCI s.r.l. Marco- 
na 3 MI. (A00) 


Prestito 
Personale. 
da 3a 15 milioni 


(300929281 
Ei 


Prodotti finanziari di FORUS 


A Natale tutti sono più 
nto lo è fino al I3 gennaio. 


Su tul 


con chilometraggio 
illimitato 


Fiat Punto da Lit. 16.400.000* (€ 8.469,89) 


*Prezzo chiavi in mano IPT esclusa, in caso di unusato che vale zero, cumulabile con il finanziamento 
“SAVA in 24 mesia tasso zero e non con altre iniziative in corso. 


Filiale di 
Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


buoni. 


In più solo fino al 13‘gennaio, 
finanziamento fino a Lit. 14 milioni (€ 7.230,40) 


a tasso zero 


Esempio di finanziamento. Importo max finanziabile: Lit. [4.000.000 (€ 7.230,40) in 24 rate da Lit. 583.333 (€ 301,27), 


spesegestione pratica Lit. 250.000 (€ 129,11) +bolli, TAN 0%, TAEG 1,75%, salvo approvazione SAMA . 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


IETTIATTI 


www.buy@fiat.com 


SOCIETA' Giulio Mellinato racconta, in un libro, 


Cosulich, un 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


«economia marittima della Venezia Giulia» tra il 1914 e il 1936 


sogno triestino sul mare 


Come il grande impero dei trasporti non riuscì mai a prendere forma 


Uno degli argomenti più 
chiacchierati privatamen- 
te, e meno.indagati, malgra- 
do alcuni sforzi molto inte- 
ressanti, pubblicamente, è 
costituito dalla storia indu- 
striale della Venezia Giulia 
dopo il 1918. Le chiacchie- 
re private si possono far ri- 
salire alla ricorrente do- 
manda: perché gli impren- 
ditori giuliani sono una spe- 
cie protetta dal Wwf, mal- 
grado la vicinanza di aree 
confinanti di arzillo anche 
se spesso disordinato svi- 
luppo economico, e una non 
indifferente presenza di ca- 
pitali dormienti? Perché c'è 
così poca voglia di investi- 
re? Le risposte vanno dal 
banale (guardate l’anagra- 
fe: una città di anziani non 
ha certo voglia di rischiare) 
al temperamento-sociologi- 
co (perché i dipendenti trie- 
stini hanno poca voglia di 
lavorare) al geopolitico (per- 
ché malgrado tutti i muta- 
menti siamo ancora ai mar- 
gini del sistema di svilup- 
po, e quindi in posizione 
svantaggiata). 

Chi preferisce lo sguardo 
storico, impresa sempre dif- 
ficile vicino ai confini, dove 
le leggende attecchiscono 
meglio delle analisi, si tro- 
va.di fronte a una fase enig- 
matica: quella tra le due 
guerre, quando il capitali- 
smo triestino tentò una pro- 
pria strada, che si concluse 
con la confluenza nell’Iri di 
gran parte dell'apparato 
economico, È l'apparente 
storia di una sconfitta, alla 
quale dedica ora un libro 
Giulio Mellinato «Cresci- 
ta senza sviluppo — L’eco- 
nomia marittima della 
Venezia Giulia tra Impe- 


ro asburgico e autar- 
chia, 1914-1936» Consor- 
zio Culturale del Monfal- 
conese, pagg. 368, lire 36 
mila. Il libro è centrato sul- 
l'ascesa e caduta del grup- 
po Cosulich, che in un certo 
momento sembrò avviato 
alla creazione di un grande 
impero dei trasporti (posse- 
deva i cantieri di Monfalco- 
ne e di Trieste, la Cosulich 
e il Lloyd Triestino, la pri- 
ma compagnia aerea italia- 
na e tutta una serie di ulte- 
riori attività) ma che nel gi- 
ro di pochi anni fu costretto 
a confluire nel nascente 
gruppo Iri, allontanando 
da quest'area i processi de- 
cisionali cruciali. E° un rac- 
conto particolareggiato, per 
certi versi appassionante. 
Va a completa- 


italiano (l’unico moderno, 
almeno sopra una certa di- 
mensione, dicono gli addet- 
ti ai lavori se promettete di, 
non citarli). Della cui con- 
duzione i Cosulich stessi fu- 
rono perenni gestori fidu- 
ciari malgrado il fluttuare 
delle proprietà effettiva: 
prima l'apparato bancario- 
siderurgico asburgico, poi il 
sistema bancario italiano, 
poi, dopo una serie di andi- 
rivieni negli anni Trenta, 
VIri. 

Gente di mare di grande 
calibro, dei vincitori sul pia- 
no della qualità del lavoro, 
ma dei perdenti sul piano 
del potere economico, come 
tutti gli altri gruppi giulia- 
ni. Ritorna la domanda. 
Perché? Il libro di Mellina- 


to fornisce qualche rispo- 
sta, e due in particolare: la 
scarsa base finanziaria del 
gruppo da un lato, e una 
certa ostinazione a riaffer- 
mare la propria specificità, 
con la conseguente difficol- 
tà a integrarsi nel tessuto 
economico italiano, dall’al- 
tro. Per la verità, non è la 
medesima lettura che emer- 
ge dal solido lavoro di An- 
na Millo «L’elite del potere 
a Trieste», Milano 1989, 
uno studio che ha avuto il 
merito, a occhi non esperti, 
di rendere leggibili molti 
tasselli del periodo. 

Per saperne di più, occor- 
rerebbe porsi una domanda 
forse un po’ troppo brutale 
per degli storici, ma che pri- 
ma 0 poi diventa ineludibi- 


le. La domanda è: di chi 
erano i soldi? Da dove veni- 
vano i capitali che finanzia- 
rono lo sviluppo industriale 
del periodo 1890-1913? E 
quelli della ricostruzione 
postbellica? E quelli, infi- 
ne, della «crescita senza svi- 
luppo» conclusasi nell’iriz- 
zazione? La domanda è fon- 
damentale, perché i soldi 
non sono neutrali. Chi li 
mette vuole qualcosa in 
cambio. Dividendi, se è so- 
cio. Interessi e ratei di rien- 
tro, se quei soldi sono a pre- 
stito. Tutte cose che appe- 
santiscono i conti azienda- 
li. Rendono meno produtti- 
vi i momenti buoni, e più 
difficili quelli cattivi. 

Di chi, dunque, erano i 
soldi? Per quanto riguarda 
lo sviluppo 


re un quadro 
in precedenza 
tracciato, for- 
se con mag- 
gior concisio- 
ne, da Paolo 
Fragiacomo 
(«La grande 
fabbrica, la 
piccola città», 
Milano, 
1997). (Ed. è 
una storia 
quasi incredi- 
bile, se si pen- 
sa che i Cosu- 
lich_ riusciro- 
no, ‘in gran 
parte con ri- 
sorse altrui, a 
creare quello 
che a un seco- 
lo dalla sua 
ideazione ri- 
mane. il più 
produttivo ed 
efficiente can- 
tiere navale 


_ 


SATURNIA - VULCANIA 


THE SECOND AND INTERMEDIATE CLASS 


nell’ultimo pe- 
riodo asburgi- 
co lo sappia- 
mo: erano in- 
vestimenti 
viennesi, boe- 
mi, comunque 
in gran parte 
legati al siste- 
ma economico 
egemone nel- 
l'Impero. Ma 
poi? Millo e 
Mellinato ci 
raccontano 
dello sforzo di 
due gruppi, 
Brunner e Co- 
sulich, per 
convertire su 
nuove basi 
l'industria 
giuliana. En- 
trambi i grup- 
pi avevano un 
riferimento 
unico, la Ban- 
ca commercia- 


le triestina. Entrambi cer- 
carono di scommettere sui 
mercati esteri, nel tentati- 
vo di creare un’area di in- 
fluenza triestina e italiana 
nei' Paesi dell'ex impero. 
Dunque, può essere che per 
un breve periodo quei soldi 
fossero, per una volta, giu- 
liani. 

La scommessa, però, an- 
dò persa per un elemento 
che Mellinato cita solo di 
striscio: la scelta di Musso- 
lini, nel biennio 1926-27, 
di stabilizzare l'economia 
italiana rivalutando la lira 
a livelli insensati, e metten- 
do in moto una politica pe- 
santemente deflazionistica. 
Con due effetti: primo, che 
di soldi in giro ce n'erano 
molto meno, e chi era espo- 
sto veniva chiamato a rien- 
trare; secondo, che chi ave- 
va puntato sull’esportazio- 
ne venne sbranato dalla ri- 
valutazione (quello che è 
successo all'industria. ar- 
gentina negli ultimi mesi). 
A quel punto non c'era pra- 
ticamente via di scampo né 
per i Brunner (che finirono 
nel tracollo) né per i Cosuli- 
ch. Che questi ultimi siano 
riusciti malgrado tutto a 
traghettare le loro aziende 
verso un approdo, costitui- 
sce una sorta di tardivo mi- 
racolo lussignano. 

La coda della storia è la 
sostituzione del ceto bor- 
ghese giuliano con una ge- 
nerazione di. affaristi cre- 
sciuti all'ombra del regime 
fascista, sostituzione con- 
clusasi con le leggi razziali 
ei cambi di uomini all’inter- 
no delle ultime casseforti 
triestine, quelle delle assi 
curazioni. Ed è forse lì; nel- 
la scomparsa di un ceto im- 


ARTE Scappato da Sarajevo, ha trovato in Italia la voglia di riuccostarsi a quelle tele che lo hanno reso famoso 


Safet Zec: «Così la guerra ha sconvolto la mia pittura» 


«Mentre si combatteva, ho tolto il colore dai miei lavori. Per concentrarmi sul nero» 


UDINE «Con la guerra non ero 
più in grado di dipingere co- 
me prima. Come avrei potu- 
to, in tempo di guerra, ri- 
trarre alberi? Allora ho tol- 
to il colore dai miei lavori. 
i sono concentrato sul ne- 
ro, ho voluto rimuovere la 
ellezza...». 
Primavera 1992, Sa- 
rajevo capitale di un incubo. 
Sotto i cannoni, Safet Zec, 
PESTO e incisore bosniaco 
n lì trai più significativi e 
acclamati in quel prodigio 
Statuale ch'era stata la Ju- 
Soslavia, è costretto a lascia- 
re la Bosnia e scambiare gli 
Stenti della sopravvivenza 
con l'esilio, a Udine, poi a 
enezia. Una manciata di 
chilometri oltre quella linea 
che apre all'Occidente, rag- 
unta, però, costantemente 
all’eco del conflitto, E pen- 
Sare che soltanto alcuni me- 
SÌ prima, nell’agosto del ’91, 
a seguito di una mostra alle- 
Stita a Dubrovnik, appariva 
Nei giudizi della critica co- 
Me il più autorevole espo- 
hente del «nuovo realismo» 
Jugoslavo. I coronamento di 
Una carriera almeno tren- 
lennale sulla scena artisti 
a, 


Con il pennello e la mati- 
ta Zec ha saputo cogliere 
l'incanto della propria ter- 
ta, grondante luce e colori, 
ha illustrato romanzi dei 
Suoi connazionali, ha creato 
Scenografie per il teatro di 

arajevo, manifesti per il 
Miglior cinema bosniaco, 
Dersino un ritratto commis- 
Slonatogli da Tito. La Bo- 
Snia, la sua identità al plu- 
Tale, è stata assorbita nei 
qui lavori. Da «apostolo» 

el proprio Paese, con quel 

Ome per metà musulmano 


artisti 


e metà croato, ripetutamen- 
te aveva varcato ì suoi confi- 


ni per aderire alle collettive _ 


di una nobile compagnia di 
della Federativna 
pei in mezzo mondo, 

juropa e Stati Uniti in pri- 
ma fila. Di lì Do però, la 
luce dei suoi colori mai si sa- 
rebbe sposata con la trage- 
dia in corso. 

La guerra gli ha sottratto 
tutto. A Sarajevo Safet Zec 
aveva casa e atelier, lo stu- 
dio di Pocitelj, borgo medioe- 
vale nei dintorni di Belgra- 
do, è stato ridot- 
to a cenare. Co- 
me se non ba- | 
stasse, la par- 
tenza gli è co- 
stata la perdita 
di quanto ave- 
va realizzato 
nell’arco di una 
vita. Esule a 
COMANO, 
a Udine è ripar- 
tito dal nulla, 
in un atelier | 
spoglio, in un 
anonimato qua- 
sì totale. 

Poche le cer- 
tezze. La fami- 

lia — la moglie 
vana, anche 
lei pittrice, i fi- 
gli Hana e Gor- 
cin —, ultimo 
lembo di terra 
er preservare 
a propria ap- 
partenenza; il 
sodalizio, poi, 
con Corrado Al- 


bicocco, mae- 
stro stampato- 
re d’arte, che 
nell’austera «of- 
ficina» di via 


Di Colloredo ha Il pittore e incisore bosniaco Safet Zec fotografato nel suo nuovo studio in Italia. 


saputo dar corpo alle visioni 
grafiche dell’artista. 
lL’urgenza di ricucire la 
propria identità, privata dei 
periodi più proficui, ne ha 
favorito la rinascita, vigoro- 
sa e piena, nonostante qual- 
che sgarbo della «concorren- 
za» locale. Nell'autunno del 
‘98, in una galleria udinese, 
Zec esordisce con le primi- 
zie del «periodo italiano», 
«Safet Zec, figlio purissi- 
mo dei Balcani, inculturato 
nel caleidoscopio di Sa- 
rajevo, è approdato in Friu- 


li, in quest'altra terra per 
antonomasia di con-fine, di 
con-divisione, qui ha tra- 
piantato casa, qui ha rico- 
minciato l’arte, con nuovi ac- 
centi e stilemi di speran- 
za..». Lo ha scritto Duilio 
Corgnali aprendo la chiesa 
abbaziale di Rosazzo a una 
sessantina di lavori dell’arti- 
sta bosniaco. «Con-divisio- 
ni» si intitola la mostra (fi- 
no al 31 dicembre, ogni gior- 
no dalle 9 alle 12.e dalle 15 
alle 18), promossa dalla Fon- 
dazione Abbazia di Rosazzo 


e per la quale si è mobilita- 
to assieme agli enti locali 
un manipolo di imprendito- 
ri del Juogo, a dimostrare la 


Vocazione mecenatesca. di. 


frange illuminate’ dell’im- 
prenditoria friulana. A que- 
Sta esposizione si ricollega- 
no idealmente altre due mo- 
stre, imponenti e meravi- 
gliose, a Sarajevo e a Lille 
nel nord della Francia, pra- 
ticamente simultanee e dal- 

la E ben maggiore. 
A distanza di un decennio 
Vi sono riemersi i lavori del 
«periodo di Sa- 


rajevo», soprav- 
| visuti al conflit- 
..to. Almeno per 
se stesso »Zec 
porte gel mon- 
o andato in 
frantumi. 
Fedele alle 
‘forme. dell’esi- 
stente, classico 
nella composi- 
zione, innovati- 
vo'nell’esecuzio- 
ne, l’immagio- 
nario di Zec se- 


ma familiarità 
con la poesia, 
ercorso. com'è 
la ricordi, sim- 
holi, evocazio- 
ni. Fa venir la 
voglia di torna- 
* re antichi, di 
rpivarsi del su- 
perfluo, E recu- 
erare all’arte 
la raffigurazio- 
| ne, in tutta 
semplicità, di 
un albero, un 
pezzo di pane, 
un drappo e 
una sedia, una 


può ‘ora ricom-., 


duce per l’inti- 


staccionata, una finestra ri- 
gogliosa come un giardino e 
un tavolo con gli attrezzi 
del mestiere, il riflesso di 
uno specchietto appeso alla 
parete, e tutt'intorno una vi- 
ta fatta di cose essenziali. 
Sono motivi ricorrenti, trat- 
ti da un mondo dignitoso 
che resiste ai colpi della mo- 
dernità, ai suoi gusti mute- 
voli. E stupisce la formidabi- 
le maestria con la quale Zec 
passa da una tecnica all’al- 
tra, dalla matita al carbonci- 
no, dal pennello al bulino e 
all’acido per matrici. 

Erede di una tradizione 
nobile, trasmesse agli dalla 
Scuola superiore di arti ap- 
plicate di Sarajevo, dove ar- 
te e tecnica realizzano una 
combinazione 


Rjin, pittore-incisore, il pro- 


Rue precursore ideale, e gli 
‘dedica una serie di Piepue 


versioni originali « della 
«Stampa dei cento fiorini», 


uno dei capolavori assoluti 


‘dell’arte:grafica. Tra l’appa- 
rente leggerezza dei tratti o 
dei depositi di colore, le at- 
mosfere tenebrose lasciano 
trapelare i tormenti di un 


‘esiliato. L'angoscia non tar- 


da, così, ad affiorare in una 
serie di suoi dipinti, nel ci- 
clo delle mani o dell’abbrac- 
cio, una toccante «Pietà» 
contemporanea. Altrove le 
incisioni e i dipinti ad olio 0 
tempera dalle atmosfere fia- 
besche appaiono velati da 
una malinconia che nella 
tradizione slava è tutt'altro 
che una maledizione. Piutto- 
sto un profumo di bellezza 
che s'insinua dolcemente, si 
dilata e accomuna nel senti- 
re spettatore e artista. 

Igor Devetak 


erfetta, Zec.= 
trova in Rembrandt Van 


n riccoro 25 


Un'immagine d‘epoca del porto di Trieste 


prenditoriale, che sta la 
chiave delle difficoltà del 
dopoguerra e in fondo di 
quelle di oggi. Resta un’ulti- 
ma domanda. Fu una scom- 
parsa voluta, o fu l’effetto 
di un'Italia semplicemente 
distratta (ieri come oggi) 
sulle vicende al suo confine 
orientale? Se qualcuno ha 
una: risposta documentata; 
non l’abbiamo ancora letta: 
ma sarebbe di grande utili- 
tà per tutti saperlo. Resta 
il sospetto che il fascismo 
non si fidasse affatto di 
una borghesia cosmopolita, 
dai cognomi curiosi, piena 
di parenti all’estero, capace 
di parlare lingue e di intrat- 
tenere rapporti internazio- 
nali, e per questo (giusta- 
mente) sprezzante dei buz- 


zurri in camicia nera. Solo 
che il potere ce l'avevano i 
buzzurri. 

In una nota del suo libro, 
Mellinato ci induce al pessi- 
mismo. sulla possibilità di 
sapere, alla fine del giallo, 
chi fu l'assassino. L’archi- 
vio della Banca Commercia- 
le Triestina semplicemente 


non esiste più. Le ricerche, 


negli archivi della Commer- 
ciale Italiana (che assorbì 
la Triestina dopo il tracol- 
lo), per quanto condotte con 
grande scrupolo, non han- 
no portato a risultati. Ceci- 
tà burocratica o volontà di 
cancellare le tracce di un 
delitto? Come sempre nelle 
storie italiane, non lo sapre- 
mo mai. 

Fabio Amodeo 


NARRATIVA Nuove ipotesi sullo scrittore 


Tolkien, l’anti-global 
della Terra di Mezzo 


TRIESTE. Aspettando dopo 
l'Epifania il kolossal cine- 
matografico «Il Signore de- 
gli Anelli», diretto da Pe- 
ter Jackson, l'interesse 
per la saga tolkieniana 
sta già occupando il posto 
di «Harry Potter». Attesa 
per un film, pronto a di- 
ventare una trilogia simi- 
le a quella di «Guerre Stel- 
lari», che da mesi ha riem- 
pito gli scaffali delle libre- 
rie con tutti gli scritti di 
John , Ronald Reuel 
Tolkien. 

Non una 
semplice ricer- 
ca del fantasy 
d'evasione, 

uindi, visto 
che si ritorna 
sa parlare an- 
che del caso 
letterario del 
professore di 
Oxford. «Dal 
‘mito celtico al 
Signore degli 
Anelli» è il ti- 
tolo della con- 
ferenza, orga- 
nizzata dal Circolo Uni- 
versitario 
Culturale, che si terrà og- 
gi alle 18:nella sala Impe- 
ratore dell'Hotel Savoia. 
All'iniziativa parteciperà 


Paolo Gulisano (uno dei‘ 


più apprezzati cultori e 
critici italiani di letteratu- 
ra fantasy e, in particola- 
re, dell'opera di Tolkien, 
su cui ha pubblicato «La 
Mappa della Terra di Mez- 
zo» e «La Mappa di Silma- 
rillion»), che presenterà il 
suo ultimo libro «Tolkien 
il oa e la grazia» (Anco- 
ra). 


John Ronald Tolkien 


Ricreativo, e’ 


Un volume che non vuo- 
le essere solo la storia del- 
lo scrittore inglese, ma si 
propone quale guida al 
mondo di Tolkien - autore 
capace di inventare una 
storia, configurare un 
tempo (le tre antiche Ere 
del mondo) e un luogo (la 
Terra di Mezzo) con il li- 
bro «Il Signore degli Anel- 
li» - cogliendone l'elemen- 
to simbolico-religioso pro- 
fondamente cattolico e 
quello della lotta contro il 
pensiero uni- 
co, che oggi 
Da il nome 

i globalizza- 
zione. 

«Nel bel 
mezzo del No- 
vecento - scri. 
ve nel suo li- 
bro Gulisano - 
Tolkien si è de- 
dicato, con la 

untigliosità e 
a precisione 
dello storico e 
dell'archeolo- 
4 go, a riscopri- 
re e a rivitalizzare la fia- 
ba, il mito, l'epos». Il tutto 
partendo dall'antico set- 
tentrione d'Europa, celti- 
co,. germanico, scandina- 
vo, con miti, leggende, lin- 
gue scomparse e antichi 
culti. Un legame diretto 
con quel mondo che, du- 
rante la conferenza, sarà 
ripercorso da Gulisano an- 
che presentando, assieme 
a Giuliano Righi, gli atti 
del convegno su i Celti or- 
ganizzato dal Circolo del- 
la quale i due sono stati 

relatori. 
Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Parla il compositore jugoslavo che terrà un concerto questa sera al Palatenda di Conegliano 


Bregovic: che stupida la guerra dei Balcani 


«Ho padre croato, madre serba, moglie musulmana. E viviamo in pace» 


CONEGLIANO Rappresenta una 
generazione perduta, disper- 
sa nei meandri di una guer- 
ra della quale molti non han- 
no capito, o voluto accettare, 
il senso. Goran Bregovic da 
Sarajevo, padre croato e ma- 
, dre serba, sposato con una 
musulmana, è forse uno dei 
testimoni più affidabili per 
capire quanto abbia morso 
nella carne viva della gente 
comune il passato decennio 
di insania. Si proclama espo- 
nente di una cultura «picco- 
la», e chiama la sua musica 
«un po’ Frankenstein: ci so- 
no dentro molte cose, come 
nel mio paese, parti che non 
vanno insieme. Una musica 
senza frontiera, almeno spe- 
ro: le frontiere nella storia 
sono state le tre grandi reli- 
gioni», 
La musica è quella che 


CINEMA Per i lettori di «Ciak» la Kidman miglior personaggio femminile 


stasera a Conegliano presen- 
terà al Palatenda alle 21.15, 
in concerto con la «Weddin- 
gs and funerals band». 

La prima domanda è 
obbligata: la ferita del Ko- 
sovo è ancora aperta, e 
su quella vicenda Brego- 
vic ha avuto parole dure 
nei confronti della Nato: 
è un sostenitore di Milo- 
sevic? 

«Ma quando mai, sono sta- 
to il primo a fare un concer- 
to per quella che chiamano 
"piccola rivoluzione". Certo, 
non potevo tirarmi fuori da 
una guerra che colpiva la 
mia famiglia, ma non era 
una guerra mia. Era una 
guerra stupida, per ragioni 
primitive». 

Appunto, e chi ha cono- 
sciuto gli jugoslavi della 
sua generazione fatica a 


Goran Bregovic, stasera in concerto a Conegliano. 


capire come sia potuto 
succedere. «Non è niente 
di nuovo, nella storia l’abbia- 
mo vista tante volte. Solo 


E Moretti fa meglio di Spielberg 


ROMA Nicole Kidman eletta 
miglior personaggio cine- 
matografico femminile; 
«Moulin Rouge», miglior 
film del 2001; Haley Joel 
Osment di «A.I», personag- 
gio maschile e Jamie Bell 
di «Billy Elliot», miglior at- 
tore emergente. Questo è il 
giudizio espresso da oltre 
4.000 lettori di ”Ciak”, 
mensile del cinema della 
Mondadori, che hanno 
espresso le loro preferenze 
(fino al 10 dicembre) in un 
sondaggio pubblicato nel 
numero in edicola oggi. 
Tutti i votanti hanno 
inoltre considerato il cine- 


Bova a Hollywood, complice Madonna 


L'attrice Nicole Kidman 


ma italiano la grande rive- 
lazione del 2001 e così Nan- 
ni Moretti ha battuto Ste- 
ven Spielberg nella catego- 


ria ’Miglior regista” men- 
tre Stefano Accorsi è il per- 
sonaggio italiano più vota- 
to dai lettori (secondo solo 
ad Osment) e naturalmen- 
te "Miglior attore italia- 
no”. 

Dietro la Kidman (che 
ha avuto il 90% dei voti), ci 
sono Julia Roberts e Reneè 
Zellweger. Dietro «Moulin 
Rouge» (80% dei voti), «L' 
ultimo bacio» e «La stanza 
del figlio». A larga maggio- 
ranza il titolo di ’Miglior 
cattivo dell'anno” se lo è ag- 
giudicato Tim Roth, nella 
parte del generale Thade 
del «Pianeta delle scim- 
mie». 


che questa volta l’ha tra- 
smessa la televisione. E que- 
sta volta sono arrivati gli 
stranieri. Già con il protetto- 


rato austroungarico, prima 
della prima guerra mondia- 
le era lo stesso». 

La sua condizione fami- 
liare, le origini, il matri- 
monio, forse possono far- 
le spiegare un po’ meglio 
di quanto si sia fatto 
quanto questa guerra sia 
passata attraverso le stes- 
se famiglie. 

«Si sa come sono le guer- 
Te, per fortuna voi non ne 
avete esperienza recente, 
ma è una cosa che entra nel- 
la carne: serbi che stanno 
nella parte croata, croati 
che stanno in quella serba, o 
in quella musulmana. Non è 
la cosa eroica che si legge 
nei libri di storia, è sempre 
una miseria, soffrono i bam- 
bini, le donne, nessun eroe. 
Ora faccio concerti a Sa- 
rajevo, a Lubiana, a Belgra- 
do e per me questo è un se- 


ale che qualcosa sta cam- 

iando». 

Sarajevo era una città 
di una straordinaria ric- 
chezza e vivacità cultura- 
le, una capitale europea 
tra le altre, capace di pro- 
Roca con la sua varietà 

i etnie, lingue: oggi, lei 
come vede la sua città? 

<«E’ difficile trovare una 
piccola città come Sarajevo 
con questo miscuglio di cul- 
ture. Per questo dava l’im- 
pressione di una grande cit- 
tà. Ma il fatto è che il nostro 
paese era ancora in una fase 
pepica Infantile, un 

iambino che non sapeva co- 
sa fare con la democrazia. 
Alle prime elezioni i pro- 
grammi dei partiti erano 
quelli della guerra: tutti vo- 
levano vincere e la carta era 

il nazionalismo». 
m.mur. 


Il settimanale «Variety»: per la statuetta d’oro battaglia tra molti film 


L'orco Shrek tra i favoriti all'Oscar 


ROMA A.A.A. cercasi candida- 
to forte per l'Oscar: in un’an- 
nata lontana dalle ondate 
di entusiasmo provocate da 
«Schindler's List» o da «Tita- 
nic» e soprattutto condizio- 
nata dagli eventi dell'11 set- 
tembre, sarà gara tra molti 
film, sentenzia ”Variety”, la 
Bibbia dello spettacolo, nel 
pezzo di apertura del nume- 
ro di Natale. Il settimanale 
sottolinea come «Moulin 
Rouge», «Il signore degli 
anelli», «A Beautiful Mind», 
«In the Bedroom», «Black 
Hawk Down», «Mulholland 
Drive», «The Royal Tenebau- 
ms» abbiano ammiratori ap- 
passionati ma anche detrat- 


Internet» 


Ha girato un film con Silvester Stallone e Madeleine Stowe 


Raul Bova con l'ex «bagnina» Pamela Anderson. 


RASSEGNA Al «San Marco» di Trieste serata d'apertura de «Le vie del caffè» 


CAPRI «Devo molto a Madon- 
na. È stata lei a presentar- 
mi le persone giuste a Hol- 
lywood. Grazie a lei ho lavo- 
rato al fianco di Stallone in 
”Avenging Angelo”, la mia 
prima commedia brillan- 
te». Così dice Raul Bova, ar- 
rivato a «Capri-Hollywood» 
per ritirare il premio come 
«attore più amato dal popo- 
lo di Internet». 

L'attore ha appena finito 
di girare a Toronto il film 
di Martin Burke in cui in- 
terpreta un romantico ita- 
liano che fa innamorare 
l'attrice Madeleine Stowe 
(«La figlia del generale») e 
ha come rivale Silvester 
Stallone, che della protago- 
nista è una gelosissima 
guardia del corpo. 

«Un film ironico, una sto- 
ria divertente, la prima del- 
la mia carriera e credo an- 
che per Stallone», racconta 
Bova che, nonostante le 
pessime condizioni del ma- 
re, ha raggiunto Capri in 
compagnia dell'amico 
Adriano Giannini. I due gio- 
vani attori, entrambi pre- 
miati dalla rassegna capre- 
se, sono uniti dall'amicizia 


con Madonna, con la quale 
Giannini ha appena finito 
di girare il remake di «Tra- 
volti da un insolito desti- 
no». 

«Tutto è cominciato con 
quel famoso spot pubblicita- 
rio che Madonna volle inter- 
pretassi con lei - spiega Bo- 
va -: sull'onda di quella 
esperienza decisi di trasfe- 
rirmi con la famiglia a Los 
Angeles e cercare di capire 
se per me-ci fossero delle 
possibilità in America ma 
anche per confrontarmi e 
crescere. Grazie a Madon- 
na ho fatto dei provini e 
per poco non sono stato scel- 
to per interpretare ’Dri- 
ven” con Stallone. Poi quan- 
do Sylvester ha fatto un al- 
tro casting si è ricordato di 
me ed eccoci insieme in 
una commedia poca azione 
e molte risate». 

Tra Capri e Hollywood, 
tra la televisione europea 
(ha infatti girato in Fran- 
cia «Madame D» con Carole 
Bouquet) e l'America, Raul 
Bova ha scoperto l'orgoglio 
di essere un attore lontano 
dai clichè e con tanta vo- 
glia di confrontarsi. 


L'orco verde Shrek. 


tori altrettanto rabbiosi. 
Chi ha conquistato il pubbli- 
co di ogni età, ricorda ”Va- 
riety”, è «Shrek». Altri film, 


Lo trasmettono le radio 
«Salvami»: un inno 
di Jovanotti 

contro la violenza 
e chi ama la guerra 


ROMA «La storia racconta che 
non c'è fine all'orrore, la vita 
racconta che vale solo l'amo- 
re». Un inno alla pace e alla 
multietnicità, ma anche un 
urlo contro la guerra, la vio- 
lenza e Oriana Fallaci; è 
«Salvami», il nuovo singolo 
di Jovanotti, che a partire 
da oggi tutte le radio tra- 
smetteranno, estratto dall' 
album «Il quinto mondo», in 
uscita il primo febbraio. 
brano, un rock rappato 
che si distacca dallo stile del 
cd pur i 3bprescnisndone 
l'essenza, «ha una strana 
storia», iniziata con il G8 e 
ortata a compimento dopo 
‘attentato ‘alle Twin 
Towers. «Avevo. cominciato 
a scrivere quelle parole all' 
inizio di denso, ragionando 
su quello che avevo visto suc- 
cedere a Genova, poi mi ero 
fermato, mi sembrava im- 
possibile riuscire a mettere 
in una canzone la confusio- 
ne, la rabbia, la speranza, la 
disperazione di quelle sensa- 
zioni. Poi, la mattina dell'11 
settembre, ho acceso la tv... 
Poi ho letto l'articolo di Oria- 
na Fallaci sul ’Corriere del- 
la Sera” e qualche giorno do- 
po ho finito il testo». 


_.. \\\\° 


con lo show travolgente della Microband 


«Woom, woom, woon»: ingranata la marcia della comicità 


TRIESTE «Woo, woom, woom»: ovve- 
ro «Ritmo! Energia!», quello che ci 
vuole in uno spettacolo musicale 
per far divertire il pubblico. Que- 
sta è la spiegazione che il musici- 
sta apparentemente più serio del- 
la compagnia dà al collega quando 
questi strimpella alla chitarra al- 
cuni accordi un po’ troppo blandi. 

proprio uno spettacolo «woom, 
woom, woom» è quello offerto agli 
avventori del Caffè San Marco nel- 
la serata di apertura de «Le vie del 
caffè», manifestazione promossa 
dall’Apt di Trieste in collaborazio- 
ne con la Regione e organizzata da 
ContradeAperte. Sette serate dal 
26 dicembre al 2 gennaio, concepi- 
te con l’intento di portare il teatro 
e la musica nei caffè storici triesti- 


ritrovo. 


ni attraverso spettacoli e letture 
che facciano rivivere la tradizione 
culturale del Caffè come luogo di 


Definire soltanto «teatro e musi- 
ca» lo show della Microband sareb- 
be però riduttivo. I due artisti in 
scena, Luca Domenicali e Danilo 
Maggio, travolgono il pubblico con 
la loro comicità e la loro incredibi- 
le capacità di giocare con la musi- 
ca e gli strumenti, tradizionali ma 
anche costruiti da loro stessi: ac- 
canto ai violini, suonati in tutte le 
posizioni tranne che in quella cano- 
nica nell’incavo del collo, troviamo 
palloncini usati come tamburi o 
collegati a flauti, e poi fischietti, so- 
nagli, chitarre piccolissime, corde 
tese (le cui estremità vengono fat- 


te tenere da due spettatori) su cui 
stridono altri violini, destinati poi 
a spezzarsi in due e a venire co- 
munque suonati dai due fantastici 
cabarettisti, per essere infine rici- 
clati come telefonini immaginari. I 
due musicisti intessono un diver- 
tente gioco di complicità e competi- 
zione: ai tentativi più seriosi di Do- 
menicali, primo fra tutti quello di 
eseguire un solenne e malinconico 
quanto impensabile «Ballo del qua 
qua», rispondono i dispetti e gli 
scherzi di Maggio, che trascina il 
collega in una sarabanda musicale 
che spazia dal repertorio classico 
al country, al rap, al folk (spettaco- 
lare il passaggio dall’«Aria sulla 
IV corda» di Bach a «La famiglia 
dei Gobi»), al sirtaki, alla musica 


leggera italiana e straniera. Accla- 
mati dal pubblico, i due artisti of- 
frono infine un omaggio a Beetho- 
ven («Scusa, Ludwig!», esclama al- 
la fine Domenicali con lo sguardo 
rivolto verso l’alto, una «A chi» di 
Leali cantata alternativamente sil- 
laba per sillaba, e una «Guantana- 
mera» eseguita col solo battito del- 
le mani fatto in coppia, quasi si 
trattasse di un gioco fra bambini. 
Alla fine, in un’atmosfera davvero 
carica di ritmo e di energia, anche 
il «Ballo del qua qua» avrà la sua 
rivincita; il pubblico entusiasta rin- 
grazia con un mare di applausi la 
Microband per la ventata di vitali- 
tà che ha saputo portare fra i tavo- 
lini del San Marco. 

Maria Giovanna De Simone 


invece, sono amati e odiati; 
«Black Hawk Down» come 
’versione da due ore dei pri- 
mi 20 minuti di Soldato 
Ryan”; «Moulin Rouge», ”ori- 
ginale, forse troppo, per. la 
sua audacia e capacità di 
reinventare il musical”. Per- 
fino «In the Bedroom», dice 
*Variety”, che pure ha rac- 
colto molte critiche positive, 
ad alcuni è apparso lento. 

Con la recessione in atto 
e soprattutto dopo l'11 set- 
tembre, «sarà interessante - 
conclude il settimanale - ve- 
dere quali film saranno scel- 
ti per rappresentare il 2001, 
il primo anno del nuovo mil- 
lennio». 


Il miliardario Bing, 
ex di Liz Hurley, 
chiede 21 miliardi 
di danni al «Mirror» 


LONDRA Il miliardario ameri- 
cano Steve Bing, già impe- 
gnato in una violenta guer- 
ra verbale sulla paternità 
del futuro bebè dell'attrice 
Elizabeth Hurley, ha fatto 
causa al «Mirror», chieden- 
do oltre ventuno miliardi di 
lire per aver pubblicato il 
suo numero di telefono. . 

Bing e la Hurley sono ai 
ferri corti da quando lei è ri- 
masta incinta. Bing l'ha la- 
sciata e ha messo in dubbio 
la paternità. 


SOCIETÀ Anatema dal New Mexico 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 200. 


«Bruciate i libri 


di Harry Potter» 


Ù 


Una scena del film «Harry Potter la pietra filosofale». 


NEW YORK Farenheit 451 in 
New Mexico: una chiesa 
di Alamogordo ha ordina- 
to un «falò sacro» dei libri 
di Harry Potter perchè 
agli occhi del suo pastore 
rappresentano «un abomi- 
nio al cospetto di Dio». 
Jack Brock, il religioso ha 
ordinato di appiccare le 
fiamme alle le copie dei po- 
polari volumi della scrittri- 
ce inglese Jpanne Kathle- 
en Rowling davanti alla 
Christ Community Chur- 
ch domenica prossima. 

«Sono libri che incorag- 
giano i nostri giovani a im- 
parare di più sulle stre- 
ghe, i maghi, gli incantesi- 
mi e le pratiche della stre- 
goneria. Tutte cose che al 
cospetto di Dio e nei miei 
confronti rappresentano 
un abominio», ha detto il 
prete. 

Secondo Brock, che ha 
74 anni, le avventure del 
giovane apprendista stre- 
gone, che studia magia 
con gli amici Ron e Her- 
mione alla Hogwarts Scho- 
ol for Witchcraft, «rovine- 
ranno le vite di molti gio- 
vani». 

I libri della Rowling so- 
no un assoluto best-seller 
in tutto il mondo: il film 
tratto dal primo volume 


PDANCES 


ESTEVENEZIA 


SONE FRIULI 
[VIARAMAZZOTIIA 12 


della serie, «Harry Potter 
ela pietra filosofala» diret- 
to' da Chris Columbus, ha 
sbancato i botteghini cine- 
matografici lo scorso no- 
vembre. Ma il prete di Ala- 
mogordo ha deciso di far- 
ne una questione fonda- 
mentale nella ricerca di 
spiritualità dei suoi fedeli: 
per Natale è salito sul pul- 
pito per pronunciare un 
sermone intitolato «Il 
Bambino Gesù o Harry 
Potter?». In questo sermo- 
ne Brock ha descritto l'ini- 
ziativa del «sacro falo» co- 
me parte di uno sforzo per 
incoraggiare i cristiani a 
rimuovere dalle loro case 


tutto ciò che impedisce lo-- 


to di comunicare diretta: 
mente con Dio. 

Non è la prima volta 
che i libri di Harry Potter 
vengono presi di mira dal- 
le chiese cristiane fonda- 
mentaliste negli Usa,-La 
scrittrice inglese ha sem- 
pre preso le distanze da 
queste accuse: «Ho incon- 
trato migliaia di ragazzi e 
nessuno = ha dichiarato at- 
traverso la sua casa editri- 
ce inglese Bloomsbury - 
mi ha mai detto di esser 
stato ispirato dai miei li- 
bri a voler diventare una 
strega o un mago». 


È AL 
I ERANDE CINEMA a due passi dla casa îua 


Mon Strada Provinciale per Grado 


le vie del caffè 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


INTERVENTI A SORPRESA 
dalle 16.00 alle 18.00 
CAFFETTERIA DEL BORGO 
e CAFFE FERRARI 


CAFFÈ TOMMASEO 
ore 21.30 
CAFFÈ SMERALDO 
ore 23.00 
RACCONTO DELLE 23.00 


AT 


AI 


1 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 


27 


IL PICCOLO 


TRIESTE È stato un Natale 
darticolare, per Vinicio Ca- 
bossela. Il cantautore nato 
ad Hannover - che domani 
sera alle 21 sarà al Politea- 
ma Rossetti - ha infatti 
Messo in scena su Radio- 

ue una riduzione radiofo- 
hica del «Canto di Natale» 
di Charles Dickens, arric- 
chita di musiche e suoni 
(ma anche rumori...) origi- 
nali. E in un tendone alle- 
Stito davanti alla stazione 
centrale di Milano, proprio 
il giorno di Natale, ha tenu- 
to un concerto per i senza- 
tetto. 

«I due momenti - ha spie- 
gato Capossela - sono colle- 
gati sia sul piano ideologico 
che su quello estetico. Offro- 
No entrambi motivi di rifles- 
sione sul Natale, un mo- 
mento dell’anno.in cui sia- 
mo obbligati a confrontarci 
con i fantasmi del nostro 
passato». 

Per quanto riguarda la ri- 
duzione radiofonica, il mu- 
sicista sognava da tempo di 
«sonorizzare» un racconto 
per la radio. La scelta è ca- 
duta su «Canto di Natale», 
uscito nel dicembre del 
1843, primo di una serie di 
cinque libri natalizi, scritto 
da Dickens anche per neces- 
sità economiche. Non a ca- 
so è una storia che parla di 


MUSICA Domani sera, al Politeama Rossetti di Trieste, il concerto del cantautore nato ad Hannover 


Capossela, un Natale a manovella 


Dalla riduzione radiofonica del racconto di Dickens alle canzoni per i senzatetto 


denaro, una parabola senti- 
mentale intrisa di spirito 
natalizio e buoni sentimen- 
ti, che affronta l'aspetto eco- 
nomico del Natale. 

Il vecchio Scrooge, ricco 
taccagno senza cuore, rice- 
ve la visita del fantasma 
dell’ex:socio Marley la not- 
te del 24 dicembre. Marley. 
mostra a Scrooge il suo pas- 
sato, un altro fantasma gli 
mostra il presente e infine 
un terzo spirito lo accompa- 
gna nel futuro, mettendolo 
di fronte ai frutti della sua 
vita all'insegna dell'egoi- 
smo. Al risveglio, Scrooge è 
diventato un uomo miglio- 
re: generoso e caritatevole 
verso il prossimo. 

«Canto di Natale», con_il 
suo realismo sentimentale, 
è una storia fuori dal tem- 
po, ancora attuale, che fun- 


Quell’amore così tardivo 
detto con parole venete 


TRIESTE Un idillio fuori sta- 
gione quello della Contes- 
sa e di Bortolo, entrambi 
sopra la settantina eppu- 
re. quante volte lui 
avrebbe voluto dichiarar- 
le il suo amore ma poi gli 
era mancato il coraggio. 


Una passione fra anziani , 


con tutto quello che può 
comportare, resa più diffi- 
cile dalle forti differenze 
sociali, è il tema della com- 
media messa in scena al 
Miela_ per la rassegna 
«Ave Ninchi» dalla compa- 
Co «Città di Este» (Pado- 
va). 

«Quel sì famoso» di En- 
zo Duse è un testo, scritto 
nel ’44 per la compagnia 
veneziana di Carlo Miche- 
Juzzi e Margherita Seglin, 
nella scia goldoniana per 
aderire poi al filone della 
drammaturgia piuttosto 
sentimentale nello stile di 
Renato Simoni e Gino Roc- 
ca. Il dialetto veneto ha 
un sapore antico e la sciol 
tezza degli attori nei pro- 
pri ruoli rende perfetta la 
ricostruzione dell’ambien- 
te. Siamo in una villa di 
campagna dove la Contes- 
sa di Sfiora è abituata 
a tener le redini della ca- 
sa e della servitù ma l’am- 
ministrazione dei suoi po- 
deri avrebbe bisogno di 
un polso maschile e l’uni- 


I GRANDI FILM 


DI NATALE 


Rossetti 


TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENE 


GIULIA 


Oggi alle ore 17.30 
Sala Bartoli 
Teatro Stabile dell Friuli-Venezia Giulia 
| Piccoli di Podrecca in 


Varietà 


Lo spettacolo ha la durata di 
l ora e 30 minuti circa con uò intervallo 
Nell'occasione sarà possibile visitare la mostra 
“Il Teatro dei Piccoli” realizzata în collaborazione 
con l'Ente Regionale Teatrale di Udine 
eil Teatro Nuovo “Giovanni da Udine" 


1 biglietti verranno messi in vendita mezz'ora 
prima dell'inizio. dello spettacolo 


Domani alle ore 21 
Politeama Rossetti 


Vinicio Capossela 
in concerto 


Informazioni è prevendita solo presso 
Biglietteria Politeama Rossetti. 


ca soluzione è sposare un 
vecchio amico. 
Naturalmente è lei a 
prendere l'iniziativa del 
matrimonio con Bortolo, 
che frequenta la sua casa 
da quarant'anni, e per far- 
gli singolare proposta si 
affida alla collaborazione 
del parroco. Tutto filereb- 
be liscio e la Contessa è 
convinta di continuare a 
prevalere anche sul futu- 
To sposo se non scattasse- 
ro i sentimenti: lui segre- 
tamente innamorato per 
tanti anni si abbandona 
al romanticismo, lei di 
fronte all’affetto si vergo- 
gna e si ritrae. E i dialo- 
hi fra i due sono un’alta- 
‘ena continua di attrazio- 
ne e ripulsa, anche per la 
resenza imbarazzante 
È lei parenti e della servi- 
Ùù. 
Questo amore maturo, 
destinato a concludersi fe- 
licemente, è: narrato in 
tutti i dettagli patetici, 
non senza quel po’ d’iro- 
nia che riscatta la storia: i 
due protagonisti (i bravis- 
simi Antonietta Cavazzini 
e Toni Borile) danno un to- 
no di verità umana e 
schiettezza a ogni gesto, a 
ogni parola che. rivela 
l'eterno alternarsi dei sen- 
timenti. 
Liliana Bamboschek 


ziona da un se- 
colo e mezzo. 
Nei paesi an- 
glosassoni fa 
infatti parte 
della tradizio- 
ne natalizia. 
Realizzato per 
il cinema, la ra- 
dio e i fumetti 
centinaia. di 
volte, è il capo- 
stipite delle 
mille «storie di 
Natale». 
«Dicembre - 
secondo Capos- 
sela - è un me- 
se che ci rende 
pazzi, pieno 
com'è di festeg- 
‘giamenti, di illuminazioni, 
di sbornie e di veglioni. Si 
impazzisce, come la maione- 
se quando ha superato il 


PRIME VISIONI 


punto di montatura. Per- 
ciò, tanto vale buttarcisi 
dentro a capofitto, da una 
festa all'altra e con mezzi 


Il giorno di Natale Capossela ha cantato per i senzatetto della stazione di Milano. di 


di locomozione». 

«Strada ce n'è sempre da 
fare. A dicembre si torna 
sempre a qualcosa, come se 


«Ocean's Eleven», ottimo remake firmato Steven Soderbergh 


Bulli, pupe 


OCEAN'S ELEVEN . 
Regia di Steven Soder- 
bergh 
Interpreti: George Cloo- 
hey, Brad Pitt. Usa, 2001 


Al di là dell’appeal 
dei protagonisti, o del- 
l’abilità dell’intrigo, 
«Ocean's Eleven» si fa 
apprezzare per la qua- 
lità dello stile. Questo 
remake di «Colpo 
grosso», un classico 
dell’entertainment an- 
ni 60 interpretato dal 
clan Sinatra, si propo- 
ne oggi come riusciti 
simo omaggio al cine- 
ma-cinema di un tem- 
po, allo spettacolone diver- 
tente e arguto, pieno di fa- 
scino e’ inevitabilmente 
«più grande della vita», 
che nessun programma tv 
o sito Internet potrà mai 
eguagliare. 

I morbidi primi piani a 
tutto schermo di George 
Clooney e di Julia Roberts, 
gli sfondi scintillanti dei 
casinò di Las Vegas, i dialo- 
ghi pungenti sull'amore e 
sulla vita, regalano una 
cornice sontuosa alle mos- 
se di un gruppo variopinto 
di personaggi che lottano, 


MDASCIN <<<no 


LE GRANDI RISATE 


CHRISTIAN 
DE SICA 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI 
presentano 


Leonardo 
PIERACCIONI 


rega a NERI PARENTI 
ENZO BIAGIO FICHI 
SALVI IZZO D'INDIA 
EMANUELA FOLLIERO PAULA VAZQUEZ 
‘www.merrychristmas.film: 


+ PARO 


TRIESTE 


e e e RIE 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2001-2002. «I puritani» di Vincenzo Bel- 
lini: sesta rappresentazione mercoledì 
2 gennaio 2002 ore 16 (G/G), repliche: 
iovedi 3 gennaio 2002, ore 20.30 
Co) martedì 8 gennaio 2002 ore 
0.30 (F/B). Vendita biglietti a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Verdi 
orario 9-12, 16-19; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 0432/470918. 
Ticket online: www.teatroverdì-trieste. 


com, 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Sala Tripcovich: martedì 1 gennaio 
2002, ore 18, Concerto di Capodanno, 
Orchestra dei Fiati «Giuseppe Ver- 
di»-Città di Trieste. Vendita biglietti a 
Trieste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19; a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www.tea- 
Ùroverdì-trieste.com. 

AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 
- TEATRO LA CONTRADA. cori jor- 
no fino al 2 gennaio «Le vie del caffè», 
eventi, spettacoli, itinerari a Trieste e 
nei suoi Caffè. Ingresso libero a tutte le 
manifestazioni. 040/3906813; 
040/67961. 

POLITEAMA ROSSETTI. Venerdì 28 di- 


TEATRI E CINEMA 


un film di 
, Leonardo 
Pieraccioni 


Massimo 
CECCHERINI 


Untris di stelle: Clooney, Roberts e Pitt. 


come ognuno, per miglio- 
rarsi l’esistenza. 

E tutto, nel progetto e 
nella regia di Steven Soder- 
bergh, conduce alla dimen- 
sione smagliante e insieme 
un po’ malinconica dei film 
spettacolari anni ’60, epo- 
cain cui la classicità del ci- 
nema stava spezzandosi, 
chiamando però a raccolta 
le sue ultime risorse (divi- 
smo, plot, Cinemascope, co- 
lore) in storie glamour, av- 
venturose, pop, dove ogni 
scelta di vita diventava 
«colpo grosso». 


ASIARIAI 


IVI 


Questa filosofia im- 
beve «Ocean's  Ele- 
ven», in cui Danny 
Ocean alias Clooney, 
innamorato della pu- 
pa Julia Roberts, con 
i suoi 11 specialisti 
prova a derubare in 
contemporanea i tre 
più grossi casinò di 
Las Vegas. Il tutto in 
una notte, durante 
un combattimento di' 
boxe. 

Il modernissimo So- 
derbergh, in voga da 
«Out of Sight» (con 
Clooney) e al top da 
«Erin Brockovich» e 
«Traffic», sa far bale- 
nare emozioni vere sugli 
specchi della rapina perfet- 
ta, intesa come metafora 
di vita. Fra spezzoni in 
bianco e nero inseriti con 
ironia postmoderna, trape- 
lano citazioni da Taranti- 
no («Jackie Brown») e De 
Palma («Mission: Impossi- 
ble»). 

Bravissimo il regista, 
con un cambio di prospetti- 
va nel finale, a soffiare il 
malloppo non solo sotto gli 
occhi del cattivone Andy 
Garcia, ma anche sotto i 
nostri. 


€ 


e rapine da capogiro 


Paolo Lughi 


‘one della tu 
una Seconda volti 


il mese fosse 
una bretella 
elastica, | che 
corre lungo tut- 
to il paese. È 
un periodo di 
euforia senti- 
mentale. Ho 
sempre deside- 
rato, come i 
cantanti confi- 
denziali del 
passato, realiz- 
zare un'incisio- 
ne adatta alle 
feste, da nevi- 
cata all'ingros- 
so, ma per ora 
ci contentiamo 
registrarne 
soltanto il ri- 

cordo». 
Con lo stesso sentimento 
(«mi piace l’idea che la sof- 
ferenza si fermi per Natale, 


Stasera nella chiesa di Duino 


Vivaldi e Haydn 
per la Karmelòs 


DUINO Una serata dedicata 
ad alcune delle più belle pa- 
gine per archi solisti e or- 
chestra da camera è in pro- 
gramma oggi, alle 20.30, 
nella chiesetta di Duino (in- 
gresso libero). Protagoni- 
sta, la Karmelòs Orchestra 
che per l'occasione verrà di- 
retta dal violinista Ema- 
nuele Baldini, che si esibi- 
rà anche in veste di solista 
accanto. al violoncellista 
Tullio Zorzet e al violista 
Benjamin Bernstein. 

Il programma della sera- 
ta si aprirà con l'esecuzione 
del concerto in La minore 
per violoncello e archi di 
Antonio Vivaldi, cui segui- 
rà il concerto per viola e ar- 
chi di Bach/Casadeus. La 
serata proseguirà poi con 
l'esecuzione del. concerto 
op.6 n.4 «Per la notte di Na- 
tale» di Antonio Corelli e 
con il concerto per violino e 
archi in Sol maggiore di 
Haydn. La chiusura sarà af- 
fidata alla «Polacca» con va- 
riazioni per violino e archi 
di Niccolò Paganini e a «La 
ridda dei folletti» di Bazzi- 
ni. 

Prossimo impegno per la 
Karmelòs Orchestra, dome- 
nica nella Chiesa del Re- 
dentore a Monfalcone, con 
un programma che propor- 
rà 1 più celebri valzer, le 

olche e le mazurche di 

‘ohann e Josef Strauss. 


NON CONTA 
COME TU CONDUCI IL GIOCO. 


MDITONY SCOTT 


| 


almeno per qualche ora...») 
è nato il gesto di solidarie- 
tà del concerto natalizio 
per i senzatetto che gravita- 
no attorno alla stazione mi- 
lanese. Musiche, balli, ma 
anche abbracci e fette di pa- 
nettone in una serata parti- 
colare, che oltre al reperto- 
rio delle «Canzoni a mano- 
vella» (l’album più recente 
di Capossela), ha offerto al 
pubblico anche tradizionali 
brani natalizi, sorprese e ci- 
neserie: da «Aggita» a 
«Campanelle» (che è la ver- 
sione italiana di «Jingle 
Bells»), da «Tico tico» suo- 
nata all'organo Farfisa a 
«Io voglio essere come te» 
(dal «Libro -della Giungla»), 
da «Viene giù dal ciel» a 
una versione dello «Schiac- 
cianoci» di Ciaikovski, dal 
pezzo di ringraziamento 


piano Stefano Franco. 


APPUNTAMENTI 
Un «juke box» della poesia 
Veneto, suonano i Velvet 


TRIESTE Oggi e domani alle 22, al Bar Flavia (via Fla- 
via), serata musicale con la Rock'n'roll House Band; al 


Oggi alle 11.10 e alle 20, su Radio Punto Zero, «L’im- 
piccione viaggiatore» di Andro Merkù intervista Milva 
(nella foto în alto) e Vinicio Capossela. 

Oggi alle 20.30, al Teatro Cristallo, l'Associazione Ar- 
teffetto presenta il balletto «Lo schiaccianoci». Regia di 
Corrado Camulli, con Alessia Pollini, Emanuela Russo 
e Federico Betti. 

Oggi dalle 16 alle 18, alla Caffette- 
ria del Borgo, nell’ambito de «Le vie 
del caffè» sarà presentato lo spetta- 
colo «Juke box della poesia», di Ange- 
la Giassi, con Laura Bussani e Fran- 
cesco Augusto. 

Oggi dalle 16 alle 18, al Caffè Fer- 
rari, nell’ambito de «Le vie del caffè» 
sarà presentato lo spettacolo «Il poe- 
ta ritrattista», di Angela Giassi, con 
Andrea Orel. 


viennese «Dankeshoen» al- 
la versione italiana di un 
gospel di Jimmy Scott, da 
«Angelina» a «Santa Klaus 
è arrivato in città». 

«Abbiamo scelto di suona- 
re questi brani per le feste - 
ha spiegato Capossela - co- 
me fossero bolle di spuman- 
te, con il botto. Anche loro, 
come i fiocchi di neve e le 
stelle, cadono da soli, poi sì 
allargano per espansione 
sentimentale. Non sono 
sempre buoni sentimenti, 
ma vi si avvicinano spesso: 
una sorta di osmosi, che è 
un abbraccio in più di due 
persone. Una condizione 
tanto più preziosa quanta 
più morte c'è attorno». 

Lo spettacolo che Capos- 
sela presenta domani a Tri- 
este prende spunto dal 
«Canto di Natale» radiofoni- 
co e s'inserisce sullo stesso 
canovaccio del concerto alla 
stazione di Milano. Anche 
se con un artista imprevedi- 
bile come lui, un ruolo im- 
portante è sempre lasciato 
all’improvvisazione. 

Carlo Muscatello 


Oggi alle 21.30, al Caffè Tommaseo, nell’ambito de 
«Le vie del caffè» debutterà «Caffè Smeraldo», origina- 
le co-produzione dell’Accademia «Nico Pepe» di Udine e 
della compagnia «Questa Nave» di Venezia. Alle 23, 
per «Il racconto delle 23», terza lettura scenica «sulla 
molto spaventole vita del grande Gargantua e di suo fi- 
glio Pantagruele», con Nikla Panizon e Carlo Moser al 
piano. 

Domani dalle 16 alle 18, al Caffè 
Piazza Grande, nell’ambito de «Le 
vie del caffè» sarà presentato lo spet- 
tacolo «Il poeta ritrattista», di Ange- 
la Giassi, con Andrea Orel. 

Domani dalle 16 alle 18, al Caffè 
degli Specchi, nell’ambito de «Le vie 
del caffè» sarà presentato lo spetta- 
colo «Juke box della poesia», di Ange- 
la Giassi, con Laura Bussani e Fran- 
cesco Augusto. 

Domani alle 23, al Caffè San Marco, per ”Il racconto 
delle 23” quarta lettura scenica «sulla molto spavento- 
le vita del grande Gargantua e di suo figlio Pantagrue- 
le», con Gualtiero Giorgini e Carlo Moser al piano. 

Domani alle 16 e alle 18, nelle strade del ghetto trie- 
stino, tra Piazza della Borsa e Via del Teatro Romano, 
Maurizio Soldà e i giovani allievi del Teatro Stabile in- 
terpretano «Alla scoperta del ghetto», scritto e diretto 
da Maurizio Soldà. Al violino Mauro 
Galgaro, al canto di Bruno Scarcia. 

Lunedì dalle 22, al Tor Cucherna 
Restaurant (040-368874), veglione 
con la partecipazione del gruppo Ca- 
mino Real (nella foto al centro). 

Lunedì dalle 22, all’Euterpe e Clio 
Club (Arco di Riccardo), veglione 
con la partecipazione del cantautore 
Enzo Zoccano. 

PORDENONE Lunedì alle 16, all’Audi- 
torium Concordia, concerto dell'Orchestra Sinfonica 
del Friuli Venezia Giulia, diretta dal Maestro Azio 
Rojatti che si esibirà accanto al violinista Lucio Degani 
e al soprano Anna Smiech. In programma, musiche di 
de Sarasade, Strauss, von Suppé. 

VENETO Oggi alle 22, al New Age Club di Roncade (Tre- 
viso), serata con i Velvet (nella foto in basso). 


cembre alle 21: XXIII Festival della can- 
zone triestina. Partecipazione della 
Witz Orchestra, ospite Bobby Solo. In- 
gresso gratuito (invito ritirabile agli Urp 
di Comune e Provincia). 

ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. Violino solista Lucio, 
Por, soprano Anna Smiech, diretto- 
re Ezio o di Capodan- 
no». Musiche di Strauss, Offenbach, de 
Sarasate, von Suppé - 30 dicembre 
2001 Trieste - Politeama Rossetti ore 
21, Prevendite c/o Utat dal 19/12, tel. 
040/6300683 / 3891111. 2 gennaio 2002 
Cormons - Teatro Comunale ore 21. 
Prevendite presso Teatro dal 19 dicem- 
bre, tel. 0481/630057. 


1 1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 14.15, 16,50, 19.25, 
22: «Harry Potter e la pietra filosofale». 
ARISTON. Ore 16, 18.10, 20.20, 22.30: 
«Ocean's Eleven» di Steven Soderber- 
mn con George Clooney, Julia Roberts, 
Brad Pitt, Matt Damon, Andy Garcia, El- 
liott Gould. Un cast da sballo, un'impre- 
sa ai limiti, il nuovo campione d'incassi 


Usa. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.50, 20.10, 
22.30: «La vera storia di Jack lo Squar- 
tatore» con Heather Graham e Johnn 
Depp. Un solo uomo poteva tentare di 

. fermare il più spietato dei serial Killers. 
Un film dei Fratelli Hughes. 


SALA AZZURRA. Ore 17,20, 19.40, 22: 
«Monsoon Wedding - Matrimonio india- 
no» di Mira Nair. Leone d'Oro alla 58.a 
Mostra Intemazionale del Cinema di Ve- 
nezia. 

GIOTTO 1. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Merry Christmas» la grande ri- 
sata di Natale con Boldi, De Sica, I Fi- 
chi d'India, ecc. 

GIOTTO 2, 16, 18, 20, 22: «Il principe e il 
pirata». Divertentissimo con Leonardo 
Pieraccioni e Massimo Ceccherini. Do- 
mani alle 15 e 16.30 «Aida degli albe- 
ri». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Spudorata ossessione di donna», Do- 
mani: «La città del piacere di una vedo- 
Va in calore». 


NAZIONALE 1. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Tomb Raider» con Angelina Jo- 


lie. 

NAZIONALE 2. 15, 16.45, 18.30, 20,15, 
22: «Atlantis, l'impero perduto», l'ultimo 

frande film d'animazione della Disney. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.15, 19, 20.40, 
22.20: «Serendipity» (Quando l'amore 
è magia) con John Cusak e Kate Be- 
ckinsale. Una deliziosa commedia che 
entrerà nei vostri cuori. 

NAZIONALE 4. 15 e 16.30: «Momo alla 
conquista del tempo». Il nuovo bellissi- 
mo cartoon del regista de «La gabbia- 
nella e il gatto» tratto dal romanzo di Mi- 
chael Ende (La storia infinita). Musiche 
di Gianna Nannini, 

NAZIONALE 4, 18 e 21.30 (durata 3 ore 
e 20): «Apocalypse now redux». Ritor- 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Paradiso Club 


Dalle 22 latino americani, anni ‘70-'80, musica a richie- 


sta 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 
AM AMANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


na il capolavoro di F. Ford Coppola con 
scene mai viste e il sonoro digitale. 
Con Marlon Brando, Robert Duvall, Mar- 
tin Sheen e Harrison Ford. 
SUPER. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «Spy 
fame» di Tony Scott con Brad Pitt e 
\obert Redford. 


2.a VISIONE 3] 
ALCIONE FICE. 18.30, 20.15, 22° «Jalla! 
Jallal» di Josef Fares con Fares Fares, 
Tuva Novotny. 
CAPITOL. 16,30, 18.15, 20.10, 22.10: «Il 
diario di Bridget Jones». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Stagione cinema- 
tografica 2001/2002. Ore 18, 20, 22: 
«Lucky Break» di Peter Cattaneo. Dal- 
l’autore di «Full Monty» il nuovo diver- 
tentissimo film di Natale. 

MULTIPLEX. KINEMAX. MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 


max.it. 

KINEMAX 1. «Atlantis. L'impero perdu- 
to»: 16.10, 18. «Ocean eleven»: 19.50, 
22,10,0.15. î 

KINEMAX 2. «Merry Christmas»: 16.90, 
18.30, 20.30, 22.20, 0.20. : _. 

KINEMAX 3. «Haîry Potter»: 17, 19.50. 

«Il principe e il pirata»; 22.20, 0.15, 

SELE 4. «Spy game»: 17.30, 20, 


KINEMAX 5. «La vera storia di Jack lo 
Squartatore»:‘17.25, 19.50, 22.15, 0.20. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Harry Potter 
a filosofale». Ore 16, 18.45, 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Tomb Raider» 
alle 16, 18, 20, 22. Tel. 0481/630057. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Strauss Festival Orchestra Vienna. 
Peter Guth violino e direzione, valzer e 
polkeviennesi. 31 dicembre 2001 ore 

+ 18. Biglietteria tel. 0432/248418. La bi- 

lietteria. rimarrà chiusa nei giorni 

12/23/24/25/26/30 dicembre. Il 31 di- 
cembre sarà aperta per il concerto dal- 
le 16.45 alle 18. Biglietteria online www. 
teatroudine.it. 

DAL 21 DICEMBRE: CINECITY - MULTI. 
PLEX 12 SALE - PRADAMANO (UD), 
Strada Statale 56. Udine-Gorizia/2000 
metri dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso ad orari 
fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni e prenotazioni al n. 
0432/409500 r.a. www.cinecity.it. FILM 
IN PROGRAMMAZIONE: «Ocean's Ele- 
Ven» 15.20, 17.40, 20, 22.30, 0.50; 


«Tomb Raider» 14.50, 16.45, 18.40, 
20,30, 22.30, 0.20; «Harry Potter e la 
pietra filosofale» 14.30, 15, 17.10, 
17.45, 19.55, 22.40, 0.20; «Apocalypse 
now redux» 14.45, 18.15, 21,45; « n 
fame» 15.05, 17.25, 19,50, 22,20, 
,40; «Il principe e il pirata» 14,55, 
16.50, 18.40, 20,35, 22,30, 0.25; «La 
Vera storia di Jack lo Squartatore - 
From Hell» 15, 17.30, 20, 22.30, 0,50; 
«Merry Christmas» 14,55, 16.50, 18.45, 
20.40, 22.25, 22.35, 0.30: «Quando 
l'amore è magia» 18.45, 20.40, 22,35, 
0.30; «Atlantis». 14,50, 15, 16.45, 
16.55, 18,45, 20.40; «Moonsoon Wed- 
ding» 18.30, 20.35, 22.40, 0.45; «Sou- 
th Kensington» 22.35, 0.45; «Momo al- 
la SI del tempo» 16.50; «Aida 
degli alberi» 15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 16.30, 18.30, 
20,30, 22.15: «Mery Christmas» con 
Massimo Boldi e Christian De Sica. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22,20: «Jack lo 
‘squartatore» con Johnny Depp, 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Ocean's 
eleven» con Snoce Clooney. 

VITTORIA. Sala i. 16, 119.50, 22,30: 
«Harry Potter e la pietra filosofale». 

Sala 2. 16.15, 18.15: «Atlantis, l'impero 
perduto»; 21.30 «Apocalypse now re- 


dux». 
Sala 3, 17.30, 20, 22.15: «Lucky Break». 
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IL PICCOLO 


Grande cast questa sera su Raidue, dall’Auditorium di Napoli 


Tutti gli amici di Ron 


De Gregori, Bertè, Renato Zero, Luca Carboni... 


A Capodanno su Telepiù 
Grillo, discorso 


«all'umanità» 


ROMA Un «discorso all' 
umanità» per dimostrare 
che «il mondo funziona al 
contrario» visto che si 
parla di «guerrà di solida- 
rietà», «armi intelligenti» 
e considerato che ci sono 
«i fuorilegge che riscrivo- 
no le leggi» e «i malfatto- 
ri de giudicano i giudi- 
ci». È l'ormai tradiziona- 
le appuntamento-invetti- 
va di Beppe Grillo per la 
fine dell anno. Questa 
volta Telepiù propone il 
discorso, come sempre in 
chiaro, cioè visibile a tut- 
ti, a reti unificate alle 
20.50, dopo il discorso del 
Capo dello Stato che per 
la prima volta sarà tra- 
smesso anche dalla pay. 
Il «discorso all'umanità» 
sarà trasmesso in replica 
martedì 1 gennaio alle 
14.05 su Tele+Bianco e al- 
le 22.35 su Tele+Grigio 
solo per gli abbonati. 


RAIUNO _ 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 

Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "Cecily e Louie" 

11.30 TG1 

11.30 CHE TEMPO FA 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Sorelle” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.40 VARIETA' 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.05 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

117.15 TRE PER SEMPRE - ULTIMA 
PUNTATA. Film. Di Franco 
Di Chiera. Con Bud Spen- 
cer, Thomas Gilmor. 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 VARIETA' 

20.45 POCAHONTAS ll: VIAGGIO 
NEL NUOVO MONDO. Film 
(animazione '98). Di Brad- 
ley Raymond. Con Tom El- 
lery. 

22.10 ALL DOGS CHRISTMAS CA- 
ROL 

23.30 TG1 

23.35 FRONTIERE 

0.25 TG1 NOTTE 

0.50 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.00 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA' 

1.35 SOTTOVOCE: FRANCO SEN- 
SI 

2.20 RAINOTTE 

2.25 LA VITA PRIVATA DI SHER- 
LOCK HOLMES. Film (com- 
media '70). Di Billy Wilder. 
Con Robert Stephens, Co- 
lin Blakely, Irene Handl. 

4.25 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telefilm. "La setta suicida" 

5.05 SPENSIERATISSIMA 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA Francesco De Grego- 
ri, Renato Zero, Luca Car- 
boni, Raf, Loredana Bertà 
e naturalemente Ron. An- 
che Pippo Baudo farebbe 
carte. false per avere un 
cast del genere sul palco 
del Teatro Ariston di San- 
remo. 

Questo grande gruppo 
d'artisti italiani sono gli 
ospiti, anzi «gli amici di 
Ron», padrone di casa di 
una serata in onda stasera 
su RaiDue alle 20.50 dall' 
Auditorium della Rai di 
Napoli. Una vera festa di 
fine anno anticipata, sulla 
rete diretta da Carlo Frec- 
cero. 

«Amici miei» riprende il 
racconto lasciato in sospe- 
so con «Una città per canta- 
re». Questa volta si parte 
dal nuovo album di Ron 
«Cuori di vetro», scritto in- 
sieme ad alcuni amici. 

Come Francesco De Gre- 
gori, da anni assente dal 
piccolo schermo, se si esclu- 
de la presenza all'inaugu- 
razione de «La 7» in giu- 
gno. Il «principe» darà vita 
a un vero mini concerto 
suonando e cantando con 


Ron «Una città per canta- 
re», il suo hit «Battere e le- 
vare» in versione reggae e 
«Ma come fanno i mari- 
nai», un successo che viene 
riproposto per la prima vol- 
ta dal vivo ventitre anni 
dopo il tour di «Banana Re- 
public» (era infatti il 
MO 


Il «festeggiato» Ron. 


Ad aprire la serata un al- 
tro duetto inedito. Renato 
Zero e Ron cantano la sim- 
bolica «Amico». Luca Car- 
boni ripropone «Farfalli- 
na», uno dei suoi più gran- 
di successi, e «Mi ami dav- 
vero», il suo ultimo hit. 

Poi tocca a Raf, che dopo 


il suo brano del momento 
«Vai», si scatena con il pa- 
drone di casa in un medley 
di brani di entrambi. In ot- 
tima forma anche Loreda- 
na Bertè, che duetta con 
Ron nella indimenticabile 
«Dedicato». 

Nei panni del «bravo pre- 
sentatore» ancora il comico 
Francesco Paolantoni, con 
l'ex miss Italia Arianna 
David come valletta d'ecce- 
zione. 

Ma all'Auditorium di Na- 
poli non poteva mancare, 
data la presenza di De Gre- 
gori, anche quella dell’An- 
tonello Venditti interpreta- 
to da Corrado Guzzanti, 
pronto a tormentare il pub- 
blico con «Grande raccordo 
anulare». 

Per il saluto finale stase- 
ra sullo stesso palco De 
Gregori, Raf, Renato Zero, 
Loredana Bertè e Luca 
Carboni si stringeranno at- 
torno a Ron per cantare 
tutti insieme la bellissima 
«Non abbiam bisogno. di pa- 
role», accompagnata dal vi- 
vo dalla orchestra di ses- 
santa elementi diretta da 
Peppe Vessicchio. 


OGGI IN TV 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


«Pocahontas 2 - Viaggio nel nuovo 
mondo» (Usa, ‘98), di Tom Ellery e Brad- 
ley Raymond (Raiuno ore 20.45). Aiutata 
da un diplomatico inglese, con tanto di go- 
vernante al seguito, Pocahontas intra- 
prende un lungo e difficile viaggio alla vol- 
ta della sconosciuta Inghilterra. 

«C'era una volta in America» (Usa, 
‘83), di Sergio Leone, con Robert De Niro 
(nella foto), James Woods, Joe Pesci (Rai- 
tre, ore 20.50). Vita, imprese e tradimenti 
di due gangster newyorkesi, amici insepa- 
1922 e il 1968. Fino all’ulti- 
mo, misterioso, faccia a faccia. 

erso l'aereo» (Usa, ’90), 
di Chris Columbus, con Daniel Stern, Ma- 
caulay Culkin (Canale 5, ore 21). Una nu- 
merosa famiglia americana parte per le 
vacanze natalizie ma dimentica a casa l’ir- 
requieto figlio minore alle prese con dei la- 


rabili tra il 


«Mamma, ho 


dri. 


«Una bionda tutta d’oro» (Usa, ’93), di 
Russell Mulcahy, con Kim Basinger, Val 
Kilmer (Italia 1, ore 21). Una bella ladra 
esce di galera decisa a cambiar vita: do- 


«C'era una volta in America» su Raitre 
Vita, imprese e amori 
del gangster De Niro 


Raiuno, ore 11.35 


Treviso. 


D'Urso a «La prova del cuoco» 

Barbara D'Urso e Michele Mirabella saran- 
no ospiti de «La prova del cuoco», il pro- 
gramma condotto da Antonella Clerici con 
Beppe Bigazzi. Nella rubrica dedicata ai 
prodotti tipici, si parlerà del radicchio di 


Raiuno, ore 23.35 


vrà vedersela con una banda di tagliagole 


che vogliono costringerla a rapinare una 


banca. 


«Blade runner» (Usa, ’91), di Ridley 
Scott, con Harrison Ford, Rutger 
Sean Young (La 7, ore 21). Un ex poliziot- 
to deve individuare ed eliminare quattro 
replicanti, androidi che sono perfette foto- 


copie degli umani. 


Reportage sulla Cina a «Frontiere» 
La Cina sarà protagonista della puntata di 
«Frontiere», che presenterà un reportage 
di Paolo Carrino intitolato «Cina quotidia- 
na». In primo piano: il culto di Mao Ze- 
dong, le donne emancipate ma ancora vitti- 
me di forti pregiudizi, la fabbrica dei falsi 
che prospera accanto ai grattacieli delle 
grandi imprese, l'America come sogno e 
l'Italia come simbolo del bello. 


Retequattro, ore 17.55 


Hauer, 


Wilma De Angelis, «Sembra ieri» 

Randi Ingermann e Wilma De Angelis sa- 
ranno ospiti della puntata di «Sembra ie- 
ri», il programma condotto da Iva Zanic- 


6.30 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
6.35 DALLA CRONACA 
6.40 LAVORORA (R) 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
8.20 ALLA RICERCA DELLA VAL- 
LE INCANTATA 4. Film (ani- 
mazione '‘96). 
9.30 ANIMANIACS 
9.50 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 SI, VIAGGIARE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Rober- 
‘ta Capua e Michele La Gine- 
stra. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 LOVE AFFAIR - UN GRAN- 
DE AMORE. Film (comme- 
dia '94). Di Glenn Gordon 
Caron. Con Warren Beatty, 
Annette Bening. 
15.50 FLIPPER. Film (avventura 
'96). Di Alan Shapiro. Con 
Elijah Wood, Paul Hogan. 
17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
17.55 METEO 2 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.55 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

119.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Libertador" 
20.00 ZORRO. Telefilm. "Zorro ca- 
valca ancora" (Il parte) 

20.30 TG2 - 20.30 
20.55 AMICI MIEI. Con Francesco 
Paolantoni e Ron. 
23.05 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 IL CIRCO. Film (comico '28). 
Di Charlie Chaplin. Con C. 
Chaplin, M. Kennedy. 


RAITRE 


7.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - MON- 
DO3 
9.05 C'ERAVAMO TANTO AMA- 
TI. Film (commedia '74). Di 
Ettore Scola. Con Nino 
Manfredi, Vittorio Gas- 
sman, Stefano Satta Flores. 
11.05 ASTERIX E LA GRANDE 
GUERRA. Film (animazione 
'89). Di Philippe Grimond. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 CIFRE IN CHIARO 
13.10 RAI SPORT 
13.15 SCI ALPINO: DISCESA LIBE- 
RA MASCHILE 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.50 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 C'ERA UNA VOLTA IN AME- 
RICA. Film (drammatico 
'83). Di Sergio Leone. Con 
Robert De Niro, James Wo- 
ods. 
23.15 TG3 (ALL'INTERNO) 
0.55 TG3 - TG3 METEO 
1.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE. Con Carlo Mas- 
»  sarini. 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

1.40 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 

3.10 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


20.25 Enciclopedia degli animali 
20.30 TG3 
20.50 Lynx Magazine (replica) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 COME IN UNA FAVOLA. 
Film tv (commedia '96). Di 
Michael Switzer. Con Rod- 
dy Mc Dowell, Dolly Par- 
ton. 

11.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il fantasma dell'ope- 
ra" 

12.00 L'ALBUM DEL GRANDE 
FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 MR. BEAN,. Telefilm. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 TUTTA COLPA DELLA NE- 
VE. Film tv (sentimentale 
'99). Di Roger Young. Con 
James Garner, Julie An- 
drews. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00. TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MAMMA HO PERSO L'AE- 
REO. Film (commedia '90). 
Di Chris Columbus. Con 
Macauly Culkin, Joe Pesci, 
Daniel Stern. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

7.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 OLLE HOXE - DUE BAMBI. 
NI, UNA STREGA, UN CA- 
VALLO. Film tv (fantastico, 
'90). Di Gunter Meyer. Con 
Anne Szarvasy, Tobias Got- 
tschlich. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 MURDER ONE. Telefilm. 
"Prova schiacciante" 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Il 
campione" 

5.30 TG5 (R) 


ITALIA1 


7.00 CIAO. CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. "L' 
eroe del villaggio” 

10.25 FANTAGHIRO' 4.. Film tv 
(fantastico '94). Di Lamber- 
to Bava. Con Alessandra 
Martinez, Nicholas Rogers, 
Brigitte Nielsen. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.00 UNO YANKEE ALLA CORTE 
DI RE ARTU'. Film tv (fanta- 
stico '91). Di R.L. Thomas. 
Con Michale York, Theresa 
Russell. 

15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Viaggio a Parigi" 

16.25 IL MISTERO DELLA PIETRA 
AZZURRA 

16.55 VVHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

117.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA, Telefilm. "Xena e la 
figlia del male" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 YOUNG HERCULES. Tele- 
film. “Hercules e la gara 
olimpica” 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
21.00 UNA — BIONDA TUTTO 
D'ORO.. Film (avventura 


'93). Di Russel Mulcahy. 
Con Kim Basinger, Val Kil- 
mer, Terence Stamp. 

23.00 SHINING. Film tv (dramma- 
tico). Di Mick Garris. Con 
Steven Weber, Rebecca De 
Mornay. 

1.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

2.05/PSYCHO Il. Film. (thriller 
‘83). Di Richard Franklin. 
Con Anthony Perkins, Vera 
Miles, Meg Tilly. 

4.00 PSYCHO III. Film (thriller 
‘86). Di Anthony Perkins. 
Con'Anthony Perkins, Dia- 
na Scarwid. 

5.25 NON E' LA RAI 

6.45 TALK RADIO 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.25 QUINCY. Telefilm. "L'ulti- 
mo bicchiere" 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) ; 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 LA. FIGLIA DEL MAHA- 
RAJA. Film tv (avventura). 
Di Burt Brinckerhoff. Con 


Hunter Tylo, Kabir Bedi, 


Bruce Boxleitner. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 STELLA SOLITARIA. Film 
(western '51). Di Vincent 
Sherman. Con Clark Gable, 
Ava Gardner. 

‘17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.10 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO 
- ATLANTIDE. Con Alessan-. 
dro Cecchi Paone, 

23.00 SPECIALE TG4 - LA GRAN- 
DE SFIDA 

0.05 E' NATA UNA STELLA. Film 
(drammatico '76). Di Frank 
R. Pierson. Con Barbra 
Streisand, Kris. Kristoffer- 
son. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.45 APPUNTAMENTO CON LA 


STORIA (R). Con Alessan- 


dro Cecchi Paone. 

4.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) | 

4.40 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 


8.00 CALL GAME 

12.00 TG.LA7 

12.30 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Venti di 


guerra" (prima parte) 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. _ 

14.30 IL TRENINO DI NATALE. 
Film tv (commedia '96). Di 
Alan Myerson. Con David 
James Elliot, Cinthia Gibb. 


16.00 OASI. Documenti. 

17.00 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. *La 
perla perduta" 

18.00 CAPITAN HARLOCK 

18.30 YU YU 

19.00 IL. MEGLIO DI “MISTER 
WEB". Con Uno Puntoze- 
ro. 

19.30 IL MEGLIO DI "FASCIA PRO- 
TETTA". Con Platinette e 
Roberta Lanfranchi. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 BLADE RUNNER - THE DI- 
RECTOR'S CUT. Film (fanta- 
scienza '91)._ Di Ridley 
Scott. Con Harrison Ford, 
Rutger Hauer. 

23.10 TG LA7 

23.10 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

0.15 IL VOLO. Con Fabio Volo. 

1.00 FASCIA PROTETTA (R) 

1.35 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

2.30 FOX NEWS 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


6.00 AMANTI. Telenovela. 

6.40. CARTOON CLASSICS 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 LA STRADA DELLA FELICI- 

TA'. Film (commedia '47). 
Di King Vidor. Con Pau- 
lette Goddard, Burgess 
Meredith. 

9.10 AMANTI. Telenovela. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13,45 I ERONZORIO DI CONFI- 

N 


14.30 AUTOMOBILISSIMA 

LR NOTIZIARIO - FLASH 
R 

17.30 TG STREAM 


17.45 LA RAGAZZA DI BOE- 
MIA. . Film (commedia 
'36). Di James Horne, 
Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 OCIO DE SOTO! 

20.10 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.25 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 


20.55 SCOOP. Telefilm. 
22.30 IL_NOTIZIARIO. DELLE 


22.30 
23.00 ASSO DEL RITZ. Tele- 

lm. 

0.40 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.15 HOTEL MOCAMBO. Film. 

2.40 ANOTHER'S. WOMAN 
CHILD. Film. 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
8.20 SPORT IN... 
9.00 ICEBERG 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.33 SPORT SERA 
19.45 BIANCO NEVE. 
menti. 
20.30 CAMPAGNA AMICA 
20.45 ICEBERG 
22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.15 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.30 SPORT SERA 
0.05 FILM. Film. 


Docu- 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PROMOSSO. Film (docu- 
mentario). Di Nereo Ze- 


per. 

15.30 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 

16.00 ZONA SPORT 

16.45 SCI ALPINO: SLALOM Gl- 
GANTE FEMMINILE 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti, 

21.00 FOLKEST 2001 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

s3 3 CIURIcE DI NOTTE. Tele- 
ilm. 


6.00 VIVA HITS 

7.00 INBOX 

8.30. TGA - RUBRICHE 
8.40 SUNSHINE 

10.00 PUSHUP 

11.00 SUNSHINE . 
12.00 ENERGIZA 

12.45 TGA FLASH 

12.55 VIVA HITS 

13.30 MONO 

14.00 VIVACE! 

15.00 THE BEST OF VIV.IT 


16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS 
18.00 OVERDRIVE 
19.00. VIVA HITS 
19.45 TGA FLASH 
20.00 POLE POSITION 
21.00 VIVA HITS 
22.00 MONO 

22.30 GECKO 

23.30 DANCE NIGHT 
5.00 PUSH UP1 


|__ANTENNA3TS_ | 


13.45 NOTES OROSCOPO 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 A TEATRO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.40 AL LUPO AL LUPO 

22.10 MONEY 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.00 A TEATRO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


11.30 COMMERCIALI 

13.10 CANZONI ED EMOZIONI 

13.30 COMMERCIALI 

14.45 CARTONI ANIMATI 

15.35 ISTAMBUL. Documenti. 

16.10 CARTONI ANIMATI 

17.25 TOUR 2001 

18.05 LE OSTERIE 

18.30 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.05 ESTATE SPORT. 

20.30 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


23.50 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
0.15 FILMATO EROTICO. 
Film. 


1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE » TELEGIORNALE 


14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 BEST OF STORIES 

16.30 TOP 100 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT: 

18.30 | CIELI DI ESCAFLONE 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV SUPERSONIC - BEST 
OF 

22.30 WEEK IN ROCK 

23.00 MASTER MOSQUITON 

23.30 GOLDEN BOY 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE E 


14.15 ATLANTIDE APPROFON- 
DIMENTI. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 AH AH AH 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19,45 PILLOLE DI CARLO E GIO- 
GIO SCIO' 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

20.50 PILLOLE DEL GRANDE 
FRADEO 

21.00 HOT CHOCOLATE. Film 
(commedia '93). Di Josee 
Dayan. Con Bo Derek, Ro- 
bert Hays. 

23.00 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

23.30 CRONACHE TREVIGIANE 


ITALIA 7 RETE AZZURRA 


7.00 RANSIE LA STREGA 

7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

8.00 NEVVS LINE 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 IO SONO TEPPEI 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm, 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 

: NA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 K 9000. Film (azione 
‘89). Di Kim Manners. 
Con Chris Mulkey, Cathe- 
rine Oxenberg, Dennis 
Haysbert. 

22.45 TESOROMIO. Film (com- 
media '79). Di Giulio Pa- 
radisi. Con Johnny Dorel- 
li, sandra Milo, Zeudi 
Araya. 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON: TELEVI- 
SION 

1.30 T.N.T.. Telefilm. 

2.00 NEWS LINE 

2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


10.30 LE RAGAZZE DI JIMMY. 
Film (commedia '88). Di 
William Richert. Con River 
Phoenix, Ann Magnuson, 
Meredith Salenger. 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 LA PRINCIPESSA E | GUER- 
RIERI DELL'INFERNO. Film. 
Di Alfonso Corona. Con 
John Allen Nelson, Carla 
Herd, 

22.30 SEVEN SHOW, 


18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 LE FAVOLE - IL CUCCIOLO 
19,45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 MONITOR POPOLI 
21.30 SPORTIVAMENTE 
22.00 CAMMINI 
22.35 TG ECONOMIA 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.20 CIAO NORDEST 
23.50 BIANCO NEVE AUSTRIA. 
Documenti. 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


Cultura; 9.08: Radio anch'io; 
stione di Borsa; 10.20: Pi 


14.30; GRI Titoli; 15.00: GR1 - Ambiente; 
‘115.05: Ho perso.il trend; 15.30: GRT Tito- 
li; 16.005 GRI - in Europa; 16.05: Baobab 
(Notizie in corso); 16.30; GR1 Titoli: 
17.00: GRI - Come vanno gli affi 
17.30: GR1 (19.00); 17.32: GR1 Aff 
1 : GR1 - Radio Campus; 18.30: GRI 
tolì; 18.50: Incredibile ma falso; 19: 
GR Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta, 
fa sera; 19.39: Zapping; 21.00: Zona Ce‘ 
rini; 21.05: Radiouno Musica; 22.00: G! 
23,00: GR1; 23.05: GR Parlamento; 
23.33: Uomini e camion; 23.36: Messag® 
@ Bottle; 24.00: Il Giornale della Mezz& 
notte; 0.33: Brasil; 2.00: GR1 (R. 03.00 
04.00 05.00); 5.30: Il Giornale del Matti: 
no; 5.45; Bolmare; 5.50: Permesso di s097 
Î : Diario Minimo. 


6.30: GR2 (R. 07.30 08.30 10.30); 
Jack Folla c'e'; 7:54: GR Sport; 8.45: 
vanni un maestro inatteso; 9.00: Il Bue € 
il Cammello; 12.30: GR2 (R. 13.30 15.30 
17.30); 13.00: Ventotto minuti; 13 


(R); 2. 
mello 
(R). 


Radiotre 5580965 MHz1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6. 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7. 
Prima Pagina; 9.03: Mattinotre - sec 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 
‘fiabe di Ascanio Celestini; 1 
ti di Radiotre; 11.30: Prima Vista; 11.45 
La strana coppia; 12.15: Cento Lire a Na- 
tale; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: la 
Barcaccia; 13.45: GR3 (R/ 16.45 18.45): 
14.00: Sala giochi; 14.15: Buddha Bali 
14.45: Fahrenheit; 16. e oche di Lo- 
renz; 17.00: Tracce; 18.15: Storyville; 
19.03: Hollywood party; 19.50: Radiotre 
Suite; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: Tea- 
tri Sonori; 22.50: Notte Tre; 23.00: GR3; 
23.10: Storie alla radio; 23.45: Invenzioni 
a due vocì; 0.15: leri Oggi e domani; 
2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte: 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario.in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 > 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai fl giornale 


del mattino. 


Radio Regionale 115097 #/59M 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde regione; 11.34: Undicietrenta; 
12.30: T93 Giornale radio del Fvg; 13.36: 
Pomeridiana; 14.08: Pomeridiana; 14.50: 
Accesso; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.30: T93 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 


l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz] 981 kHz). 
7: Segnale orario - ostr 
buongiorno, Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regional 105 Diagonali.cule 
turali (replica); 9. Momenti musicali; 
9.30: Pagine di musica classica; 11: Noti- 
ziario; 11,10: Con voi dallo studio; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica corale; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Mala Cecilijanka. 
Prima parte; 14.40: Rock party; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca cultura” 
fe; 17.10: Noi ela musica; 17.45: pot- 
pourri; 18: Avvenimenti culturali, segue 
Jazz; 19: Segnale orario, Gr - 19:20: Pro- 
grammadomani. 


Radio Punto Zero pic 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7,8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9,15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 


Gr; 7.20: Il nostro 


Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: 


Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 

o» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
fatino replica; 22.09 Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 


Ogni sabato: alle 16.05; «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività _.., 


5.0 97,9 MHZ 


e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 


co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 
Konrad; 9,30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: isconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
National, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan” 
ce Chart, le.50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gem 99011 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal: 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta" 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo” 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22.2” 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Taniti 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 W& 


Must request: le richieste al numero Sa 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TO Tel 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 19, 19) 
Danger Music: i 10 top della settimant; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle €, 
alle 22); Urlomania, gioco a premi: Do 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance ( E 
22 alle 3), collegamenti con le disco: 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy, 2.220. 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 - 5.09); 3- 
Rai ll giornale del mattino. 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


FORMULA UNO 


La Ferrari, campione del mondo di Formula Uno, è 
stata scelta scuderia dell'anno dai lettori del quotidia- 
no sportivo francese L'Equipe. Il collettivo della casa di 
Maranello è stato preferito dal 27,8% dei lettori, contro 
il 18,8% di quanti avevano indicato la squadra france- 
se di tennis che ha vinto la Coppa Davis e il 16,9% che 
aveva preferito la squadra di calcio del Liverpool. 


smart 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


7.54 Radiodue: GR Sport 

8.20 Telefriuli: Sport In... 

8.25 Radiouno: 
Sport 


Triveneto 
13.10 Raitre: Rai Sport 


GR1 


10.40 Telepordenone: Sprint 


13.15 Raitre: Sci alpino: Di- 
scesa libera maschi- 
le 

13.20 Radiouno: GR1 Sport 

14.30 Telequattro: Automo- 
bilissima 

16.00 Capodistria: 


Zona 


OGGI IN TV 


Sport 
16.45 Capodistria: Sci alpi- 


19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


no: Slalom gigante | 20.05 Telepordenone: Estate 
femminile Sport 

18.30 Raidue: Rai Sport | 21.80 Telechiara: Sportiva- 
Sportsera mente 


19.38 Telefriuli: Sport sera 23.30 Telefriuli: Sport Sera 


Poz finisce nel sacco della spesa Coop 


Le final-eisht di Coppa Italia sono matematiche, si gioca già per i play-off 


(23-17, 42-40, 64-62) 
COOP NORDEST TRIESTE: Cavaliero 2, Maric 
11, Mazique 10, Jones 3, Washington 13, Erd- 
mann 22, Casoli 12, Podestà 13, Agostini, Ruzic 4. 


All: Pancotto. 


METIS VARESE: Johnson 5, Kerr, Vescovi 12, Kr- 
stic 14, Hamilton 20, Digiuliomaria, Zanus For- 
tes, Pozzecco 23, Shabazz 10. Ne Davolio. All: Co- 


lombo. 


ARBITRI: Deste e Sabetta. 

NOTE: tiri liberi: Coop 19/23; Metis 17/19. Usciti 
per cinque falli: Pozzecco e Shabazz. Tiri da tre 
punti: Coop 7/24; Metis 9/18. Rimbalzi: Coop 37; 
Metis 32, Spettatori 4440, incasso 85.500.000 lire. 


TRIESTE Ancora brividi e an- 
cora un trionfo: giocatori 
con braccia levate al cielo 
RE raccogliere l’'ovazione 
i 4500 appassionati. Dopo 
Biella, viene infilzata an- 
che Varese, altra nobile de- 
caduta, in un'ennesima se- 
| rata memorabile. Il Pala- 
Trieste resta un fortino 
pressochè inespugnabile do- 
ve quest'anno è passata per 
Uro miracolo solamente la 
inder. La Coop non è un 
uragano che tutto travolge, 
è un'vento forte e teso che 
fa soffrire tutti, ma alla. fi- 
ne penetra nella ossa sol- 
tanto degli avversari e li co- 
stringe alla resa. Avanza 
inesorabile, si fa largo a go- 
mitate, risucchia le squa- 
dre che aveva davanti. Posi- 
zione dopo posizione è già 
quinta in classifica, a to 
punti dalla quarta, l’Ore- 
gon Cantù, con lo stesso re- 
cord (10 vinte e 5 perse) del 
Monte Paschi Siena che il 
suo coach Ataman solo 
‘ qualche settimana fa an- 
nunciava lanciato verso lo 
scudetto e la vittoria in Sr 
a Saporta. Per Trieste le 
inal-eight di Coppa Italia 
da ieri sera sono matemati- 
camente certe, fin da dopo- 
domani ad Avellino si lotta 
già per conquistare una po- 
sizione favorevole nella gri- 
glia dei play-off ai quali ac- 
cederanno le prime dodici 
della regular season. 
Anche ieri i biancorossi, 
come alla fine ha ammesso 
lo stesso coach Pancotto, 
anno commesso l’errore di 
adattarsi al gioco degli ospi- 
ti, un micidiale corri e tira 
che li stava portando al sui- 
cidio. La Metis stava rag- 
giungendo il massimo risul 
tato con sul parquet il dop- 
pio playmaker: Pozzecco e 
‘stic. Il croato si è incolla- 
to a Erdmann che si è in- 
Nervosito mandando a pic- 
co le proprie fra 
In questo modo Varese è 
riuscita a rimontare dal me- 
No 11 (87-26) che accusava 
dopo un quarto d’ora in con- 


| Cesare Pancotto 


comitanza con una bomba 
di Washington, per portar- 
si in vantaggio per due vol- 
te: dapprima con un contro- 

iede dello stesso Krstic a 
î3 minuti dalla fine (55-57) 
e poi con cinque punti in se- 
quenza di Hamilton (70-71) 
a soli 5°48” dalla sirena. 

LO a questo punto 
però Trieste ha ripreso a ra- 
gionare, Pancotto per qual- 
che breve frangente ha fat- 
to balenare la difesa match- 
up, Pozzecco, forse ingene- 
rosamente fischiato alla fi- 
ne dal pubblico triestino, 
ha commesso infrazione di 
passi, ha sbagliato un pas- 
saggio ed è andato a com- 
mettere un fallo in attacco. 
A bordocampo ha avuto 
uno screzio con il suo com- 
pagno di squadra Vescovi e 
nel dopopartita è stato an- 
che larvatamente criticato 
dal suo allenatore, Colom- 
bo. Una penetrazione di su- 

erlat...Ivo ha riportato la 

coop avanti, poi Erdmann 
è andato a concludere un 
contropiede con uno schiac- 
cione. Sul 78-73 l’ambiente 
è stato portato al punto giu- 
sto di ebbollizione e, rad- 
drizzando la mira dalla lu- 
netta, la Coop ha potuto 
portare in porto la gara. 

A dire la verità l’inizio 
sembrava ancora migliore, 
della serie: Tremate, trema- 
te, le mani calde son torna- 
te. Dopo un quarto d’ora 
erano già entrati sul par- 
quet tutti e dieci i bianco- 
rossi, addirittuta nove nel 
SERA quarto, alla fine sei 


«hanno concluso in doppia ci- 


fra. Ancora un grande suc- 
cesso di squadra, raggiunto 
con un graduale aumento 


‘ dell’intensità difensiva e 
‘una ritrovata calibratura 


delle scelte di tiro nell’ulti- 
mo quarto. Se finalmente 
torneranno in campo i «fuci- 
lieri», Trieste sarà in grado 
di apparecchiare e sparec- 
chiare anche ad Avellino e 
a Roseto, com'è già succes- 
so a Faenza e a oso 
Silvio Maranzana 


TRIESTE Clima natalizio in sa- 
la stampa dove Cesare Pan- 
cotto sfoggia un contagioso 
umorismo. «C’è troppa gen- 
te in sala stampa» - attacca 
sorridendo, prendendo affet- 
tuosamente in giro un colle- 
ga particolarmente assillan- 
te. Poi, torna serio serio e 
analizza la vittoria con Va- 
rese. «Abbiamo cominciato 
nel modo migliore indiriz- 
zando la partita nella ma- 
niera in cui l'avevamo pre- 
parata. Il primo quarto è 
stato positivo poi, anche 
per la confidenza acquista- 
ta grazie al massimo van- 
taggio toccato, ci siamo ade- 
guati al ritmo dei nostri av- 
versari. Con questo, abbia- 
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HAMILTON 
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ZANUS.FORTES 
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rat 


SHABAZZ 


Squadra 


Metis Varese 


La Cacciatori al PalaTrieste, seduta vicino alla futura suocera Lalla, dopo il Natale passato in famiglia 


Maurizia: «Lui mi capisce e mi è vicino» 


Maurizia Cacciatori al PalaTrieste a incoraggiare Gianmarco. 


mo consentito loro di rien- 
trare. Ogni qual volta sia- 
mo stati capaci di mettere 
ordine e disciplina al nostro 
ioco, come nei minuti fina- 
fi, abbiamo fatto vedere le 
cose migliori». 

Anche contro Varese, co- 
me già con Biella, il break è 
arrivato nel finale. Con il 
quintetto migliore in cam- 
po, Trieste ha ripreso il lar- 
go. «È vero - conferma il tec- 
nico triestino - Nel corso del- 
la partita ho scelto di ruota- 
re al massimo i ragazzi sia 
per avere in campo giocato- 
ri freschi sia per coinvolger- 
li tutti in un momento nel 
REG avrò bisogno di loro. 

el finale ho inserito il 


quintetto che mi dava mag- 
giori garanzie e abbiamo 
portato a casa la partita». 
Umore opposto per il tec- 
nico varesino Colombo il 
quale analizza con amarez- 
za la sconfitta: «Mi dite di 
aver visto una buona Vare- 


se? Non sono d’accordo. Ab- _ 


biamo fatto bene solo per- 
ché abbiamo limitato i dan- 
ni. La DE di questa se- 
ra ha dimostrato però che 
dobbiamo crescere, che ab- 
biamo bisogno di tempo per 
lavorare assieme e trovare 
la giusta amalgama. Fino a 
quando non saremo comple- 
ti rinvio i giudizi sulla mia 
squadra». 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE «Se non fosse uno sportivo non avrebbe capito. Ma 
al di là delle sue follie, Gianmarco le cose che contano le 
ha tutte: sono fortunata ad averlo vicino in questo casi- 
no». Gianmarco, per chi non lo avesse capito, è Pozzecco. 
La «fortunata», invece, Maurizia Cacciatori, forse la più 
nota (e carina) pallavolista italiana. Il «casino», infine, è 
la nube sollevatasi su di lei dopo la tormenta della «non 
negatività» calata sulla bionda giocatrice. 

Maurizia è seduta vicino a mamma Lalla, colei che ha 
dato alla luce il suo futuro sposino. La Cacciatori e Pozzec- 
co sono attesi dai fiori d'arancio a fine campionato. E a bu- 
fera conclusa. «Sono serena e al tempo stesso ottimista - 
spiega la Cacciatori mentre il suo Poz già impazza sul par- 
quet - perché il mio non è un caso di doping vero e pro- 
prio. Più che altro una scelta di medicinali sbagliati. Tra i 
quali un diuretico preso per sgonfiarmi. Spero di uscire al 
più presto da questa situazione difficile. So che devo af- 
frontarla e che questo mi rafforzerà sia come persona che 
come sportiva. Giammarco tutto questo lo sa, e per fortu- 
na mi è vicino». 

E Maurizia è vicina a Giammarco in questa trasferta 
triestina. Natale è appena passato: occasione buona per 
una visita in famiglia e seguire, finalmente, una partita 
del suo amato. «Non vengo mai in palazzetto e di basket 
non capisco nulla. Mi dicono che lui è un tipo esuberante 
anche in campo, così come lo è fuori. Ma è anche molto in- 
telligente. Siamo entrambi sportivi ed esistono altre affini- 
tà che ci legano». Questo il segreto di un grande amore. E 
del modo di uscire da una tempesta difficile. 

Alessandro Ravalico 


BASKET SERIE A 


Benetton Treviso De Vizia Avellino 


Kinder Bologna Adecco Milano 
Skipper Bologna Lauretana Biella 
Oregon Cantù Metis Varese 
Monte Paschi Siena Snaidero Udine 
Coop Nordest Trieste Roseto 
Scavolini Pesaro Fillattice Imola 
Muller Verona Mabo Livorno 8 
Fabriano Viola Reggio Calabria 6 


Wurth Roma 


TRIESTINA ALLA DAKAR 


Parte oggi da Arras, a Nord di Parigi, la 24.a edizio- 
ne della Parigi-Dakar che si concluderà in Senegal il 
13. gennaio. Al via anche un team tutto rosa su un boli- 
de da oltre 450 cavalli: la triestina Alessandra Merluz- 
zi, la trevigiana Tamara Vidali, Vanina Ickx, figlia del 
ferrarista Jackie, e ancora Dodi Nicolussi, Alessia Tom- 
ba, sorella dell'ex campione di sci, e Claudia Peroni. 


www.nascimben-mercedes-benz.it 
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F.lli Nascimben 


SpA 


Lo schiaccione in rovesciata di Erdmann. (Foto Bruni) 


i s4 
Cantù 72 
(15-22, 40:43, 60-55) 
BENETTON TREVISO: Ni- 
cola 12, Edney 4, Stojic 8, 
Pittis 9, Marconato 7, Bulle- 
ri 11, Chikalkin 17, Tomidy, 
Nachbar 6, Garbajosa 10. 

AIl: D'Antoni. 

OREGON SCIENTIFIC 
CANTÙ: Damiao 3, Hoover, 
Hines 16, MeCullough 18, 
Lindeman 9, Gay, Riva 5, 
Thornton 6, Stonerock 15. 
Ne Ansaloni. All: Sacripan- 
ti. 

ARBITRI: Pasetto e Cor- 
rias. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 
21/24; Oregon 13/19. Tiri da 
tre: Benetton 7/20; Oregon 
5/16. Uscito per cinque falli 
al 39'12” Lindeman. Rimbal- 
zi: Benetton 37; Oregon 35. 
Spettatori 3508, incasso 40 
milioni di lire. f 


Fabriano 


not 
Skipper 


91 
(12-29, 32-45, 42-64) 

FABRIANO BASKET: Gatto- 
ni 11, Monroe 7, Thompson 
13, Ferroni 5, Meeks 6, Bon- 
signori, Semprini 6, Vetra 
10, Autry, Washington 6. 
AU: Lasi. 
SKIPPER BOLOGNA: Gold. 
wire 13, Basile 24, Fucka 7, 
Evtimov 9, Meneghin 4, Ko- 
vacic 6, Galanda 11, Pilutti 
14, Milosserdov 3. Ne Milie. 
All: Boniciolli. 
ARBITRI: Giansanti e Pallo- 
netto. 
NOTE: tiri liberi; Fabriano 
11/18; Skipper 18/21. Tiri da 
tre: Fabriano 7/19; Skipper 
12/20. Rimbalzi: Fabriano 
38; Skipper 41. Spettatori: 
3076. 


Roseto 


(19-19, 43-36, 66-50) 
KINDER BOLOGNA: Gino- 
bili 23, Abbio 7, Ferri ne, 
Frosini 14, Andersen 4, Ri- 
gaudeau 3, Carera ne, Smo- 
dis 11, Becirovic 4, Jaric 21. 
Alli Messina. 

EURONOKIA ROSETO: Si. 
ms 9, Hicks 7, Gilmore 6, 
Maresca, Attruia 19, Grant 
11, Amoroso 1, Boni 16, 
Lockhart 5, Monti 1. All: Ca- 
vina. 

RSBEIRE Cerebuch-Vianel- 
o. 

NOTE: tiri liberi: Kinder 
17/23, Euro 18/24. Usciti per 
cinque falli: 37'08” Grant, 
87'26” Andersen, 38'18” Ja- 
ric. Tiri da tre: Kinder 8/19, 
Euro 7/25. Rimbalzi: Kinder 
43, Euro 40. Spettatori: 
5665. 


Wurth Roma 93 


Livorno 77 


(27-17, 42-37, 74-61) 
WURTH ROMA: Handlo- 
gten 13, Allen 2, Tonolli 12, 
Righetti 4, Myers 39, Penn 
16, Marcaccini, Zanelli 3, 
Callahan 2, Masper 2. All: 
Caja. 

MABO LIVORNO: Giachetti 
4, Turgeman 11, Cotani ne, 
Sambugaro 5, Elliott 22, 
Conley 23, Garri, Watkins, 


87 
75 


LE ALTRE PARTITE 


Santarossa 7, Barlow 5. All: 
Banchi. 

ARBITRI: Mattioli e Nar- 
decchia. E 


NOTE: tiri liberi: Wurth 
16/20, Mabo 11/16. Rimbal- 
zi: Wurth 22, Mabo 32. Tiri 
da 3 punti: Wurth 15/28, Ma- . 
bo 12/28. Spettatori 1500, in- 
casso di 26 milioni. 


Avellino 


(17-12, 55-27, 66-53) 
ADECCO MILANO; Michelo- 
ri 8, Bullock 21, Mordente 
9, Rimac 20, Rancik 9, Ru- 
sconi 2, Shaw 7, Sankes ne, 
Horton 5, Bergersen 7. All: 
Faina. 

DE VIZIA AVELLINO: 
Grant 25, Johnson, Morri 6, 
Robinson 19, Hafnar 19, Ste- 
venson 2, Simeoli ne, Nobi- 
le ne, Di Marcantonio 2, Me 
Ghee 4. All: Dalmonte, 

ARBITRI: Tullio e Sardella. 
NOTE: tiri liberi: Adecco 
24/28, De Vizia 25/29, Usciti 
per cinque falli: 30'40” 


Ds 
77 


Shaw (con tecnico per pro- 
teste), 37'19” Rancik. Tiri 
da tre punti: Adecco 8/13, 
De Vizia 8/23. Rimbalzi: 
Adecco 34, De Vizia 33. 
Spettatori 1500. 


Monte Paschi 86 


MUÙLLER VERONA: Rom- 
baldoni 17, Turner 13, Car- 
raretto, Faiardo 15, Alberti 
13, Camata 5, Ivory 19, Car- 
roll 13. Ne Nobile e Bosca- 
gin. All: Lardo. 

MONTE PASCHI SIENA: 
Stefanov 5, Zukauscas 9, Go- 
rene 38, Tolbert 1, Bulato- 
vic 3, Oztas, Chiacig 23, To- 
pic 12. Ne Pilotti e Rossetti. 
All: Ataman. 

ARBITRI: Taurino e Be- 


gnis. 

NOTE: tiri liberi Miller 18 
su 22, Monte Paschi 19 su 
25. Tiri da 3, Miiller 11 su 
20, Monte Paschi 9 su 22. 
Rimbalzi: Miller 32, Monte 
Paschi 28. Usciti per 5 falli 
Zukauscas al 27', Alberti al 
38' e Stefanov al 39'. Spetta- 
tori 2106, oltre venti milio- 
ni di incasso, 


101 
(29-22, 49-48, 72-70, 88-88) 
d 


Pesaro 


lts 
FILLATTICE IMOLA: Label- 
la 2, Respert 8; Gray, Bailey 
10, Moltedo 48, Williams 24, 
Savio 8, Ambrassa ne, Lori- 
ga ne. All: Finelli. 
SCAVOLINI PESARO: Be- 
ric 10, Booker 21, Gigena 9, 
Pecile 5, Traina 10, Maggio- 
li 4, Tusek 33, Blair 9, Ferri, 
Panichi ne. All: Pillastrini. 
ARBITRI: Reatto e Florian. 
NOTE: tiri liberi: Fillattice 
24/37, Scavolini 21/29. Usci- 
ti per 5 falli: 37'54” Beric, 
38'55” Blair, 42'18” Pecile, 
44'58” Williams. Tecnici per 
proteste a Traina e alla pan- 
china Scavolini. Spettatori 
2609, incasso 30.350.000 li- 
re. 


Biella 
Viola 


91 
93 
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SPORT 


Il Coni raccoglie i suggerimenti e le proposte delle varie federazioni e l’amministrazione comunale si impegna a risolvere i problemi più urgenti 


Sale forte la richiesta di nuovi impianti sportivi 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


In via di costruzione il polo natatorio, il tennistavolo ha trovato collocazione. Il rusby emigrato a Udine 


ATLETICA LEGGERA 
Il Capponi Tecnoedile ha festeggiato le ottime performance di ciclisti, podisti e triatleti 


l ragazzi di Sportassieme 2001 durante la cerimonia delle premiazioni sul parquet del palasport di Chiarbola. 


Sportassieme nelle scuole 


TRIESTE Giovani promesse dello sport crescono grazie alle 
romozione volute dal Coni provinciale. Que- 

sto l'intendimento della sesta edizione di 
manifestazione Sportassieme 2001, organizzata con il 
provveditorato agli studi di Trieste e con la collaborazio- 
ne delle scuole e società sportive affiliate al Coni. Un'ini- 
ziativa che ha coinvolto 2300 alunni delle scuole elemen- 
tari e medie, per un totale di 600 ore, durante le quali 
li istruttori indicati dalle rispettive federazioni hanno 
‘atto conoscere ai ragazzi i fondamentali dei singoli 
sport (pallacanestro, pallavolo, hockey prato e rotelle, at- 
aseball, pallamano, tiro con l'arco, tennistavolo, 


attività di 


letica, 
judo). 


E' spettato poi a una rappresentanza di alunni mette- 
Te in pratica quanto appreso, attraverso lo svolgimento 


diun saggio svoltosi al RAI dello sport di Chiarbo- 

ei diplomi di partecipazione, era- 
no presenti anche il presidente del comitato provinciale 
del Coni, Borri, e il professor Marco Bagon per il provve- 


la dove, alla consegna 


ditorato agli studi. 


lella tradizionale 


Federclub, crogiolo di sportivi 


TRIESTE Il federclub Trieste ci- 
cli Capponi Tecnoedile ha 
una sua peculiarità: è l’uni- 
ca società della regione ad 
aggregare contemporanea- 
mente atleti di tre federazio- 
ni: ciclismo, atletica e tria- 
thlon. E pure con buoni ri- 
sultati. Tant'è che nella clas- 
sica bicchierata di fine d’an- 
no svoltasi nella sede di via 
Orlandini 7, si sono presen- 
tati quasi tutti i 124 tessera- 
ti del Federclub, per festeg- 
giare una stagione che ha 
“portato alla consacrazione 
di un sodalizio giovane e 
spregiudicato. La società è 
guidata da Mario Capponi e 
Alessandro Centrone, coa- 


SCI 


diuvati da Paolo Giberna e 
Alfeo Dapretto. Il Federclub 
si è classificato nel 2001 al 
primo posto regionale della 
classifica del rank olimpico 
nazionale di Triathlon, se- 
condo assoluto nel trofeo 
rovinciale di Trieste e nel- 
a 24X1 ora e nella classifi- 
ca a squadra della marato- 
na d’Europa di Trieste. , 
Ma i portacolori del soda- 
lizio alabardato hanno viag- 
ae in giro per il mondo 
requentando quasi mille ga- 
re tra ciclismo, corsa a tria- 
thlon, spaziando dalla mara- 
tona di New York sino a 
uella di Berlino. Tra i corri- 
lori sì è messo particolar- 
mente in luce il maratoneta 


-. 


Sciucca, che si è ascritto un 
primato di 2h85’, assieme ai 
colleghi Candela, Giostra e 
Marino. Il «pluri iron man» 
Fabio Smolars è rientrato 
nel rank italiano di Tria- 
thlon assieme alle compa- 
gne Cesarina Listuzzi, Cate- 
rina Busato e Giuliana Pa- 
vlica, segnale del potenzia- 
mento ottenuto quest'anno 
soprattutto in campo femmi- 
nile. In campo ciclistico, nu- 
merosi i piazzamenti dei 
bikers Bastiani e Turitti. 

Il Ferclub ha in mente di 
portare ben 10 atleti a par- 
tecipare all’Iron man Kla- 
genfurt del prossimo giu- 
gno. 

Alessandro Ravalico 


Li. 


Il triestino battuto a Darfo solo dal keniano Cheruiyot 


Gamba strepitoso 


TRIESTE Michele Gamba è 
rientrato alle gare dopo 
un infortunio e lo ha fatto 
alla grande, classificando- 
si secondo nel cross inter- 
nazionale della Valcamoni- 
ca di Darfo Boario (Bre- 
scia). Il triestino degli Alto- 
piani è partito subito in 
avanti, attaccandosi al tre- 
no del keniano Robert Che- 
ruiyot, partito dopo due gi- 
ri del percorso di 10 chilo- 
metri. Solo Gamba è riusci- 
to a tenere botta al batti- 
strada, involandosi poi ne- 
gli ultimi metri del traccia- 
to verso la vittoria ottenu- 


i 


ta con il tempo di 29754”. 
Gamba è arrivato appres- 
so a Cheruiyot, classifican- 
dosi secondo in 30712”, 

«Rispetto alla stessa ga- 
ra dello scorso anno — ha 
precisato Michele — questa 
volta mi sonò migliorato 
di 80 secondi, segno che la 
mia condizione sta miglio- 
rando». 

Una condizione coltiva- 
ta con l’obiettivo dei Cam- 
pionati italiani di cross di 
marzo, dove Gamba dovrà 
difendere il titolo tricolo- 
re, e per qualche marato- 


na primaverile. Nella gara ar. 
‘| ___0’0’6‘’’’’’’—’—’ 


Michele Gamba 


di Darfo Boario il portaco- 
lori delle Fiamme gialle 
ha messo in fila l’altro ke- 
niano Munyao e gli azzur- 
ri Caimmi e Arlati. Segno 
che in Italia Michele Gam- 
ba al momento è il crossi- 
sta più preparato. 


Impulso per le attività 
dei disabili abbattendo le 
barriere architettoniche 


TRIESTE Non si risolverà con 
la sola costruzione del polo 
natatorio, che conta su un 
cantiere già aperto, e la ri- 
strutturazione dello stadio 
Grezar il programma sull 
impiantistica sportiva del 
Comune di Trieste. Le ri- 
chieste, specie quelle dei co- 
siddetti sport minori, stan- 
no fioccando negli uffici 
dell'amministrazione comu- 
nale che, attraverso le riu- 
nioni organizzate dal comi- 
tato provinciale del Coni, 
sta raccogliendo anche sug- 
gerimenti e proposte. 
Alcune, con un po' di buo- 
na volontà, sono state subi- 
to risolte, mentre per molte 
altre bisognerà aspettare. 
E in certi casi rimarranno 
inevitabilmente dei sogni 
nel cassetto. "Dopo tutto si 
tratta di un programma a 
lungo termine, l'importan- 
te è risolvere subito le que- 
stioni sulla quale possiamo 
mettere mano immediata- 
mente e avere buona volon- 
tà" - spiegava il presidente, 
Stelio Borri, nell'ultima as- 
semblea del consiglio pro- 
vinciale del Coni. Un ap- 
puntamento che ha messo 
di fronte il rappresentante 
del Comune, Franco Ban- 
delli, con tutti i presidenti 
delle federazioni sportive, 
completando così il primo 
incontro sull'impiantistica 
iniziato lo scorso mese as- 
sieme al sindaco Dipiazza. 
Una lunga discussione 
pronta, a esempio, a tocca- 
re e risolvere in maniera po- 
sitiva il problema del tenni- 
stavolo. Cercava un impian- 
to fisso di medie dimensio- 
ni a uso esclusivo, l'ha tro- 


vato nella palestra della 


scuola Fonda Savio. «Abbia- 
mo parlato e risolto il DO 
blema in pochi giorni. al 
1.0 gennaio potranno conta 
re su quello spazio» - la I° 
sposta di pratico Bandelli, 
pronto a rispondere positi- 
vamente anche al ques! 
posto dalla Fipsas, pes© 
sportiva e attività subac 
quee, che chiedeva un 
maggiore disponibilità 
spazio nei nuovi impian! 
natatori. Il progetto del 
piscina è stato infatti ade- 
guato con la fossa per i sub. 

In fase di soluzione an: 
che le problematiche della 
Fipm, pentathlon modern0; 
mentre è stata ribadita la 
volontà di abbattere le bar- 
riere architettoniche per fa 
vorire lo sport dei disabil!. 
Non ultima, in una città di 
mare, la creazione di un'ap- 
posita scuola vela. 

Sul tavolo, però, anche 
tante grane di non facile s0- 
luzione. Da quelle burocra- 
tiche dell'Uits tiro a segno; 
dove la ricostruzione © 
l'adeguamento del poligon0 
di Opicina si scontra da al: 
ni con il parere contrario 
degli usi civici, alla Fir 
rugby esistente solo sulla 
carta. Esuli a Udine, orma! 
dal '96, gli amanti di uno 
sport sempre più in ascesa 
in Italia, nel capoluogo de 
Friuli-Venezia Giulia nop 
possono invece neanche di- 
sputare i Giochi della gio- 
ventù. Conclusa l'esperien- 
za sul campo di via Fellu- 
ga, a Trieste manca un ter- 
reno dove poter giocare @ 
rugby. Servirebbe, per le di- 
mensioni e la tipologia del- 
lo sport, un impianto a uso 
esclusivo. Nemmeno per un 
ex rugbista come Bandelli 
sarà una cosa facile da ri- 
solvere. 


pro 


S'fo 


Pietro Comelli 


A Garmisch la tappa della Coppa del mondo di «nordico» con le squadre azzurre maschile e femminile in grande evidenza 


Zorzi vince lo sprint, la Valbusa trova il 2.0 posto | 


Ogsi la discesa libera a Bormio: a Ghecdina non piace la pista. La Putzer mira al podio a Lienz 


IL CASO 


Merlene Ottey diventa slovena 
e si allena per i Giochi di Atene 


Merlene Ottey 


& PALLAMANO : 


LUBIANA Merlene Ottey ha 
chiesto la cittadinanza slo- 
vena. Lo scrive il quotidia- 
no 'Slovenske Novine’, ri- 
cordando che la sprinter 
giamaicana si allena nel 
paese da tre anni, agli or- 
dini di Srdjan Djordjevic. 

Ora, secondo il giorna- 
le, la Ottey ha deciso di 
trasferirsi definitivamen- 
te a Lubiana, città di cui 
apprezzerebbe in modo 
particolare il modo di vive- 
re molto calmo, e allenar- 
si ancora per i Giochi di 
Atene. 

Sospesa per essere risul- 
tata positiva nel 1999 per 
nandrolone, la 4lenne Ot- 
tey era riuscita ugualmen- 
te a gareggiare alle Olim- 
piadi di Sydney dove ave- 
va vinto il bronzo nella 
staffetta 4X100. 


FORNI AVOLTRI Tra oggi e do- 
menica a Forni Avoltri si 
assegnano otto titoli ita- 
liani di biathlon sprint 
con armi di piccolo cali- 
bro, quattro maschili ed 
altrettanti femminili. 
Scenderanno in pista le 
categorie Seniores, Junio- 
res, Giovani e Aspiranti. 
Tre le prove in program- 
ma, due riservate a tutte 
le categorie e la staffetta, 
domenica, riservata solo 
ai Seniores. Oggi gli uomi 
hi si misureranno su un 
percorso di 10 chilometri, 
con due serie di tiri (una 
in piedi e l’altra a terra) 
da 5 colpi ciascuna e con 
un giro di penalità da 150 
metri per ogni colpo sba- 
gliato. Per le donne il trac- 
ciato sarà invece lungo 
7,5 chilometri. Domani 
AE ad inseguimento e 

omenica, appunto, staf- 


Test probante per Cattarinussi 
nel biathlon di Forni Avoltri 


- Renè Cattarinussi, che do- 


fette maschile e femmini- 
le Seniores. 

In gara tutti gli azzurri 
della disciplina, i rifletto- 
ri saranno però tutti pun- 
tati sull’idolo di casa 


po la prima uscita in Slo- 
vacchia è al primo test 
probante dopo la sospen- 
sione per doping. Ma oc- 
chio anche a Ivan Roma- 
nin, anche lui di Forni 
Avoltri, e a Enrico Tach, 
sappadino di nascita, ma 
agonisticamente friulano. 
Tutti e tre delle Fiamme 

ialle di Predazzo, fanno 

lella staffetta della Finan- 
za la favorita assoluta. 
Non ci sarà invece, tra le 
donne, Nathalie Santer, 
che in vista di Salt Lake 
City 2002 ha pianificato 
la stagione in maniera di- 
versa. 


Alabarda, Tergeste e i cadetti della Coop rendono docili gli avversari di turno 


Tutte vincenti le tre triestine 


TRIESTE Un piccolo record: tre 
su tre. Le compagini triesti- 
ne di pallamano sono tutte 
vincenti per la prima volta. 
In serie C l’Alabarda, nel- 
l'anticipo della prima gior- 
nata di ritorno, riscatta la 
sconfitta dell'andata e batte 
il Dossobuono per 24-16. La 
partita, giocata su buoni li- 
velli, registra una prestazio- 
ne convincente da parte di 
tutti gli effettivi della squa- 
dra di Stendardi. Quest’ulti- 
ma resta avanti nel punteg- 
gio nel corso dell'intera ga- 
ra. Chiuso il primo tempo 
sul 10-7, piazza un primo 
break di 4-0, che le permet- 
te di toccare il +6. Ì veneti 
provano a rimontare, ma un 


altro 4-0, quando mancano 
13’, rilancia Alabarda, il 
cui top-scorer è Dapretto. 
Alabarda: Cozzi, Brezar, 
Quaranta, Raseni, Nait, Go- 
digna, Dapretto 7, Mar- 
chionni 5, Querin 4, Milic 4, 
Cusma 8, Sarracino 1. 
Nella serie B femminile 
il Tergeste, secondo in gra- 
duatoria, surclassa il Musi- 
le, ultimo, per 32-13. La dif- 
ferenza tecnico-fisica è net- 
ta: le ragazze di Polese con- 
fermano di essere in un 
buon periodo e scendono tut- 
te sul parquet. Malgrado 
non affrontino la prima mez- 
z'ora con la miglior concen- 
trazione, vanno all’interval- 
lo sull’11-5. Dopo la pausa 


aumentano però i giri e met- 
tono la freccia trascinate 
dalla «solita» Lo Duca. Ter- 
‘este: CAO Roselli, 
iegl, Rudl, Cernuta 6, Gia- 
comini 2, Lo Duca 13, Da- 
miano 4, Jagodic 1, Indinel- 
li 1, Milkovie 2, Andreoli 3. 
I cadetti della Coop con- 
quistano il primo successo, 
regolando in trasferta il Ko- 
sina per 24-20. L’affermazio- 
ne è la conseguenza della 
crescita messa in mostra 
nell’ultimo periodo dal team 
di Schina. Coop: Cortin, Bac- 
ci, Allegretto 5, Guerrini 4, 
Bon 2, Mauri 5, Sanna, 
Tommasi, Tomic 4, Bizzot- 
to, Leone 1. ? 
m.l. 


GARMISCH Cristian Zorzi ha 
vinto la gara di sprint a tec- 
nica libera di Garmisch, va- 
lida per Coppa del mondo 
di sci nordico, precedendo il 
norvegese Tore Arne 
Hetland e lo svedese Peter 
Larsson. Gli altri italiani 
Freddy Schumbacher e 
Giorgio Di Centa si sono 
piazzati al 5.0 e al 16.0 po- 
sto. 

In campo famminile si è 
imposta la tedesca Evi Sa- 
chenbacher davanti all'ita- 
liana Sabina Valbusa e alla 
norvegese Maj Helen Sork- 
mo. Le altre azzurre Ga- 
briella Paluzzi e Karin Mo- 
roder sono giunge al 4.0 e al 
6.0 posto. 

Passando allo sci alpino 
(il più vicino al cuore dei mi- 
lioni di praticanti) Dove vin- 
cono gli dei lui e tutto il di- 
scesismo azzurro, non c'è, 
sempre cacciati indietro dal 
destino. Bormio e la sua pi- 
sta severa per atleti di gran- 
de classe e magica per emo- 
zione, tecnica e coraggio s0- 
no una maledizione da scio- 
gliere, una striscia nera da 
cancellare. È oggi nella pri- 
ma delle due libere dello 


Stelvio valide per la Coppa 
di Mondo (l'altra si dispute- 
rà domani), Ghedina insie- 
me ad altri otto alfieri az- 
zurri delle nevi ci proverà 
ancora. Senza illusioni. 

Kristian sfiorò il successo 
nel 1996 quando conquistò 
il terzo posto dietro Luc Al- 
phand e William Besse ma 
quel podio sembrò più che 
un'impresa un caso. Per il 
re di Cortina la «Stelvio» 
non è la sua discesa, non 
coincide con le sue caratteri- 
stiche, con i suoi umori: un 
paio di curve strette e una 
zona d'ombra’ gli hanno 
spesso offuscato la presta- 
zione. Ghedo romperà l'in- 
cantesimo? Pare proprio di 
no, letta anche la classifica 
delle prove libere di ieri: 
«Questa pista proprio non 
mi va, non fa per me, Ogni 
anno è peggio, uno schifo, 
se arrivo tra i primi venti 
sarò contento». 

l'Italia dello sci poggia le 
più concrete speranze sulla 
pista di Lienz (Austria) per 
il gigante femminile. La Pu- 
tzer, vincitrice del superG 
di St.Moritz della scorsa set- 
timana e vicecampionessa 


im 


Christian Zorzi all'arrivo vittorioso nella gara sprint. 


del mondo di gigante, è in 
corsa. Salterà l'appunta- 
mento Isolde Kostner per af- 
frontare l'ultimo periodo di 


preparazione atletica pri- . 


ma dell'Olimpiade deciden- 
do di concentrarsi sulle due 
discese libere in program- 
ma dall'11 gennaio a Saal- 
bach, sempre in Austria. 
Oggi oltre alla Putzer si spe- 
ra nell'altra altoatesina Si- 
Ike Bachmann, che è data 
in grande forma. A dar loro 


morale ci penseranno an- 
che numerosi tifosi, in tra- 
sferta nel Tirolo dell'Est 
per duo le due giganti 
ste. Ma basteranno cori e 
CORTI contro la poten- 
za dell'elvetica Sonja Nef, 
campionessa mondiale in 
carica ma ancora in cerca 
della forma migliore, e dell 
austriaca Dortmeister, do- 
minatrice della classifica ge- 
nerale e intenzionata ad al- 
lungare il passo? Provare 
per credere. 


Tutti in posa i giovani tuffatori ederini. 


A Belluno nell’ambito del trofeo di Natale due categorie in gara 


Positivo debutto per l'Edera 


TRIESTE Debutto stagionale 
dell’Edera tuffi con due ga- 
re nell’ambito del trofeo di 
Natale, ospitato dalla pisci- 
na Lambioi di Belluno. La 
prova degli amatori, quella 
che ha visto la maggior par- 
tecipazione di rappresen- 
tanti ederini, ha regalato la 
vittoria nella classifica fina- 
le per società al club triesti- 
no. Il sodalizio rossonero ha 
preceduto Valdagno, Bellu- 
no e Trento. 

Due le categorie coinvol- 
ge, la A e la B, con quest’ul- 
tima che prevedeva i tuffi 
più complicati. Nella prima 
era impegnato pure la ma- 
scotte del gruppo, l’undicen- 
ne Alessio Cingerle, che ha 


portato a casa un terzo e un 
sesto posto. 

Categoria A femmini- 
le, 1 metro: 1) Serena La- 
pel. 2) Miriam Ruzzier, 3) 

ristina Terzi. 8 metri; 3) 
Terzi, 5) Ruzzier, 7) Lapel. 
Maschile, 1 metro: 1) En- 
rico Cehovin, 2) Carlo Bor- 

hi, 8) Alessio Cingerle, 5) 

'ommaso Mis Cipolat. 3 
metri: 1) Borghi, 3) Ceho- 
vin, 4) Cipolat, 6) Cingerle. 

La fascia B ha registrato 
complessivamente la prese- 
na di una trentina di atleti. 
Cine Auber si è impo- 
sto dalla piattaforma dei 10 
metri, mentre si è piazzato 
2.0 sia da 1 sia da 3 metri. 
Da 1 metro 12.a piazza per 


to_ prodiga di 
T'ndera sè 


Costantino Kim, mentre; 
tra le ragazze, affermazi0; 
ne per Eloisa Pastore. 3 

La gara federale da 1 e 
metri non è stata altrettan- 
successi. 

ra si è presentata col 
solo due elementi a causa 
di influenze e problem! . 
tesseramento. L'unica usci 
ta è stata quella da 1 metto 
con Francesca Cheber e A 
tava Antoni, piazzateS 
12.a e 13.a. 

Ora il ritorno dell'Eder? 
sul trampolino è previsto de 
febbraio con la coppa Atene 
a Catania (2 e 3) € 00009 
campionati italiani (da! 


al 24). mas. lau: 
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Tutte le componenti voteranno l’unico candidato, Franco Carraro, e gli altri vertici della struttura 


La Federcalcio ritrova un presidente 


A tamburo battente 


Carraro, monarca del calcio 
in un circo sgangherato 


ROMA Oggi la Federcalcio elegge presidente Franco Carra- 
ro: ha 62 anni. Non è proprio un'elezione, semmai una rie- 
lezione, visto che ebbe la stessa carica ad appena 37 anni. 
E poi, tutto potrà verificarsi oggi tranne i democratici siste- 
mi di una elezione; Carraro non ha opposizione, è candida- 
to unico. O lui o il caos che ha caratterizzato l'ultimo anno 
della più importante federazione sportiva del nostro Pae- 
se. E ancora, pur essendo nominalmente presidente, ne sa- 
rà virtualmente padrone, gestore, re. 

Spiegare in parole povere quanto accadrà oggi al vertice 
di migliaia di società calcistiche dello Stivale è semplice- 
mente dire che i grandissimi club hanno finalmente otte- 
nuto ciò che volevano: un loro uomo al comando. Migliaia 
di voti non significano nulla, la minaccia di pochissime so- 
cietà di dare vita a una Superlega, com'è accaduto in In- 
Seta è sufficiente a mettere in riga deboli e meno debo- 

i. Persino uno come Sensi, in questi casi passa per un pa- 
ladino dei meno ricchi, ha provato a dare vita a una cartel- 
lo antagonista (tinteggiando così di democratico il conte- 
sto con il quale si andrà alle urne all'Hilton). Peccato che 
il suo candidato fosse Matarrese: e allora tanto vale ada- 
giarsi nella saggia dittatura di Carraro. 3 
‘Anche perchè Carraro è senza dubbio l'uomo migliore 
che si possa augurare alla nostra sgangherata federazione 
in momenti come questi, Certo, farà gli interessi dei poten- 
tissimi che lo sostengono, ma la speranza è che, a tempo 
perso; faccia qualche cosina pure per gli altri. o 
A sostenerlo sono in ordine sparso, ma in ordine di inte- 
resse, Juve, Milan e Inter. Seguite dal codazzo dei club, se- 
condo le varie sfere di influenza consolidate negli ultimi 
anni di potere calcistico. Nonostante due anni di dominio 
della classifica, le romane non hanno scalfito minimamen- 


a posto la squadra. 
L'Italia 


na in serie B. 


IL CASO 


te gli equilibri economici del nostro sport principe. Il loro 
CI Cecchi Gori è in rotta prolungata, mal si capisce 
da che parte stiano i Tanzi che al momento pensano prima 
di tutto ad azzerare una dirigenza sbagliata e a rimettere 


el calcio ha dunque bisogno di un Carraro che 
sia re e magari re buono. Che prima di iutto molli qualche 
colpo di scettro sulla testa dei più ribaldi tra i propri sud- 
diti. A cominciare dalla classe arbitrale la cut arroganza e 
pari solo all'incapacità. La propria esperienza Carraro la 
dovrà usare anche per ammorbidire i toni dei Da pimpan- 
ti tra i propri sostenitori, che spesso per. dono x 
stenza altrui e dimenticano che per E: un campionato 
a 16.0 18 squadre servono anche le belle stor 1 

le amare stagioni di chi perde tutte le partite e se ne ritor- 


t vista l'esi- 


storie del Chievo o 


ROMA Fine del martirio, del- 
la mortificazione, delle fac- 
ce scure e scandalizzate de- 
gli organismi internaziona- 
Ti increduli davanti a quel 
pallone senza padrone. Tre- 
centosettanta giorni dopo il 
calcio italiano, travolto da 
un allarmante vuoto di po- 
tere e per questo costretto 
ad affidarsi al commissaria- 
mento, ha di nuovo un pre- 
sidente. 

Le partite diplomatiche 
hanno fatto il loro gioco do- 
po mesi di colloqui acidi, as- 
semblee inconcludenti, ele- 
zioni fantasma, diritti di ve- 
to che hanno cancellato 
ogni velleità di successo. 
Da oggi il rinnovo di una Fi- 
ge chiamata a ristrutturare 
i rapporti tra grandi e picco- 
li club, partirà dall'antico. 
Ovvero da 35 anni fa. La 
poltrona sarà affidata a 
Franco Carraro (unico can- 
didato), ex numero uno del- 
la Lega, già presidente di 


Il Barcellona sì muove 
e pesca Riquelme e Bianchi 
dal Boca Juniors 


ROMA Calciomercato movi- 
mentato: al di là delle 
smentite di rito di Luciano 
Moggi, la Juventus a gen- 
naio prenderà sicuramente 
una punta. Secondo l'avvo- 
cato Pasqualin, si tratterà 
di Muzzi, che dovrebbe la- 
sciare l'Udinese per una ci- 
fra intorno ai 25 miliardi. 
L'avvocato veneto ha poi ri- 
velato che il suo assistito 
Samuele Dalla Bona, cen- 
trocampista italiano del 
Chelsea, non ha firmato la 


Federazione nel 1976 e 
commissario straordinario 
dieci anni dopo quando fu 
chiamato a traghettare il 
calcio italiano dall'era Sor- 
dillo di metà anni Ottanta 
a quella Matarrese. 

Un nome solido, di valore 
internazionale (Carraro è 
membro Cio) che garantirà 
il peso politico necessario 
per rimettere in corsa una 
struttura negli ultimi tem- 
pi fuori dal coro internazio- 
nale. wai 

All'Hilton di Fiumicino 
l'assemblea per l'elezione, 
prevista in mattinata, de- 
collerà senza intoppi e sor- 


Roberto Muzzi 


proposta di rinnovo quin- 
quennale sottopostagli dal 
club londinese, ritenuta in- 
soddisfacente dal punto di 
vista economico, Dietro il 
rifiuto di Dalla Bona ci sa- 
rebbe il Milan, desideroso 
di mettere le mani sull'ex 
'gemellò di Massimo Dona- 


SERIE C1 


prese. Tutte le cinque :com- 
ponenti della Federazione 
(Lega di A e B, Lega di C, 
Dilettanti, Assocalciatori e 
Assoallenatori) sono d'ac- 
cordo sul nome e in tempi 
rapidi arriveranno alla so- 
luzione. Nonostante la visi- 
bile spaccatura con i soste- 
nitori di Matarrese, agli ini- 
zi del mese era già arrivata 
la benedizione degli stati 
generali del calcio. 

I delegati sono 296 per 
un totale di 516 voti perchè 
a ognuno dei componenti 
della Federazione va un nu- 
mero di voti proporzionato 
a un complicato bilancia- 
mento di poteri non corri- 
spondente al numero dei de- 
legati previsti. Per il presi- 
dente federale servono due 
requisiti: maggioranza as- 


. soluta e un terzo almeno 


dei voti di ciascuna delle 
cinque strutture federali (il 
famoso diritto di veto). Que- 
sta volta però non ci saran- 
no intoppi. Si voterà anche 


Il calciomercato si elettrizza con la voce che il Manchester cerca un portiere giovane e affidabile 


Muzzi alla Juve, Ferguson vuole Lupatelli 


ti nel centrocampo di un' 
Atalanta Primavera pluri. 
vittoriosa. 

Dall'Inghilterra arriva 
la conferma che Vieira pas- 
serà a fine stagione dall'Ar- 
senal al Real Madrid e che 
il Manchester è alla ricer- 
ca di un nuovo portiere da 
mettere al posto di Bar- 
thez. La prima scelta sa- 
rebbe il colombiano Cordo- 
ba, del Boca Juniors, che 
però è sul punto di finire 
all'Arsenal. Così sir Alex 


le modifiche allo statuto e poi la credibilità da recuperare 


per i vicepresidenti (le no- 
mine di Innocenzo Mazzini, 
numero 1 del settore giova- 
nile scolastico della Figc, e 
Giancarlo Abete, che torna 
a coprire un ruolo dal quale 
si era dimesso durante la 
turbolenta presidenza Niz- 
zola, sono scontate), il presi- 
dente della corte federale 
(sarà Pasquale De Lise) ei 
(confermati) revisori dei 
conti. 

A Carraro spetterà il 
compito di stendere un nuo- 
vo statuto, uno dei primi 
punti all'ordine del giorno 
della nuova presidenza 
(era uno degli aut aut di 
Mario Macalli, presidente 
della Lega di C: «Prima lo 
statuto, poi il presidente»). 
E già oggi prenderà la paro- 
la per esporre le sue linee 
di sviluppo. 

Subito dopo Carraro con- 
vocherà il consiglio per la 
data dell'assemblea che in 
tempi rapidi risciverà le re- 
gole. Abolendo in primis, il 


Ferguson ha fatto il nome 
di un altro estremo difenso- 
re che gli piace molto: Cri- 
stiano Lupatelli. Per il 
Chievo, e anche per la Ro- 
ma comproprietaria del 
cartellino, è in arrivo una 
ricca offerta. 

Il Manchester United ha 
fatto anche una proposta a 
Tudor giudicata molto inte- 
ressante, al punto che il 
croato a fine stagione po- 
trebbe lasciare la Juven- 
tus. Intanto i bianconeri 
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IL PICCOLO 


; Fi 


Franco Carraro ritorna a presiedere la Federcalcio. 


missariamento affidato al 
presidente del Coni, Gianni 
Petrucci. Oggi il più felice 
di tutti. Per lui l'avventura 
del traghettatore è finita. 


diritto di veto, formula che 
impedì due volte ad Abete 
di vincere contro Nizzola la 
poltrona di presidente. Al- 
lungando i tempi del com- 


stanno valutando l'ipotesi 
di prendere Stefano Fiore 
dalla Lazio, per il quale pe- 
rò c'è la concorrenza del 
Parma. Quanto a Mendie- 
ta, su di lui oltre all'Inter 
(a Cuper non dispiacereb- 
be tornare a lavorare con il 
basco ex Valencia) ci sareb- 
be il Barcellona. Sempre il 
Barcellona con l'arrivo del 
nuovo anno potrebbe esone- 
rare il tecnico Rexach, ed 
al suo posto arriverebbe 
Carlos Bianchi, che così po- 


trebbe sfidare la Roma a 
febbraio in Champions Lea- 
gue. In Argentina danno 
come Der certo il passaggio 
di Carlitos in Catalogna do- 
ve porterebbe con sè il gio- 
iello Riquelme, attuale n. 
10 del Boca. 

L'Udinese prenderà un 
difensore, Grassadonia 0 
Grandoni, mentre dall'Ar- 
gentina arriva la conferma 
che l'Inter è sul libero Mili- 
to dell'Independiente, gran- 
de promessa delle naziona- 
li giovanili biancocelesti. 


TRIESTE La chiamano già la 
strana coppia. Il duo Cesa- 
re Maldini-Beppe Dossena 
guiderà la nazionale del Pa- 
raguay. Ieri pomeriggio so- 
no sbarcati all’aeroporto di 
Asuncion dove c'erano ad 
attenderli il presidente del- 
le federazione paragua- 
yana (Apf) e i suoi più stret- 
ti collaboratori. Si sono su- 
bito chiusi in un albergo 
della capitale per discutere 
i dettagli del contratto. 
Maldini e Dossena si sono 
mossi solo dopo aver rag- 
giunto telefonicamente un 
accordo di massima sui sol- 
di e sui programmi. In que- 
Ste ore dovrebbero firmare 
per dare ufficialmente il 
Via a questa nuova avven- 
tura. I due hanno comun- 
que già lavorato assieme in 
occasione del Mundial ‘82 
dove Cesarone era il vice di 
Bearzot mentre Dossena fa- 
ceva parte della rosa dei 
Ventidue azzurri anche se 
Non è mai stato utilizzato. 
Uno sarà la mente e il re- 
sponsabile tecnico e l’altro 
il braccio, l’uomo di campo 


IPPICA — 


Cesare Maldini 


che farà faticare la squa- 
dra. Beppe per due anni ha 
svolto il ruolo di seleziona- 
tore del Ghana lanciando 
numerosi giovani talenti 
ma era stato costretto ad 
abbandonare l’incarico per 
la mancanza di risorse eco- 
nomiche della federazione 
africana. 


.. 


Teri sono sbarcati ad Asuncion, manca solo la firma sul contratto 


Maldini-Dossena. Una strana coppia 
sulla panchina del Paraguay 


Ma c'è un altro filo, an- 
che se più sottile, che uni- 
sce i due allenatori; la Trie- 
stina. Maldini vi ha gioca- 
to da giovanissimo, negli 
anni Cinquanta prima di 
approdare al Milan; molto 
diversa e più breve la pa- 
rentesi alabardata. di Dos- 
sena. Nella stagione 97-98 
era stato chiamato dai diri- 
genti alabardati nel girone 
di ritorno per affiancare Pa- 
olo Beruatto in un momen- 
to molto critico in cui la Tri- 
estina rischiava di restare 
fuori dai play-off. Anche 
quella era una strana cop- 
pia, un istintivo e generoso 
come Beruatto assieme a 
un riflessivo e freddo come 
Dossena che negli ultimi 
tre mesi riuscì a raddrizza- 
re l'Unione tanto da portar- 
la ad un passo dalla C1, 
promozione sfiorata nello 
spareggio di Ferrara con- 
tro il Cittadella, L’ex azzur- 
ro, tuttavia, non fu ricon- 
fermato per il campionato 
SUCCSSoLO e ci rimase ma- 
e. 


m.c. 


Nonostante l'assenza di un vero bomber la formazione di Rossi ha messo a segno 21 reti: tutti danno il loro contributo 


La Triestina è una cooperativa del gol 


Più punti in trasferta che al «Rocco». Oggi riprende la preparazione 


TRIESTE Quarta l'anno scorso 
sotto le feste in C2, quarta 
anche alla fine del 2001 ma 
in una categoria superiore. 
Letto in quest'ottica, il risul- 
tato della Triestina è stupe- 
facente. L'allenatore Rossi si 
sarebbe:accontentato di gira- 
re la boa dell'andata a 20-22 
punti e invece se ne ritrova 
in saccoccia 28, solamente 
due in meno rispetto alla 
passata stagione quando pe- 
rò Alabarda navigava anco- 
ra a vista negli inferi della 
C2. La Triestina aveva chiu- 
so l'annata in maniera disa- 
strosa con una sconfitta in- 
terna con il Padova che ave- 
va innescato incidenti a cate- 
na, E l’undici di Rossi perse 
anche nella prima partita di 
gennaio a Busto Arsizio sci- 


volando al giro posto die- 
tro Padova, Mestre e Pro Pa- 
tria. hi 


Fare paragoni tra le due 
squadre è quasi assurdo vi- 
sto che l’intelaiatura del- 
l'Unione non è stata molto 
modificata. I giocatori sono 
quasi gli stessi ma è cambia- 
ta la mentalità e soprattutto 
c'è un diverso clima attorno 
alla squadra. La promozione 
ha portato entusiasmo, fidu- 
cia e serenità in tutto l’am- 


o 


Elvis Abbruscato, goleador alabardato con 4 gol. 


biente. Quest'anno gli ala- 
bardati vanno in campo tran- 
quilli, non sono mai con l’ac- 
qua alla gola e di conseguen- 
za giocano meno tesi. In que- 
ste condizioni tutto riesce 
più facile. Ciononostante, al- 
‘meno stando alle cifre, la Tri- 
estina si esprime meglio in 
trasferta dove ha raccolto fi- 
nora 15 dei 28 punti, frutto 
di sei pareggi e tre vittorie 
(Lucca, Ferrara e Monza) 


mentre al «Rocco» ne ha rac- 
colti 18. In casa ha conqui- 
stato quattro successi ma è 
anche caduta tre volte. E° 
una squadra nata con la vali- 
gia, una sorta di commesso 
viaggiatore. I viaggi di ritor- 
no in pullman quest'anno so- 
no sempre allegri e leggeri 
visto che in campo avverso 
non ha mai perso. 

In realtà non ci sono gran- 
di differenze tra l’Alabarda 
formato casalingo e quella 


i __ 


Ezio Rossi 


formato export: semmai fuo- 
ri casa Venturelli e compa- 
pi sono più pratici e cinici. 
talvolta anche fortunati. 
Hanno colto al volo tutte le 
occasioni propizie, spremen- 
do come un limone l'ex zona 
Cesarini. La Triestina ha fat- 
to punt negli ultimi minuti 
a Leffe con Baù, a Padova 
con Abbruscato e ha vinto al 
43° a Monza con Tangorra. 
ATTACCO I numeri dico- 
no che l'Unione ha il sesto 
attacco del girone (assieme 
a Cesena e Lucchese) con 
21 gol messi a segno mal- 
gra 
bomber. Il golader della 
squadra è Elvis Abbruscato 
che ha solo quattro reti ma 


î TRIS 


‘o non abbia un vero . 


in questa Triestina segna- 
no tutti: centrocampisti, 
esterni e difensori. E’ que- 
sta la forza della formazio- 
ne di Rossi: non si sa mai 
da che parte può arrivare la 
minaccia. Venturelli, Bacis, 
Scotti e Tangorra hanno da- 
to un tangibile contributo 
in fase realizzativa, merito 
soprattutto degli schemi e 
delle idee dell’allenatore. 
La Triestina è sempre mol- 
to pericolosa e imprevedibi- 
le sui calci piazzati: ha gio- 
catori forti di testa ma an- 
che bravi a farsi trovare al 
posto giusto. 

DIFESA E? il reparto che 
ha dato più problemi a Ros- 
si. Ha incassato 19 gol, trop- 
pi per una formazione d’al- 
ta classifica. Ma i correttivi 
sono già stati trovati: da 
quando la retroguardia è 
passata «a quattro» ha ritro- 
vato solidità e sicurezza, E° 
anche una questione psico- 
logica. Tangorra sta dando 
il suo contributo di esperien- 
za, ma non ci volevano gli 
infortuni a Birtig e Scotti 
che hanno ridotto le opzioni 
del tecnico alabardato. Og- 
gi, intanto, la squadra ri- 
prende gli allenamenti. 


Cat. 


FAVORIT 


Premio Augustus: Bibi, 
irbone Matto, Beata. 
remio Bilbao: Under 
en, Zena, Rambo Mn. 
Premio Uberta:  Balio 
Mn, Bestgate As, Brezza. 
Premio Fucsia: Chechine 
Holz, Caprice Nike, Carli- 
to's Way. 
Premio «Guido Mazzu- 
Chini»: Aramon, Andrù, 
ambia Jet. 
Premio Maura: Utopia Pi- 
Sana, Vanguard King, Aia- 
ce Telamonio, 
remio Delfo the Great: 
(Angela Model = Antilope 
Rode), Araldica Sib, Aveni- 
il 
Premio Rinviato: Zedim- 
Ur, Udacia, Zeze di Già. 


TRIESTE Ultimo convegno del- 
Panno oggi a Montebello do- 
ve, come ormai da tradizio- 
ne consolidata, si correrà 
nel ricordo di Guido Mazzu- 
chini, che era stato una fi- 
gura di riconosciuta perso- 
nalità e capacità nel firma- 
mento del trotto regionale, 
AI centro del programma 
(di apprezzabili contenuti), 
un miglio che vedrà Ara- 
mon, fresco acquisto della 
scuderia Hot Cocks Stable, 
peritarsi in un inseguimen- 
to a buoni levrieri quali 
Zambia Jet, Turbine Max, 
Unto del Nord, Ulmontgal 
e Andrù. Vincitore in sciol- 
tezza con i nuovi colori in 
«uel di Treviso, Aramon fa 
'unque il suo esordio a 
Montebello alla guida di Ro- 
berto Totaro e punta subito 


Aramon all'attacco nell'ultimo convegno dell'anno a M 


a un primario riconoscimen- 
to in virtù di una qualità di 
prim'ordine e di una condi- 
zione che in questo momen- 
to è sicuramente all’apice 
visto 
che, 
rima 
i Tre- 
viso, 
aveva 
Spopo- 
Tato an. 
che a 
Tor di 
Valle. 
Allo 
start 
ce la 
metteranno tutta per rende- 
re disagevole la rincorsa al 
figlio di Diamond Way, vi- 
sto che sono tutti in buona 
forma e che sui due giri di 


Guido Mazzuchini 


pista sono soliti a offrire il 
mpeglio del loro repertorio. 
Andrù sta correndo molto 
bene e anche con un nume- 
ro non proprio accattivante 
farà sicuramente bene. Per 
Zambia Jet un ulteriore 
atout alle sue possibilità 
viene dalla pole position, 
anche se in testa è probabi- 
le. che ci vada Tbine 
Max, molto in vista nel peri- 
odo e specialista delle fu- 
ghe. Unto del Nord, un po’ 
altalenante nelle sue pre- 
stazioni di recente, se la 
prende giusta può essere 
molto concreto, insidioso di 
conseguenza, mentre è sul- 
la regolarità che punterà 
Ulmontgal, sempre a posto 
sulla distanza. 

Per Aramon un quintetto 
di rivali niente male, di con- 


ontebello 


seguenza un battesimo del- 
la pista insidioso per l’allie- 
vo di Totaro al quale, co- 
munque, spettano i favori 
del pronostico in maniera 
plebiscitaria. 

I «gentlemen», alle 16, 
scenderanno in pista con i 
3 anni nella prova inaugu- 
rale. Qualità non eccelsa in 
azione, con Vecchione che 


manda nell’arengo tre suoi” 


ensionari. Che vinca uno 
i loro, magari Bibi? 

Il Premio Bilbao chiama 
Under Zen. Il cavallo di 
Pouch sta correndo su ap- 
prezzabili livelli e nell’occa- 
sione dovrebbe avere la me- 
glio su Rambo Mn, Zena e 

trologa d'Este, i più in vi- 
sta degli altri. Ancora 3 an- 
ni, ma sul doppio chilome- 
tro e a vantaggi, con Balio 


in ricordo di Guido Mazzuchini 


Mn senz'altro in grado di 
bissare il recente successo 
mattutino. La corsa dei gio- 
vanissimi concede una buo- 
na opportunità a Chechine 
Holz, stimata allieva di Co- 
larich, mentre fra i validi 
anziani che interpreteran- 
no il Premio Maura, si rive- 
de Utopia Pisana (con Sal- 
vatore Carro) che però non 
l’avrà di certo facile nel con- 
fronto con Aiace Telamo- 
nio, Vanguard King, Zizy's 
Filly Np e Zeb Code. Incer- 
ta la «reclamare» per i 4 an- 
ni (gli alleati Angela Model 
e Antiloepe Model, nonché 
Araldica Sib e Avenida Bi 
fra i più Appo igiabili), alla 
portata di Zedimbur la mi- 
sta allievi-professionisti in 
calce al convegno. 

Mario Germani 


San Siro, attenti a Very Strong 


MILANO È riservata ai gentlemen, e si corre alla pari sul doppio 
chilometro allungato, l'odierna Tris di San Siro. In diciotto al 
via, con da tenere d’occhio, con i soggetti relegati agli ultimi 
numeri. Infatti sono credibili le chance di Very Strong Blue, 
affidato a Pier Luigi Giannoni, come sono bene in corsa sia 
Torio, sia Zaffiro Trio e Zodiaco d’Alfa. Della partita anche 
Trenc di Casei, Baresi e Utopia Max. 
Premio Behave, lire 44.000.000, metri 2100, corsa Tris, A 
metri 2100: 1) Utin de Blue (S. Paladini); 2) Vederly (M. Ca- 
staldo); 3) Zagara Om (P. Carlone); 4) Raffy Mat (G. D’An- 
drea); 5) Zaratustra Bi (L.C. Colombino); 6) Zenobbio Fox (C. 
Matta); 7) Uvensier (M. Buratti); 8) Baresi (D. Orsini); 9) Ali- 
ghieri da Casal (W. Demangone) 10) Season Leader (L. Pen- 
nati); 11) Vivid Bi (F. Fronzoni); 12) Trene di Casei (S, Gori); 
13) Utopia Max (S. Manzato); 14) Tex Rydens (V. Palio); 15) 
Zodiaco d’Alfa (G. Bruno); 16) Zaffiro Trio (L. Cuppini); 17) 
Torio (G. Bechis); 18) Very Strong Blue (P.L. Giannoni). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Very Strong Blue. 
17) Torio, 8) Baresi. Aggiunte sistemistiche: 15) Zodiaco 
d’Alfa. 12) Trenc di Casei. 13) Utopia Max, 
Ai 2117 che hanno indovinato la Tris di ieri (1-10-17) vanno 
784.300 lire. Si sono ritirati i cavalli 4 e 8: a 223 scommettito- 
ri va la quota di coppia, 105.100 lire. 

m.g. 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


La CoopTrieste riconquista lo scudetto, battendo al 
PalaChiarbola gli eterni rivali del Conversano. 


Vela: Mattia Pressich, con Giacomo de Gavardo, si laurea 
campione mondiale giovanile nella classe 420. 


DA 


Michael Schumacher: il fuoriclasse tedesco conquista il 
mondiale F1 per il secondo anno con la Ferrari 


Vincendo sul difficile campo del Mestre, l'Alabarda di Rossi FSE i play-off e ricomincia a volare verso il gran calcio (2 - segue) 


Triestina promossa in CA, Ferrari iridata 


Giovedì 3: vela: Lorenzo Bressani, al timone di Wind 
Exploit, ha vinto per la quarta volta consecutiva il trofeo 
dell’Accademia navale di Livorno. 

Domenica 6: atletica: Roberto Barbi (2.11.19) e Franca 
Fiacconi (2.29.58) hanno dominato la seconda edizione 
della Maratona d'Europa di Trieste. Tra le donne secon- 
da la giuliana d'Australia Silvana Trampuz (2.44.37). 
Lunedì 14: è morto il canottiere triestino Luca Vascotto. 
Sabato 19: pallamano: 16° scudetto per la Coop Trieste 
grazie all'affermazione al PalaChiarbola su Conversano 
per 34-29. Basket femminile: battendo al PalaCalvola il 
Biassono per 69-40, la Sgt è stata promossa in Serie A2. 
Sabato 26: boxe: mettendo ko al 10° round Djemal Lifa 
al PalaTrieste, Stefano Zoff è campione europeo dei pesi 
leggeri. 

Sabato 26 e domenica 27: atletica: si sono svolti a Mila- 
no i Campionati italiani disabili. Stefano Lippi ha fatto 
registrare due primati italiani e un argento nazionale, 
Nella categoria P42 ha ottenuto il nuovo miglior riscon- 
tro dei 200 m in 31"7, mentre nei 100 m è giunto 2° in 
14"3. L'altro record è arrivato nel salto in lungo: 4 metri 
e 57. 

Lunedì 28 : alpinismo: Mauro Bole è stato eletto miglior 
alpinista al meeting della montagna di Lecco, l’incontro 
biennale tra i rappresentanti italiani più importanti del 
settore. 

Martedì 29: ciclismo: la tappa Lido di Jesolo-Lubiana, 
valida per l'84.0 Giro d'Italia, ha toccato Duino, Aurisina, 
Prosecco, Villa Opicina e il valico di Fernetti ed è andata 
al friulano Denis Zanette. 

Mercoledì 30: ciclismo: il madrileno Pablo Latras Gar- 
cia ha messo il suo timbro sulla tappa Bled-Gorizia per il 
Giro d'Italia. 

Giovedì 31: ciclismo: tappa Gradisca d'Isonzo-Montebel- 
luna per il Giro d'Italia, vinta da Matteo Tosatto. 


BASKET 


Venerdì 1: vela: Lorenzo Bressani (Barcola Grignano), al 
timone di Sporting Vacanze, ha vinto il campionato italia- 
no classe J24. 

Domenica 10: ciclismo: l’arrivo a Milano ha posto fine 
all’84° Giro d’Italia, vinto da Gilberto Simoni. 

Sabato 16 e domenica 17: atletica: a Bressanone, alle fi- 
nali dei campionati di società assoluti, oro per Claudia Co- 
slovich nel lancio del giavellotto con la misura di 63.12, 
una delle prime prestazioni mondiali stagionali. Oro per 
Margaret Macchiut nei 100 hs in 18"34 con il miglior tem- 
po nazionale stagionale (entrambe sono tesserate con la 
Sisport Fiat Torino). 

Domenica 17: calcio: la Triestina è stata promossa in Se- 
rie C1, dopo la vittoria nella finale di ritorno a Mestre per 
2-0 (Parisi e Borriello), che ha bissato il successo casalin- 
go di una settimana prima sempre per 2-0 (doppietta di 
Gubellini). In Serie A, battendo all'Olimpico il Parma per 
3-1, la Roma ha conquistato il suo terzo scudetto. Vela: 
Gabriele Benussi, tattico dell'Este 24 Piccola Peste ha vin- 
to il campionato italiano di minialtura a Marciana Mari- 
na. 

Da lunedì 18 a domenica 24: vela: Trieste ha ospitato 
la seconda edizione della Nations' Cup, vinta da Paul Ca- 
yard, timoniere di Oracle Racing. 

Martedì 19: basket: nella gara 3 della finale scudetto di 
A1, la Kinder Bologna si è laureata campione d'Italia con 
la vittoria ai danni della Paf (83-79). 

Sabato 28: pallanuoto femminile: la nazionale è arrivata 
seconda agli Europei in Ungheria, sconfitta dalle padrone 
di casa per 10-8. Presente pure la triestina Gabriella Sciol- 
ti. 

Domenica 24: pallanuoto maschile: argento per l'Italia 
agli Europei di Budapest, battuta dalla Jugoslavia per 
8-5. Duathlon: Valentina Tauceri (Happidea Triathlon) 
ha vinto il suo terzo titolo italiano a Cesate (Milano) dopo 
quelli del '97 e del '99. 


Giovedì 5: scherma: oro per Margherita Granbassi nel 
fioretto a squadre con la nazionale agli europei di Coblen- 
za (Germania). Battuta in finale l'Ungheria per 45-30, in- 
sieme alle compagne Vezzali, Trillini e Bianchedi. 

Sabato 7: scherma: ancora una medaglia per l'Italia agli 
europei di Coblenza. Per le azzurre argento nella sciabola 
a squadre donne, superate dalla Germania per 45-41. 
Domenica 8: vela: Lorenzo Bressani, timoniere di Wind 
Exploit, ha fatto meglio di tutti gli equipaggiamenti azzur- 
ri in gara, chiudendo al secondo posto del girone B ai cam- 
pionati mondiali IMS di Valencia. 

Martedì 10: vela: a Crozon Morgat, Mattia Pressich della 
Barcola Grignano e Giacomo de Gavardo dell'Adriaco han- 
no vinto il titolo iridato in classe 420 ai mondiali giovanili 
Isaf. 

Domenica 15: vela: a Trieste Vasco Vascotto, alla tattica 
di Mascalzone Latino, si è guadagnato il titolo di campio- 
ne italiano in classe Mumm 30. 

Venerdì 27: vela: ai mondiali 420 di Ravenna le gemelle 
Sara e Anna Postogna del Circolo della vela di Muggia so- 
no arrivate seconde. 

Sabato 28: pallanuoto femminile: a Fukuoka l'Italia ha 
battuto l'Ungheria per 7-3 nella finalissima, aggiudicando- 
sii mondiali. Tra le campionesse pure la triestina Gabriel- 
la Sciolti. 3 

Domenica 29: ciclismo: terzo successo consecutivo per 
Lance Armstrong al Tour de France, terminato a Parigi. 
Nuoto: ai mondiali di Fukuoka l'Italia ha concluso al quin- 
to posto con 12 medaglie, di cui la metà del metallo più 
pregiato. La classifica finale ha visto primeggiare l'Austra- 
lia con 18 ori, 4 argenti e 6 bronzi. A trascinarla è stato 
Tan Thorpe che si è aggiudicato sei titoli mondiali Nella 
pallanuoto l'Italia ha perso la finale di consolazione con- 
tro la Russia per 7-6. Ippica: a New York Varenne ha vin- 
to la Breeders Crown, trottando il miglio sul piede di 
1'09"01, un tempo che mai nessun cavallo aveva sfiorato. 


Con quattro gare d'anticipo Michael Schumacher riconquista per il secondo anno il mondiale 


MAGGIO | _ciucno__| _ucrio | _Acosro 


Venerdì 3: basket: la commissione di controllo ha ammes: 
so Trieste alla Serie A1, bocciando invece Montecatini. 7 
Da domenica 5 a sabato 25: alpinismo: nella spedizione i 
Pakistan Mauro Bole, Mario Cortese e Fabio Dandri han” 
no aperto una nuova via, chiamata Women and Chalk 
sul versante est dello Shipton Shire, una guglia granitica 
di 5900 metri nella zona delle rinomate Torri di Trango. 
Martedì 7: vela: Stefano Cherin della Società Velica Bar- 
cola e Grignano, dopo 12 regate, ha vinto l'argento agli eu- 
ropei di classe Optimist alle Canarie (152 î maschi in ga- 
ra, 82 le femmine). 

Sabato 11: boxe: Stefano Zoff ha conservato a Monfalco- 
ne il titolo europeo dei pesi leggeri battendo Dariusz Snar- 
sky per kappaò tecnico alla settima ripresa. 

Da sabato 18 a martedì 21: vela: ai campionati italiani 
classe Europa, disputati a Porto San Giorgio, Andrea Ti- 
cal del circolo della vela di Muggia è giunto primo assolu- 
to e tra gli juniores, seguito al secondo posto da Giulia P- 
gnolo dello Yacht Club Adriaco, che si è aggiudicata così il 
titolo femminile. 

Domenica 19: formula uno: la Ferrari, imponendosi nel 
Gran Premio d'Ungheria, ha vinto con quattro gare d'anti- 
cipo il mondiale piloti con Michael Schumacher e il mor 
diale costruttori. Della scuderia italiana fa parte puré la 
trentottenne triestina Serena Chiama, che è l'assistente 
personale del presidente Luca Montezemolo. 

Da venerdì 24 a domenica 26: nuoto per salvamento: ai 
World Games di Tokyo, doppietta per Paola Zago della Ra- 
ri Nantes Trieste. Ha conquistato l'unica medaglia d'oro 
individuale nei 100 metri manichino. Oro poi con la staf 
fetta 4x25 manichino con tanto di primato mondiale: 
1'95U11 

Sabato 25: atletica: il triestino Maurizio De Ponte (Hap- 
pydea Cervignano) ha vinto il campionato italiano Liber- 
tas di duathlon, disputato a Scorzè. 


Con Pancotto, 


alla polvere al canestro 


TRIESTE Un ascensore in sali- 
ta. E° ciò che meglio simbo- 
leggia l'andamento del 
basket triestino nel corso 
del 2001. A premere il pul- 
sante degli ultimi piani 
che ha fatto salire vertigi- 
nosamente la cabina, il coa- 
ch Cesare Pancotto. Accan- 
to a lui, a indirizzargli la 
mano, Roberto Cosolini, 
amministratore unico in 
procinto di prendere ora la 
carica di presidente e il ge- 
neral manager Mario 
Ghiacci entrato anche nel 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione, la cui recentissi- 
ma nomina ha siglato la 
conclusione di un anno me- 
morabile. 

Il 2001 si era aperto con 
uno dei tanti tonfi clamoro- 
si di quel disgraziato perio- 
do: meno 20 a Varese, e 
con la più infelice delle di- 
chiarazioni di Luca Banchi 
che pure nella primavera 
precedente aveva portato 
la squadra fino al secondo 
turno dei play-off: «Abbia- 
mo fatto la peggior partita 
della stagione, ma non è 
detto che abbiamo toccato 
il fondo. Possiamo ancora 
raschiarlo.» 

E così tragicamente fu. 
L’allora Telit, che in quel 
momento era terzultima 
ma in ampia coabitazione, 
precipitò in caduta libera. 
Il 4 febbraio a Chiarbola 
viene toccato il fondo. La 
Pallacanestro Trieste, tra 
la contestazione generale, 
viene surclassata dall’ulti- 
ma in classifica, Cantù. 
Banchi viene cacciato a fu- 
ror di popolo e uguale sorte 


subirà a fine stagione l’ex 
giemme Mario Steffè. Una 
settimana più tardi, in 
coincidenza con l'esordio 
dell’incolpevole Pancotto, 
arriva la sconfitta di Avelli- 
no e Trieste è virtualmente 
in serie B. 

Proprio sul fondo però il 
nostro basket si dà un col- 
po di reni talmente vigoro- 
so che la sua spinta non 
sembra ancora esaurita. In 
coincidenza con la nomina 
di Cosolini ad amministra- 
tore unico arrivano la re- 
surrezione in casa con Ri- 
mini, la vittoria strappa- 
ta a Chieti contro Ro- 
seto dove la par- 
tita viene so- 
spesa per le 
intemperan- | 
ze dei tifosi e 
il clamoroso 
exploit di Casa- 
lecchio con la Kin- 
der. Sotto il segno di 
Calabria e Gurovie la 
salvezza è abbondante- 
mente e festosamente 
raggiunta. 

Sembra 
questo anche 
l’obiettivo della 
stagione entrante 


essere f 


Trieste va a violare il par- 

quet milanese, fa proprio il 

derby con la Snaidero Udi- 

ne e sgambetta addirittura 

la capolista Benetton, non 

senza aver fermato la rive- 

lazione Oregon Cantù e 

aver compiuto altri blitz ga- 

gliardi, a Fa- enza con- 

tro Imo- laea 

Fabria- no. 
Le 

prove 

delu- 

denti 

Roma 


Verona non smorzano l’en- 
tusiasmo di un campionato 
esaltante e spettacolare 
che vede la Coop Nordest 
in questi ultimi giorni del- 
l’anno al sesto posto solita- 
rio nell’elite del basket ita- 
liano, una delle migliori po- 
sizioni di classifica, a que- 
sto punto del torneo, degli 
ultimi cinquant'anni. 

Mai negli ottant'anni del- 
la storia della pallacane- 
stro triestina, come in que- 
sta stagione però convergo- 
no tutta una serie di fatto- 


nes, Washington, Mazique, 
Casoli e Podestà sono i set 
te gladiatori di una forma- 
zione che ha ben presto sol- 
levato lentusiasmo di nuo- 
ve fette di popolazione. 

A questi livelli il basket 
(ed è questa la scommessa 
per il nuovo anno) non può 
rimanere un gioco solo per 
gli appassionati, ma deve 
trasformarsi in un fatto di 
costume tale da coinvolge- 
re famiglie intere, casalin- 
ghe e pensionati, E deve 
abbattere anche i limiti cit- 


ri decisivi a scaldare la 
piazza: la funzionalità 
del nuovo  pala- 
sport, in as- 
soluto uno 
dei miglio- 
ri d'ta- 
lia, il calo- 
re del pub- 
blico, terzo a 
livello naziona- 
le dopo quello di 
Kinder e Scavolini e 
più o meno alla pari con 
quello della Montepa- 
». schi, i risultati rag- 
giunti e la spettaco- 
larità della forma- 

zione. 
Spettacolo e af- 


anche perchè ci so- 


no da riassestare i 
bilanci societari, si 
fa fatica a trovare 
nuovi soci e la squa- 
dra viene costruita 
riducendo il budget 


. fluenza sono favori- 


ti dalla nuova for- 
. mula di quella che 
. sta finalmente di- 
_ ventato, pur tra 
mille ostacoli, una 
super serie A. con 


del 40 per cento. Fin 
dal bel successo d’esor- 
dio contro la Scavolini si 
capisce però che forse si 
può pretendere qualcosa 
in più. Dopo mezzo secolo 


ampia possibilità 
di tesserare atleti 
extracomunitari e 
retrocessioni ri- 
dotte all'osso. Ma- 
ric, Erdmann, Jo- 


tadini: la Coop deve diven- 
tare la squadra di una fa- 
scia di territorio senza con- 
fini che spazi dall’Istria al 
Veneto magari per salire fi- 
no a Klagenfurt. I rapporti 
di collaborazione instaura- 
ti proprio in questi giorni 
con Monfalcone e Capodi- 
stria vanno nella direzione 
giusta. Anche i club di tifo- 
si possono svolgere un ruo- 
lo basilare. 

E il PalaTrieste può di- 
ventare la casa del basket 
per una vasta area geogra- 
fica: potrà esserlo se sarà 
direttamente gestito dalla 
società con la creazione al 
suo interno di ristoranti, 
bar, punti Internet, negozi 
con i gadgets della squa- 
dra, megaschermi. Analo- 
gamente deve essere raffor- 
zato lo spettacolo durante 
gli intervalli delle partite e 
prima del loro inizio. 

Punto forte di tutta l’ope- 
razione, le prodezze spetta- 
colari dei giocatori. L’ab- 
battimento del limite di 
stranieri ha fatto impenna- 
re il livello di spettacolari- 


A sinistra, il coach Cesare Pancotto, che non disdegna il gioco praticato nei tornei 
dimostrativi. Qui sopra Nate Erdmann, uno dei pilastri della nuova Coop Nordest, 


durante il vittorioso derby dell'andata contro la Snaidero. 


tà in tutta Italia. Resta il 
fatto che la componente ita- 
liana della squadra triesti- 
na dovrebbe preferibilmen- 
te attingere da un vivaio 
ampliato e rinforzato per 
avere comunque una ban- 
diera come succede que- 
st’anno con Daniele Cava- 
liero. L’opera di sensibiliz- 
zazione nelle scuole, gli ac- 
cordi di collaborazione con 
le società satelliti ma an- 
che gli osservatori sui cam- 
pi giovanili sono essenziali 
in questo senso. 

A monte di tutto deve es- 
serci una: società economi- 


camente in salute magari 
con qualche possibilità di 
rafforzare il budget. Non 
devono cadere nel vuoto 
dunque gli appelli di Coso- 
lini ancora alla ricerca di li- 
quidi per assestare definiti- 
vamente il bilancio e prepa- 
rare con tranquillità le sta- 
gioni future. La Pallacane- 
stro Trieste ha ripreso fi- 
nalmente a volare alto, co- 
me non succedeva dai tem- 
pi di Bepi Stefanel. Gli im- 
prenditori sappiano che 
questo è il momento crucia- 
le per aiutarla e per fare 
del basket uno dei principa- 


li fatti di costume a Trieste 
per il prossimo decennio. . 
L’ormai pressochè acqui- 
sita partecipazione a fine 
febbraio a Forlì alla final- 
eight di Coppa Italia sarà 
una prima eccezionale ve- 
trina sul superbasket del 
futuro. Poi arriveranno al: 
tri traguardi: l'ingresso nei 
play-off, il superamento 
del primo turno e il riappro- 
do in Europa. Con il suo 
pubblico, il suo impianto, 
la sua storia, Trieste può 
essere un cardine dell’Euro- 

pa dei canestri. 
Silvio Maranzana 


VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 
fd dp 2/Ca QUO 
0]#, «ff, ef, li (4 e S 


\ NOSTRA PRODUZIONE | 
PRRAGN E ALLA 
NARA 


MARIN 


22.900 


(PROSCIUTTO 
| CRUDO DI NOGrIA! 


(NOSTRA PRODUZIONE. 
TRONCHETTO DI 
NATALE 


STOCK 84 RISERVA cl. 70 


14.180 


; unedì 31 aperto 9.15-17.00 orario contin 
Martedì, Mercoledì, Giovedì 9,15-13.15 14.00 


Venerdì: 9.15-12.45 14.00-20.30 
Sabato 9.15-19.15 orario continua 


(NOSTRA PRODUZIONE N 
(ANATRA IN UMIDO ) 


alkg. 


scrceiiiiio 


CLEM ENTI NE RETE 
kg. 2 c.a. CAL. 4 al pz. 


TORTELLINI ALIBERT4 n 
| ricotta/spinaci, 
prosciutto crudo kg. 1 


alla mandorla SAPORI gr. 145 


DOC GRAVE FRIULI CONTE 
SORMANI cl. 75 


LENTICCHIE 
BONDUELLE 


Tutto il sapore o 
, della convenienza. 


IPER UDINE Strada per Martignacco accanto alla Fiera di Udine Tel. 0432/5: 


IL PICCOLO 


(NOSTRA PRODUZIONE _ 


( \ PARMIGIANO 
° TORTELLI CARNICA NATÌ | RE G GIA N O 
mesi al kg 


19.900, 22.900 


NOCI ROSEE DI i 
VIA MARE al kg. DI SOR kg. | 
i 


1.950 5.950 


RANE RARI sconto 
{ VOLAU vent 


OROGEL gr. SALLE, 


CAPESANTE) 


29.900 


MARGHERITA 


SAPORI gr. 450 


LAMBRUSCO* 1a 


SECCO DOC CHIARLI cl. 75 


DETERSIVO 


in polvere BOLT 2 IN 1, 45 mis. 


14.990 


Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/ommissioni di stampa.. 
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34 IL PICCOLO 


Acqua minerale Lora Recoaro. 


(i Aut, Min. Ric. scade il 81-10-2002 


IL PICCOLO VENERDÌ 28 DICEMBRE 2001 


Premi da collezione. 


RACCOGLI I PUNTI SULLE CONFEZIONI DI ACQUA MINERALE LORA 
RECOARO E SARANNO SUBITO TUOI! | PREZIOSI REGALI PER LA CASA, 


Sei chiamato a raccolta, i fantastici premi “Regali” ti stanno aspettando. Devi solo mettere 
da parte i punti Lora Recoaro che troverai su ogni confezione da 6 bottiglie di acqua 
minerale Lora frizzante, leggermente frizzante e naturale. Farai tua l'eccezionale 
collezione dei preziosi oggetti per la casa, dal design firmato “Viceversa”: il porta- 
spezie, il ceppo coltelli, la bilancia, lo spremiagrumi, il set gadget e la fondue, il 
fornetto, il frullatore e il grill. Premi “Regali” Lora Recoaro, la collezione da non perdere. 


